Trieste (31122) 


O 


Via S. Pellico 8 


H 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 8 settembre 1982 


Anno 101 
N.190 


(Sped.abb. postale - Gruppo 1/70) 


Lire 500 
Fondazione 1881 


Il giornale si riserva di rifiutare qualsiasi inse! 
INSERZIONI: Publikompass: telefono Er 


Fighe - ABBONAMENTI. CO Postale 
î- Prezzi mod. Commerciali L. 77.00 


115398: ITALIA con preselezione e consegna dec 
ò (festivi posiz. e data prestabilita L.92.400) 


‘entrata posta: annuo L. 87.500. sem. 60.000. trim. 35.000 (con Piccoli 
- Redaz. L. 85.000 (Festivi L. 102.000) — Pubbl. istituz. L. 1 


lo del lun. L. 115.000. 68.500. 40.000) - ESTERO annuo L. 211.500, sem. 122.000, trim. 66.000 (c. 


10.000 ‘(Festivi L. 132.000)— Finanziari e legali 2.850 al mm. alt. (Festivi L. 3.420)— 


.on Piccolo del lun. L. 259.000, 140.500. 76.000) — Copie arretrate L.1600 
Necrologie L.1550-3100 p.p. (Partecipazioni L. 2.050-4.100 p pi 


LA COMMISSIONE DELLA CAMERA APPROVA LA LEGGE IN TEMPO RECORD 


uovi reati e indagini fiscali 


er colpire il fronte mafioso 


Le banche obbligate a fornire informazioni - Contrari al provvedimento radicali e missini 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Îeri sera è stata 
approvata alla Camera la leg- 
ge antimafia. Le commissioni 
interni e giustizia hanno lavo- 
rato tutto il giorno a tempo di 
record votando circa 40 arti- 
coli. Adesso tocca al Senato. 

Ecco i quattro punti princi- 
pali della nuova normativa. 
Vengono introdotti nuovi rea- 
ti (associazione mafiosa e ille- 
cita concorrenza con minac- 
cia e violenza), si prevedono 
misure di prevenzione più 
severe (soggiorno obbligato, 
accertamenti sul patrimonio, 
confisca dei beni, cauzioni, in- 
tercettazioni telefoniche); si 
introducono nuove disposi 
zioni fiscali e tributarie (inda- 
gini fiscali contro i mafiosi, 
mandato di cattura obbliga- 
torio, dichiarazioni fiscali); si 
istituisce una commissione 
parlamentare sul fenomeno 
della mafia. 

Il primo articolo prevede 
un’aggiunta all’art. 416 del-co- 
dice penale. «Chiunque fa 
parte di un’associazione di ti- 
po mafioso formata da tre o 
più persone è punito con la 
reclusione da tre a sei anni». 
Quelli che promuovono o diri- 
gono l’associazione sono pu- 
niti con la reclusione da quat- 
tro a nove anni. 

Ma quando un'associazione 
viene considerata di tipo ma- 
fioso? Quando coloro che ne 
fanno parte «valendosi della 
forza intimidatrice del vincolo 
associativo e delle condizioni 
di assoggettamento e di omer- 
tà che ne deriva perseguono 
lo scopo di commettere delit- 
ti». Se l'associazione è armata 
si applica la pena della reclu- 
sione da 4 a 10 anni. 

La legge prevede poi che se 
le attivita economiche di cui 
gli associati intendono assu- 
mere il controllo sono finan- 
ziate con il prodotto o il pro- 
fitto di delitti, le pene vengo- 
no aumentate da un terzo alla 
metà. 

Tutte queste disposizioni 
varranno sia per il fenomeno 
mafioso che per la camorra e 
le altre associazioni dello stes- 
so stampo. 

La concorrenza illecita con 
«minaccia e violenza» nel 
campo economico viene puni- 
ta con la reclusione da due a 
sei anni: ma la pena è aumen- 
tata se la concorrenza è ai 
«danni dello Stato». 

Nei casi di «maggiore peri- 
colosità» il mafioso o il camor- 
rista possono essere obbligati 
a soggiornare «in un comune 
con popolazione non superio- 
re a 10.000 abitanti e comun- 
que lontano dalle grandi aree 
metropolitane». Chi si allon- 
tana dal soggiorno obbligato 


ROMA — Sulla lotta alla 
mafia ha preso posizione ieri 
il comitato esecutivo dì Magi 
stratura democratica, con un 
comunicato nel quale si dice 
tra l’altro: «Non cedere alla 
tentazione dì risposte mera- 
mente spettacolari simboli. 
che, totalmente incongrue ri- 
spetto ai corretti criteri di 
un'efficace azione dello stato 
contro la mafia... ma predi- 
sporre misure dirette ad at- 
tuare un efficace coordina- 
mento dei vari corpi di polizia 
e, più in generale, deîi vari 
apparati amministrativi dello 
stato... così come, nell’ambito 
giudiziario promuovere un'a- 
zione diretta alla costituzione 
di un patrimonio di specifiche 
competenze per î magistrati 


impegnati nei processi di ma- 
fia, attraverso incontri perio- 
dici, scambì dî esperienze, 
messa in comune dei pro- 
blemi...». 

Il comunicato sottolinea poi 
l'impegno di Dalla Chiesa 
«verso un modello di indagini 
coordinate e sistematiche che 
comprendevano accertamen- 
ti bancari e finanziari diretti 
ad accertare le fonti di ric- 
chezze oscuramente costrui- 
te» e formulando le proprie 
proposte. 

Respinto «îl ricorso a stru- 
menti di pura logica guerte- 
sca come ad esempio la crea- 
zione di supertribunali spe- 
ciali», la nota pone quindi in 
rilievo come «la sconfitta del- 
la mafia non può avvenire 


soltanto sul terreno dell’azio- 
ne di polizia e dell’azione giu- 
diziaria ma deve essere perse- 
guita anche e principalmente 
sul terreno politico». 

«A questo proposito — Ccon- 
tinua il comunicato — tre s0- 
no gli aspetti da evidenziare: 
il fatto che la mafia prospera 
anche grazie agli appoggi ed 
alle connivenze che essa tro- 
va nei centri di potere politi 
co, amministrativo ed econo- 
mico, il che implica il supera- 
mento di un sistema di potere 
così largamente inquinato da 
illegalità, corruzione, cliente- 
lismo e lottizzazione. 

«Il fatto che l’attività mafio- 
sa trova condizioni di oggetti- 
va protezione ed. immunità 
nell’impenetrabilità, nel 


Quella sera Dalla Chiesa 


«doveva» essere ucciso 


Secondo gli investigatori i killer stavano controllando 


PALERMO — Una riunione 
operativa fra i magistrati che 
dirigono le indagini sull’as- 
sassinio del generale Carlo AL 
berto Dalla Chiesa e della mo- 
glie e sul ferimento dell’agen- 
te di polizia Domenico Russo 
si è svolta ieri mattina nel 
Palazzo di giustizia. 

Secondo le ultime indagini 
Dalla Chiesa «doveva» essere 
ucciso nella sera di venerdì 3 
settembre. La mafia aveva at 
tuato un eccezionale «disposi- 
tivo di fuoco» per non consen- 
tire alcuna via di scampo al 


prefetto. 

A questa conclusione infatti 
sono giunti i magistrati Mello 
staff vi è anche una donna, 
Agata Consoli). La conclusio- 
ne è stata suggerita da alcuni 
elementi già comunicati alla 
Procura dal servizio segreto. 

Tutte le possibili direttrici 
di marcia che partono dal pa- 
lazzo della prefettura erano 
state infatti presidiate da 
«Itiller» in armi, pronti a scat- 
tare quando fosse giunto il 
segnale portato da due giova- 
ni su una moto di grossa cilin- 


[ NELLE PAGINE INTERNE ] 


Ancora «imputato» 
il costo del lavoro 


Grido di dolore deî piccoli imprenditori: la 
leggera riduzione del «prime rate» non ha facilitato 
l'accesso al credito ai clienti normali. Il costo del 
denaro rischia di strozzare il rilancio e potrebbe 
avere pesanti conseguenze sull’occupazione. 

Mentre sul fronte sindacale Cgil, Cisl e Uil 


tutte le vie attorno alla prefettura: non aveva scampo 


drata. Il compito dei due sulla 
moto era appunto quello di 
intuire la direzione di marcia 
del prefetto e di comunicarla 
a varie auto appostate ai 
quattro punti cardinali rispet- 
to alla prefettura. 

«Vi sono due possibili inter- 
pretazioni — ha detto uno 
degli investigatori — a questo 
eccezionale dispositivo: la 
‘mafia intendeva impedire che 
il prefetto compisse formal 
mente un atto già deciso; 
ovvero la mafia sapeva che se 
avesse fallito l’obiettivo, se 
soltanto Dalla Chiesa avesse 
‘avuto il sospetto di essere pe- 
dinato, le probabilità di com- 
piere il delitto sarebbero state 
frustrate da un eccezionale 
dispositivo di sicurezza che il 
prefetto non avrebbe manca- 
to di organizzare». 

Gli investigatori, intanto, 
dispongono di due ricostru- 
zioni grafiche dei giovani che 
erano sulla moto, con il com- 
pito di fare la staffetta tra la 
prefettura e le auto con i kil- 
Jer: si tratta di un identikit e 
di un fotofit tracciati su alcu- 
ne testimonianze rese da te- 
stimoni oculari rintracciati 
dalla polizia tra gli abitanti di 


Una guerra da combattere sul piano politico 


segreto nella mancanza di 
trasparenza... il che postula 
l'arresto del processo in atto 
di occultamento dei poteri di 
qualsiasi natura. 

«E il fatto infine che la ma- 
fia è favorita da un ambiente 
sociale nel quale dominano 
atteggiamenti di omertà nei 
riguardì dell’azione delittuo- 
sae di diffidenza nei confronti 
"dell’intervento dello Stato, at- 
teggiamenti questi che sì ri- 
collegano a condizioni sociali 
in cui i diritti individuali e 
sociali non riescono a trovare 
riconoscimento «ed attuazio- 
ne, il che impone, come affer- 
mò Dalla Chiesa “di assicura- 
re ai cittadini come diritti ciò 
che. la mafia dispensa come 
favori”. 

«In queste indicazioni — 
conclude la nota — Magistra- 
tura democratica trova con- 
ferma al proprio impegno per 
difendere e rendere effettivi i 
valori della giurisdizione; di 
controllo sulla legittimità del- 
l'esercizio dei poteri di qua- 
lunque natura e di lotta aî 
poteri occultati ed alle sacche 
di impunità». 

Sì apprende intanto che il 
sindacato farà richieste pre- 
cise al governo, în uno dei 
prossimi incontri di Palazzo 
Chigi, in merito ai problemi 
collegati alla mafia. L’uccisio- 
ne del gen. Dalla Chiesa — 
rilevano Cgil, Cisl, Vil — ha 
riproposto in termini dram- 
maticì come la mafia e la 
camorra non solo siano un 
grave fatto di ordine pubbli- 
co, ma un ostacolo sempre più 
pesante al rilancio economico 
del mezzogiorno. 

Quali saranno queste Ti- 
chieste? Oggi rappresentanti 
della federazione unitaria sì 
incontreranno a Roma con le 
segreteric\regiohali di Cala- 
bria, Sicilia e Campania, e în 
quella sede sarà stilato un 
elenco di priorità, da presen- 
tare al governo. 

Secondo indiscrezioni, il 
sindacato insisterà partico- 
larmente sull'adozione di mi- 
sure di. controllo fiscale e ban- 
cario delle persone sospette, 
di rigorosi accertamenti sulla 
distribuzione all'ingrosso, di 
indagini particolareggiate sul 
traffico di stupefacenti. 


PROROGATA A VENERDÌ LA SCADENZA DELL’ULTIMATUM A VARSAVIA 


Tre donne rilasciate a Berna 
dal commando dell'ambasciata 


Specialisti dell’antiterrorismo inglese (S. 


Berna — Le due donne-ostaggio rilasciate nel primo pomeriggio di ieri dagli occupanti 


dell'ambasciata polacca 


(Telefoto Ap) 


BERNA — Tre donne dello staff rilasciate, 
l’una perché incinta, le altre due grazie alla 
mediazione di un anziano sacerdote: questo 
l’unico sviluppo di ieri nella vicenda dell’occu- 
pazione dell’ambasciata polacca nella capitale 
elvetica da parte di un commando identifica- 
tosi come unità dell’«Esercito interno rivolu- 


zionario polacco». 


La prima donna liberata, la dattilografa 
Malgorzata Luczak ha potuto lasciare l’edifi- 
cio nelle prime ore di ieri, mentre le altre due, 
Irene Matusiak e Stanislawa Antoniewiez, en- 
trambe sulla cinquantina e mogli di dipenden- 
ti della rappresentanza diplomatica, sono sta- 
te rilasciate nel primo pomeriggio in seguito 
all'intervento del reverendo Joseph Bochen- 
sky, un. teologo ottantenne molto noto nel 
l’ambiente degli esuli polacchi, giunto a Berna 
da Friburgo su richiesta del ministero della 


giustizia. 


Secondo il religioso, che ha incontrato i 
membri del. commando, gli ostaggi sarebbero 
nove. Gli esuli armati hanno ribadito ieri la 
minaccia di «far saltare in aria» l'ambasciata 
se le loro richieste non verranno accolte entro 


le 10 di stamane. 


Nella tarda serata, tuttavia, gli uomini del 
commando hanno comunicato la loro decisio- 
ne di prorogare di 48 ore la scadenza di tale 
ultimatum e di rilasciare, nelle prossime ore, 


un quarto ostaggio. 
Da parte sua, la polizia elve 


tica afferma che 


il gruppo degli occupanti è formato da tre a 
cinque persone, mentre, secondo un portavoce 
del commando, questo consisterebbe di oltre 
dieci uomini. 

Di fronte a quello che appare come il gesto 
disperato di oppositori oltranzisti, il ministero 
degli esteri di Varsavia fa sapere che intende 
perseguire una soluzione «compatibile con il 
diritto internazionale che non ponga in perico- 
lo la vita degli ostaggi». 

‘Un esponente di Solidarnose sorpreso all’e- 
stero dal golpe del 13 dicembre scorso, Piotr 
Gmai, ha dichiarato, dal canto suo, a Zurigo, 
che l'occupazione potrebbe essere una «provo- 
cazione di Varsavia». 

L'assenza di diplomatici di rango nell’edifi- 
cio, la straordinaria tempestività dell'annun- 
cio da parte dell'agenzia ufficiale Pap dei fatti 
di Berna e la dichiarazione del sedicente «co- 


lonnello Wysocki di essere giunto dalla Polo- 


nia due giorni prima dell’azione — ha detto 
l’esule — sono tutti indizi di una montatura 
provocatoria». 

Un portavoce svizzero ha escluso ieri che 
sia giunto il momento di passare ad azioni di 


forza. Mentre l’edificio è cireondato dalla squa- 


dra speciale della polizia di Berna, vanno 
tuttavia rilevate le ‘voci insistenti relative 
all'arrivo di due o tre militari britannici del 
famoso «Sas» (Special Air Service), impareg- 


giabile unità antiguerriglia, pet fornire consu- 


lenze tecniche ai colleghi svizzeri. 


) consiglierebbero la polizia svizzera 


Solidarnosce 
condanna 

il ricorso 
alla violenza 


BRUXELLES — Fedele da 
sempre al metodo della non- 
violenza e \della resistenza 
passiva, il sindacato indipen- 
dente polacco ha condannato 
l'incursione nell’ambasciata 
di Berna. 


A Bruxelles, l’ufficio di 
coordinamento all’estero di 
«Solidarnosc» ha stigmatizza- 
to in un comunicato l'occupa- 
zione di Berna come un’azio- 
ne di terroristi che agiscono 
«contro la nazione polacca». 
«Solidarnose — dice il comu- 
nicato — respinge i metodi del 
terrore e della violenza, psico- 
logici e fisici, perché è profon- 
damente convinta che tali 
metodì portino soltanto alla 
sostituzione di un sistema to- 
talitario con un altro sistema 
totalitario». 


«Esprimiamo la nostra fer- 
ma condanna dei terroristi 
che hanno compiuto quest’at- 
to e ribadiamo che tale azione 
è contro la nazione polacca. 
Solidarnose — conclude il co- 


municato — continua a lavo- + 


rare per una fine pacifica della 
legge marziale in Polonia». 


A Varsavia, invece, la pro- 
paganda di regime è mobilita- 
ta nella strumentalizzazione 
della vicenda. «Gli estremisti 
di ’’Solidarnosc’’ passano 
adesso all’attività terroristi- 
ca, i falliti che il 31 agosto 
scorso non sono riusciti a tra- 
scinare la folla e portarla alla 
guerriglia, adoperano metodi 
pirateschi fuori del paese»; 
queste sono alcune delle frasi 
con: cui ì giornali polacchi 
commentano l’attacco. Negli 
articoli si sottolinea che «gli 
squadristi di Berna hanno in- 
trapreso la:loro azione secon- 
do le direttive, in Polonia del 
movimento clandestino e al- 
l'estero dei centri eversivi 
ostili alla Polonia». 


«Rzeczpospolita» (La 
Repubblica) sottolinea che 
«le.richieste avanzate dai ter- 
roristi sono concordi con 
quelle fatte dagli estremisti di 
"Solidarnose” e del ‘’Kor” 
\Conniato di autodifesa socia- 
le)». 


O de AT T_T _—_&&&6<—=s"arn up 
SHARON MINACCIA IL CONTROLLO PERMANENTE DEL LIBANO MERIDIONALE 


israele sî fida poco del Presidente Gemayel 


mettono a punto le proposte sulla scala mobile, il 
ministro del tesoro Andreatta, intervenendo a To- 
ronto, all’assise del Fondo monetario internazionale, 
ha ribadito che per superare la crisì bisogna contene- 
re gli aumenti salariali. Andreatta ha ripetuto che la 


via Pugliesi. In questa stretta 
e buia strada gli assassini ab- 
bandonarono la moto e le due 
auto di grossa cilindrata dopo 
il delitto, dandole alle fiam- 


viene punito da 2 a 5 anni. 
È sufficiente essere indizia- 
to di appartenenza ad asso- 
ciazioni mafiose o camorristi- 
che per subire un’indagine sul 


proprio patrimonio e lo stesso 
vale per i parenti e tutti colo- 
ro che hanno avuto rapporto 
d’affari con gli indiziati negli 
‘ultimi cinque anni. Le banche 
sono obbligate a fornire alla 
magistratura tutte le informa- 
zioni che vengono loro ri- 
chieste. a i RR 

Come misura tributaria: è 


stabilito che tutte le variazio-' 


ni dello stato patrimoniale dei 
presunti mafiosi, superiori a 
20 milioni, anche accertate 
dalla Guardia di finanza, deb- 
bono essere comunicate im- 
mediatamente all'autorità 
giudiziaria. 

Ieri mattina il presidente 
del Consiglio Spadolini è 
andato dal Presidente della 
Repubblica per comunicargli 
il significato e i contenuti del 
disegno di legge che si sta 
approvando in Parlamento. 
Tutti concordì i partiti nel 
sostegno della manovra anti- 
mafia, polemici i comunisti 
per il ritardo con cui la legge 
arriva. 

Contrari i radicali, perché 
non credono alle leggi ecce- 
zionali e speciali, e i missini, 
che hanno spiegato ieri matti- 
na in una conferenza stampa 
di volere la dichiarazione del- 
lo stato di pericolo pubblico e 
l'introduzione della pena di 
morte. 

In un articolo che appare 
oggi sulla «Gazzetta del Mez- 
zogiorno», alla vigilia degli in- 
contri meridionalisti alla Fie- 
ra del Levante, il segretario 
della Dc Ciriaco De Mita scr 
ve tra l’altro: «Oggi che c'è 
un'esigenza di bonificare Que- 
sta terra dalla malapianta 
della violenza organizzata, si- 
gnifica accettare la sfida della 
mafia, della camorra, della 
*’ndrangheta. 

«Significa creare il presup- 
posto per programmare un as- 
setto sociale che non sia con- 
dizionato dalla violenza che 
dilaga. Significa dare certezza 


al cittadino del Mezzogiorno 


che, in modo sempre più pres- 
sante, reclama la presenza 
delle istituzioni». 4 

M. Regina Perissinotto 


delle parti sociali. 


porto. 


fuoco. 


responsabilità della situazione economica è anche 


A'pagina2 


Fortunale sul golfo 
Regata nei pasticci 


‘ Un fortunale cori vento a novanta chilometri 
all'ora si è abbattuto ieri mattina sul golfo di 
Trieste. Gli «snipes» che partecipavano alla seconda 
regata del campionato d’Europa bene o male sono 
riusciti ad affrontare con danni limitati l'impatto 
delle onde e del vento. Solo qualche equipaggio si è 
rovesciato ma è stato ben presto recuperato dalle 
imbarcazioni della giuria e della capitaneria di 


Più drammatica invece la situazione di una 
bagnante che per sfuggire alle onde si era rifugiata 
su di uno scoglio vicino al castello di Miramare. Alla 
fine per salvarla è dovuto intervenire un vigile del 


A pagina 5 


me, e ripresero la fuga su due 
altre vetture «pulite». 
Mentre si stanno control 
lando gli alibi delle persone — 
oltre 200 — fermate e accom- 
pagnate negli uffici della 
Squadra mobile e nei coman- 
di dell'Arma dei carabinieri e 
si stanno vagliando anche le 
posizioni di alcuni pregiudica- 
ti che avrebbero fatto perdere 
le loro tracce subito dopo il 
duplice assassinio, si sta con- 
tinuando a confrontare le mo- 
dalità tecniche dell'assassinio 
con altri agguati mafiosi, 
giungendo alla conclusione 
che l'agguato di via Carini 
ricorda la «strage della cir- 
convallazione» (per uccidere 
il boss catanese Alfio Ferlito) 
e l'omicidio di Pio La Torre. 
Frattanto all’ospedale civi- 
le di Palermo rimangono gra- 
vissime le condizioni dell’a- 
gente Domenico Russo. 


e vuole la sua firma su un trattato di pace 


Tra momenti di tensione le truppe regolari prendono possesso 
della zona di Beirut - A giorni di ritorno i 500 bersaglieri 


BEIRUT — Rompendo un 
lungo silenzio diplomatico, ie- 
ri il governo israeliano, per 
bocca del ministro della dife- 
sa Ariel Sharon, ha ingiunto 
al neo-presidente del Libano 
Gemayel di firmare al più pre- 
sto un trattato di pace con 
Israele. In caso contrario — 
ha minacciato Sharon nel cor- 
so di un comizio a ‘ridosso 
della frontiera libanese — il 
Libano meridionale (un'am- 
pia «fascia di sicurezza» di 
40-50 chilometri) avrà «uno 
status diverso» dal resto del 
paese. In pratica insomma 
Israele manterrà il suo con- 
trollo permanente sulla zona. 


N PAGLIAIO NELLA ZONA DI AVERSA 


CASERTA — Strage nel Ca- 
sertano: tre uomini e una don- 
na sono stati trovati morti, i 
corpi crivellati dai proiettili, 
in un pagliaio vicino ad una 
casa colonica disabitata nel 
comune di San Cipriano di 
Aversa, non lontano dalla via 
Domiziana. 

I volti delle vittime erano 
orrendamente sfigurati, e solo 
dopo un lungo lavoro si è 
potuti procedere all’identifi- 
cazione, sono Gioacchino 
Martino, 51 anni, la moglie 
Angela Falco di 48, il figlio 
Francesco Saverio di 19, tutti 
di Trentola, paese vicino a 
San Cipriano, ed un loro di- 
pendente, Armando Calusino, 
49 anni, di Lusciano (Caserta). 
Un altro componente della fa- 


strage arrampicandosi lungo 


l'allarme. 


miglia Martino è sfuggito alla. 


la canna fumaria della casa | 
colonica. E stato lui a dare ‘ 


All'origine della sparatoria, 
forse una banale questione di 
interesse e di appezzamenti di 
terreno, Gli esecutori della 
strage, che potrebbero essere 
legati alla camorra, hanno la- 
sciato sul luogo del delitto 
‘una pistola e un fucile, e gra- 
zie a queste armi sarebbero 
già stati identificati dai cara- 
binieri accorsi sul posto per le 
indagini. \ 

I componenti della famiglia 
Martino stavano lavorando 
nei campi in contrada «Sanfi- 
lippo», nei pressi di San Ci- 
priano d'Aversa, quando, per 
ripararsi dalla pioggia molto 
forte, si sono introdotti in un 
casolare vicino. Gioacchino 
Martino è rimasto sull’uscio, 
mentre la moglie, il figlio e il 
bracciante sì sono riparati al- 
l'interno. 

Angela Falco, sentendo im- 
provvisamente un colpo di pi- 
stola, è uscita e: ha visto il 


QUATTRO CADAVERI SFIGURATI IN U 


Un'altra strage nelle campagne del Sud 


corpo del marito a terra in un 
bagno di sangue. Nemmeno il 
tempo di reagire, e la donna è 
caduta in pochi istanti sotto i 
colpi di arma da fuoco. 

A questo punto, due perso- 
ne, armate e incappucciate, 
sono entrate nel casolare e 
hanno finito a colpi di pistola 
e di fucile i due uomini rimasti 
dentro. Fuggendo, gli scono- 
sciuti hanno chiuso a chiave 
Ja porta del casolare, 

L'episodio — stavolta ma- 
croscopico ma che riflette 
quasi una consuetudine in 
certi anfratti del Sud — si è 
svolto in una zona che gli 
abitanti della zona sono abi- 
tuati a chiamare «il texas»: 
proprio nei dintorni di Aver- 
sa, infatti, le campagne costi- 
tuiscono una «terra di nessu- 
no» per attraversare la quale 
la maggior parte di quanti vi 
si trovano si portano appresso 
un'arma. i 


Del resto, fosse anche un 
delitto non ascrivibile alla cri- 
minalità organizzata, esso 
riflette le condizioni di estre- 
mo disagio di quelle popola- 
zioni, costrette ad una vita 
misera, di stenti, e quindi ag- 
grappate disperatamente an- 
che al più piccolo «possesso» 
quando questo viene toccato, 
ecco scattare la rabbia, anche 
assassina, che in fondo non è 
altro che istinto (anche se 
brutale) di sopravvivenza. 

Una condizione nella quale, 
nel Mezzogiorno, si è costretti 
a Vivere in molte aree sicura- 
mente per espressa volontà 
delle organizzazioni criminali 
(in grado di tenere in pugno la 
gente con minaccia di ritor- 
sione), ma anche — ed è tema 
scottante di questi giorni — 
per l'«assenza delle istituzio- 
ni», un’assenza ormai triste- 
mente diventata una tradi 
zione. 


Il discorso di Sharon e il 
segno della crescente diffiden- 
za del governo israeliano. nei 
confronti del presidente elet- 
to Gemayel, che dal giorno 
della sua nomina si sta distac- 
cando sempre più dalla politi- 
ca israeliana. 

Ciò che maggiormente ha 
allarmato Israele è l’intenzio- 
ne di Gemayel di processare il 
maggiore Haddad, principale 
alleato in Libano degli israe- 
liani, accusato di diserzione e 
di aver creato una sua propria 
forza armata nel Sud del pae- 
se, È proprio sulle milizie di 
Haddad, hanno dichiarato ie- 
rì fonti informate commen- 
tando il discorso di Sharon, 
che Israele potrebbe contare 
per mantenere il proprio con- 
trollo sul Libano meridionale. 

Mentre l’esercito libanese 
sta continuando a prendere le 
proprie posizioni nella zona 
6ccupata dagli israeliani, ne- 
gli ultimi giorni si sono verifi- 
cati momenti di tensione a 
Beirut Ovest, nelle posizioni 
che fronteggiano quelle di 
Israele. Si è parlato — ma la 
notizia è stata poi smentita — 
di-un ultimatum di Tel Aviv ai 
duemila miliziani sciiti di sini- 
stra dell’organizzazione 
Amal, alleati dei fedaîn, che 
fino a ieri controllavano anco- 
ra i quartieri di Ouzai sul 
mare, Jnah e Bir Hassan. 

Testimoni oculari avevano 
anche affermato di aver visto 
soldati israeliani oltre la linea 
armistiziale. Poi, ieri, la ten- 
sione si è sciolta quando le 
truppe regolari libanesi han- 
‘no preso possesso della zona, 
accolte dall’esultanza delle 
donne che dai balconi lancia- 
vano sui soldati riso e acqua 
di rose. 

Man mano che l’esercito li- 


| banese prende possesso del 


suo territorio, si esaurisce il 
compito della forza interna- 


zionale di pace. Il ministro 
della difesa americano Wein- 
berger ha già annunciato che 
gli ottocento marines statuni- 
tensi lasceranno Beirut entro 
i prossimi quattro giorni. Per- 
ciò, a meno di ‘un’esplicita 
richiesta libanese, anche i le- 
gionari francesi e i 500.bersa- 
glieri italiani del «Governolo» 
dovrebbero lasciare il Libano 
entro la settimana. 

Intanto fonti delle Nazioni 
Unite hanno diffuso ieri un 
primo bilancio dei bombar- 
dieri israeliani su Beirut: i 
morti sarebbero 6775 e circa 
30 mila i feriti, Di questi, oltre 
180 per cento sarebbero civili. 


Fes: arabi già divisi 


FES—Ilavori del dodicesi- 
mo vertice dei capi di stato 
della Lega araba interrotti a 
tarda notte sono ripresi a por- 
te chiuse ieri mattina nel pa- 
lazzo reale della capîtale spi- 
rituale del Marrocco.I diversi 
punti all'ordine.del giorno — 
secondo quanto sì è appreso 
ieri da fonte marocchina — 
dovrebbero essere discussi e 
risolti in poche ore per lascia- 
re due giorni pieni ai dirigenti 
arabi per dibattere della que- 
stione palestinese. 

Il discorso che deve pro- 


ES 


Roma e Londra d’accordo 


È O.K. il piano di Reagan 


LONDRA — Italia e Gran Bretagna valutano molto positiva- 


mente le nuove proposte ami 


ericane riguardanti il Medio 


Oriente, ritenendole oltrettutto più vicine alla posizione espres- 


sa dagli europei a Venezia. È quanto è emerso dalle conversa» | 


zioni che il ministro degli esteri Emilio Colombo ha avuto ieri 
con il collega britannico Francis Pym cheilo ha invitato a 
Londra per una breve visita di lavoro. f 


L’auspicio espresso dai due è che Stati: 


initi ed Europa 


cerchino di far combaciare quanto più possibile la loro azione 
per raggiungere l’obiettivo di una soluzione globale di pace in 
Medio Oriente. Emilio Colombo si è detto preoccupato per 
‘eventualità che la situazione si addormenti dopo il supera- 
mento della fase più acuta della crisi libanese, ribadendo il 
punto di vista italiano, che è anche il punto di vista inglese, che 
debbano essere ripristinate al più presto la sovranità e l’integri- 


tà territoriale del Libano. 


Î due ministri hanno discusso anche' della situazione di 
tensione creatasi fra Europa e Stati Uniti a seguito delle 
sanzioni prese dall’amministrazione Reagan contro le imprese 
europee impegnate nella realizzazione del gasdotto siberiano; 
concludendo che i paesi interessati si riuniscano rapidamente 
per risolvere il contenzioso e ripristinare una stretta e leale 


collaborazione. 


Intanto a Londra è giunto anche il segretario alla difesa 


«americano Caspar Weinberge 
giorni: anche al centro di ques! 


ri per una Visita ufficiale di tre 
ti colloqui il piano Reagan per il 


Medio Oriente e il problema del gasdotto. 


‘Arafat atteso a Roma 


nunciare Yasser Arafat è sta- 
to definito «storico» dal diret- 
tore del quotidiano di Casa- 
blanca «Le Matin du Sahara» 
governativo e sempre molto 
vicino al re. 

Un membro della delegazio- 
ne tunisina —la più accessibi- 
le alla stampa — ha detto a 
una giornalista araba che 
«mai come ora la resistenza 
palestinese ha imboccato la 
strada maestra che conduce 
al traguardo delle sue legitti- 
me aspirazioni nazionali e al- 
la creazione di uno stato pale- 
stinese indipendente». Ma î 
«falchi» della linea dura sono 
già pronti a contrastare în 
ogni modo ogni «macchina 
zione» tendente a ottenere il 
riconoscimento di Israele. E° 
questo il senso di una dichia- 


razione fatta ieri a Fes dal - 


ministro degli esteri di Tehe- 
tan e diffusa dall'agenzia di 
stampa iraniana. «Qualsiasi 
compromesso 0 ‘progetto di 
tradimento» ha aggiunto il 
ministro, deve ‘essere denun- 
ciato e combattuto. 

Intanto pare che Yasser 
Arafat sarà a Roma la prossi- 
‘ma settimana per partecipare 
alla conferenza dell’Unione 
ìnterparlamentare. L'on. An- 
dreotti, che presiedera la con- 
ferenza, interpellato dalla 
stampa ha risposto che crede 
che Arafat verrà. Andreotti 
ha ricordato che l’Olp «fa 
parte della nostra organizza- 
zione». Pertanto è sicuro che 
a Roma verrà una delegazio- 
ne dell’Olp în veste di «Consi 
glio nazionale palestinese», 
che seguirà i lavori dell'Inter- 
parlamentare. L’invito ad 
‘Arafat è stato fatto € pratica- 
mente dipenderà solo da lui 
la sua presenza nella capi- 
tale. 


PICHETTO DEFINISCE I BANCHIERI «BOTTEGAI DELLA VALUTA» 


‘Le piccole imprese alle corde: 


ci) 


il costo del denaro le strozza 


Cgil, Cisl e Uil stanno mettendo a punto le proposte per la scala mobile 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il costo del dena- 
To mette in difficoltà le impre- 
se. Gli imprenditori non sono 
soddisfatti dalla leggera ridu- 
zione, un punto, del «prime 
rate», cioè del tasso di interes- 
se applicato ai migliori clien- 
ti. Peri clienti normali e tra 
questi ci sono imprenditori 
titolari di piccole e medie 
aziende, l’accesso al credito 
Testa, sempre difficoltoso €, 
tanto costoso. 

«Le banche ci stanno stroz- 
zando», ha detto ieri il presi- 
dente dei piccoli imprenditori 
Pichetto, nel corso di una con- 
ferenza stampa, che-ha avver- 
tito come; con il ‘costo del 
lavoro, il costo del credito sia 
tra le cause responsabili. di 
una, diminuita competitività 
internazionale delle. aziende 
italiane. In nessun paese occi- 
dentale c'è una differenza tan- 
to forte tra tassi attivi e tassi 
passivi, cioè tra gli interessi 
che le banche applicano nel 
prestare i'‘soldi e quello che 
applicano invece sui depositi. 

In Italia questa forbice è di 
ben dieci punti. E Pichetto ha 
avuto parole dure nei confron- 
ti dei banchieri che ha defini- 
to «bottegai del denaro» ed ha 
Imesso in, guardia il Governo 
per le conseguenze che, il per- 
durare della situazione, po: 
trebbe ‘avere sull’occupa- 
zione. 

«Migliaia di imprese — ha 
detto il presidente dei piccoli 
industriali — sono costrette, a 
causa del credito, a rinunciare 
a commesse estere e in Italia 
un lavoratore su tre lavora 
per l’esportazione». 

Pichetto, nella conferenza 
stampa, ha parlato anche del 
problema del costo del lavoro 


esprimendo il timore che la” 


trattativa possa andare per le 
lunghe. Nel sindacato, però, si 
lavora per ricercare proposte 
di riforma della scala mobile. 
La Cgil ha in pratica concluso 
il lavoro di impostazione, dan- 
do mandato al centro studi di 
mettere a punto nei dettagli 
una ipotesi di riforma della 
struttura del salario che an- 
drebbe calcolata sulla base di 
alcuni parametri precisi 
Contemporaneamente an- 
che il paniere della scala mo- 
bile dovrebbe essere modifi- 
cato, privilegiando i beni ‘di 
prima necessità attenuando 
l'incidenza degli altri. Il fatto 


importante è comunque costi , 


tuito dal fatto che anche la 
Cgil, vinte molte resistenze 
interne si avvia. a formulare 
una propria proposta. La Uil 
ha ormai pronto il proprio 
documento e al termine della 


settimana lo invierà a Cisl e, 


Cgil. 

L'altro problema che i sin- 
dacati hanno di fronte è quel- 
lo dei contratti. Anche dalla 
Confindustria giungono dei 
tiepidi segnali di disponibili- 
tà. Ma negli ambienti sinda- 
cali sì pensa che una modifica 
della situazione non sia dietro 
l'angolo, per questo si attende 
un intervento del presidente 
Spadolini. Ma anche con il 
Governo le cose non vanno 
molto bene. Le dichiarazioni 
del ministro Andreatta sui 
contratti nel pubblico impie- 
go non sono piaciute ai sinda- 
cati. 

Se Andreatta chiede mode- 
razione salariale, i sindacati 
chiedono un coerente com- 
portamento per combattere 
l'inflazione, ricordano che le 
organizzazioni dei lavoratori 
hanno accettato i vincoli pro- 
posti dall’esecutivo, adeguan- 
do la. piattaforma ‘salariale 
agli obiettivi posti da Spado- 
lini nel rientro dall’inflazione. 

Nel frattempo si è appreso 
che un nuovo pacchetto di ore 
di sciopero, da utilizzare in 
modo articolato, sarà deciso 
dal. comitato. direttivo: della 
Film, che si riunirà la settima- 
na ventura per un esame della 
situazione contrattuale 


--Il direttivo,-la cui.convocazio- 


ne spetta alla segreteria, in 
programma per oggi pomerig- 
gio e giovedì, farà, in partico- 
lare, un bilancio del tavolo di 
confronto con l’Intersind, il 
cui negoziato riprenderà 
entro il 15 settembre. 
G. Si 
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Prezzi: settembre meno «caldo»? 


ROMA — La forte impennata del carovita 
ad agosto non ha suscitato eccessivo allarme 
nemmeno tra gli economisti, che mettono in 
guardia: dal pericolo di drammatizzare. 

«Generalizzare:sui dati di agosto — sostié- 
ne:îl prof. Sylos Labini — non è saggio. L’indîce 
del costo della vita dello scorso mese è stato 
determinato dalla: manovra tariffaria varata 
dal governo, dai prezzi amministrati e dagli 
ingiustificati rincari che i commercianti prati- 
cano ogni fine estate, ma si tratta dì aumenti 
che incidono solo sul periodo immediatamente 
successivo alla loro entrata in vigore. Pertan- 
to — aggiunge Sylos Labini — sull’indice di 
settembre non'si dovrebbero già più risentire 


gli effetti». 


Nessun pericolo viene nemmeno dai prossi- 
mi aumenti già decisi dal governo. «Saranno 
diluiti nel tempo, dice Sylos Labini,'‘e quindi 
non credo che potranno provocare ulteriori 


scossoni». 


Il cauto ottimismo dell’economista è deter- 
minato anche dall’analisi del panorama inter- 
nazionale. «La congiuntura:mondiale — sostie- 
ne è debole, quindi le materie prime non 
spingono verso l'alto e il dollaro, che pure 
continua ad oscillare, non va oltre certi valori. 
Sul fronte interno, poi — iconelude — non 
assistiamo più a grosse pressioni in campo 


salariale». 


Anche per Paolo Onofri, ordinario di pro- 
grammazione economica all’università di 
Bologna, î dati di settembre molto difficilmente 
confermeranno l'impennata inflazionistica di 
agosto. «L'incremento del costo della vita — 
sostiene Onofri — non dovrebbe superare l’u- 
no, l'uno e mezzo per cento rispetto al mese 
precedente, questo perché non ci sono le ragio- 
ni internazionali che provocano l’accelerazio- 
ne dell’inflazione. I prezzì mondiali — precisa 
îl prof. Onofri — stanno scendendo, î prezzi 
all’ingrosso crescono molto lentamente e la 
domanda mondiale ristagna». 


Qualche pericolo tuttavia, secondo Onofri, 


può venire dal settore monetario. «La debolez- 


dei prezzi». 


trascinante, 


VISITA DEL SEGRETARIO BLOCK 


Agricoltura: gli Usa 
vogliono intensificare 


porti con Roma 


I rapp 


ROMA — Le basi per un | suo viaggio in Italia facendo 


programma di collaborazione 
scientifica e tecnologica tra 
Tagricoltura italiana e quella 
statunitense sono state con- 
cordate dal ministro Bartolo- 
mei e dal segretario all’agri- 
coltura. Con questo obiettivo 
sarà costituito. un comitato 
congiunto che'individuerà i 
settori più suscettibili di col- 
laborazione tra i due Paesi. 
Secondo quanto ha riferito 
il ministro Bartolomei al ter- 
mine dei colloqui, i lavori di 
questo comitato saranno ulti- 
mati prima della fine dell’an- 
no al fine di intensificare e 
rendere regolati e costanti in 
breve tempo gli scambi agri- 
coli tra i due Paesi POS 
“A sua’ volta ‘il segretario ? 
Block, rispondendo ad alcune 
domande dei ‘giornalisti, ha 
sottolineato l’importanza del 


presente che l'agricoltura può 
essere il primo settore in cui 
approfondire e allargare la 
collaborazione tra i.due stati. 

«Se vogliamo vendere — ha 
detto. Block — dobbiamo 
comprare e quindi eliminare 
quelle politiche che possono 
porre in difficoltà gli scambi 
commerciali». A questo. ri- 
guardo il ministro Bartolomei 
ha parlato di «sforzo comune 
per superare le divergenze 
conla Cee: 


Circa la situazione dell’agri- 
coltura italiana Block si è det- 
to convinto della possibilità 
di sviluppo per il settore zoo- 
tecnico, mentre per quanto 
tiguarda i rapporti ‘commer 
ciali'con l’Italia, egli ha ricor 
dato che si sta intensificando 
la campagna di commercializ- 
zazione del vino italiano, 


za delfranco — dice — rischia di coinvolgere la 
lira. Inoltre, il governo trova difficoltà nel 
contenere il disavanzo pubblico. Tutto ciò — 
sostiene Onofri — provoca una serie di incer- 
tezze che potrebbero riflettersi sull'andamento 


Perplessità e pessimismo circolano, invece, 
în molti ambienti tecnici. Il timore maggiore è 
che i rincari già decisi e prossimi a scattare 
(luce, poste, riscaldamento, telefono, biglietti 
dei treni, degli autobus e degli aerei) possano 
avere, nei prossimi mesi, un ulteriore effetto 


CANDIDATURA SOSTENUTA DA ANDREATTA 


Consob: Spaventa 
forse presidente 


Avrà i poteri. negati al dimissionario Rossi? 


ROMA — Luigi Spaventa, 
‘48 anni, economista tra i più 
prestigiosi e deputato da due 
legislature della sinistra indi- 
pendente sarà forse il nuovo 
‘presidente della Consob (la 
commissione che vigila sulle 
società quotate in Borsa). A 
sostenere la sua candidatura 
—.in sostituzione del dimis- 
sionario Guido Rossi — è il 
ministro del Tesoro, Andreat- 
ta: Spadolini avrebbe già sot- 
toposto l'ipotesi a tutti i parti- 
ti di maggioranza ottenendo- 
ne il consenso. 


Ovviamente perché la 
nomina si concreti. occorre, 
oltre al consenso delle autori- 
tà di governo, anche quello 
del diretto interessato che, 
per sciogliere in senso positi- 
vo la riserva chiederà proba- 
bilmente ad Andreatta quei 
poteri di controllo che mal- 
grado l'impegno del ministro 
del Tesoro, non vennero attri- 
buiti al precedente presidente 
della Consob, Rossi, fino a 
provocarne le clamorose di- 
missioni. 

Giudizi sostanzialmente po- 
sitivi, pur con qualche riserva, 
sono stati avanzati da Pci e 


PROSCIOLTA GIULIANA CONFORTO 
Ospitò brigatisti 
ma non lo sapeva l'Italia del Centro-Nord 


ROMA — Giuliana Confor- 
to, l'insegnante romana che 
ospitò nella propria abitazio- 
ne di viale Giulio Cesare i 
brigatisti rossi Valerio Moruc- 
ci e Adriana Faranda reduci 
dalla strage di via Fani e dal 
sequestro Moro, è stata assol- 
ta in istruttoria dall’accusa di 
favoreggiamento personale, Il 
fatto non sussiste, ha decreta- 
to nella sentenza il giudice 
Ferdinando Imposimato. La 
Conforto, nel cui appartamen- 
to i due terroristi vennero cat- 
turati il 30 maggio del 1979, ha 
sempre negato. di aver cono- 
sciuto la loro vera identità. A 
chiederle di ospitarli, sosten- 
ne la donna, erano stato Lan- 
franco, Pace e Franco Piperno. 

L'operazione che portò 
all’arresto di Valerio Morucci 
e della sua amica Adriana 
Faranda, personaggi di spicco 


Si riparlerà 
della morte 
del navigatore 
solitario 


GENOVA — La magistratu- 
ta. di Chiavari riaprirà l’in- 
chiesta sulla morte di Claudio 
Torresan, un navigatore soli- 
tario di 38 anni partito da 
Rapallo ma mai arrivato în 
Sardegna, la meta prevista 
del viaggio. 

Si sospetta che Torresan sia 
stato ucciso da Rolf Meixner, 
un tedesco già rinviato a giu- 
dizio per aver ‘assassinato a 
Chiavari ‘ì coniugi tedeschi 
Bernard e Ruth Gerke e la 
loro figlia Michaela di 13 anni. 


L’imputato che dopo una 
lunga fuga era stato arrestato 
in Spagna avrebbe infatti 
confidato nei mesi scorsi ad 
un suo compagno di carcere 
sia l'uccisione della famiglia 
tedesca che stava trascorren- 
do un periodo di vacanze sulla 
riviera ligure di levante, sia 
quella del navigatore soli- 
tario. i 

La pratica per quest’ultimo 
delitto era stata archiviata 
ma dopo le «confidenze» spa- 
-gnole la procura generale di 
Genova ha rinviato glì atti 
‘alla magistratura di Chiavari 
per il proseguimento dell’i- 
struttoria sulla morte di Clau- 
dio Torresan, la cui imbarca- 
zione era stata trovata alla 
deriva, nei pressi di Ponza; 
vuota. 

‘Secondo le dichiarazione 
del compagno di cella di 
Meixner, il cui verbale di-in- 
terrogatorio è giunto in questi 
giorni a Genova, il tedesco nel 
corso della sua fuga dall'Italia 
avrebbe incrociato al’ largo 
della Sardegna il navigatore 
solitario. > 

I due fraternizzarono, ma 
dopo una battuta di pesca 
compiuta insieme Meixner 
avrebbe strangolato Claudio: 
Torresan. Poi dopo aver but- 
tato. in mare il cadavere 
avrebbe «spogliato» di ogni 
oggetto di valore l'imbarca- 
zione dell'italiano. È 

Il presunto assassino avreb- 
be proseguito quindi la sua 
fuga alla volta della Spagna a 
bordo del «Berumi», lo yacht 
dei coniugi Gerke, La famiglia 
tedesca, sempre secondo le 
dichiarazioni del detenuto 
spagnolo, sarebbe morta 
asfissiata a bordo del loro na- 
tante. 

Il tedesco dopo aver aspet- 
tato che i tre si addormentas- 
sero avrebbe aperto una bom- 
bola di gas nella loro cabina 
poi chiusa ermeticamente da 
tutti i possibili spiragli. ', 


RUBATE OLTRE QUARANTA PISTOLE 


Assaltata dalle Br 
armeria calabrese 


REGGIO CALABRIA '— 
Un gruppo di giovani ha rapi- 
nato ieri mattina poco dopo 
l'orario d'apertura, l’armeria 
di Paolo Pellicanò, di 45 anni, 
in via Sbarre Centrali a Reg- 

* gio Calabria. I rapinatori (il 
cui numero Paolo Pellicanò 
non è stato in grado di preci- 
sare). hanno fatto irruzione 
nell’armeria immobilizzando 
il proprietario, legandolo, im- 
bavagliandolo e calandogli; 
sul volto, un cappuccio ‘di 
stoffa. Dichiarando di appar- 
tenere alle «Brigate rosse», i 
giovani si sono impossessati 
di oltre quaranta pistole ‘al- 
lontanandosi, poi, a bordo di 
un’automobile, 


L'allarme, dato con un certo 
ritardo, ha fatto scattare le 
indagini, con posti di blocco 
fatti in città e lungo le strade 
d’accesso a Reggio Calabria. 

I rapinatori si sono impos- 
sessati di ben 43 pistole auto- 


matiche (calibro 6.35 e 7.65) e 
rivoltelle «38 Special». Tra le 
armi sottratte anche una «357 
Magnum». Non hanno, inve- 
ce, toccato i fucili, 


Inneggia ai killer 
di Dalla Chiesa 


«LA MADDALENA — Una 
giovane turista di Modena, 
Roberta Fabbri di 24 anni, è 
finita in carcere a conclusione 
di un movimentato episodio 
di cui è stata protagonista nel 
porto di Palau in Sardegna. 

«Sono delle Brigate Rosse. 
‘Hanno fatto bene a giustiziare 
Dalla Chiesa e la moglie; viva 
le Br, viva l'anarchia»: questa 
la frase pronunciata dalla 
donna che, giunta nello scalo 
gallurese al volante di un’au- 
to, era riuscita con prepoten- 
za, seppure priva di biglietto, 
a imbarcarsi sul traghetto in 
partenza per La Maddalena. 


dell’eversione rossa, scattò 
all'alba del 30 maggio di tre 
anni fa. Non si è mai saputo 
chi fu a segnalare la loro pre- 
senza nella casa di viale Giu- 
lio Cesare. 

Agenti della squadra mobi- 
le quella mattina fecero irru- 
zione nell’appartamento della 
Conforto. La Faranda e. Mo- 
rucci furono sorpresi nel son> 
no e non opposero resistenza. 
Nella casa fu scoperto un ar- 
senale, del quale faceva parte 
la mitraglietta «Skorpion» 
con cui era stato ucciso il 
presidente della Democrazia 
cristiana. 

+ Giuliana Conforto dopo po- 
chi giorni finì sul banco degli 
‘imputati, in Tribunale, insie- 


|.me con.i due, terroristi, tutti | 


giudicati per direttissima co- 
me vuole la legge sulle armi. 
Ma mentre la Faranda e Mo- 
rucci ebbero sette anni, l'inse- 
gnante. venne. prosciolta per 
insufficienza di prove. 

Durante il dibattimento so- 
stenne di non aver saputo la 
vera identità dei due terroristi 
che le erano stati presentati 
da Piperno, 

‘La donna fu creduta, anche 
se con il beneficio del dubbio, 
In seguito, nell’ambito dell’in- 
chiesta Moro, fu interrogata 
sui suoi rapporti con Franco 
Piperno, il quale aveva smen- 
tito. con decisione che fosse 
stato lui a presentare la cop- 
pia di terroristi alla Conforto. 
Questa aggiustò le sue dichia- 
razioni, dicendo che in effetti 
a'proporle di ospitarè i briga- 
tisti era stato Lanfranco Pace. 
Ma lei aveva creduto che co- 
stui avesse parlato per conto 
di Piperno. 

Questi sviluppi fecero incor- 
rere la Conforto .in una nuova 
incriminazione per favoreg- 
giamento nei confronti di Mo- 
rucci.e della Faranda. Ma la 
professoressa ha insistito nel- 
la sua primitiva tesi e cioè che 
non aveva alcun motivo per 
sospettare che dietro i nomi 
di «Marco» e «Gabriella» (così 
le furono presentati i due bri- 
gatisti) si nascondessero due 
pericolosi terroristi. Anche 
Stavolta è stata creduta ed ha 
Ottenuto, una piena assolu- 
zione. 

Sergio Geraldini 


De sull’eventualità che Luigi 
Spaventa economista e depu- 
tato della sinistra indipen- 
dente possa essere nominato 
presidente della Consob, al 
posto del dimissionario Gui- 
do Rossi. L'on. Peggio del Pci, 
interpellato dall'agenzia Ita- 
lia alla Festa dell'Amicizia 
della Dc a Viareggio ha ‘affer- 
mato, a proposito di tale can- 
didatura, di non saperne nul- 
la. 


Oltre a quella della Consob 
comunque il governo dovrà 
decidere anche le nomine ai 
vertici dell’Eni, dell’Iri, dell’E- 
fim e dell’Ice (Istituto per il 
commercio estero. Per l’Eni 
non è escluso che Gandolfi da 
commissario diventi presi- 
dente anche se i socialisti for- 
se vorrebbero un uomo a loro 
più vicino (Forte o Di Donna o 
Milvio). 

Per l’Iri guadagna terreno 
la candidatura Prodi (anche 
se restano in corsa Bernabei e 
Viezzoli, nonché il presidente 
uscente, Sette). Alla presiden- 
za dell’Efim dovrebbe venir 
confermato Fiaccavento 
(Psdi), mentre per l’Ice si fa il 
nome di Antonio Foglia, 
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INTERVENTO DI ANDREATTA AL FONDO MONETARIO 


«Frenando i salari 


si supera la crisi» 


Il ministro: favorevole al raddoppio delle quote del Fmi 


TORONTO — Il governo 
italiano è impegnato a fondo 
nel tentativo di mettere sotto 
controllo la spesa pubblica, 
«soprattutto nel settore previ- 
denziale e in quello sanitario 
dove esistono forti automati- 
smi e una diffusa indicizzazio- 
ne»; ma questo sforzo deve 
trovare riscontro anche nei 
‘comportamenti delle parti so- 
ciali che devono contenere le 
loro richieste salariali. 


E° stato questo uno dei pas- 
si centrali dell'intervento che 
il ministro del tesoro, Nino 
Andreatta, ha svolto ieri da- 
vanti agli oltre mille delegati, 
in rappresentanza'di 146 pae- 
si, che partecipano ai lavori 
dell’assemblea annuale del 
Fondo monetario internazio- 
nale. 

Nella parte del suo discorso 
dedicata alla situazione ita- 
liana, Andreatta ha insistito 
‘molto su questa duplice re- 
sponsabilità del governo e 
delle parti sociali: «Il governo 
— ha, detto il ministro del 
tesoro — ha fissato un obietti- 
vo per il tasso di inflazione 
entro il quale ha chiesto ven- 


| gano mantenuti gli impegni 


derivanti dai rinnovi contrat- 
tuali. Stiamo inoltre cercando 
di cambiare il sistema di indi- 
‘cizzazione dei salari che trop: 
po esteso, riduce l'efficacia 
delle misure adottate dal go- 
verno e perpetua le pressioni 
inflazionistiche». 


Parlando della politica mo- 
netaria italiana, Andreatta ha 
detto ai delegati del Fondo 
che «una modifica delle attua- 
li restrizioni potrà essere pre- 
sa in considerazione soltanto 
‘nella misura in cui siano com- 
piuti progressi concreti nella 
Tiduzione del tasso di infla- 
Zione». 

Il ministro del tesoro ha 
comunque aggiunto che non 
bastano i comportamenti del- 
le autorità e delle parti sociali 
italiane affinché, una volta 
ridotti gli squilibri interni, l’e- 
conomia possa essere rilan- 
ciata in modo tale da porre 
freno alla crescente disoccu- 
pazione. 

Andreatta ha fatto perciò 
appello a un'«azione concer- 
tata da parte dei paesi indu- 
strializzati che hanno già 
riportato sotto controllo i loro 
livelli di inflazione». 


PIOGGE TORRENZIALI E GRANDINATE 


| temporali devastano 


VENEZIA — In questi ulti- 
mi giorni il maltempo si è 
scatenato in tutta l’Italia cen- 
tro-settentrionale, Ieri matti- 
na un violento nubifragio si è 
abbattuto sul Veneziano, pro- 
vocando allagamenti in stra- 
de e abitazioni, e causando 
rallentamenti del traffico. 

A Strà il forte vento ha sco- 
perchiato una casa, 

Nel Bergamasco, una gran- 
dinata di violenza eccezionale 
si è scatenata nel pomeriggio 
di ieri per oltre mezz'ora, fra le 
valli San Martino ed Imagna. 
I danni sono gravissimi prin- 
cipalmente nella zona di Pon- 
tida, dove l’intera produzione 
dell’uva è stata distrutta. 
Danni. gravi anche in altre 
zone della provincia, soprat 
tutto nella parte collinare, do- 
ve la grandinata ha provocato 
la distruzione anche di colti- 


vazioni a frutto. 

‘Su Bologna e provincia, ieri 
mattina si è abbattuto un vio- 
lento acquazzone, accompa- 
gnato da grandine e da forti 
raffiche di vento. Durante il 
maltempo si sono avuti anche 
alcuni incendi; quattro squa- 
dre dei vigili del fuoco sono 
intervenute presso la. centrale 
idroelettrica di Suviana, sul- 
l'Appennino bolognese, dove 
è finito un fulmine caduto 
durante il temporale. Il fatto 
ha provocato interruzioni di 
corrente in alcune località 
della zona e in quartieri. citta- 
dini. Un altro fulmine ha col- 
pito, incendiandola, una casa 
abbandonata nella zona di 
Funo, nei pressi di Castel 
maggiore. VAT e 

‘Pioggia e grandine anche in 
‘Toscana, con danni notevoli 
alle colture agricole, special- 


COMMEMORANDO LO STATISTA ALLA FESTA Dc 


Spadolini ha sottolineato 
l’apporto di De Gasperi 
alla Carta costituzionale 


VIAREGGIO — La figura e l’opera di Alcide De Gasperi e, 
in particolare, il contributo dato dallo statista all'elaborazione 
della carta costituzionale, sono stati ricordati ieri sera da 
Giovanni Spadolini in un discorso pronunciato in occasione 
della istituzione del premio Alcide De Gasperi alla «Festa 


dell’amicizia». 


Il presidente del consiglio ha posto l’accento sul dibattito 
avviato in questo momento sui grandi temi connessi al funzio- 
namento delle istituzioni, che si è tradotto in un complesso di 
punti di intervento volti a correggere le disfunzioni emerse in 35 
anni di esperienza democratica, «attraverso un'iniziativa tesa a 
coinvolgere nella necessaria opera riformatrice anche le forze 


dell'opposizione». 


«Nessuno dei problemi di carattere istituzionale oggi sul 
tappeto — ha detto Spadolini — sfuggì all'attenzione dei 
costituenti, negli anni in cui si gettarono le fondamenta 
dell’edificio costituzionale al termine di un'elaborazione cui 
presero parte tutti i filoni della vita politica nazionale: cattolici, 


laici e marxisti». 


. Da qui l'opportunità di ripensare l’esperienza degasperiana 
in questa attività di approfondimento delle questioni connesse 
alla efficienza della macchina statale. Spadolini ha anche 
messo in rilievo il contributo dello statista trentino alla 
definizione della carta costituzionale, e soprattutto la determi- 
nante iniziativa politica da lui svolta dal dicembre del 45. 


DIETRO I RECENTI ACCORDI TECNICI TRA LE EMITTENTI 


Emerge il fantasma della mega-Tv privata 


MILANO — Potrebbe sem- 
brare solo uno dei tariti.episo- 
di, l’ultimo in ordine di tem- 
po, della guerra senza respiro 
combattuta a colpi di miliardi 
e:carte bollate tra la Rai.e le 
principali emittenti televisive 
private. 

La notizia, comparsa un po’ 
in sordina, parla infatti, solo 
di un accordo tecnico ed eco- 
nomico stipulato tra «Canale 
5» e «Italia 1» sulla gestione di 
impianti ad alta frequenza. 
Sarà resa possibile, cioè, la 
creazione di una ragnatela di 
ripetitori ad alta frequenza in 
tutto il territorio nazionale, in 
grado di servire due emittenti 
invece di una, a costi notevol- 


‘mente ridotti. Questo, mentre 
i programmi vengono distri- 
buiti, ancora oggi, in forma di 
videocassette spedite in giro 
per l’Italia attraverso comuni 
corrieri. I «network» corrono 
ai riparti e stipulano un armi- 
stizio tra di loro; 

«Spendiamo troppo» si la- 
‘mentano gli addetti ai lavori. 
«Canale 5» si è appena visto 
sfuggire l’esclusiva del cam- 
pionato di serie A di calcio per 
colpa della Rai, che poi l’ha 
affidato prontamente in ap- 
palto ad altre grosse emitten- 
ti private regionali, così, tanto 
per fare uno screzio a Berlu- 
Sconi. 

Ma, nonostante tutto, die- 


tro le parole di quel comuni- 
cato, aleggia il fantasma del 
colosso, ovvero della «Big 
Corporation» televisiva. E di 
pochi giorni fa la notizia del- 
l'acquisto, da parte di «Cana- 
le 5» di attrezzature che nem- 
‘meno la Rai possiede, come 
un «mixer» capace di coman- 
dare quarantadue telecamere 
allo stesso tempo. E intanto lo 
«squeezoom», cioè quell’ag- 
geggio sofisticato capace di 
tutti i più fantastici giochi e 
trucchi televisivi, in Italia ce 
l’hanno solo quelli di «Canale 
5», tanto chela Rai ha dovuto 
affittarlo, con la coda tra le 
gambe, proprio da loro. 

Ma a Canale 5 minimizzano 


Strage di Bologna: più certi gli autori 


BOLOGNA — Nuovi: ele- 
menti relativi, alla identità 
degli autori materiali della 
strage sarebbero emersi dalle 
dichiarazioni del superteste- 
‘presunto agente dei servizi se-' 
greti francesi — Elio Ciolini 
secondo le quali in una riunio- 
ne a Montecarlo, all'hotel de 


n ii i 


Bois, nell’aprile 1980 ( a cui 
avrebbero partecipato tra gli 
altri personaggi come Gelli, 
Calvi, Federici) venne deciso 
di «fare qualcosa» per l'estate 
successiva. E. sarebbe stato 
‘proprio Licio Gelli, secondo le! 
dichiarazioni di Ciolini, a con- 
tattare in Bolivia il neofasci- 


sta Stefano Delle Chiaie, che 
a sua volta incaricò. persone 
di sua fiducia in Italia di orga- 
nizzare la strage. Dell’attenta- 
to si sarebbero poi incaricati i 
militanti del gruppo di estre- 
ma destra «Avanguardia na- 
zionale», in collaborazione 
con i neonazisti tedeschi, 


L 


sull'argomento: «Con questo 
accordo ci proponiamo solo di 
diminuire i costi dei palinse- 
sti. Rischiavamo di diventare 
un eldorado per le case cine- 
matografiche straniere — 
spiega il dott. Mocagatta, re- 
sponsabile dei programmi». 

E fa l’esempio di «Dallas», 
messo all'asta dalla Cbs che, 
grazie alla concorrenza fra i 
principali «network», «Rete 
4», «CanaleS», «Italia 1», ne 
ha ricavato un enorme van- 
taggio economico. 

A casa Rusconi, cioè a «Ita- 
lia 1», il clima è lo stesso: 
«Dall'anno scorso, i program: 
Ini sono aumentati del 40-50 
per cento» si dice «e tutto per 
colpa del dollaro. Noi ci pro- 
poniamo, invece, uno scam- 
bio di programmi: il diritto di 
secondo passaggio, incluso 
nei contratti d'acquisto, do- 
vrebbe significare; cioè; la 
possibilità di replicare un pro- 
gramma su reti diverse. Come 
avviene, per esempio, per la 
serie di telefilm «Charlie's An- 
gels», trasmesso da «Italia 1» 
l’anno scorso e replicato con 
successo proprio in questi 
giorni su «Rete 4». 

,Francesca Avon 


Riscaldamento: 
da lunedi 

es 

più caro 
il gasolio? 
ROMA — Da lunedì potrebbe 
aumentare di 6-7 lire al litro 
il prezzo del gasolio per ri- 
scaldamento. Ritocchi all’in- 
sù dei prezzi dovrebbero inte- 
ressare anche l’olio combu- 
stibile fluido e il petrolio per 
riscaldamento. Queste le pre- 
visioni avanzate in ambienti 
petroliferi, 

Sempre in base alle prime 
indicazioni non dovrebbe in- 
vece aumentare il prezzo del 
gasolio per autotrazione che 
è rincarato di sei lire lunedì 
scorso. Gli aumenti dei prezzi 
di questi prodotti, che sono 
sottoposti a regime «sorve- 
gliato», possono essere appli- 
cati direttamente. 

Non si hanno finora stime 
attendibili sull’evoluzione 
dei prezzi delle benzine nella 
Cee. La settimana scorsa si 
era registrato un divario tra 
il prezzo interno della benzi- 
na normale e quello medio 
della Cee nella misura di cir- 
ca 21 lire al litro. Ciò avrebbe 
consentito un adeguamento 
del prezzo della benzina nor- 
male italiana (la «soglia di 
divergenza» è infatti di 20 
lire al litro), ma il Cip non ha 
preso alcuna decisione. 


‘mente nelle zone del Chianti e 
della Maremma. In Versilia 
pioggia e vento anche sui fe- 
stival dell’«Unità» e dell’ami- 
cizia: il temporale però ha 
preso forza solo alla mattina, 
dopo che gli ultimi giovani 
‘avevano lasciato le aree dove 
i «Genesis» (Tirrenia) é Bobby 
Solo (Viareggio) si erano esibi- 
ti con grande successo di pub- 
blico. 

La pioggia era caduta vio- 
lenta per tutta la notte, men- 
tre al mattino è stata la volta 
della grandine, che ha dan- 
neggiato decine 'di ettari di 
vigneti specializzati, compro- 
mettendo in diversi punti una 
vendemmia che si preannun- 
ciava eccezionale per qualità 


*|re-quantità. Sul poggio rnedie» 


vale di San Gimignano e nel- 
Empolese la grandine ha su- 
perato i cinque centimetri di 
altezza, trasformando'il pano- 
Tama delle campagne senesi e 
fiorentine in un paesaggio in- 
vernale, come dopo una ab- 
bondante nevicata. 

In Abruzzo i temporali han- 
‘no fra l’altro determinato ver- 
so le 117.50 il black-out elettri- 
co, nonché numerosi danni in 
varie zone, soprattutto a Sul- 
mona, Castel di Sangro, Avez- 
zano, L'Aquila e in provincia 
di Teramo. L'interruzione di 
energia elettrica si è ripetuta 
nelle ore successive finché il 
maltempo non è diminuito di 
intensità. x 

Comunque, da oggi è previ- 
sto un miglioramento del 
tempo a partire dal Piemonte 
e dalla Lombardia, ed il fine- 
Settimana dovrebbe essere al- 
l’insegna del bel tempo in tut- 
ta l’Italia. Anche la tempera- 
tura risalirà. 


«Soltanto in questo modo 
—ha aggiunto il ministro — si 
potrà infatti porre fine alla 
più lunga recessione del dopo- 
guerra, prima che essa si tra- 
sformi in qualcosa di pericolo- 
so per la vita delle: 'demo- 
crazie». 


Affrontando i problemi in- 
ternazionali al centro dell’as- 
semblea del Fmi, Andreatta è 
tornato ad insistere sulla ne- 
cessità — discussa nel cotso 
della riunione del gruppo dei 
«Sette» — di una maggiore 
concertazione negli interventi 
delle grandi potenze indu- 
strializzate. 


«Combattere condizioni di 
mercato disordinate e l’affer- 
marsi di spinte speculative». 


Dopo aver ribadito, con un 
chiaro riferimento alla vicen- 
da dell’Ambrosiano, l’opposi- 
zione italiana a una «garanzia 
indiscriminata da parte delle 
banche centrali a sostegno di 
istituti di credito privati che 
operano sui mercati finanziari 
internazionali», il ministro del 
tesoro ha confermato la posi- 
zione italiana favorevole ad 
un raddoppio delle quote di 
partecipazione dei singoli 
paesi al Fondo monetario, per 
«consentire al Fmi di disporre 
delle risorse necessarie*a far 
fronte alle sue attività nei 
prossimi anni», 


L'assemblea del Fondo:mo- 
netario intanto continua ‘e il 
tono dominante sembra esse- 
Te più di accorata e pensosa 
analisi che non di fattive pro- 
poste concrete. Nelle loro:re- 
lazioni i rappresentanti dei 
paesi industrializzati hanno 
espresso estrema preoccupa- 
zione per la crisi finanziaria 
internazionale e per la pesan- 
te recessione economica in 
corso, di cui tutti si dichiara- 
no coscienti. È ribadito 
comunque l’obiettivo della 
lotta all’inflazione. 


Più ottimista si è manifesta- 
to invece il rappresentante 
americano. Il segretario al te- 
soro Reagan, ha infatti insisti- 
to sui successi ottenuti ‘dal 
suo Paese, indicando addirit- 
tura come probabile una pros- 
sima crescita economica èe'in- 
vitando gli altri paesi a se- 
guirne l'esempio. 


Gianni Agnelli. 
presidente © 
della editrice 
«La Stampa» 


TORINO — Gianni Agnelli 
ha assunto la presidenza della 
società editrice «La Stampa», 
carica che aveva ricoperto già 
dal 1967 al 1976. Il dott. Gio- 
vanni Giovannini, che —. in- 
forma un comunicato della 
«Itedi», la società che control- 
la le attività editoriali della 
Fiat — ha richiesto di lasciare 
la presidenza della società 
editrice «La, Stampa» per i 
suoi sempre maggiori impe- 
gni come presidente della Fe- 
derazione italiana editori 
giornali, rimane nel consiglio 
di amministrazione dell’edi- 
trice e delle altre società edi- 
toriali del gruppo Fiat, ed en- 
tra a far parte del consiglio di 
IO della società 

edi. 


Il tempo che farà 


Situazione: aria fredda dalla 
Francia affluisce sulle nostre re- 
gioni. 

Tempo previsto: sulle regioni 
settentrionali, sulle centrali tirre- 
niche e. sulla Sardegna general- 
mente poco nuvoloso salvo residui 
annuvolamenti locali. Sulle regio. 
ni centrali adriatiche e sulle regio 
ni meridionali molto nuvoloso con 
piogge e temporali e con tendenza 
a variabilità sulle regioni centrali 
! adriatiche, sulla Campania e sulla 

Sicilia occidentale. 

Temperatura; in diminuzione al 
Sud, pressoché stazionaria al cen- 
tro ed al Nord. 

Mari: generalmente mossi tutti i mari. 

‘Temperature minime e massime di ieri: Trieste 19, 26; Bolzano 
15, 21; Verona 16, 22; Venezia 17, 20; Milano 18, 24; Torino 12,29; 
Cuneo 10, 16; Genova 20, 25; Bologna 16, 19; Firenze 15, 24; Pisa 18, 
23; Ancona.17, 26; Perugia 13, 25; Pescara 17, 30; L'Aquila 18, 21: 
‘Roma Urbe 19, 27; Roma Fiumicino 22, 27; Campobasso 18, 26; Bari 
21, 36; Napoli 20, 29; Potenza 19, 28; S.M. di Leuca 24, 27; R. Calabria 
21, 35; Messina 25, 31; Palermo 27, 33; Catania 21, 36; Alghero 20,25; 
Cagliari 20, 29. x 


TEMPO NEL MONDO è 
(n.= nuvoloso, p.= pioggia, ‘s. = sereno) 


‘Amsterdam n. 15, 24; Atene s. 22, 33; Bangkok p, 25, 26; Belgrado s. 18, 
‘32; Berlino n. 11,20; Bruxelles n. 12, 22; Buenos Aires s. 7, 16; Copenaghen 
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Mercoledì, 8 settembre 1982 


Gli scrittori non amano 
molto il cinema. E il cinema 
mon ama molto gli scrittori. 
Un autore italiano che ha 
‘scritto così tante sceneggiatu- 
re (e sceneggiature molto bel- 
le, fra l’altro), da essere quasi 
più famoso per queste che per 
i suoi romanzi e i suoi raccon- 
ti, Ennio Flaiano, ammetteva 
in un'intervista del ‘72 di non 
riconoscersi affatto nel suo la- 
voro. di sceneggiatore, e di 
‘provare anzi un certo senso di 
colpa, a scrivere per il cinema. 

Non parliamo poi del trava- 
gliatissimo rapporto di amo- 
Te/odio che gli scrittori ameri- 
cani hanno sempre avuto con 
Hollywood. Raymond'Chand- 
ler, chiamato da Hitchcock a 
scrivere una sceneggiatura 
tratta da «Strangers on a 
train» di Patricia Highsmith, 
sostenne in una lettera che si 
trattava «di una storia stupi- 
da e di una bella faticata». Il 
risultato dei suoi sforzi, d’al- 
tra parte, riuscì così poco gra- 
dito al regista che in fretta e 
furia ‘uno sceneggiatore. di 
professione venne incaricato 
di revisionare da cima a fondo 
il copione scritto da Chandler. 

La vicenda, che sembra pre- 
sa per intero dagli «Ultimi 
fuochi» di Francis Scott Fitz- 
gerald (esempio massimo di 
scrittore inserito, «non per 
soldi ma per denaro», nell’in- 
granaggio hollywoodiano) 
non è del resto unica: basta 
sfogliare il volume che Giulia- 
na Muscio ha dedicato di re- 
‘cente alla sceneggiatura e agli 
sceneggiatori per scoprire pa- 
gine e pagine di lamentele di 
tutti quegli scrittori — fra gli 
italiani, per esempio, Moravia 


L’angolo 
della poesia 


Esiodo 


secondo 
Pavese 


L'amore di Cesare Pavese 
per l'universo mitologico gre- 
co'è testimoniato dai «Dialo- 
ghi con Leucò», pubblicati nel' 
1947, durante il periodo più 
fecondo dello scrittore. Era un 
amore che affondava. profon- 
de radici nelle letture di libri 
di etnologia di cuì si trova 
continua testimonianza nelle 
lettere, 

Nello stesso periodo Pavese 
curava per l’Einaudi l’edizio- 
ne dell’«Iliade» nella versione 
di Rosa Calzecchi Onesti, 
‘mentre, come esercizio, tradu- 
ceva la «Teogonia» di Esiodo 
e alcuni inni omerici che oggi 
la casa editrice torinese pub- 
blica a cura di Attilio Dughe- 
ta (pagg. 107, lire 5.000). 

La scelta non è casuale poi- 
ché il testo di Esiodo si offre 
come il più vasto repertorio di 
‘mitologia greca, variegato pa- 
norama di una tradizione se- 
colare in cui venivano cantate 
le gesta di tutti gli abitanti 
dell'Olimpo, una sorta di fan- 
tastica Genesi pagana che ve- 
de inanellate le gesta degli dei 
e degli uomini in un paradiso 
senza tempo, tra lotte, beffe e 
tradimenti. 

I criteri seguiti da. Pavese 
‘sono gli stessi esposti alla tra- 
duttrice dell'Iliade in una let- 
tera del dicembre 1948: ’Non 
direi di stare ferocemente at- 
taccati a ogni singola lettera 
lità — consiglia lo scrittore —. 
Se esageriamo, ci accuseran- 
no di dotta barbarie. E bello, 
una volta che la traduzione 
d'un canto è fatta, rileggerlo 
come italiani e portarvi quei 
piccoli tocchi, inversioni, 
guizzi espressivi che lo ammo- 
dernano. Ciò beninteso, senza 
il minimo, tono di rifaci- 
mento». 

Come sottolinea in una no- 
ta Attilio Dughera, Pavese, 
partito dai moderni contribu- 
ti. era giunto proprio tra il 
1947-48 alle sorgenti stesse del 
mito e sì avvicinava ai classici 
tentando. un approccio diret- 
to, senza inutili mediazioni. 
La «Teogonia» costituiva una 
tappa obbligata di questo 
percorso poiché in essa era 
contenuta l'essenza del mon- 
do greco. 

Il manoscritto — anche se 
non si presenta in veste defi- 
nitiva — pronto per la pubbli 
cazione (sono'stati necessari 
alcuni ritocchi) — dimostra il 
profondo interesse dello scrit- 
tore per questi temi, negli ul- 
timi anni della sua vita, e si 
offre agli studiosi come occa- 
sione per un ulteriore appro- 
fondimento dell'imponente 
attività di traduttore ‘di 
Pavese. 

R. F. 


> 
Ro 
B. Bisio: «Dalla mia fine- 
stra», Rebellato, pagg. 73, L. 
3.000. 


F. Fiorano: «La feroce 
gioîa», pag. 80, Lalli, L. 5.000. 


Roberto Melli: «L'amore 
inutile», Lalli, pagg. 49, lire 
4500. 

C. Pezzin: «Labirinto crete- 


se e altre poesie», Rebellato, 
pagg. 52, L. 3.000. 


La rasse; 


Malmaison, un, sobborgo di 


Ù 


PINTER SCENEGGIATORE DELLA «DONNA DEL TENENTE FRANCESE» i 


— che in un mitomento della 
loro vita si somio trovati a 
lavorare per il c;inema. 

Ma ogni regola ha, per natu- 
rale conseguenzet, le sue ecce- 
zioni: ed ecco che proprio in 
questi giorni è usc'ita anche in 
italiano la sceneggiatura del 
film «La donna «del tenente 
francese» (Einaudi, pp. XIV- 
127, lire 7500) scritta da. un 
autore, Harold iF’inter, che 
non solo nonsiè m ailamenta- 
to per il trattameinto che gli 
ha riservato il cinema, ma 
anzi.ha dichiarato di aver 
sempre lavorato si nza avver- 
tire bruschi trapa.s.si dal tea- 
tro.al cinema: «Sono sempre 
rimasto nell’ambitic» di un’uni- 
ca disciplina, l’economia». 

La dichiarazione, vecchia 
ormai di una quindi cina d’an- 
ni — ma Pinter, a quiel tempo, 
aveva già al suo attivo la 
‘splendida sceneggi a tura per il 
«Servo» di Losey — 4 può esse- 
Te utile per spiegare anche 
oggi l’atteggiamentio» di Pinter 
nei confronti del cinema e, di 
riflesso, la sua abili tà nell’af- 
frontare imprese {ziudicate 
impossibili, come è stato 
appunto l’aver sc;»neggiato 
«La donna del tenertite france- 
se», «intraducibile»» romanzo 
di John Fowles.. + 

Il riferimento a cjuell’unica 
disciplina, l’econombia, è infat- 
ti una chiave per‘ capire il 
metodo che Pinter. usa sem- 
pre ‘quando scrive}, si tratti 
delle commedie, degs}li origina- 
li televisivi e radiofonici. e, 
infine, delle sceneggi ature: at- 
traverso un'uso mol to attento 
di conversazioni 1) anali, di 
modi di dire, di e;s pressioni 
gergali (quelle che siiono ‘state 


E un esperto di economia 
tradusse il libro in film 


definite «ragnatele verbali»), 
Pinter in realtà trasforma il 
dialogo — e non solo il dialo- 
go, ma anche i silenzi, le pau- 
se — in azione, un’azione in 
cui nessun: particolare è inuti- 
le. E questo spiega il successo 
di Pinter anche come seritto- 
Te di sceneggiature, la. sua 
abilità nel capire l’azione 
cinematografica. 

La riduzione della «Donna 
del tenente francese» sembra- 
va però un’impresa impossibi- 
le: come spiega lo stesso Fow- 
les.nell’introduzione alla sce- 
Îneggiatura, per dieci anni il 
Tomanzo era rimasto in attesa 
di un copione davvero adatto 
‘per un film e sembrava ormai 
che ogni tentativo sarebbe 
stato destinato a un falli- 
mento. 

Infatti, questo romanzo di 
idee, «gonfio e presuntuoso» 
(la definizione è del critico 
Guido Almansi), doveva il suo. 
successo a una furba miscela 
di vicenda storica e di com- 
mento metastorico, apparen- 
temente non riportabile in un 
film. Di fronte alla necessità 
di ridurre centinaia di pagine 
in una sceneggiatura, «abbia- 
mo — scrive ancora Almansi 
— un megalomane, il roman- 
ziere, amante delle libertà 
solitarie della prosa, il quale 
Vuole avere tutte le parti: vuo- 
le essere produttore, regista, 
tutti gli attori, tutte le attrici 
e persino la macchina da 
presa». 

Ma Pinter, per fortuna, non 
è uno di quegli scrittori che sì 
sentano ‘impoveriti (e impau- 
riti). quando sanno di dover 
provocare e privilegiare l’im- 
magine: ecco quindi che 


scompare dalla sua. sceneg- 
giatura della «Donna del te- 
nente francese» il Fowles gril- 
lo parlante, sempre pronto a 
tirare fuori dal cappello cita- 
zioni e commenti, mentre le 
vicende di Sarah, che «sposa 
la vergogna» per ottenere la 
libertà, e di Charles, l’intellet- 
tuale vittoriano che ne è inna- 
Îmorato; vengono sdoppiate, 
riportate all’oggi e oggettiva- 
te attraverso le vicende di 
Anna e Mike, i due attori che 
interpretano i due ruoli nel 
film tratto dal romanzo. 


Un processo di oggettiva- 
zione che, nella sua ricerca 
dell’essenziale, Pinter aveva 
gia in parte adottato seriven- 
do le sceneggiature ‘del «Ser- 
vo» e dell'«Incidente». («Ser- 
vo» e «Incidente», assieme a 
«Messaggero d’amore» e al co- 
pione non ancora realizzato 
tratto dalla «Recherche» 
‘proustiana, formano la qua- 


drilogia della collaborazione 
con Losey e meriterebbero, 
forse ancor più di quest’ulti- 
ma sceneggiatura, di essere 
tradotti in italiano). 


La trascrizione impossibile, 
insomma, è riuscita. E inutil- 
mente salta su lo scrittore che 
nonostante tutto ama poco il 
cinema — ancora John Fow- 
les, evidentemente restio a ri- 
Imanere in secondo piano — a. 
chiedersi se valga la pena ono 
di affidare il proprio romanzo 
a un mezzo di comunicazione 
di massa: la prova che la do- 
‘manda dello scrittore è assur- 
da è in questo volumetto di 
Pinter, e nel film che è stato 
Tealizzato. 


Maria Teresa Carbone 


MOSTRA: DI SANTOMASO AL MUSEO 


È 


CORRER 


VENEZIA — iMmcalzanti 
quanto ricchi di ;i 
continuano a. Ven 
delle grandi mostra. Ed ora i 
manifesti annunciei no un al- 
tro nome di richianî o: quello 
di Santomaso, vemeto per 
antonomasia  e' piititore: per 
vocazione naturale (è nato a 
‘Venezia nel 1907,.e ‘mella cit- 
tà lagunare tuttora. vive e 
lavora), del quale seurà inau- 
gurata venerdì, ihell’ala 
napoleonica del Mu:s(80 Cor- 
Ter, una vasta antolicgica a 
cura degli assessorati alla 
cultura del Comune > della 
Provincia. vi 

La mostra abbracc era un 
arco d'attività di oltr*> qua- 
rant’anni, dal 1939 ev oggi, 
cioè da quelle ormai lointane 
stagioni che vanno sotto i 
nomi di «Corrente»: e di 
«Fronte nuovo delle ‘\arti», 
sino alla pittura che h:a reso 
Santomaso uno dei prot:ago- 
nisti già negli anni CincjiJan- 
ta, per giungere infine (3.1 re- 
centissimo ciclo intitol'ato 
«Lettere a Palladio». 

Nell’antologica (aperta. fi- 
no al 31 ottobre; ogni gion:no 
— meno il martedì — dalle 9 
alle 18) il visitatore potrà 
dunque ripercorrere l’itet di 
Santomaso, cantore di luce 
e di aeree architetture veme- 
te, nel susseguirsi e nell\;al- 
ternarsi delle sue prospe 
ve etico/pittoriche. È 

E certamente balzerà elvi- 
dente la ricerca artistica diel 
‘maestro veneziano, una li- 
cerca che è proseguita eci? 

 rentemente,: all'insegna «li 
un ritmo costante: dalla (di- 
stribuzione dei colori sino 
all'impianto compositivo 
del dipinto, che si è andato 
sempre più alleggerendi). 
Dialoghi più ampi, geom 


Venezia, la sua luce 


trizzati, atmosfere diafane e 
decantate, un’orchestrazio- 
ne di colori che fanno affio- 
rare architetture in negati- 
vo, rivendicando quel lega- 
me — indissolubile per San- 
tomaso — tra la classicità e 
il suo riproporsi in una di- 
‘mensione contemporanea. 
Signorile, due occhi pun- 
genti ma bonari dietro pic- 
cole lenti rettangolari, è con 
fare affabile e sempre cor- 
diale che Santomaso sinte- 
tizzò a suo tempo il modo di 
essere pittore e la «raison 
d’étre» della sua stessa pit- 


tura: «Sulla superficie bian- 
ca della carta una forma si 
muove. Sosta un attimo / 
poi lentamente riprende il 
moto / cerca un punto / si 
capovolge... Un viaggio lun- 
ghissimo si compie, viaggio 
nel tempo / nella memoria / 
nel presente / dentro e fuori 
la coscienza...». 
Luigi Danelutti 


Sopra, «Legno 16», del 
1974 (dal catalogo della 
mostra tenuta alla Galle- 
ria Planetario di Trieste 
nel 1981). 


vena dei libri 
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IN UN ANGOLO DELLA FRANCIA UN CULTO CHI: RISALE AL MEDIOEVO . 


anto Levriero taumaturgo | 


Ricostruito in un saggio di Jean-Claude Schmitt lo straordinario caso di fede popolare 
nelle miracolose virtù di un cane. «martire», Guinefort, considerato guaritore di neonati 


Cane e bambino associati. 
Un legame visivo di immedia- 
ta simpatia e costante effica- 
cia. Quante: volte la coppia 
permea di tenerì ammicchi o 
complici mossette stampe e 
dipinti, foto e media di varia 
ascendenza? Schemi icono- 
grafici di collaudata memoria 
la rendono irresistibile. Da se- 
colì îl cane ritaglia l’immagi- 
ne elettiva di un bestiario ras- 
sicurante, sincrono ai ritmi e 
alle esigenze dell’uomo. Il 


pargolo e l’animale integrato, 


si abbinano a scandire il 
trionfo di buoni sentimenti e 
domestiche virtù. 3 

Dal Cinquecento in poî se- 
quele di putti bombati, infanti 
astratti, santini zuccherosi 0 
piccoli mendichi eleggono il 
cane a compagno di giochi e 
di affetti; ‘già pregustando 
insidie, ne strusciano il vello 
protettivo, disponibile. ‘Cor- 
Teggio, Velasquez, gli incisori 
patetici dell'Ottocento: autori 
e secolî diversì, eppure tutti 
versati nel ritrarre îl duplice 
soggetto. Bambino e cane fil- 
trano le pulsioni dell'età 
moderna: siglano un modello 
per sodalizi familiari, consa- 
crano uno stereotipo per iti 
nerari educativi, 

Risalendo all'indietro, l’ab- 
binata svanisce. Nel Medioe- 
vo il cane è segno di invaden- 
te presenza maschile: ram- 
menta il tempo della caccia e 
le cadenze’ degli svaghi guer- 
rieri. Doppio del cavaliere, 
emblema araldico o versione 
sublimata dell’animale dome- 
‘stico, traduce ì comandamen- 
ti primari dell’etica feudale, 
la lealtà e la fedeltà. Dunque 
una visione positiva? Il sim- 
bolismo medievale del cane è 
ambivalente: un’altra versio- 
ne, più antica, ne fa un ricet- 
tacolo di impurità, la creatu- 
ta oscura di incontri diaboli- 
ci, il messaggero di una natu- 
ra ostile. Affiora la paura del- 
la torma selvaggia che incu- 
pisce selve e foreste. Il rigido 
‘conflitto tra'forze del bene e 
del male si proietta con viru- 
lenza nel mondo degli ani- 
mali. 

Riabilitato dalla società 
aristocratica, il cane mantie- 
ne due costanti: al «gentil le- 
vriere» si sovrappone la fero- 
cia del cacciatore e la sfrena- 
ta sessualità della bestia. 
L'immaginario ne registra le 
ambiguità. Può essere il fido, 
leggiadro ‘compagno di’ Eu- 
stachio, protettore dell’arte 
‘venatoria e santo prediletto 
da Pisanello 0 dai pittori cor- 
tesi; ma può trasformarsi nel 
famulo nero di streghe e mali- 
gni, nel torvo capo della «Me- 
sniîe Hellequin», 

Gli scritti del XII secolo ne 
sono ossessionati. Lo annota 
Jonathan Sumption nel suo 
«Monaci, santuari, pellegri- 
ni», tradotto di recente dagli 
Editorì Riuniti: l’abate Gil- 
berto dî Nogent vede nei pic- 
coli.cani le larve dei diavoli 


Il sognatore che finì sullo schermo 


Si dice che chi vive alla 
periferia di una grande metro 
poli, a metà tra il tedio dellia 
provincia e l’angoscia dellia 
città tentacolare, prima o poli 
debba operare una scelta di 
fondo: diventare criminale, 
‘conquistando una notorietà 
precaria e di dubbio gustc), 
Oppure rassegnarsi a recitare 
la parte del personaggio senz ai 
volto. C'è poi un'ultima possìl- 
bilità, quella di. sognare ad. 
occhi aperti; magari in una. 
sala cinematografica, dove sii: 
proiettano film dozzinali. Co: 
munque, vivere con l'immagi: 
nazione tutte le situaziorii 
possibili, naturalmente semi; 
pre da protagonista. ì 


E quello che fa Jacques 
L'Aumone, il giovane prota! 
gonista di «Suburbio e fuga; 
(pagg. 174, lire 7000): stampa- 
to da Gallimard nel 1944, i} 
romanzo di Raymond Que: 
neau viene ora riproposto dz) 
Einaudi, nei Nuovi Coralli, 2} 
dodici anni dalla prima edi-| 
zione italiana. { 

Jacques vive a Rueil-- 


Parigi, dove c’è spazio soltan- | 


to per poeti falliti, piccoli in- 
dustriali e. casalinghe senza 
speranza. E la classica vita 
«senza qualità», che bisogna 
reinventare! ogni giorno per 
poter sopravvivere, confon- 
dendo i fatti reali con quelli 
immaginari. E il giovane 
L’Aumòne, in questo gioco, si 
‘scopre maestro, capace com'è 
di improvvisare. gli avveni- 
menti di un’improbabile auto- 
biografia: prima papa, poi 
grande scienziato, esploratore 
o famoso bandito. 


Ma la droga della «rèverie» 
ha ì suoi limiti; e, quando 
termina l’effetto spettacolare, 
Jacques, divenuto ormai 
adulto, deve prendere co- 
scienza del proprio fallimen- 
to, Il gioco sfrenato di chi vive 
senza poggiare i piedi sulla 
terra si esaurisce, per lasciare 
il posto a una moglie volgare, 
che ha conosciuto il fondo del. 
vizio, e a un figlio non voluto. 


Tuttavia, ogni esperienza, 
se non uccide, insegna. Jac- 
ques accetta di fare la com- 
‘parsa in un film, scende tuttii 


gradini. dell’umiliazione, fino 
a desiderare di annullarsi nel- 
l’oblio. Converte. i suoi deliri 
di grandezza e le sue megalo- 
manie immaginarie in espe- 
Tienze opache e meschine. Si 
accorge, infine, che il sogno 
trasformato in esperienza 
concreta è forse più inaccetta- 
| bile della realtà stessa. 

Questa maturazione apre a 
Jacques una porta nascosta: 
quella del mondo da lui tante 
volte sognato. In breve, diven- 
ta un grande divo del film 
western. Il mito del cinema si 
capovolge: ora lui non è più il 
fantasioso spettatore che ru- 
ba le avventure altrui, ma Ja- 
mes Charity, attore invidiato 
e corteggiato. 

Neanche questo traguardo 
riesce, però, a mutare profon- 
damente la vita ‘di Jacques 
L’Aumbòne. Scappato dal 
suburbio e asceso ai fasti del- 
la cronaca mondana, non vie- 
ne riconosciuto da parenti e 
amici che si recano al cinema 
‘a vedere un suo film, Per loro 
rimane una figura ‘vuota, 
un’immagine di celluloide, 
che simboleggia il mondo 


proibito dei sogni non confes- 
sati. 

‘A Rueil non può cambiare 
nulla: ora un altro ragazzo ha 
preso il posto di Jacques in 
platea e immagina di vivere le 
avventure proiettate sullo 
schermo. La fuga dal subur- 
bio è la sua massima aspira- 
zione; il non essere è quello 
che gli rimarrà. 

Il cinema è fantasia, anche 
per chi ci lavora, la vita è 
un’altra cosa. Su chi è capace 
di rompere l'incantesimo di 
Rueil pesa la condanna di non 
poter tornare indietro e di 
dover vivere, ormai, soltanto 
nello schermo. Questo il mes- 
saggio di Raymond Queneau, 
surrealista «eretico» (si di- 
staccò da'André Breton e dal 
la sua corrente nel 1930, dopo 
cinque anni di attiva parteci- 
pazione), sperimentatore di 
spericolati moduli stilistici e 
linguistici, inventore di situa- 
zioni beffarde e profonde al 
tempo stesso, che seppe inter- 
pretare le difficoltà esistenzia- 
li.di un'umanità marginale, 
senza blasoni. 

Alessandro Mezzena Lona 


minori, incalliti predoni di 
bimbi; un monaco inglese de- 
scrive l'assalto del demonio 
con la ghigna di un immenso 
mastino. 

Nel panorama il bambino 
entra di rado o di straforo. 
Studiosi insigni — Le Goff e 
Ariès in testa — documentano 
la sua marginalità nell’uni- 
verso medievale. L'infanzia 
non costituisce un’età defini- 
ta, deroga da classificazioni o 


da stabilità gratificanti: è un | 


primo stadio, un anello di 
congiunzione, scomodo e fra- 
gile, verso periodi più solidi e 
produttivi. 

Il bambino possiede i con- 
notati del diverso, dell’alieno, 
dello sconosciuto: in qualche 
modo, l’Evo di Mezzo lo collo- 
ca tra i sospetti. L'ombra di 
Caino turba le fattezze di Abe- 
le e le astrazioni regali del 
Divino Fanciullo. Su tutto le- 


vitano le biliose profezie del- © 


l’Ecclesiaste: calamità assi- 
curate sia per le bestie sia per 
i figli del genere umano, Il 
sentimento. dell’infanzia' ha 
date più recenti: dilagherà 
con i precetti mercantili e la 
famiglia nucleare. 

Nel Medioevo, dunque, po- 
che tenerezze peri pargoli. Le 
cronache dopo il Mille pullu- 
lano di esserini repellenti: 
bimbi infestati, rachitici;.scro- 
folosi, appestati, pidocchiosi, 
‘epiletticì e deformi, una'‘corte 
‘dei:miracoli con scarse possi- 
bilità di sopravvivenza. La 
malattia o l’anormalità agi- 
scono da îndice, accentuano 
la dislocazione dal mondo de- 
gli adulti. 

Ed è qui, in questa asserita 
marginalità, che cane e bam- 
bino si ritrovano. Sono en- 
trambi creature di confine, ai 
limiti dello schema sociale. Lo 
dimostra uno straordinario 
saggio dello studioso francese 
Jean-Claude Schmitt, ora tra- 
dotto e. distribuito dalla Ei- 
naudî come quinto volume 
della collana «Mîicrostorie» 
(Jean-Claude Schmitt, «Il 
santo levriero», Einaudi, 
pagg. 273, lire 15.000). 

Il sottotitolo funge da se- 
gnale:, «Guinefort. guaritore 
di bambini». L’etimologia po- 
polare fluisce nella storia del- 
la lingua: în francese antico 
«guigner» significa far cenno, 
scodinzolare, esternare una 
gestualità complice. Il termi- 
ne aderisce bene al cane, 
mentre l'abbinamento con gli 
infanti trova un'identità rove- 
sciata rispetto alla visione 
moderna. La duplicità dell’a- 
nimale si specchia nelle sfu- 
mature ambivalenti dei fan- 
ciulli. 

Il tema risulta congeniale 
agli orientamenti di Schmitt 
che, nella storiografia france- 

,Se contemporanea, occupa 
uno spazio di crescente rilie- 
vo: brillante medievalista sul- 
la linea di Le Goff e attento 
sondatore di una realtà mol- 
teplice, polimorfa, franta tra 


x 


«Nella: meccanica del Sei- 
cento esisteva una base unita- 
ria per spiegare tanto i moti 
sulla Terra quanto quelli nel 
cielo; dopo la creazione dell’e- 
lettrodinamica, nell’Ottocen- 
to, la luce e i fenomeni elettri- 
ci e magnetici vennero inter- 
‘pretati secondo gli stessi prin- 
cipi; dopo il completamento 
della teoria dei quanti, cin- 
quant’anni fa, si può parlare 
di una scienza di base unita- 
ria dei fenomeni semplici, che 
comprende quanto accade nel _ 
dominio atomico, rende nuo- 
vamente concepibili le quali- 
tà e quindi riunifica la fisica e 
la chimica nelle loro basi teo- 
tiche». 

A raccontare lo stupendo 
intreccio di ipotesi e teorie, di 
successi e piste false che tra il 
1900 e il 1927 vide l'affermarsi. 
della teoria dei quanti, su cui 
si fonda tuttora la moderna 
fisica dell’atomo, è Friedrich 
Hund in volume edito da Bo- 
ringhieri («Storia della teoria 
dei quanti», 264 pagine, 23.000 
lire) e tradotto da Giuseppe 
Longo; dell’Università di 
‘Trieste. 


infinite dimensioni e accezio- 
ni, fluttua nel cosmo dei santi 
e deivagabondi, indaga i con- 
trasti ad intreccio tra autori- 
tà e liminali; tra cultura dotta 
e trasmissione orale. Non a 
caso un suo intervento nel 
volume a più voci «La nuova 
storia», vademecum delia ri- 
cerca globale, rimandava alle 
vicende e al ruolo dei margi- 
nali nell’Occidente europeo. 

Lo spunto del «Santo levrie- 
ro»parte da uno stupefacente 
resoconto compilato alla me- 
tà del Duecento dal frate 
domenicano Etienne de Bour- 
bon, predicatore e inquisitore 
nelle campagne francesi del 
secolo. Di lui si sa poco. Lega- 
to alla dinamica di sposta- 
menti e interventi dell’Ordine, 
partecipa alla repressione dei 
valdesi nella zona intorno al- 
la Saòne. Esortando contro 
eresie e sortilegi, scova un 
insolito culto rurale. A_Nord 
di Lione, nella regione di 
Dombes, î contadini venerano 
una. strano taumaturgo: le 
donne conducono i figli mala- 
ti alla tomba boschiva di Gui- 
nefort, santo, martire e guari- 
tore di neonati. i 

L'autorità ecclesiastica ne 
richiede l’identikiît. Il ricavo 
turba e sconcerta: sfugge al- 
l'apparato normativo, sem- 
bra sfidare il dogma religioso. 
Confessioni e: interrogazioni 
portano ad'‘una sola conclu- 
sione. Niente latte della Ma- 
donna, mammelle di vergine o 
teschi di: San. Cristoforo; 
puerpere e giovani madri del- 
la Dombes adorano le reliquie 
di un cane. San Guinefort è 
un levriero, protagonista di 
una leggenda feudale; il luo- 
go del pellegrinaggio è un 
bosco a Sandrans, nel dipar- 
timento dell’Ain. 

Il bambino, la foresta, il ca- 
ne sacro: per la cristianità 
‘ufficiale la triade inclina ver- 
so l’altro polo, indulge a com- 
mistioni dubbiose: la supersti- 
zione si allea a suasioni dia- 
boliche, îl rito si ammanta di 
stregoneria. Etienne ne fa un 
eremplum di superbia, stig- 
matizza culto e mito precipi- 
tandoli nel caos delle idola- 
trie e dei sortilegi. 

La reazione è ovvia: bosco e 
cane bruciatî, alberi tagliati: 
Un esorcismo consueto. La 
purificazione mediante il fuo- 
co cela una volontà di ‘asser- 
vimento; si vogliono distrug- 
gere le appendici oscure e le 
potenzialità: sovversive; sì 
tende a vanificare una visio- 
ne del mondo che trova nella 
natura un credo parallelo e 
un sostegno alternativo. | 

Ma il culto di san Guinefort 
resiste per secoli: nel 1826 un 
chierico testimonia pellegri- 
naggi di devoti alla tomba del 
cane. L’indagine di Schmitt 
traccia un percorso nella sto- 
ria della lunga durata, nel 
tempo dilatato ‘dei contrasti 
tra cultura contadina e cultu- 
ra clericale. Ne esce una que- 
stione di metodologia: l’impo- 
tenza dei sistemi tradizionali 
e il necessario confronto tra 
storia e antropologia, le cor- 
relazioni strette delle varie 
culture e le interazioni di di- 
scipline diverse. Dalla narra- 
zione di Etienne de Bourbon 
all’aneddotica ottocentesca, 
l’analisi si avvale di strumen- 
ti molteplici: patrimonio dot- 
to e folklorico, elementi di et- 
nografia e agiografia, suppor- 
ti iconografici e archeologici. 

Così il Santo levriero ricon- 
ferma il suo ruolo mediatore: 
nel XIII secolo disegna uno 
spazio intermedio tra dimen- 
sione umana e alterità sacra, 
tra natura e cultura, tra l’al- 
veo rassicurante della luce, 
dei sani, dei normali e le am- 
biguità lunari del cosmo 
insondato; ora rammenta le 
trame complesse dei conflitti 
tra gruppiî sociali, impagina 
‘un universo simbolico tra im- 
maginario e potere, tra rap- 
‘presentazione e realtà. 

Luisa Crusvar 


Tedesco di nascita e di vita 
scientifica, oggi ottantaseien- 
ne, allievo di Max Born e spe- 
cialista di spettroscopia, 
Hund. visse quegli anni a ri- 
dosso delle grandi menti della 
fisica, da Planck a Einstein, 
da Sommerfenld a’ Heisen- 
berg e a Dirac. Pur senza esse- 
re stato protagonista di primo 
piano, Hund può tuttavia 
ricostruire «dall’interno» sto- 
Tia e geografia scientifica di 


‘quei decenni che rappresenta- 


no uno dei periodi fondamen- 
tali per l'evoluzione del pen- 
Siero moderno. 

Lo fa alternando pagine col- 
me di formule ad altre discor- 
sive, in un impasto un poco 
frammentario e che purtrop- 
po limita inevitabilmente la 
lettura del libro a chi abbia 
dimestichezza con la termino- 
logia della fisica. 

Al di là del formalismo 
matematico, non mancano 
tuttavia pagine appassionan- 
ti, che mettono in rilievo i 
reciproci influssi tra gli scien- 
ziati, il passaggio — ora piano, 
ora improvviso — da una'co- 
noscenza all’altra. Dai concet- 


suggerisi? 
lattia. 


ti della fisi; ca classica ‘alla 
nuova teoria. . quantistica, con 
il dualismo: onda/particella 
della luce ie Y a transazione dal- 
l'atomo pliai aetario di Ruther- 
ford alle c phvite quantizzate in 
cui si muc ivono invece gli elet- 
troni int prno al nucleo nel 
modello < soncepito da Bohr. 

Un'imn pagine rivoluziona- 
ria, che 1 foglie il concetto di 
«continui tà» alla fisica e quin- 
di alla nai hura, nata sulla base 
dei fotoni ;(g. quanti di luce) di 
Einstein è sulle ricerche di 
spettroscc )pj ia. E che imporrà 
nel 1925 il fa moso principio di 
indetermi1îa zione di Heisen- 
berg, second lo il quale non si 
possono ni ii conoscere con- 
temporane:a' mente due para- 
metri (ad es  empio, velocità e 
posizione) d ’un elettrone. Un 
principio cli ie sembra riaffer- 
mare l’ale »atorietà della 
nostra cono; scenza e della no- 
stra sapieny sa. 

Ma chiud: iamo ancora con 
l'atomo di E }ohr, trascrivendo 
direttament .e un vivace capo- 
verso di Hu nd; «Com'è natu- 
rale, gli altr i fisici non si avvi- 
dero subitc »' di quale impor- 


Il mito e il rito 


confini,.: Le madri recano i bambini malati nel bosco di 
San Gu inefort; ‘vecchie fattucchiere — mammane o 


E San C3uinefort? Sovrintende a scambi e offerte, fa 
incontriare'i marginali nello spazio «neutro» della sua 
tomba, £&tatimitt propone un confronto con la leggenda 
aristocratic; a di Melusina: proiezioni di gruppi diversi, il 
santo levrit sro e la donna serpente simboleggiano un 
desiderio d.i crescita sociale e biologica. 


Nelle illa istrazioni: a sinistra, il cavaliere uccide il suo 
cane con. i la mazza (Strasburgo, 1535); qui sopra, il 


pianto sul sagnolino.morto (incisione patetica dell’800). 


Il\ culto di san Guinefort attinge alla leggenda del 
cane }fedele, diffusa nella Padania e nell’area nordica con 
qualche suggestione orientale («Il Pancatantra», «Il 
rom: inzo dei sette saggi»). La versione contadina ritaglia 
un’ai mbientazione feudale dai tempi sfocati, protagoni- 
sta l: è violenza. Il levriero di un castellano, assente per la 
cacci ‘a, ne salva il pargolo dall'attacco dì un serpente 
«fellc ine». Il signore e padrone lo scopre con-il muso 
imbr: attato di sangue. Il sospetto è di potenziale infanti- 
cidio; | la sentenza è la morte, 

L” errore si rivela troppo tardi: il fido animale viene 
sepol to in un pozzo, davanti alla porta del castello. Un 
tumu lo di pietre circondato da alberi ne segna la tomba. 
Dopo ‘un periodo indeterminato si scateria la punizione 
divin: è: il castello distrutto e la terra ridotta a una triste 
aridit: à. Da notare due motivi: il sepolcro del cane resta al 
di qu: î della soglia feudale, ma rivela ben presto qualità 
mirac olose, un giardino in mezzo al deserto. L’ipoteca di 
santit è è assicurata: il legame tra il cane taumaturgo e i 
bamb: ini perdurerà a lungo nel Sud-Est della Francia. 

Ilr acconto suffraga la tesi radicale di Schmitt: il mito 
rurale :si sviluppa in un momento di crisi e di passaggio, 
identi: fica un clima di opposizione al-potere aristocratico; 
i cont: adini «proiettano nel passato la distruzione, voluta 
da Di 0, del castrum signorile». La leggenda stessa è 
basate i.su un sistema di rovesciamenti: il cane sembra 
calpes tare le virtù feudali ma è il padrone a infrangerle; il 
castell:;ano non riconosce più la distinzione tra bene e 
male (= viene penalizzato dall'autorità sovrumana. 

Riv ‘endicazione, mediazione, miracolo: i tre elementi 
si ritrc ivano nel culto citato dall’esterrefatto Etienne de 
Bourb or. Divinità e animalità lambiscono gli stessi 


levatrici' \del villaggio — recitano formule magiche, e il 
rito inizi a con tocchi di meraviglioso. 

Le fas ii alludono alla giunzione temporanea, magica, 
di spazi e dimensioni inconciliabili: ingraziamento e 
Offerte al le creature della foresta (fauni, alberi, folletti); 
evocazio! ae e scongiuro dei demoni attraverso un ponte” 
magico ( gettare il bimbo nove volte tra alberi paralleli); 
le provei niziatiche e, se Guinefort approva, la salvazione 
finale (ad ‘agiare per una notte l’infante nudo sulla paglia ‘ 
ai piedi c fi un albero, accendere due candele, superare 
l'assalto ( li lupi e fauni, immergere il bimbo nelle acque 
impetuos e di un torrente). 

Un tipi jco rituale di passaggio? Soprattutto un mecca- 
nismo di ; sostituzione che palesa la duplicità dei bambi- 
ni. Il picc ilo malato è una copia, un diverso, una larva 
ingannevyle lasciata dai fauni al posto del figlio reale. La 
vecchia, icli ffusa credenza dei bimbi rubati e scambiati 
\il disagio medievale nei confronti della ma- 


L. Cru. 


E complicato, va preso con i quanti 


tanza fossero le ricerche di 
Bohr. Ma Sommerfeld reagì in 
modo positivo; in una lettera 
del settembre 1913 egli scrisse 
a Bohr di essere in realtà mol- 
to scettico nei confronti dei 
modelli dell’atomo, ma che il 
calcolo delle costanti di Ryd- 
berg era davvero un.risultato 
cospicuo. 

«Moseley espresse i suoi ri- 
sultati sugli spettri ròntgen 
degli elementi con l’ausilio 
della teoria di Bohr. Durante 
‘un congresso, nel 1913, Jeans 
riferì della “convincente spie- 
gazione delle righe spettrali” 
fornita da Bohr. Lord Ray- 
leigh riteneva che i vecchi 
sopra i sessant'anni non do- 
Vvessero più metter bocca in 
faccende di quel genere. Stern 
sì ricordava ancora da vec- 
chio che nel 1914 lui e von 
Laue si erano reciprocamente 
promessi che “se ci fosse stato 
qualcosa di vero in quelle as- 
surdità di Bohr” avrebbero 
smesso di occuparsi di fisica. 
Per fortuna — osserva Hund 
— von Laue e Stern non man- 
tennero la promessa». 

Fabio Pagan 
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FORSE UNO SPIRAGLIO PER LA\ SOLUZIONE DELLA CRISI ALLA REGIONE 


La Dc nelle giunte triestine? 
Ecco le condizioni della Lista 


Zona franca e autonomia finanziaria per Trieste nel «pacchetto» delle proposte 


TRIESTE — Ieri si è aperto 
di nuovo unm spiraglio per 
uno ricomposizione della crisi 
politica alla Regione che pas- 
si, come insiste la Dc, attra- 
verso una revisione delle inte- 
se triestine. 


Nell'incontro avuto in mat- 
tinata con i laico-socialisti're- 
gionali all'albergo Europa di 
Marina d’Aurisina la delega- 
zione della LpT ha ribadito la 
propria indisponibilità per un 
riesame degli attuali accordi 
locali prima della loro scaden- 
za, fissata in coincidenza con 
le prossime elezioni regionali. 
Ma nello stesso tempo ha po- 
sto delle condizioni per un 
coinvolgimento della Dein 
queste intese. 

E qui seguiamo la traccia di 
un comunicato diffuso dalla 
stessa Lista: «Il segretario re- 
gionale del Psi, Bravo, ha pre- 
so atto dell'immutabile posi- 
zione della LpT ed ka dichia- 
rato l'impegno unilaterale dei 
laico-socialisti di preparare 
allora le dimissioni dei propri 
rappresentanti dalle giunte 
triestine per consentirvi l’im- 
‘missione della Dc». 


«Essendo questa la strada 
che il polo laico-socialista in- 
tende seguire, alla Lista è sta- 
to chiesto se essa intravede 
qualche possibilità di non 
infrangere l’alleanza alla qua- 
le viene pur attribuito un 
grande valore. Allora la dele- 
gazione della Lista ha rispo- 
sto che scopo istituzionale del 
movimento è quello di ottene- 
re dei provvedimenti, ritenuti 
fondamentali e indispensabi- 
li, per la salvezza e il rilancio 
dell'economia di Trieste. Se 
pertanto vi fosse l'impegno 
congiunto della De e dei laico- 


socialisti, non solo! a. livello 
comunale ma anche : regionale 
e di governo, di apr»rovare un 
’’pacchetto” di prov;vedimenti 
per Trieste nona. parole ma 
concretamente e in. modo uffi- 
ciale, in tal caso l'a Lista — 
conclude la nota ++ potrebbe 
presentare: alla propria as- 
semblea la propost: a peri nuo- 
vi assetti delle giunte con ga- 
ranzia di esito possitivo». 

In particolare, a; quanto ri- 
sulta, la delegazio! ne della Li- 
sta avrebbe chiestcp l'adesione 
della Dec, oltre ch'e dei laico- 
socialisti, a un 1Nuovo pro- 
gramma esplicitan nente inclu- 
dente l'istanza ‘fella zona 
franca integrale e « Jell’autono- 
mia finanziaria di alla provin- 
cia triestina nell’a mbito della 
regione, 

La nuova situaz lione è stata 
subito prospettat &a dai laico: 
socialisti alla Dc, : in un incon- 
tro pomeridiano a Ila trattoria 
«Al Parco» di Buttrio. Poiché 
la Lista è comuncyue disponi- 
bile a una revisio ne degli ac- 
cordi triestini, sie pure a de- 
terminare condiz ioni, perché 
non discuterne tu itti assieme, 
Dc compresa? Il 1 risultato po- 
trebbe essere un.'omogeneiz- 
zazione delle maggioranze 
triestine con quel lla persegui- 
ta per la Regione ® e ciò sulla 
base di una serie ' di impegni 
per Trieste da recepire nello 
stesso accordo regionale. 

Intanto i laico-s jocialisti tor- 
nerebbero a incor itrarsi con la 
Lista per la mess: è a punto del 
«pacchetto» di ri vendicazioni 
triestine, e poi il'1 *isultato ver- 
rebbe confrontat o anche con 
la De. Che ne pen îsano i demo- 
cristiani? Tale ‘strada viene 
da essi giudicati à praticabile 
perla ricostruzio ‘ne del penta- 


Mortale incidente sulla Trieste-'Venezia 


VENEZIA — Due anziani turisti austriaci son 0 morti in un 
incidente stradale avvenuto ieri sull’autostr ada Trieste- 
Venezia, all'altezza di Noventa di Piave. Una «C)pel Ascona» 
condotta da Joannes Schwaiger, di 19 anni di ] Feld Kirchen 
Feistrirz, è uscita di strada per cause che non sonc » ancora state 


precisate. 


partito alla Regione? La dele- 
gazione della De si è rimessa 
alla consultazione, nella stes- 
sa serata a Udine, della pro- 
pria direzione regionale. Se- 
condo fonti socialiste, il segre- 
tario regionale della Dc, Brai- 
da, sarebbe apparso «interes- 
sato» alla proposta, i forzano- 
visti si sarebbero manifestati 
addirittura «aperti», mentre il 
segretario della Dc triestina, 
Coslovich, si sarebbe dichia- 
rato «perplesso» e «preoccu- 
pato». i 

Tale proposta, accoglie solo 
in parte, infatti, le istanze del- 
la Dc, specie per quanto ri- 
guarda i tempi e imodi — che 


la De vorrebbe contestuali 
con l’accordo regionale — di 
un coinvolgimento della De 
nelle giunte locali. Anche nel- 
l'ipotesi di un «azzeramento» 
della situazione triestina — e 
ciò attraverso le eventuali 
dimissioni degli assessori lai- 
co-socialisti — alla De non 
Viene comunque garantito un 
suo effettivo ingresso, poi, nel- 
le giunte locali. Gli sviluppi 
triestini restano un'incognita 
e la De stenta a risolvere la 
crisi regionale il 15 settembre 
senza che'a quella data le‘cose 
non si siano già risolte a suo 
favore a Trieste. 
Giorgio Pison 


Mercoledì, 8 settembre 1982 


ATTIVITÀ ALLA REGIONE: PROGETTI SEGNALATI DALLA (GIUNTA AL GOVERNO 


Priorità ai lavori per Trieste| Tossicodipendenti: 


Monfalcone e sul Ta 


Acquedotto, raccordo ferroviario e opere di difesa idrologica 


TRIESTE — Anchela regio- 
ne Friuli-Venezia Giulia è 
impegnata nell’attuazione dei 
provvedimenti urgenti per lo 
sviluppo dell'economia, che 
sono stati finanziati dallo sta- 
to con la legge n. 526 del 7 
agosto scorso. 

In particolare la legge pre- 
vede l’erogazione di 870 mi- 
liardi del «Fondo investimen- 
ti e occupazione» per il finan- 
ziamento di interventi infra- 
strutturali o sul territorio o di 
rilevante interesse. economi- 
co;.la valutazione sull’ammis- 
sibilità delle opere al finanzia- 
mento sarà definita entro 
poche settimane dal Cipe in 


base al criterio — sottolineato © 


dal ministro La Malfa — di 
identificare quegli interventi 
di notevole portata peri quali 
è possibile ipotizzare un impe- 
gno immediato delle risorse 
stanziate. 

La Giunta regionale, su pro- 
posta dell’assessore alla pia- 


‘nificazione e bilancio Coloni, 


sentiti i responsabili dei setto- 
ri delle opere pubbliche e dei 
trasporti e alla luce delle indi- 
cazioni del Piano regionale di 
sviluppo 1982-84, ha dato al 
governo la risposta alla richie: 
sta (formulata in termini di 
estrema urgenza) di indicare 
gli interventi considerati am- 


SECONDO I DATI DI FEBBRAIO DELL'ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 


Trieste invecchia inesorabilmente 


ma il resto della regione la segue 


TRIESTE — Il capoluogo 
del Friuli-Venezia Giulia in- 
vecchia inesorabilmente. Lo 
confermano i dati resi noti in 
questi giorni dall’Istituto cen- 
trale di statistica: alla fine del 
‘mese di febbraio la popolazio- 
ne residente nella provincia di 
‘Trieste ammontava a 281.989 
abitanti, rispetto ai 282.579 
censiti il 25 ottobre dello scor- 
so anno, cioè 791 unità in 
meno in soli cinque mesi. 

Non va dimenticato che il 
fenomeno è ormai in atto da 
aleuni anni: nel decennio 
compreso tra i due ultimi cen- 
simenti la popolazione della 
provincia triestina è diminui- 
ta di 17.725 abitanti, vale a 
dire del 5,9 per cento. 

‘A determinare tale flessione 
ha contribuito in misura de- 
terminante. l'andamento ne- 
gativo del movimento natura- 
le della popolazione. Nel qua- 
drimestre novembre ’81 — 


LA PROTESTA A VENZONE DEL CAF’OGRUPPO COMUNALE DEL PSDI 


Simonitto continiva a digiunare 
ma ottiene soltcinto solidarietà 


VENZONE — Luciano Si- 
monitto, capogruppo consi- 
liare di minoranza al comune 
di Venzone è giunto ormai al 
settimo giorno di digiuno in- 
trapreso mercoledì ‘scorso 
«perché finalmente giustizia 
sia fatta alla popolazione di 
Venzone — sono parole sue — 
e all’amministrazione comu- 
nale facendo luce su quello 
sconcertante episodio avve- 
nuto sei anni fa (nei mesi im- 
mediatamente successivi al 
terremoto cioè, quando arri- 
varono copiosi gli aiuti anche 
in denaro da ogni parte del 
mondo n.d.r.) al centro del 
quale vi fulo smarrimento e il 
rinvenimento di alcuni libret- 
ti di risparmio contenenti co- 
spicue somme pervenute al 
comune di Venzone per la po- 
polazione terremotata». 

Il prof. Simonitto, insegnan- 
te di lettere alla scuola media 
di Moggio Udinese, della qua- 
le è anche vicepreside, lamen- 
ta in sostanza che a distanza 
di sei anni dai fatti «non si è 
ancora avuta alcuna pronun- 
cia della magistratura, la- 
sciando sui fatti l'ombra del 
dubbio e del sospetto, tanto 
più pregiudizievoli in quanto 
si tratta di denaro pubblico, 

«In questi anni — continua 
il consigliere socialdemocrati- 
co (è stato eletto nella lista 
De-Psdi) — ho tentato tutte le 


Vie legali perché fosse fatta. 


luce su questi fatti, ma senza 
alcun risultato. Questo scio- 


pero della fame } che condurrò 
a oltranza fino e illa garanzia di 
qualche risulta to apprezzabi- 
le, è la sola ari ma che mi sia 
rimasta». Ma 1 finora, oltre a 
numerose attes tazioni di soli- 
darietà e di inc .oraggiamento, 
a Simonitto no n è giunto nul- 
la d’altro. Per fino il partito 
nel quale mili ta, appunto il 
Psdi, non ha fin \ora preso posi- 
zione sull’azioì he pacifica in- 
trapresa dal ‘Simonitto, in 
quanto sembre } che al suo in- 
terno vi siano }posizioni con- 
trastanti sull’ opportunità o 
meno di soster jere la protesta 
del proprio ra) ppresentante. 

Già nel 1976 Jo stesso Simo- 
nitto, allora assessore (era 
nella maggior: uiza. con Pci e 
Psi, ed era poi passato all’op- 
‘posizione per r notivi di «ordi- 
ne morale» rig}uardo alla ge- 
stione ammini strativa) insie- 
me ad altri c:itihadini aveva 
presentato uri,:sposto alla 
‘magistratura }nél quale chie- 
deva la verifig}Wella regolari. 
tà nella gesticy ne dei fondi del- 
la solidarietà. 

Inchiesta cirie secondo Si. 
monitto sarekit)e stata «quan- 
to mai opportiu ina» anche per- 
ché, «al di là (jelle molteplici 
contraddizioni.) nelle quali era- 
nò caduti i té sti nelle loro 
opposizioni day anti al giudi- 
ce, uno dei libr etti smarriti e 
ritrovati ai prin vi di luglio del 
1976 risulta aci ceso solo il 9 
‘agosto dello ste ?ìss0 anno, ov- 
vero successiva mente al suo 


“presunto” ritrovamento». 
L'episodio che ha indotto il 
Simonitto allo sciopero della 
fame fa riferimento proprio a 
questa discordanza invero ab- 
bastanza singolare di date su- 
gli ormai «famosi» libretti: 
che sarebbero stati'smarriti 
‘dall’allora capogruppo dc al 
consiglio comunale di Venzo- 
ne Marco Bona, per essere 
dopo qualche ora rinvenuti da 
un cittadino di Tricesimo che 
li aveva riconsegnati all'allora 
sindaco della stessa Venzone 
Sacchetto. 

Un episodio del resto ripre- 
so il 9 dicembre dello scorso 
anno dal parlamentare Del 
Donno, che ne aveva fatto 
oggetto di un’interpellanza ai 
‘ministeri di Grazia e Giustizia 
e dell’Interno in particolare 
«per sapere notizie sullo 
smarrimento di quattro li- 
bretti di banca, per comples- 
sivi 430 milioni» e per sapere 
altresì se risultava risponden- 
te al vero che «dei 270 milioni 
850.000 lire contenuti in un 
libretto risultassero versati 
alla Tesoreria comunale sol- 
tanto 235 milioni», con un 
«buco» di 35 milioni, 

Oltre a questa interpellanza 
parlamentare, sembra che 
‘un’altra ne verrà presentata a 
giorni al consiglio regionale, 
mentre alcuni cittadini (ov- 
viamente compreso il prof. Si- 
monitto) stanno preparando 
un ricorso al difensore civico 

Giorgio Verbi 


febbraio ’82, infatti, le nascite 
nella provincia sono state 362, 
contro 1.060 decessi; con un 
saldo negativo, quindi, di 698 
unità. 

Va comunque rilevato che 
anche in tutte tre le altre 
province della regione il movi- 
mento naturale ha registrato 
— nel quadrimestre in esame 
— saldi negativi, pari rispetti- 
vamente a 555 unità nella pro- 
vincia di Udine (1.581 morti, 
contro 1.026 nati); a 216 unità 
(430 morti, rispetto a 214 nati), 
in quella di Gorizia; ed a 192 
unità (776 morti e 584 nati) 
nella provincia pordenonese. 

Nel complesso della regio- 
ne, il «deficit» del movimento 
demografico è, pertanto, 
ammontato — nei quattro 
mesi considerati — a 1661 
unità. 

Pur presentando andamen- 
ti diversi da provincia a pro- 
vincia, anche. il movimento 


migratorio ha registrato — nel 
complesso della regione, nel 
corso del quadrimestre no- 
vembre ‘81 - febbraio 82 — un 
saldo negativo, sia pure di 
minima entità, il numero del- 
le persone cancellate dai regi- 
stri anagrafici comunali es- 
sendo risultato superiore di 23 
‘unità al numero degli iscritti. 
In particolare, nella provincia 
di Trieste a fronte'di 444 iscri- 
zioni, si sono avute 537 can- 
cellazioni, con un conseguen- 
te saldo negativo di 93 unità. 
Un saldo negativo — pari pre- 
cisamente a 45 unità — si è 
‘avuto anche nella provincia 
di Udine, nella quale gli iscrit- 
ti sono stati 1.923 ed i cancel- 
lati 1.968. 

Al contrario, tanto nella 
provincia di Pordenone (nella 
quale i 983 iscritti hanno su- 
perato di 69 unità i 914 cancel. 
lati) quanto in quella di Gori- 
zia (dove gli iscritti sono stati 


414 edi cancellati 368, per cui 
ne è risultato un saldo attivo 
di 46 unità) il movimento 
migratorio ha presentato un 
andamento positivo. 


Complessivamente, nei 
quattro mesi immediatamen- 
te successivi all’epoca del 
censimento la popolazione re- 
sidente è diminuita di 791 uni- 
tà nella provincia di Trieste, 
di 600 unità in quella di Udi- 
ne, di 170 e 123 unità rispetti- 
vamente nelle province di Go- 
rizia e Pordenone, 


Anche gli abitanti dei ri- 
spettivi comuni capoluoghi di 
provincia, fatta eccezione per 
Udine, risultano diminuiti: di 
986 unità a Trieste, di 87 unità 
a Gorizia e di 51 unità a Por- 
denone, mentre la popolazio- 
ne del comune di Udine è 
aumentata di 671 unità. 


Giovanni Palladini 


ALL'ESAME DELL'ASSEMBLEA REGIONALE DI FIUME 


Beni abbandonati e diritti 
dei connazionali in Istria 


FIUME — Ai cittadini dei 
diciannove comuni della Co- 
munità istro-quarnerina è 
pervenuto il bollettino ufficia- 
le della regione contenente il 
programma di lavoro che le 
tre camere dell’assemblea 
stessa intendono svolgere nei 
rimanenti quattro mesi di 
quest'anno. 

‘Tra gli argomenti principali 
che saranno oggetto di dibat- 
tito e di appropriate delibere 
emerge l’«attuazione dei prin- 
cipi costituzionali inerenti i 
diritti delle nazionalità, con 
particolare riguardo ai diritti 
del gruppo etnico italiano». 

In proposito si precisa che 
l'argomento sarà affrontato in 
seduta congiunta dalla came- 
Ta socio-politica e dalla came- 
Ta. dei comuni. È necessario 
accertare — si spiega nel bol- 
lettino — in quale misura so- 
no stati fissati nei vari comuni 
e in che misura si realizzano i 


‘ diritti costituzionali della na- 


zionalità italiana presso gli 
organi dell’amministrazione 
pubblica, nelle organizzazioni 
e comunità di autogoverno e 
soprattutto presso gli enti che 
svolgono attività di particola- 
re interesse sociale. 

In relazione a ciò, la camera 
socio-politica presenterà un 
rapporto sui provvedimenti 
presi per attuare le decisioni 
varate dall'Assemblea il 24 
aprile dello scorso anno. 

L'attenzione è richiamata 
inoltre da due sessioni in pro- 


Estrazioni del 4 settembre 


BARI 289 20 17 74. 
CAGLIARI 74 71 15 37 3 
FIRENZE 62 29 22 19 53 
GENOVA 83 16 73 34 62 
MILANO 63 66 20 13 31 
NAPOLI 72 45 44 69 7 
PALERMO 25 53 81 33 67 
ROMA 14 23 76 89 82 
TORINO 57 32 51 45 55 
VENEZIA 86 74 90 3 46 


Nessun numero dei grossi 
ritardatari su ruota determi- 
nata è uscito. Viceversa dei 
ritardatari da noi segnalati su 
tutte le ruote sono sortiti il 51, 
76, 3, 45, 57 e 71 (sei su dieci). 
Dei numeri in calore sono 
riapparsi il 25, 9, 14, 16, 20, 62, 
72 e 90 (otto su dieci...). E, 
infine, fra quelli che indicava- 
mo possibili, sono usciti il 22, 
23, 33, 34, 37, 46, 53, 55, 63, 74 e 
83 (undici su venti). 

Nel primo gruppo abbiamo 
realizzato il terno a TO (51-45- 
57) e l’ambo a CA (3-71), nel 
secondo l’ambo 9-20 a BA, 
l’ambo 16-22 a GE e, nel terzo 
l’ambo 37-74 a CA (i più fortu- 
nati, abbinandoli con i ritar- 


DIECIRUO1TE 


} 
datari, possono e \ver centrato 
il quaterno form ato da 3-37- 
1-74 a CA), l'at nbo 34-83 a 
GE, l'ambo 33-53 a'PA, l’ambo 
46-74 a VE. bs 

Passiamo subitc } al tabello- 
ne dei ritardatar ji su ruota 
determinata: BA 68 (86) e 25 
(79); CA 38 (78) e € } (60); FI 56 
(88) e 39 (72); Ge 8 4 (129) e 21 
(67); MI 29 (100) e 157 (62); NA 
61 (69) e 62 (60); P'Y A 36 (78) e 5 


\ (65); RO 29 (97) e 3:£ ) (79); TO 39 


(53) e 2 (50); VE:41(£35) e 50 (73). 
Su tutte: 12 (10), 6.}:4 (8), 30 e 56 
(6); 1 (5); 2, 35 e 88 1/4); 5, 26, 41, 
48, 61 e 84 (8). © 

I frequenti: 25 (. 5), 9, 14, 16, 
20, 72 e 90 (4). Atte >nzione però 
a questi numeri, g ;ran parte di 
questi non si rip eteranno la 
prossima settim; ana. Siamo 
quasi alla conclu: sione perciò 
proponiamo il so) lito gruppo- 
ne da tenere in ci onsiderazio- 
ne per il prossimo: sabato:4, 6, 
11, 18, 21, 38, 40, 4 3, 50, 52, 54, 
75, 77, 85 e 87. Favorevole 
momento nei pro ssimi turni 
la ricomparsa dei «numeret- 
ti». L’84 possibile negli altri 
comparti in partie. vlare a NA. 


Oggi a Trieste 
giuristi 
europei 


al lavoro 


TRIESTE — Avrà inizio 
oggi alle 11. la riunione di 
lavoro della Commissione 
giuridica dell'Assemblea par- 
lamentare europea che conti- 
nuerà nel capoluogo regionale 
fino a venerdì 10 settembre. 

All'ordine del giorno figura- 
no argomenti di notevole im- 
portanza, tra i quali il proble- 
ma della libera circolazione 
delle persone e delle cose nel- 
l'ambito europeo, il diritto 
marittimo, il diritto di voto 
dei cittadini all’estero e il col- 
loquio sulla nozione di demo- 
crazia. 

La Commissione si occupe- 
rà anche dei diritti dell’uomo 
e i suoi membri parteciperan- 
no a una tavola rotonda con 
esperti dell'Istituto interna- 
zionale di studi sui diritti del- 
l’uomo, istituito a Trieste al- 
cuni anni orsono, che collabo- 
ra con l'Unesco, il Consiglio 
d’Europa, la Commissione e 
la Corte dei diritti dell'Uomo 
di Strasburgo. La tavola ro- 
tonda si svolgerà venerdì 10 
alle 16.45. 


Conclusa 

a Lignano 
l'operazione 
«mare pulito» 


LIGNANO — Con l’inaugu- 
tazione del nuovo collettore 
che collega la zona di Pineta e 
Riviera all'impianto di depu- 
razione si completa l’opera- 
zione «mare pulito» di Ligna- 
no Sabbiadoro. Dall’estate 
1982 nessuna goccia di scarico 
viene immessa nell’Adriatico 
se non completamente ripuli- 
ta e disinfettata. 

Si tratta, per l’immagine di 
Lignano, di una tappa molto 
importante. Dopo la costru- 
zione del depuratore (1976) e il 
collegamento ad esso della z0- 
na di Sabbiadoro (1979), man- 
cava ancora il collettore che 

° servisse le zone Sud della pe- 
nisola. A tempo di record (300 
giorni contro i 360 previsti) 
l’opera (5 chilometri, 3 miliar- 
di e mezzo d’investimento, 
realizzata su progetto del- 
l’ing. Raffaele Cola dalle im- 
prese Fattolin, Cisa e Saf) è 
stata completata ‘ed ora an- 
che i liquami di Pineta e Ri- 
viera vengono immessi nel 
Tagliamento (e da qui nel ma- 
re) completamente depurati. 


gramma per il mese di settem- 
bre per analizzare l’operato 
degli enti che coordinano sul 
piano interrepubblicano l’at- 
tività per la tutela ecologica 
della costa e del mare; il con- 
tributo della regione istro- 
quarnerina all'operato della 
commissione mista .italo- 
jugoslava per la tutela dell’A- 
driatico. 

Su quest’ultimo argomento 


è preannunciata la presenta- 
zione di un rapporto detta- 
gliato sulla sorte e sui proble- 
mi dei beni lasciati in Istria, a 
Fiume e sulle isole del Quar- 
nero dai proprietari che nel 
dopoguerra optarono per la 
cittadinanza italiana e si tra- 
sferirono in Italia, e sulle mo- 
dalità in cui vengono applica- 
te le norme dell'accordo italo- 
jugoslavo. 


missibili. ri 

"Tre sono le proposte della 
Regione. La prima è l’acque- 
dotto dell’Isonzo — opera già 
in corso di realizzazione — 
necessaria per l’approvvigio- 
namento idrico della città di 
Trieste e dei comuni conter- 
mini con la utilizzazione delle 
falde profonde del Basso Friu- 
li. Gli investimenti, ammon- 
tano a 35 miliardi, sono neces- 
sari per la realizzazione dei 
lotti conclusivi e. l’adegua- 
mento delle strutture acque- 
dottistiche esistenti. 

La seconda proposta si rife- 
Tisce.alla realizzazione di ope- 
re idrauliche di difesa del.ter- 
ritorio lungo il fiume Taglia- 
mento. L'intervento, promos- 
sso dal magistrato delle acque 
su richiesta della Regione, 
prevede la sistemazione ‘del- 
l’ansa del fiume all’altezza di 
Latisana; l'impegno finanzia- 
rio ammonta a 33 miliardi. 

‘Terza proposta è la realizza- 
zione del raccordo ferroviario 
tra la stazione di Monfalcone, 
la zona portuale di Porto Ro- 
sega e la zona industriale del 
Lisert. Secondo il Piano regio- 
nale di sviluppo 1982-84 è 
l’opera prioritaria da realizza- 
Te nella provincia di Gorizia, 
perché finalizzata alla espan- 
sione del movimento com- 
merciale e alla soluzione dei 
rilevanti problemi delle pen- 
denze e dell’atraversamento 
di Monfalcone. 

«Sono progetti utili, reali- 
Stici, di pronta attuazione — 
ha osservato l'assessore Colo- 
ni, e la Giunta regionale è 
impengata perché siano 
accolti dal governo e rapida! 
mente attuati, nell'interesse 
della Regione e dell’intera 
economia nazionale». 


BI AGRICOLTURA — Stand 
triestini e goriziani sono: pre- 
senti alla fiera generale dell’a- 
gricoltura che si svolge in 
questi giorni a Gornja Radgo- 
ne, presso Maribor in Slove- 
nia. Una delegazione triestina 
si è incontrata con il direttore 
della fiera 


Convegno 
sindacale 
Alpe-Adria. 

a Klagenfurt 


KLAGENFURT — Il 24 set- 
tembre si terrà a Klagenfurt 
un convegno sindacale fra le 
organizzazioni della Carinzia, 
del Friuli-Venezia Giulia e 
della Slovenia. Il tema dell’in- 
contro sarà: «Lavoro ed eco- 
nomia' nel territorio Alpe- 
Adria». Si tratta del primo 
incontro 'a tre dopo una serie 
di contatti bilaterali. 

L'organizzazione di questo 
primo congresso è stata affi- 
data all'associazione sindaca- 
le carinziana (facente parte 
dell’Osterreichischer Gewerk- 
schaftsbund). 


Ministro canadese in visita alle zone terremotate 


UDINE — Ha avuto inizio 
lunedì la visita nella regione 
del ministro canadese James 
Fleming, che regge il ministe- 
ro competente per i rapporti 
tra le varie comunità etniche 
del Canada. 

Il ministro, accompagnato 
dalla moglie, dal console ge- 
nerale del Canada a Milano, 
Elsa Amadio, del capo di ga- 
binetto Susan Scotti, e da due 
funzionari d’ambasciata, è 
arrivato a Trieste dov'è stato 
ricevuto dal commissario di 
governo Marrosu, dal sindaco 
Cecovini e dal presidente del 
Consiglio regionale Colli. 

La delegazione canadese ha 
poi visitato, nella giornata di 
ieri, le zone terremotate dove 
maggior è stato il contributo 
del Canada alla ricostruzione, 
che si è concretato nella rea- 
lizzazione di tre villaggi (per 


Incontro 

per realizzare 
il raccordo 

di Basaldella , 


UDINE — Sul raccordo tra 
le autostrade Udine- 
Palmanova e Udine-Tarvisio 
tra Basaldella e Santa Cateri- 
na si è tenuto in incontro tra 
la direzione della società 
Autovie Venete, concessiona- 
ria di tale raccordo, il sottose- 
gretario ai lavori pubblici on. 
Santuz, l’assessore regionale 
ai trasporti Rinaldi, il sindaco 
di Campoformido D'Agostini 
e l’ing. Mari dell’Anas. 

L'incontro è stato sollecita- 
to dalle Autovie Venete, che 
hanno predisposto il progetto 
perlarealizzazione dell’opera, 
che può ora passare alla fase 
di realizzazione data l’appro- 
vazione del Piano decennale 
per la viabilità da parte del 
parlamento, per esaminare i 
vari aspetti del problema. 


Santuz e Rinaldi hanno as- 
sicurato di adoperarsi per su- 
perare eventuali difficoltà e 
accellerare al massimo i tem- 
‘pi per le necessarie approva- 
zioni da parte dell'Anas e de- 
gli altri organi dello stato. 


complessivi 250 alloggi), e due 
centri per anziani. L'impegno 
generoso delle forze militari 
canadesi alle popolazioni ter- 
remotate è stato segnato 
anche da un tributo di san- 
gue, la morte del capitano 
McBraide precipitato con l’e- 
licottero nella zona di Ven- 
zone. 

Il ministro Fleming ha toc- 
cato dapprima Forgaria e suc- 
cessivamente il centro per an- 
ziani di Bordano. A Venzone 
c'è stata la visita al villaggio 
canadese ed è stata deposta 
‘una corona d’alloro davanti al 
cippo che ricorda il capitano 
MceBraide. 

Nel corso dei vari incontri, il 
‘ministro Fleming ha avuto 
espressioni di particolare ri- 
conoscimento per l’opera che 
friulani e giuliani svolgono in 
Canada e per il prestigio che 


Campeggio 
a Lignano 
per bambini 


diabetici 


LIGNANO SABBIADORO 
— È stato organizzato dalle 
Associazioni giovani diabetici 
delle tre Venezie un soggiorno 
per bambini affetti da diabete 
mellito a Lignano Sabbiadoro 
al Kinderheim Adriatico, che 
ha avuto inizio domenica 5 
settembre e proseguirà fino a 
domenica 12. ‘ 

Al soggiorno partecipano 
alcuni medici esperti su que- 
sta malattia cronica molto 


frequente nell'infanzia: la dot- - 


toressa Andretta, segretaria 
dell’Associazione giovani dia- 
betici del Veneto e il dott. 
Pocecco, assistente pediatra 
dell'istituto per l'infanzia 
«Burlo Garofolo». Sono inol- 
tre presenti alcuni tecnici del- 
l'educazione sanitaria, dieto- 
logi e psicologi, interessati al- 
la, cura e alla gestione del 
diabete infantile. 
L’iriiziauiva, che ha riscosso 
un successo sempre maggiore 
negli ultimi anni ha contribui- 
to in modo determinante ‘a 
ridurre il numero di ricoveri 
per scompenso diabetico. 


essi si sono meritati nell’am- 
bito di quella comunità nazio- 
Nale, 

«Il Governo del Canada, 
con la sua politica del multi- 
culturalismo — ha detto Fle- 
‘ming — ha riconosciuto il di- 
ritto dei cittadini di varie ori- 
gini etniche a esprimere il 
proprio patrimonio culturale 
e a condividerlo con tutto il 
restante tessuto sociale. An- 
che per il futuro il programma 
multiculturale sarà svolto in 
stretta collaborazione con le 
comunità che vi sono interes- 
sate». 


L'assessore Varisco che ha 


‘accompagnato la delegazione 
ha rinnovato al-governo e al 
popolo canadese la gratitudi- 
ne della regione e delle genti 
colpite dal sisma di sei anni fa 
e ha messo inrilievo le affinità 
esistenti tra i due popoli. 


gliamento in vigore la legge 


Dopo wna lunga e travagliata gestazione 


TRIESITE — Dopo una lunga gestazione anche nel Friuli- 
Venezia G iulia è in vigore una legge a tutela della salute dei 
tossicodip iendenti. Il provvedimento, atteso da anni, s’era reso 
tanto più | necessario dopo che l'organo di controllo aveva 
eccepito li a mancanza di una legge specifica che autorizzasse la 
delega dei lle competenze della Regione, in questa materia, agli 


enti locali. 


Due # inni e mezzo dopo la presentazione del primo disegno 
di legge il n materia, quello del demoproletario Giorgio Cavallo, 
e sette m esi dopo la presentazione di quello della giunta, il 29. 
aprile, il  Sonsiglio regionale aveva approvato per la prima volta 
il provvei dimento. Frutto di compromessi e trattative lunghissi- 


me, il te 
dalla ses! 


to. ricalcava quasi integralmente quello licenziato 
commissione regionale che per tutto l'inverno aveva 


discusso! il problema. Sembrava che la lunga e sofferta gestazio- 
ne potes se finalmente considerarsi coriclusa e invece non era 


proprio, Così. 


In giugno il governo respinge il disegno di legge della 
‘Regione ‘e lo rinvia a un nuovo esame del Consiglio. Dice che 
alcune ciose non vanno bene. Per esempio che dal comitato 
regionali è per la prevenzione delle tossicodipendenze sono stati 
esclusi é\lcuni membri di diritto tipo magistrati e membri di 
polizia. l'a anche la parte finanziaria, che prevede una spesa di 
2-milianidi in tre anni, è da rivedere. 

Un.| mese più tardi, il 15 luglio, il consiglio regionale 
riappro\;a la legge. Il testo rimane praticamente identico. 


: Soltanti :) l’ultima parte, relativa alle norme di carattere finan- 


ziario trova una nuova formulazione sulla base dei suggerimen-. 
ti dati | dal governo. Il 24 agosto, la legge entra in vigore. 

Nell a prima parte della legge vengono. affrontati alcuni 
aspetti { zenerali, come, ad esempio, finalità perseguite, l’analisi 
epidemi ologica e il.sistema informativo (dei quali si segnala 
l'import «anza per individuare le aree «a rischio»), l’accesso dei 
tossicod lipendenti e degli alcoolisti alle strutture del servizio 
sanitari o e la formazione e l'aggiornamento del personale. 

Circ a l'utilizzazione delle strutture sanitarie da parte dei 
tossicoc:lipendenti, varrà il principio del diritto di accedere alle 
cure ed: alle prestazioni consultoriali, d'orientamento, di reinse- 
rimento! e post-cura ed alle misure di ausilio, legale e sociale, 
oltreché': della garanzia di scelta autonoma circa il luogo di 
cura, nt all'ambito di quelli pubblici o privati convenzionati. 

Un’ ampia e dettagliata normativa riguarda poi l’organizza- 
zione d« >gli interventi ed i compiti delle strutture: strutture da 
individi 1are nella Direzione regionale dell’igiene e della sanità, 
nelle un iità sanitarie locali e nel Comitato regionale di coordina- 
mento, composto anche da dieci esperti scelti dalla Giunta e 
dal Coi asiglio regionale per competenza ed esperienza nelle 
cause c determinanti l’uso di sostanze stupefacenti. 

"Tra. i vari compiti delle Unità sanitarie locali meritano 
menzio ne quelli che attengono agli interventi per i tossicodi- 
pendenti ristretti nelle carceri; le iniziative, pure sperimentali, 
per il reinserimento dei tossicodipendenti e degli alcoolisti in 
attività associative, culturali, lavorative, ricreative e di espres- 
sione ait:tistica, con ciò favorendo il coinvolgimento in esse di ex 
tossico dipendenti ed alcolisti, la possibilità della concessione 
di preciise forme di incentivazione a favore dei datori di lavoro 
per l’ir serimento di tossicodipendenti nell’apprendistato'atti- 
giano, ‘in agricoltura e nel settore del lavoro: la stipulazione di 
conver'izioni con comunità terapeutiche: la concessione di 
sovver izioni a cooperative di ex dipendenti per il recupero del 


tossic( dipendente. 


‘i CONSIGLIO REGIONALE DELLA FLM 
Prima pensiamo ai contratti 
e (dopo al costo del lavoro 


MONFALCONE — Circa 
due icento delegati della regio- 
ne ‘hanno preso parte ieri a 
Mo nfalcone ai lavori del con- 
sig'lio generale regionale della 
Fin. Erano tra gli altri pre- 
sel.iti il segretario nazionale 
de i metalmeccanici Silvano 
Veronese (riportiamo in pagi- 
Ti: economica una sua intervi- 
st.a sulla situazione dell’indu- 
stria a Trieste e nell’Isontino) 
e il segretario regionale Gian- 
Tii Santin che ha svolto la 
relazione introduttiva. Al ter- 
l°nine è stato approvato un 


(documento che sintetizza i 


Jpounti salienti della stagione 
‘contrattuale. 
{| Il sindacato ha riaffermato 
tra i propri obiettivi la priori- 
tà dei contratti di lavoro. 
«L’avvio delle trattative rap- 
\presenta l’unico.,modo per ini- 
ziare nel sindacato una di- 
scussione a tutti i livelli allo 
scopo di predisporre una pro- 
| posta di riforma di costo del 
. lavoro. Tale proposta — affer- 
ma il documento — non può 
prescindere dall’esigenza del 
mantenimento del potere 
d'acquisto reale dei salari». 
Critiche da parte del consi- 
glio generale della Fim sono 
andate alle scelte economiche 
del governo che «hanno pro- 
vocato una nuova impennata 
inflazionistica il cui costo ri- 
cade interamente sui lavora- 
tori». Da qui la necessità di 
una politica di investimenti 
pubblici legati all’occupazio- 


MALTEMPO IERI (‘ON LIEVI DANNI 
| O ) 
La regione sferzata 


da pioggiti e vento 


UDINE — Il maltempo ab- 


| battutosi ieri mattina sulla 


Tegione ‘con pioggia e vento 
ha provocato a Udine lo sradi- 
camento, di due alberi in via 
Quintino Sella, una strada del 
centro cittadino, che si sono 
abbattuti, danneggiando se- 
Tiamente, due autovetture in 
sosta. Sempre in città il vento 
ha spezzato rami in via della 
Vittoria provocando disagi al- 
la cìrcolazione. 

‘A Tricesimo la gru di un 
cantiere edile è stata abbattu- 
ta dal vento e si è «posata» sul 
tetto della chiesa; i danni non 
sono ingenti. Per rimuovere la 
gru sono dovuti intervenire i 
vigili del fuoco. La furia del 
‘vento ha provocato a Tolmez- 
zo lo scoperchiamento di un 
prefabbricato in via Val di 
Gorgo e anche in questo caso 
sono intervenuti i pompieri. 

Il maltempo si è fatto senti- 
Te con particolare intensità a 
San Daniele del Friuli dove 
un fulmine si è abbattuto sul 


quadro elettrico di un cantie- 
re edile in via Piave 35, provo- 
cando un piccolo incendio che 
è stato spento dai vigili del 
fuoco volontari del locale di- 
staccamento. 

Anche nel Pordenonese i 
temporali di ieri hanno provo- 
cato qualche danno. In un 
mobilificio di Brugnera si è 
‘avuto un principio d’incendio 
causa un fulmine e alcuni al- 
beri sono stati abbattuti. 


Temperature massime 
di ieri nella regione 


26,3° 
24,8° 
19,5° 
24°. 
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ne e di provvedimenti in ma- 
teria di politica industriale in 
settori trainanti, nel mercato 
dellavoro, nella ricerca e nelle 
innovazioni tecnologiche, La 
lotta a favore dell’occupazio- 
ne e contro l’inflazione rimane 
lo scopo principale del'sinda- 
cato. 

Per quanto concerne l’infla- 
zione «è decisivo — è stato 
rilevato — intervenire sulle 
cause reali avviando un pro- 
cesso di risanamento della 
spesa pubblica, di controllo 
dei prezzi, di riforma del siste- 
‘ma del prelievo fiscale, di lot- 
ta alle evasioni». 

Viva preoccupazione è stata 
espressa dal sindacato per i 
riflessi che la situazione poli- 
tica nazionale-ha nella realtà 
Tegionale «e dove, accanto al- 
le difficoltà produttive e rela- 
tive all'occupazione, si ag- 
giunge la recente crisi del go- 
verno regionale». 

Il consiglio generale ha au- 
spicato quindi una rapida so- 
luzione della crisi attraverso 
l’assunzione dei contenuti di 
politica economica e indu- 
striale proposti dalle organiz- 
zazioni sindacali regionali 
«che devono diventare mate- 
ria di contrattazione in tempi 
rapidi». 


[| DIFENSORE — A partire 
dal prossimo 9 settembre, ri- 
prenderà la sua attività anche 
il recapito di corrispondenza 
del difensore civico a Udine. 


Arriva domani 
il presidente 
del Baden: 


Wuttemberg 

TRIESTE — Su invito della 
Regione, sarà a Trieste doma- 
ni e venerdì prossimi, 9 e 10 
settembre, il presidente del 
Consiglio dei ministri del Ba- 
den-Wuttemberg. 

La visita si inquadra ‘nella 
politica che l’amministrazio- 
ne regionale del Friuli- 
Venezia. Giulia segue per un 
maggiore sviluppo dei rappor- 
ti di collaborazione con le re- 
gioni contermini e coni Laen- 
der della Repubblica federale 
di Germania (al riguardo, va 
ricordata la recente visita al 
Friuli-Venezia Giulia del mi- 
nistro dell'economia della Ba- 
viera, Jaumann). 

Il programma comprende, 
tra l’altro, una visita alle prin- 
cipali infrastrutture e attrez- 
zature portuali degli scali di 
Monfalcone e di Trieste e una 
conferenza sul tema «L’econo- 
mia e la società nell'Europa 
degli anni ’80», che il presi- 
dente Spath terrà domani 
alle 18.30, nella sala maggiore 
della Camera di commercio di 
Trieste. 


Mercoledì, 8 settembre 1982 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


IN DISTRIBUZIONE LE NUOVE CARTELLE ESATTORIALI 


La tassa sui rifiuti aumenta 


Evasori il 20 per cento degli enti.e società e il 10 per cento dei privati 
L’assessore Seghene assicura però che dal prossimo anno le cose cambieranno 


La ripartizione imposte e 
tasse del Comune, con l’asses- 
‘sore Augusto Seghene in te- 
sta, ha dato inizio ad una 
‘meticolosa indagine nei con- 
fronti di chi non paga la tassa 
sull’asporto dei rifiuti: è infat- 
ti risultato che il 20 per cento 
degli uffici, gruppi e società 
non paga tale tassa e che la 
stessa cosa succede con il 10 
per cento dei privati. 

Si spiegano così i nuovi 
aumenti, che per l’anno in 
corso sono dell’8 per cento. 
Finché le entrate non pareg- 
geranno le spese del servizio, 
il Comune. dovrà di conse- 
guenza aumentare l’importo. 
Un bel premio, insomma, per 
chi ha sempre. scrupolosa- 
mente pagato. «La nuova po- 
litica che intendiamo perse- 
guire — assicura comunque 
l'assessore Seghene -- è quel- 
Ja di diminuire le tasse comu- 
nali usando il metodo più 
semplice e cioè facendo paga- 
re a tutti il dovuto». 


Qualcosa comunque si sta 
muovendo: l'organico della 
quarta ripartizione sarà 
ristrutturato..e potenziato a 
tempi brevi. «L'operazione ha 
preso il via — dice l'assessore 
— on successo e se tutti gli 
evasoki verranno messi in re- 
gola, il prossimo anno non 
dovrebbero esserci nuovi au- 
menti». 

Ma ecco quale è stato il 
vertiginoso andamento degli 
aumenti negli ultimi anni, dal 
1976 ad oggi: 


1976 60 lire al mq. 
1977 120 lire al mq. 
1978 240 lire al mq. - 
1979 300 lire al mq. 
1980 468 lire al mq. 
1981 700 lire al mq. 
1982 "57 lire al mq. 


La cifra da pagare è comun- 
que diversa a seconda della 
situazione del contribuente. 
La tabella precedente, ad 
esempio, pur dando l’idea ge- 
nerale della percentuale an- 
nua degli aumenti, riguarda 
in particolare le case private, 
gli istituti di beneficienza ed 
assistenza (ospedali, sanatori, 
ecc.), gli uffici pubblici, le 
aziende municipalizzate, le 
stazioni ferroviarie e tranvia- 
tie, le caserme.e.le carceri. 

Per gli ‘altri’ contribuenti, 
sono queste le cifre (sempre 
per.metro quadro) del 1982: 
studì professionali (avvocati, 
medici, dentisti, ingegneri, 
commercialisti, ragionieri, 
ecc.) 1.582; locali degli studi 
fotografici, delle botteghe e 
laboratori artigiani 1.138; 
esercizi pubblici e negozi in 
genere: (ristoranti, trattorie, 
osterie, bar, caffè, pasticcerie, 
negozi di tessuti, abbiglia- 
‘mento, arredamento, alimen- 
tari, magazzini, depositi, ecc.) 
1.772; uffici di aziende com- 
‘merciali, società in genere e 
simili, banche, istituti di cre- 
dito e di assicurazione 1.899; 
alberghi, locande, pensioni 
1.772; alberghi diurni e bagni 
1.582; locali di pubblico spet- 
tacolo (cinematografi, teatri e 
Simili) 1.899; circoli di ritrovo 
e di divertimento, circoli 
aziendali (compresi i locali 
peri bar) 1.899; sale da gioco e 
da ballo 4.430; case di cura 
private e simili 1.772; opifici, 
stabilimenti industriali, offici- 
ne, autorimesse pubbliche e 
private, ecc. 1.391; associazio- 
ni religiose, culturali, sindaca- 
li, sportive e politiche 822; 
collegi, istituti privati di edu- 
cazione ed istruzione, colletti 
vità in genere e scuole da 
ballo 1.075; abitazioni private 
a tariffa ridotta 379; stabili- 
menti balneari con carattere 
di stagionalità 1.391; case 
popolari e assimilate (vano 
unico più servizi) esenti. à 

Per la tassa sull’asporto dei 
rifiuti solidi urbani, come per 
le altre tasse comunali e non, 
c'è una nuova cartella di 
pagamento. Poco più grande 
della precedente e di colore 
più chiaro (rosacea) non è 
molto differente nelle compo- 
sizione. La lettura, infatti, è 
esemplificata sul retro. A ogni 
numero: corrispondente una 
voce e una piccola spiegazio- 
ne. Il cambiamento. ha una 
motivazione semplicemente 
tecnica ed è stato deciso per 
favorire gli impiegati dell’e- 
sattoria. È 

L'importo totale della car- 
tellina non deve comunque 
essere pagato obbligatoria- 
mente in una sola volta, ma 
può essere diviso in sei rate 
nel corso dell’anno. 

Nessun aumento, invece, 
negli ultimi tre anni, dell’im- 
posta comunale sui cani. In 
questo caso, però, le cifre sono 
piuttosto alte. La prima cate- 
goria, che comprende cani da 
‘compagnia o comunque. con- 
siderati «genere di lusso» an- 
‘che se-sono meticci trovati a 
un'angolo di strada, ha un 
costo annuo di 25.000 lire. 
Mentre la seconda, che com- 
prende cani da guardia, cac- 
cia. o. comunque «utili», è di 
8.000 lire. La contraddizione 
sta nel far pagare la cifra più 
alta a chi possiede animali 
non di razza e viceversa. Ma 
anche per. questo aspetto, pa- 
re, l'assessore Augusto Seghe- 
ne sta cercando una nuova 
soluzione. 

Paola Messina 


CALENDARIETTO 


Oggi: Natività S. Vergine — Il sole 
‘sorge alle 6.34 e. tramonta alle 19.31 —. 
La luna si leva alle 22.15'e cala alle 
11.45. b 

Teri: temperatura massima gra- 
di 26,3, minima gradi 19,7; pressio- 
ne millibar 1013,8 stazionaria irre- 
golare; umidità 88 per cento; vento 
km 32 da Ovest ponente; mare 
molto mosso con temperatura di 
gradi 23,3. Dati forniti dal Servizio 
meteorologico dell'Aeronautica 
militare di Trieste alle 18 di ieri. 

Maree oggi: alta alle 13.02 con 
‘em 42 sopra il livello medio; bassa 
‘alle 6.34 con em. 33 e alle 19.40 con 
cm 32 sotto il livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13; 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle13 
alle 16: via Rossetti 33; via Roma. 
16; via L. Stock 9 (Roiano); piazza- 
lé Valmaura 11; Bagnoli e Sgonico, 
solo a chiamata. 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: via Rossetti 33, tel. 
‘790488; via Roma 16, tel. 631998; 
Via L. Stock 9 (Roiano), tel. 414304; 
Piazzale Valmaura 11, tel. 812308; 
piazza Goldoni 8, tel. 64144; via 
Belpoggio 4, tel. 765252; Sgonico, 
tel. 225596 e Bagnoli, tel. 228124 
solo ‘a chiamata. 5 


Farmacie, aperte anche \dalle - 


| ‘20:30 allle 8,30: (servizio notturno): 


piazza Goldoni 8; via Belpoggio 4; 
Sgonico e Bagnoli solo a chia- 
mata. ij 
«Servizio.di guardia medica: not- . 


‘turno (oré 21-8) tel. 732827; prefe- 


stivo (ore 14-21) e festivo (ore 8-20) 
tel. 68441. 


STATO CIVILE 


MORTI: Pugnetti Lucia ved. Ro- 
selli 86, Battaglia Renato 70, Poli 
Bruno ‘70, Abatangelo Francesco 
80, Corva Urbano 80, Cassetti Pie- 
tro.85, Grison Francesco 90, Zuro- 
vich Itala in Mari 70, Rumich Do- 
mmenico 66, Schillani Andreina ved. 
Schillani 67, Merolla Gaetano 71, 
Grzentic Anna ved. de Walder- 
stein 86, Krizmancic Andrea 67, 
Piazza Mario 69, Mattiatti Benve- 
nuto 69. 

NATI: Dan Jana, Romolo Carlo, 
Prisco Lara, Hill Charlie, Bressan 
Manuela, Vatta Daniele, Pietroni- 
ro Angela. 


| In poche righe 


di 


I recapiti della Pro Senectute 


La Pro Senectute, per facilitare gli anziani da essa assistiti, 
ha deciso il trasferimento dei propri uffici assistenziali ed 
amministrativi da piazza S. Giovanni 6 a via Valdirivo 11 (I 
piano). Questi i nuovi recapiti della Pro Senectute nella nostra 
città: sede centrale, piazza S. Giovanni 6, tel. 796924; uffici 
assistenziali ed amministrativi, via Valdirivo 11, tel. 631128; 
centro ritrovo anziani, via Mazzini 32 tel. 64542; residenza 
«Valdirivo», via Valdirivo 11, tel. 64440; residenza «Valdirivo», 
via Valdirivo 11 (III piano), tel. 64175. 


Iscrizioni ai corsi di lingua russa 


La sezione di Trieste dell’associazione Italia-Urss comunica 
che sono aperte le iscrizioni ai corsi di lingua russa, che 
avranno inizio nella prima decade di ottobre. La segreteria di 
via Torrebianca 13 (tel. 29403) è aperta ogni giorno, escluso il 


sabato, dalle 17 alle 19. 


Corso per maestri cattolici 

Il 14 settembre avrà inizio nella sede dell’Aime di via 
Mazzini 26 il corso di preparazione al concorso magistrale. Le 
iscrizioni si ricevono tutti i giorni, tranne il sabato, dalle 17 alle 


18.30. 


Il centenario del pittore Sambo 


Il civico museo «Revoltella» sta preparando un catalogo 
delle.opere del pittore Edgardo Sambo, di cui ricorre quest’an- 
no il centenario della nascita. Allo scopo di facilitarne la 
ricerca, il Comune prega i possessori di opere dell’artista di 
darne gentilmente notizia telefonando al museo (750436- 


760938). 


Premio musicale «Città di Trieste» 


Anche quest'anno, il comitato per il Premio musicale 
«Città di Trieste» ha bandito il concorso internazionale di 
composizione sinfonica, che è giunto alla sua ‘ventunesima 
edizione. Con l’°11 settembre si chiuderà il termine valido per 
l'invio dei pezzi concorrenti, che giungono alla segreteria del 
premio da tutte le parti del mondo. Quest’anno il Concorso è 
riservato ad una composizione per orchestra sola, mai eseguita 
ed inedita. Anche per il 1982 è stata mantenuta la tripartizione 
dei premi, con un primo premio di tre milioni, cui si aggiungerà 
l'esecuzione del. pezzo nel corso della stagione sinfonica. 


ERA GESTITO DALL’EX INAM 


Minacciata la chiusura 
del sanatorio chirurgico 


Non si esclude comunque anche l’ipotesi di tenerlo in vita . 
ma in questo caso bisognerebbe adeguare le attuali strutture 


Il sanatorio chirurgico del- 
l'ex Inam chiude i battenti. 
Per ora non viene smantella- 
to. Il comitato di gestione che 
governa l'Unità sanitaria ha 
deciso di dedicargli una pau- 
sa di riflessione che durerà 
dieci giorni. In questo spazio 
di tempo una. commissione 
tecnica di cui fa parte anche il 
sovrintendente sanitario, 
Claudio Bevilacqua, studierà 
il problema e alla fine sceglie- 
rà una delle due carte: la chiu- 
sura o il potenziamento della 
struttura. 

Intanto, il comitato ha deci- 
so di fermare immediatamen- 
te le prenotazioni per quegli 
interventi chirurgici di routi- 
ne che continuano a essere 
fatti nel sanatorio di via Far- 
neto. Verranno regolarmente 
accolte le nove persone che si 
sono prenotate in questi pri- 
mi tre giorni della settimana. 
Per gli altri si vedrà. 

«Il problema è di difficile 
soluzione»; spiega il vicepresi- 
dente dell’Unità sanitaria 
triestina, Claudio de Pulciani. 


IMPROVVISA SFURIATA DEL MALTEMPO MENTRE ERA IN CORSO LA GARA 


Golfo spazzato da un rabbioso «neverin» 


Si rovesciano alcune barche della regata 


Un «neverin» proveniente 
da Sud-Ovest con raffiche a 
oltre 90 chilometri all’ora si è 
abbattuto sul golfo ieri matti- 
na poco dopo le 11. Barche in 
difficoltà, scafi rovesciati, 
onde di ‘tre-quattro metri e 
pioggia battente. 

La città, invece, è stata solo 
sfiorata dal fortunale, ma chi 
si è trovato in mare ha tratte- 
nuto il fiato per almento un’o- 
ra. Verso mezzogiorno, infatti, 
il tempo si è quasi ristabilito e 
si sono così fatti i primi bilan- 
ci di quei sessanta minuti di 
vento e mare forza 8. 

«L'allarme è scattato verso 
le 11.15», afferma il coman- 
dante Giovarmi‘Cardella, del- 
la Capitaneria di Porto, che 
ha coordinato i soccorsi. «So- 
no uscite le nostre due moto- 
vedette, due. rimorchiatori 
della Tripcovich, la motolan- 
cia dei vigili del fuoco e. due 
grossi motoscafi dei. carabi- 
nieri e della guardia di finan- 
za. In mare, oltre ai cinquan- 
taquattro «Snipe» che parte- 
cipano al campionato d’Euro- 
pa; c'erano tante imbarcazio- 
hi da diporto. Per un attimo 
abbiamo temuto il peggio». 

Una barca a vela ha infatti 
lanciato un razzo rosso per 
segnalare che si trovava in 
difficoltà. Era al largo di Bar- 
‘cola ed è stata presto raggiun- 
ta dal rimorchiatore «Cy- 
clops». I due naufraghi sono 
stati. presi a bordo e lo scafo 
danneggiato è stato trainato 

«E stato il neverin più vio- 


DURANTE LA 


PRIMA ORA 


Scioperano negli asili 
sei maestre su dieci 


Oltre il sessanta per cento 
degli insegnanti delle scuole. 
materne cittadine si è astenu- 
to, ieri mattina, dal lavoro per 
un'ora. Lo sciopero, limitato 
per il momento all'orario anti- 
‘meridiano, si è svolto secondo 
la decisione presa dall’assem- 
blea degli aderenti ai sindaca- 
ti autonomi Cisal e Snals, 
«Con questa azione — hanno 
detto i rappresentanti sinda- 
cali — vogliamo ribadire! la 


La Cna sugli orari 
dei parrucchieri 


La Confederazione nazio:! i 
nale dell’artigianato, con ri- 
ferimento agli orari degli, 
esercizi di acconciatura ma-,; 
schile e femminile, precisa in, 
una nota che «l’ordinanza co- 
munale concede la facoltà di 
scelta della giornata di chiu- 
sura infrasettimanale il lune- 
dì e mercoledì, in via spéri- 
mentale fino al 30 novem- 
bre». La Cna riferisce anche 
di aver ripresentato richiesta 
al Comune di Trieste al fine 
di ottenere l’orario continua- 
to nella giornata dai sabato, 
limitatamente per gli accon- 
ciatoriì femminili. U 


Indennità 
agli agenti 

Il sindacato autonomo di 
Polizia informa gli interessati 
che le voci circolanti.relative 
all'immediato aumento del- 
l’indennità di istituto e di pre- 
senza, sono false e prive di 
qualsiasi fondamento. Il Sap 
informa che le indennità in 
questione, grazie all’azione 
del Sap, si trovano in fase di 
studio per una eventuale riva- 
lutazione. 


necessità di una politica 
diversa nei confronti degli 
operatori delle materne e con- 
testare la delibera 612 del 
commissario Siclari, che am- 
plia, tra l’altro, l’orario di ser- 
vizio». 

Nel frattempo si sono avute 
le prime prese di posizione, Il 
gruppo consiliare del'Pci ha 
rivolto un’interrogazione al- 
l’assessore alla pubblica istru- 
zione, Anghelone, nella quale 
Viene sottolineato il grave di- 
saglo provocato dall’agitazio- 
ne degli insegnanti, «Senza 
voler direttamente interveni- 
Te — proseguono i comunisti 
— Nei termini di.una vertenza 
.sindacale, almeno in questa 
‘sede, si ritiene opportuno che 
l’assessore competente si ado- 
peri per ristabilire una situa- 
zione di normalità», specifi- 
cando agli interessati che il 
prolungamento d’orario «non 
significa assolutamente una 
riduzione di dignità della loro 
funzione di educatori, né una 
diminuzione morale del ruolo 
delle scuole materne». | 

La segreteria provinciale 
della Cisnal-enti locali giudi- 
ca dal canto suo «indispensa- 
bile tutelare la professionalità 
delle insegnanti», ma tiene 
anche conto dei disagi delle 
famiglie e avanza delle propo- 
ste. La prima è quella di svol- 
gere «serie, approfondite e do- 
cumentate indagini per l’ac- 
cettazione della frequenza a 
orario prolungato»; la secon- 
da, di istituire «una scuola 
materna a tempo pieno per 
ogni distretto scolastico, 
provvista delle strutture ade- 
guate e del personale di soste- 
gno, docente e non docente, 
necessario a coprire il servizio 
nell’orario antecedente quello 
normale». ; 3 


zi 


Guido Crechici, presidente 
della «Vela», la società che 
organizza la diciasettesima 
edizione dei campionati euro- 
peri per «beccaccini». «E 
andato tutto bene», continua 
il presidente. La regata non 
era ancora partita per assolu- 
ta mancanza di vento. Im- 
provvisamente dalla barca- 
guida abbiamo visto il neve- 


«Tin che si stava avvicinandosi 


agli scafi d'appoggio. Gli «sni- 
pe» si sono raccolti in un cer- 
chio tra le barche più grosse. 

Hanno ammainato randa e 
fiocco e hanno atteso l’impat- 
to della tempesta. Il vento 
sbatteva gli scafi l’uno contro 
l’altro; gli uomini, per ogni 
evenienza, avevano addosso i 
giubbetti salvagente. Com’e- 
Ta arrivato, così il neverin se 
he è anche andato. 

Nessuno degli equipaggi 
che ha seguito i nostri consigli 
si è capovolto. Chi ha «disub- 
bidito», si è trovato presto in 
difficoltà». 

In. effetti, due equipaggi 
nordici, forti dell’esperienza 
maturata nei loro mari, hanno 
tentato di governare nono- 
stante le forti raffiche il mare 
grosso. In breve gli skipper si 
sono trovati in acqua e sono 
stati recuparati. Qualche dan- 
no agli scafi. 

«Non è successo niente, 
assolutamente niente» dice 


volte campione italiano della 
classe e portacolori della «Ve- 
la» in questi campionati: 

<E stato un neverin simile a 
tutti quelli che ogni estate si 
abbattono sulle nostre coste». 

In riva Grumula e sul molo 
dell’Adriaco gli equipaggi si 
danno un gran da fare. Qual- 
cuno «sgotta» lo scafo, altri 
smontano l’albero per vedere 
se ha subito danni, altri anco- 
ra passano e ripassano tra le 


Alcuni dei partecipanti al campionato europeo «Snipe», le cui barche si sono rovesciate ieri mattina durante il fortunale 
lento dell’estate», afferma | invece. Giorgio Brevich, più” 


mani le vele. 

Sulle sartie degli Ior all’or- 
meggio, cerate gialle e ma- 
glioni blu tentano di asciugar- 
si ad un sole che continua ad 
esser nascosto dalle nubi. 

«Siamo tornati a casa da 
soli» — continua Brezich. 
«Eravamo 3 miglia al largo 
della diga Rizzo. Tra poco, 
forse, recuperiamo la prova». 

La prova invece non si recu- 
pera. «A domani, a domani», 
‘annuncia il comitato di rega- 


ta. Forse per dar tempo ai 
meno esperti di leccarsi le 
ferite o di rimettere a posto 
alberi, vele e crocette. Il cielo 
verso «la furlana» è blu 
inchiostro. 

Arriva a rimorchio in Sac- 
chetta un ultimo «snipe». Le 
tre sono passate da un pezzo e 
i barbuti timonieri del Nord si 
danno un gran da fare attorno 
ad una barca francese. Si 
chiama «Kamikaze» e ha di- 
salberato. 


PAUROSA AVVENTURA DI UNA SIGNORA A GRIGNANO 


Soccorsa allo stremo delle forze 


su uno scoglio battuto dalle onde 


«Il mare era calmo, sono 
scesa în acqua anche se il 
tempo non era bello. All’altez- 
za dei barconi di Luci e suo- 
ni”, a pochi metri dal castello 
di Miramare, mi sono voltata 
per vedere se mio figlio Gian- 
carlo mi stesse seguendo. E 
ho visto la bufera che si stava 
avvicinando a tutta forza, con 
una velocità incredibile. Ven- 
to teso, pioggia, onde altissi- 
me. Ho avuto paura. I caval- 
lonì mi erano ormai addosso. 


Ho urlato a mio figlio di rag- 
giungere terra e mi sono ag- 
grappata ad'uno scoglio. Non 
ce la facevo più», 

E l’inizio dell'avventura di 
Natalina Franceschinis, una 
giovane signora di trent'anni 
strappata ieri alle onde da 
Claudio Turoni, un vigile del 
fuoco che sì è gettato în mare 
dalla scogliera di Grignano 
per portarle soccorso. 

«Mio figlio Giancarlo è riu- 
scito non so come a riguada- 


Rientri a rimorchio dalla bufera 


Alcune imbarcazioni dei partecipanti alla regata sono dovute tornare a rimorchio 


Tt 


(Italfoto) 


gnare la riva — continua la 
signora e ha dato l’allarme. 
Mî sono aggrappata dispera- 
tamente allo scoglio ma le 
onde si ingrossavano sempre 
più. Avevo paura che mi sbat- 
tessero prima în acqua e poi 
sulle rocce. Faceva freddo e 
non riuscivo nemmeno a muo- 
vermi. Quando è arrivato 
quel ragazzo e mì ha dato la 
sua tuta da sub, ho capito che 
ero salva». 

Claudio Turoni, sommozza- 
tore dei vigili del fuoco, mini- 
mizza la sua împresa. «E un 
salvataggio come un altro. 
Anche se ieri il mare ha spa- 
ventato tanta gente. Quando 
via radio mi è giunta la richie- 
«sta di intervento sono andato 
subito a Grignano. Ho indivi- 
duato lo scoglio su cui la si 
gnora sì era rifugiata e lho 
raggiunta. Era intirizzata e 
bloccata dai crampi e dalla 
paura. Con la tuta di neopre- 
ne sî è presto riscaldata. Mi 
ha aiutato anche un altro sub 
Walter Endrigo. Poî è arriva- 
to anche un barcone delle 
‘pedocere’” e il proprietario, 
signor Baldini, ci ha aiutato a 
salire a bordo. L'avventura 
era finita». 

A riva, ‘intanto, vigili del 
fuoco e uomini della Cri ave- 
vano predisposto i soccorsi. 
La signora ha ringraziato, ha 
preso il figlio sotto braccio e 
se ne è ritornata a casa, senza 
un graffio. Poi nelpomeriggio, 
sì è presentata regolarmente 
al lavoro. «Vorrei ringraziare 
tutti quelli che mî hanno aiu- 
tato», dice tranquilla e ag- 
giunge: «Forse ho sottovalu- 
tato la pericolosità del mare, 
E la prima volta che vedo un 
’neverin’. Sono nata a Latì- 
sana». 

C.E. 


«Ci troviamo: di fronte a una 
pressante richiesta dei sinda- 
cati che:vogliono sia chiuso il 
sanatorio per mancanza di 
personale. Ci sono soltanto 
due infermiere che si devono 
sottoporre a turni stressanti. 
Ora poi è venuta a mancare la 
strumentista. Del resto la 
struttura sta diventando sem- 
pre più deficitaria. Non può 
contare più sui laboratori del- 
l'ex Inam che sono stati tra- 


sferiti in via Lamarmora. Si 
era previsto di chiuderla con 
l’entrata in funzione dell’o- 
spedale di Cattinara. Ma se 
ora ci sarà qualche ulteriore 
ritardo, potrebbe rendersi an- 
cora utile. Aspettiamo il re- 
sponso della commissione 
tecnica». 


HH MUGGIA — Il Consiglio comu- 
nale è convocato in seduta straor- 
dinaria per le ore 20 di giovedì. 


Consulte: primi presidenti 


Consigli circoscrizionali a ruota libera. Ieri sera i partiti 
della coalizione giuntale (LpT e laico-socialisti) hanno eletto 


due presidenti: il prof. Raimondi 


(LpT) a San Vito-Cittavecchia 


e Giuliano Rovatti (Psdi) a San Giacomo. A San Vito la sola De 
ha chiesto il rinvio dell’elezione, soccombendo allo schieramen- 
to dei «no» includente i comunisti; a San Giacomo i partiti di 
giunta hanno respinto due separate richieste di rinvio della De 
e del Pci (ela sola De è uscita dall’aula nel vano tentativo di far 
mancare il numero legale)..Al consiglio dell’Altipiano Ovest, 
invece, l’elezione del presidente è stata sospesa essendo preval- 
sa una mozione in tal. senso della Dc, del Pci e dell’Unione 


slovena. 


Brevinera 


Si ferisce 
un carabiniere 


Un carabiniere. della caser- 
ma di Muggia è rimasto ferito 
in un incidente stradale. E’ 
accaduto ieri mattina, verso 
le 11.30, al Rio Ospo. Walter 
Ell, 23 anni, domiciliato nella 
caserma di via Elettricisti 1, 
era alla guida della propria 
moto «Honda 400» quando si 
è scontrato con una «Fiat 
126» guidata da Italia Ulci- 
grai, 61 anni, abitante in via 
Giarizzole 15. 

Il carabiniere è stato ricove- 
rato nel reparto ortopedico 
dell'Ospedale maggiore per 
una frattura del polso sini- 
stro, escoriazioni e una contu- 
sione emifrontale. I medici lo 
hanno giudicato guaribile in 
40 giorni salvo complicazioni. 


Accetta 
e coltello 


Due giovani jugoslavi sono 
stati denunciati in stato di 
‘arresto per porto abusivo di 
‘arma impropria. Poco prima 
delle 2.30 dell’altra notte, una 
Volante in normale servizio di 
pattugliamento ha fermato, 
poco distante dalla stazione 
centrale, Afrim I., di 16 anni, e 
Nasir Rustemi, di 19. I due 
avevano addosso rispettiva- 
mente un coltello da caccia e 
‘un’accetta. 


OKTOBERFEST 


17-20 settembre 
24-27 settembre 


LIRE 341.000 
+ tassa 


Nomade 
arrestato 


È stato arrestato dai Cara- 
binieri di Basovizza un noma- 
de contravventore al foglio di 
via obbligatorio e ricercato 
dalla questura di Roma per il 
furto di un'automobile. Il gio- 


vane, fermato per un normale - 
controllo di documenti a Gro- , 


pada ha presentato ai militi 
una denuncia di smarrimento 
della patente. Controllando i 
dati attraverso il terminale 
della centrale, i carabinieri 
hanno scoperto che il giovane 
era ricercato. Alo Alilovich, 
jugoslavo di 19:anni, domici- 
liato alcampo nomadi di Cen- 
to Celle a Roma, è stato così 
condotto alle carceri del Coro- 
neo, dove è ora a disposizione 
dell’autorità giudiziaria. 


MI FERMO DI POLIZIA — Uno, 


jugoslavo di 19. anni, Valdan: 


Drobnjak da Novi Pazar, è stato . 


fermato dalla polizia dopo essere 
stato sorpreso ad armeggiare al- 


l'interno di un’autovettura con, 


targa jugoslava in sosta în via 


Ghega. Drobnjak era assieme a * 


un’altra persona. Appena visti gli 
agenti entrambi sono fuggiti ma lo 
Jugoslavo è stato raggiunto e rin- 
chiuso in una cella di sicurezza 
della Questura. 


Mi SOSTA VIETATA — Perlavori 


.in corso è istituito un divieto di 


sosta e di fermata lungo il lato 
mare delle aiuole sulle rive del 
Mandracchio e Tre Novembre, 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - CIT 


Piazza Unità d'Italia, 6 - Telefono 62621 - TRIESTE 


MAROST 


| CA (VICENZA) 
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Domenica 12 settembre 
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Mercoledì, 8 settembre 1982 


GIORNALE DI TRIESTE 


AL VAGLIO DI ROMA IL NUOVO PROGETTO PER GLI UFFICI COMUNALI 


Se un Moloch burocratico si trasform 
in agile Comune al servizio della gente 


L’apparato amministrativo verrà riorganizzato in dinamici dipartimenti e settori 
526 dipendenti in più e uno staff specializzato per risolvere qualsiasi problema 


1°Diparfiment 
Gere’ Generali 


Un ampliamento dell’orga- 
nico di 526 nuove unità ripar- 
tite in tutti i settori e una 
diversa, moderna ipotesi or- 
ganizzativa per uffici e servizi: 
è quanto prevede il piano di 
ristrutturazione del Comune 
che un gruppo di lavoro ha, 
elaborato in quasi due anni di 
ricerca. Concluso definitiva- 
mente nel periodo della ge- 
stione del commissario 
straordinario, oggi il progetto 
è al vaglio della commissione 
centrale finanza locale del mi- 
Nnistero degli Interni. 

Se il parere di quest’ultima 
sarà positivo, dopo le necessa- 
rie verifiche in sede politica 
locale, e l'approvazione della 
nuova giunta, si potrà dare 
gradualmente l’avvio alla tra- 
sformazione degli uffici comu- 
nali: da strutture che ancora 
risentono delle lentezze e de- 
gli impacci del Moloch buro- 
cratico, a organismi più agili e 
dinamici, in grado di far fron- 
te meglio alle esigenze della 
società. 

Il piano prevede l’istituzio- 
ne di dipartimenti e settori. 
Sono organi nuovi che com- 
prenderanno al loro interno 
sia nuclei di studio e di ag- 
giornamento con il compito di 
far circolare le informazioni 
tra i vari settori, sia veri e 
propri staff, gruppi cioè spe- 
cializzati a coordinare e segui- 
te tutte le attività comunali. 
Cambierà anche la struttura 
interna degli uffici: si avrà un 
maggior decentramento nelle 
decisioni, aumenteranno i di- 


| ‘rigenti, comunicare tra settori 


sarà più facile e l’organizza- 
zione sarà diversa a seconda 
dei compiti da eseguire. 

Anche per gli organismi sin- 
dacali il progetto è una buona 
base di partenza per una mi- 
gliore organizzazione del lavo- 
To: «Potremo rispondere me- 
glio — dice Paolo Cespa della 
Federazione unitaria — alle 
domande dell’utente». 

«Naturalmente — spiega la 
dott. Bernardina Mantovani 
del gruppo che ha lavorato 
sull'ipotesi di ristrutturazione 
— come ogni cambiamento 
organizzativo, anche questo 
potrà avvenire solo per gradi, 
attraverso un. processo che 
durerà probabilmente anni. 
Del resto, anche il nuovo pia- 
no non nasce dal nulla, ma è 
frutto di un lungo periodo di 
ricerche». 

Il primo provvedimento di 
revisione del sistema organiz- 
zativo comunale risale al 
1979: «Da quell’anno — conti- 
nua la dott. Mantovani — ini- 
ziò una fase di analisi, con 
Vistituzione di una commis- 
sione mista composta di con- 
siglieri comunali, assessori, . 
esponenti sindacali e funzio- 
nari del Comune. A'‘questa fu 
affiancato uno:staff che iniziò | 


Consigli, Lincoscrizionali 


> 


GIUNTA MUNICIPALE 


[CONSIGI JO COMUNALE | 


Pat 


a lavorare nel dicembre 
dell’80». 

L’opinione, condivisa so- 
prattutto da chi vive altrove, 
che l’apparato ‘amministrati- 
vo del Comune di Trieste sia 
ben lontano dalla disorganiz- 
zazione e dall’inefficienza di 
quelli di altre città, è invece 
per i funzionari che si sono 
occupati del problema, un mi- 
to da sfatare. Secondo le ana- 
lisi statistiche contenute nel- 
l’introduzione del nuovo pia- 
no, Trieste, pari soltanto ai 
comuni dell’Italia centrale e 
agli ultimi posti fra le città del 
Nord, conta un dipendente 


Sery, 


ogni 123 cittadini: un rappor- 
to'‘troppo basso che dovrebbe 
passare con il progetto elabo- 
Tato a 1 ogni 100, avvicinando- 
si così a Milano (1/78), a Geno- 
va (1/84) o a Venezia (1/95). 
Anche ia proporzione tra diri- 
genti, quadri intermedi e qua- 
dri operativi, con la netta pre- 
valenza di questi ultimi, sa- 
rebbe indice di una concezio- 
nie burocratico. 
amministrativa di vecchio 
stampo, del tutto opposta alle 
tendenze già recepite in altre 
città. 

Infine ultima prova a sfavo- 
re: la spesa pro-capite che 


Commissioni Consiliari 


5° Dipartita 


culturali 


°Uipartit, 


sSocio-9ss/sfen 
e 12/017 Imbie 


S0c/0 7 


sembra essere l’unico para- 
metro di misura dell’efficien- 
za di un comune (partendo 
dal concetto che più si spen- 
de, più si forniscono servizi). 
Ora, la spesa pro capite nella 
nostra città, ben al di sotto 
della media nazionale (circa 
350 mila), è di 297 mila lire. 
Ma vediamo nei dettagli 
quali sono le novità del nùovo 
piano di ristrutturazione: 
Personale: Si prevede un 
aumento di 526 Unità, distri- 
buito tra tutti i servizi e a 
tutti i livelli. Il progetto deve 
essere però ancora completa- 
to per quel che riguarda alcu- 


Nella sezione contabilità dell’ufficio ragioneria il servizio da quest'anno è stato ammodernato 
con l’uso di terminal collegati all’elaboratore 


ni organismi recentemente 
trasferiti al Comune (come 
YEca, le case di riposo, ecc.), il 
cui personale è già nei ruoli 
comunali. Esclusi questi, il 
numero dei dipendenti passe- 
tà da 3277 a 3803: in particola- 
re i dirigenti da' 185 a 319 
Unità, i quadri intermedi da 
1980 a 2231 e quelli esecutivi 
da 1112 a 1253. 

Settori: Sostituiscono le ri- 
partizioni e comprendono un 
gruppo di servizi e uffici orga- 
nizzati sulla base, del lavoro 
da svolgere. Per esempio il 
servizio sport, turismo e tem- 
po libero, sarà composto da 
‘un ufficio promozioni e inizia- 
tive, un ufficio amministrati- 
vo e una serie di unità operati- 
ve, come la piscina, gli stadi e 
gli impianti sportivi. 

Dipartimento: È il ponte di 
collegamento. che raggruppa i 
settori, i servizi e le altre 
strutture destinate alla ge- 
stione di un gruppo di proble- 
mi comunali. Retti da un 
coordinatore a termine, i di- 
partimenti saranno sei: quello 
dei servizi generali, dell’asses- 
sorato del territorio, dei servi- 
zi economici, delle risorse fi- 
nanziarie, dei servizi socio- 
culturali e infine dei servizi 
socio-assistenziali e di tutela 
ambientale. 

Staff: E un organismo for- 
mato da gruppi di persone 
che non si occupano dell’ordi- 
naria amministrazione, ma 
hanno funzioni di studio, di 
ricerca e di collegamento, al- 
l'interno di un dipartimento o 
di un settore. Lo staff può 
dividersi in gruppi di lavoro 
finalizzati per risolvere questo 
o quel problema. , 3 

Un esempio pratico sarà for- 
se d'aiuto. Nel settore perso- 
nale (che a sua volta fa capo, 
insieme alla segreteria, la pro- 
grammazione i servizi demo- 
grafici e vigilanza, al Diparti- 
mento servizi generali), i fun- 
zionari addetti al problema 
delle pensioni possono aver 
bisogno di una serie d’infor- 
mazioni per svolgere il loro 
lavoro. Le chiederanno allo 
staff, il gruppo con.il compito 
di affrontare e seguire i pro- 
blemi delle ‘unità operative. 
Anche l’assessore, o un’altra 
autorità competente, può 
però aver bisogno per la pro- 
grammazione di elementi di 
conoscenza tecnica e legislati- 
va. Lo staff entra così nuova- 
mente in funzione, fornendo i 
dati necessari, Il trait-d’union 
tra lo staff e le altre strutture 
sarà il capo settore, collegato 
a sua volta sia con il Diparti- 
‘mento servizi generali, sia con 
tutti gli altri. 

M. Ne 


| Elargizioni dei lettori 


In memoria di Maria Vio per 
l'onomastico (8/9) da Licia Bressan 
e Loredana Demarchi 10.000 pro 
Chiesa S. Vincenzo de’ Paoli e 
10.000 pro Astad. 

In memoria di Nia Tenente (8/9) 
da Nella e Guido 20.000 pro Lega 
Nazionale-Notiziario, 15.000 pro 
Enpa e 15.000 pro Astad. 

In memoria di Paolo Losavio nel 
VII anniversario (7/9) dalla moglie 
Antonia 25.000 pro Istituto ciechi 
Rittmeyer e 25.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di Maria Terrano 
per il compleanno (5/9) dalla sua 
Cicci e da Andrea 20.000 pro Vil- 
laggio del fanciullo. 

In memoria di Emilia ved. Pi- 
schianz nel XVII anniversario dai 
figli Gabriella e Bruno 20.000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria. di Giulio Destradi 
nel XXI anniversario dalla moglie 
Lina 30.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Stelio Petrini nel 
X anniversario dalla moglie 30.000 
pro Centro tumori M. Lovenati. 

In memoria di Giuseppina Ceco- 
win ved. Capello (IX anniversario) 
dalla figlia Ilda e nipote Dario 
20.000 pro Comunità S. Martino al 
Campo. 


MERCATO. ORTOFRUTTICOLO, ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 
CAVOLI CAPPUCCI 
CETRIOLI 

RADICCHIO VERDE 
CIPOLLE 

FAGIOLI DA SGUSCIARE 
FAGIOLINI 

LATTUGHE 

MELANZANE 

PEPERONI 

POMODORI 

SEDANO VERDE 
PREZZEMOLO 
ZUCCHINE BIANCHE 
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ANGURIE 
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500 (1000) 
(1000) 


MASSIMO 


(2000) 
(1200) 
(800) (1000) 
(1000) (1500) 
ico) 125) 
im (3 
(1000) (1500) 
(3500) (4500) 
(o) (a 
ia i 
(500) (1000) 
(1500) (2000) 
(1500) (2000) 
(1500) (2000) 


I 
(2) 
(2) 
I 
Si 
(O 
i 
(e) 


Co) 
{t) 
(ni) 
it] 
) 
a 
dA) 
(en) 


1200 
1000 
1200 
1400 


1200 


In memoria di Paolo Vollari nel 
V anniversario (4/9) da mamma e 
papà 50.000, dalla zia Licia 20.000 
‘pro Padri cappuccini di Montuzza; 
dagli zii Lucia e Guerrino 20.000 
pro Astad; dagli amici Nino, Ser- 
gio, Salvatore 30.000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Marcella Sandrin 
nell’anniversario dalla mamma 
500.000 pro Rifugio animali Astad. 

In memoria di Guido Ferluga 
per il compleanno (5/9) dalla mo- 
glie 10.000 pro Rifugio animali 
Astad. 


In memoria del dott. ing. Sergio 


Vaccari nel XXXII anniversario 


(7/9) dallo zio Gigi e Lucia e cugini 
‘Lionella e Silvano 10.000 pro Ospe- 


dale infantile Burlo Garofolo e 
10.000 pro Anffas. 

In memoria di Nereo Del Negro 
nell'XI anniversario (8/9) dalla mo- 
glie e dalle figlie 10,000, dalla 
mamma 10,000, dalla sorella e dal 
cognato 10.000 pro Domus Lucis 
«Gina e Giorgio Sanguinetti». 

In memoria di Benedetto Calì 
nel XVI anniversario (8/9) dalla 
moglie Ada 25.000 pro Unione ita- 
liana lotta alla distrofia muscolare 
e 25.000 pro Istituto per l'infanzia 
«Burlo Garofolo». X 


In memoria di Riccardo Camber 
nel V anniversario (8/9) dalla mo- 
glie, figli, nuore, nipoti 25.000 pro 
Ana, borsa di studio R. Camber e 
25.000 pro. Serra Club, fondo R. 
Camber. 

In memoria di Carlo Rebec nel’ 
IX anniversario (8/9) dalla moglie 
25.000 pro Chiesa cappuccini Mon- 
tuzza (refettorio poveri). 

In memoria di Silvio Pagani da 
‘Bianca Pagani 50.000, da Vittorio 
Pagani 50.000, da Rina Bai 10.000, 
da Silvio, Nina Turrini 30.000 pro 
Divisione cardiologica - Osp. mag- 
giore (prof. Camerini). 

In memoria di Bianca Podmenik 
da Ondina Frisori 15.000 pro Fon- 
dazione dott. Piero Gropuzzo 
(Scuola medico ospedaliera). 

In memoria di Umberto Pradel 
dalla zia Celestina, Lidia, Nevio 
50.000, dalla famiglia Fiore 10,000, 
dalla famiglia Toscano ‘10.000, da 
Liliana e Ruggero Locchi 10.000, 
da Armida e Marcello Susa 20.000 
pro Circolo Cardiopatici «Sweet 
Heart», da Anita Mari 10.000 pro 
Pro Senectute. 

In memoria dell’ing. Arrigo Po- 
lonio dal condomini dello stabile 
n. 30 di via Bellosguardo 40.000 pro 
Centro tumori «M. Lovenati». 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: 


BRANZINI 
CEFALI 

GUATI GIALLI 

MOLI 

MORMORE 

ORATE 

PASSERE 

PALOMBI (ASIA’, CAN) 
RIBONI 

ROSPO (CODE) 
SARDELLE 

SARDONI 

SGOMBRI 

TONNI 

TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


MINIMO MASSIMO 


24000 (18800) “. 25000 (30800) 
1500 (4800) 4500 (6800) 
1000. (1400) (5500 - (5600) 
1000 © 3000 (3) 

16800 (22800) —19000' (22800) 

18000 (18800) |. 25400 (24800) 
1500 (2800) 1500 (6800) 
2500 (10800) 6800 (10800) 
1000 . ‘(9800), 20000 . (9800) 

lui (o) (a) 
100 (500) (8980) 
500 (2400) (5980) 

1800 (2400) (4800) 
4500. (9800) (10800) 
2900. (4400) (4800) 


2500, 
3500. 
6000 
5000 
2900 


= (a) 
9000. (ao) 
2500 (6800) 
_ (6000) 
1300 (1800) 
(1800) 
(18800) 
(3600) 


(fo) 
in 
(7800) 
(6000) 
(2600) 
(1800) 
(18800) 
(6800) 


12000 
3300 


(*) Listino prezzi del 7.9.1982 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi di provenienza locale. - I prezzi al netto di tara (15-20%) si intendono per. 
chilogrammo. - (**) Listino prezzi all'ingrosso del 6.9.1982. Le cifre tra parentesi si riferiscono ‘ai prezzi al dettaglio praticati alla Pescheria centrale il 


7.9.1982. - 1 prezzi sì intendono al chilogrammo. 
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In memoria di Mercede Roselli. 
dalla amiche 5000 pro Centro tu- 
mori «M. Lovenati». 

In memoria di Guerrino Roberti 
dalla moglie e dai figli 30.000 pro 
Centro tumori «M. Lovenati». 

In memoria di Santina Paoletti 
dalla fam. Zanchi 10.000 pro Cen- 
tro tumori «M; Lovenati». 

In memoria di Calogero Miraso- 
la dai colleghi 80.000 pro Centro 
tumori «M. Lovenati». 

In memoria di Elfy Bodnàr in 
Mucchiutti da Hubert e Bruni 
Bodnaàr 20.000, da Kiki 10.000 pro 
Centro tumori «M. Lovenati». 

In memoria di Maria Lesich dai 
nipoti Edi ed Elena 50.000. pro 
Centro tumori «M. Lovenati». 

In memoria di Giuseppina Lepri 
dalla fam. Pison 20.000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria di Olga. Minervini 
ved. Dequal da R. M. 11,000 pro 
Senetute. 

In memoria di Anna Cossini da 
Tlonka Pisani 10.000 pro Ente prot. 
sordomuti. 

In memoria di Ormella Carli da 
Lidia, Bruna, Pierina 20.000, da 
Ileni Peresson Moi 40.000 pro 

ildm. 


In memoria di Giuliano Croce da 
Villi e Bruna Marsillo 10.000 pro 
Banca del sangue. 

In memoria di Laura Boico da 
Valeria Pertoldi 20.000 pro Società 
Ginnastica Triestina. 

In memoria di Giovanni Bravini 
da Elda e Lida 20.000 pro Chiesa S. 
Ermacora e Fortunato; da Lina e 
Raffaele 20.000 pro Centro tumori; 
da Lucio e Adriana 20.000 pro 
Astad, 

In memoria di Luigia Benussi da 
Maria Damiani 10.000 pro Astad. 

In memoria di Aldo Cherti da 
Saverio e Gianna Calcagno 20.000 
pro Centro tumori M. Lovenati. 

In memoria di Anna ved. Cossini 
da Danilo Scheimer e sorella 
20.000 pro Centro tumori M. Love- 
nati. 

In memoria di Nicolò Ceriani 
dalla famiglia 100.000 pro Villaggio 
del fanciullo, 

In memoria di Luigia Allegretto 
ved. Cavallaro dalle nipoti Norma 
e Donatella Franceschini 20.000, 
\da Silvia e Ugo Karis 10.000 pro 

intro tumori M. Lovenati; dalla 
nipote Iole Franceschini. 10.000 
pro Istituto dei Poveri; da Maria 
Ciprian' 25.000 pro Ospedale S, M. 
Maddalena III Divisione Geriatria 
e 25.000 pro Ospedale Gregoretti I 
sezione. 

In memoria di Leonilda Chiarut- 
tini da Mario Blasco e famiglia 
10.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Bruno Cippolat 
da Mafalda Gajer e dalla fam. 
‘Tretiach 30.000 pro Centro tumori 
M. Lovenati. 

In memoria di Giordano Rovere 
dalla moglie Anita 30.000 pro Rico- 
vero animali Astad. 


A Doberdò del lago 
la ricerca 


(1 dei ragazzi sloveni 


per il Tabor '82 


Ricerche di carattere etno- 
logico, geografico, scientifico, 
sociologico, naturalistico ed 
economico terranno occupati 
fino all’11 settembre i ragazzi 
sloveni che dal 30 agosto sono 
impegnati a Doberdò del 
Lago in uno studio sull’am- 
biente. 

‘L’iniziativa, denominata 
«Tabor ’82» è la seconda del 
genere, promossa dallo Slori, 
l'istituto di ricerca sloveno e 
dalla biblioteca nazionale slo- 
vena e degli studi di Trieste, 
con la collaborazione dell’as- 
sociazione di storia naturale 
della Slovenia. 

Nel corso del loro soggiorno 
i ragazzi, guidati da esperti, 
girano per il paese prendendo 
appunti e scattando fotogra- 
fie. I dati raccolti vengono poi 
confrontati, la sera, nella casa 
dello studente di Gorizia che 
li ospita. Venerdì questa pri- 
ma parte del lavoro sarà pre- 
sentata agli abitanti di Do- 
berdò, protagonisti della 
ricerca. 

Gli studenti passeranno 
quindi alla stesura di una 
pubblicazione sul lavoro svol- 
to, come hanno gia fatto l’an- 
no scorso alla fine della ricer- 
ca condotta sul rione di Bar- 
cola. 


AFFIDATO L'APPALTO PER IL PARCO 
Insieme a Villa Giulia 


gente, scoiattoli e fiori 


Sarà una ditta di Medea, la 
«Rodolfo Budin», a effettuare 
i lavori di ristrutturazione del 
parco di Villa Giulia. Ha vinto 
la licitazione privata indetta 
dal Comune di Trieste su una 
base d’asta di 74 milioni e 
mezzo. La «Budin» si è impo- 
sta (superando altre quattro 
imprese specializzate) con un 
ribasso dell’1,3 per cento sul 
prezzo di capitolato. 

Concluso questo appalto 
potrà partire la seconda parte 
degli interventi programmati 
dal servizio del verde pubbli- 
co del Comune per la trasfor- 
mazione dell’area di Villa 
Giulia in un nuovo grande 
parco cittadino. Tutto è pron- 
to dunque perché Trieste 
abbia presto il suo Wiener- 
wald come la grande Vienna. 

I progetto è stato elaborato 
dall’architetto Gualtiero Gru- 
den, dal dott. Pietro Brand- 
mayr e dal geometra Gualtie- 
to Plet sulla base di alcune 


otiziario scolastico 


Oberdan — La Messa d'ini- 
zio d’anno scolastico avrà luo- 
go il 15 settembre alle ore 9 
nella chiesa di San Giacomo. 
Il 16 cominciano le lezioni col 
seguente orario: classi prime, 
ore 8.30; seconde 9.15; terze 
10; quarte 10.30. Queste classi 
sì ritrovano tutte in palestra. 
Le quinte iniziano alle 11 e si 
troveranno nelle rispettive 
aule. 


Rismondo — Messa il 15 
settembre alle 10 nella chiesa 
del Sacro cuore di Gesù in via 
del Ronco. Prima della ceri- 
monia gli alunni delle prime, 
‘seconde e terze classi si pre- 
senteranno a scuola alle 8.30. 
Le prime entreranno dal por- 
tone di via Rismondo 8. Le 
seconde e terze dal portone di 
via San Francesco 42. Dopo la 
messa gli alunni saranno la- 
sciati liberi. 


Casa San Domenico — (Par- 
rocchia di San Giovanni) sono 
aperte le iscrizioni alla scuola 
materna «Regina SS Rosari», 
presso la Casa San Domenico 
di strada di Guardiella 13. 
L'orario andrà dalle ‘7.30 alle 
17; le iscrizioni si ricevono 
fino al giorno 10, dalle 9 alle 
12. Con il giorno 16 avrà inizio 
il doposcuola per le elementa- 
ri istituito dalla parrocchia 
nella Casa San Domenico. So- 
no previsti, l’accompagna- 
‘mento dei bambini al termine 
della scuola, il pranzo e l’assi- 
stenza (fino alle ore 17) da 
parte di educatori. Le iscrizio- 
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In memoria di Ivana Romanelli 
in Leonarduzzi dal «Triestina club 
Umberto Saba» 20.000 pro Centro 
tumori M. Lovenati. 

In memoria dei defunti Remedi 
e Mengossi da Amelia Remedi 
20.000 pro Itis e 20.000 pro Aia 
spasticiì. A 

In memoria di Giulio Pagani da 
Gina, Alma 10.000 pro Associazio- 
ni amici del cuore. 

In memoria di Brenno Pagnacco 
da Giorgio Carpani 10.000, dai con- 
domini dello stabile n. 4 di via 
Revoltella 150.000 pro Associazio- 
ne Italiana per la ricerca sul can- 
cro (Milano). 

In memoria di Nina Rancin Mo- 
zina da Iti Olivo 30.000 pro Centro 
tumori M. Lovenati. 

In memoria di Ornella Zangran- 
do ved. Carli da Marina e Arturo 
15.000 pro' Sogit (Soccorso ordine 
di S. Giovanni in.Italia), da Hribar 
‘Medea 10.000 pro Sogit (Soccorso 
ordine di S. Giovanni in Italia); da 
Lia Sovrano 20.000 pro Sogit (Soc- 
corso ordine di S. giovanni in Ita- 
‘lia); da Riccardo Sovrano 10.000 
pro Aniep; da Alberto e Luisella 
Cattarini 20.000 pro Uildm. 

In memoria di Edoardo de Von- 
derweid da Pino e Marisa Klug- 
mann 20.000 pro Comunità S, Mar- 
tino al Campo. 

In memoria di Angelina Marz 
ved. Sanzin da Veronica Abram 
10.000 pro Chiesa S. Lorenzo. 

In memoria di Giovanni Ceccato 
dai colleghi del figlio Lino 80.000 
pro Istituto Ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Albertina Wepr 
ved. Chiarandini dai colleghi del 
figlio Ruperto 80.000 pro Pro Se- 
nectute. 

In memoria di Maria Albanese e 
di Luisa Mari da Cristina e M. 
Laura Albanese 10.000 pro Villag- 
gio del Fanciullo. 

In memoria di Antonio P. dalla 
famiglia 10.000 pro Centro tumori 
M. Lovenati. ‘ 

DaN. N. 20.000 pro Istituto Ritt- 
meyer e 20.000 pro Domus Lucis 
(Gina e Giorgio, Sanguinetti». 


In memoria di Gemma Montec- 
chio ved. Federici dalla famiglia 
Mantio 10.000 pro Centro tumori 
M. Lovenati. 


In memoria di Giulio Pagani da 
‘Anita e Lidia Ciementi 50.000 pro 
‘Pro Senectute; da Laura Chiurco 
10.000 pro Missione triestina per il 
Kenia. 

In memoria di Romano Pecile 
da Rita, Luci, Bruna, Silvio Nordio 
e famiglia Delvecchio 50.000 pro 
Centro emodialisi (Ospedale mag- 
giore). 

In memoria di Aldo Platzer dalla 
fam. Bruno Mandero 50.000 pro 
Centro tumori M. Lovenati. 

In memoria dell’avv. Giuseppe 
‘Raimondi da Sylva Siccheri Pisto-, 
ti 10.000 pro Istituto Rittmeyer; da) 
Giovanni Taccani 50.000 pro Pro 
Senectute. 


ni si ricevono nella Casa San 
Domenico, dalle 9 alle 12 fino 
al giorno 10. 


Caprin — Messa il 15 set- 
tembre presso la chiesa Beata 
vergine addolorata. di Val. 
maura, alle 8.30 per le terze; 
alle 9.30 per le seconde; ‘alle 
10.30 per le prime. Gli alunni, 
dopo la messa, si ritroveranno 
nella sede centrale della scuo- 
la in Salita di Zugnano: le 
terze alle 9.30; ;le seconde alle 
10,30; le prime -alle 11.30. 
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Si vuol conservare intatta la flora e la fauna carsica 
A metà novembre pronti 14 ettari di verde e di bosco 


indicazioni contenute in uno 
studio sul verde suburbano a 
Trieste realizzato dal prof, Li- 
vio Poldini e da altri naturali 
sti del Wwf e dell’università 
nel 1976. 

Il tentativo è ambizioso. Si 
vuole conciliare l’utilizzazio- 
ne pubblica del verde con la 
tutela ecologica. Come altre 
zone di verde suburbano il 
parco di Villa Giulia è a diret- 
to contatto con. quello ex- 
traurbano e quindi con la flo- 
ra e la-fauna carsica. Oltre a 
‘una grande varietà di essenze 
vegetali, racchiude quindi dei 
veri e propri «serbatoi di sel- 
vatichezza». 

In essi si trovano non solo 
grandi insetti, ma pure uccelli 
di molte specie e mammiferi 
come tassi, scoiattoli, ricci e 
caprioli. Il mantenimento di 
questi collegamenti ecologici 
e paessagistici tra le varie zo- 
ne verdi è uno degli elementi 
fondamentali del progetto. 

Perciò è previsto che l’ac- 
cessibilità del parco sarà tale 
da graduare la penetrazione 
del pubblico. Le fasce periferi- 
che, vicine alle abitazioni, sa- 
ranno ‘utilizzate al massimo. 
La forte pendenza del terreno 


dovrebbe invece scoraggiare. 


l'afflusso in massa del pubbli- 
co nella zona centrale e supe- 
riore riservata ai «serbatoi di 
selvatichezza». 

Il progetto è stato presenta- 
to in febbraio dalla circoseri- 
zione di Cologna-Scorcola al 
Comune che l’ha accolto con 
favore. Nell’appalto appena 
assegnato sono compresi i la- 
vori per la formazione del per- 
corso salutare, la sistemazio- 
ne della viabilità interna, il 


ripristino del campo per gio- 
care a pallone e la creazione 
di zone di ‘sosta. 

Dal 15 luglio, intanto, squa- 
dre di tecnici e operai di una 
ditta privata stanno provve- 
dendo al miglioramento cul- 
turale e alle opere di rifaci- 
mento degli spazi verdi e del 
bosco. Un lavoro che interes- 
sa un’area di 14 ettari e coste- 
rà al Comune 38 milioni. 
Dovrebbe essere ultimato a 
‘metà novembre e rappresenta 
il primo mattone sul. quale 
poggerà l’intera ristruttura- 
zione del parco di Villa Giulia. 


| Brevi . 


Bi GALLERIA CHIUSA — Per la- 
vori di ordinaria amministrazione 
dell'impianto di ventilazione, è 
stata disposta la chiusura al traffi- 
co veicolare e pedonale della galle- 
tia di Montebello dalle ‘23 dell'8 
settembre alle 5 del 9 e dalle 23 del 
9 alle 5 del 10. 


MI PROPRIETÀ EDILIZIA — Il 
10 settembre, alle 18.30, nella sede 
dell’Associazione della proprietà 
edilizia di via della Zonta 2, sarà 
esaminata la portata dell'articolo 
6 del D.L. n. 486, che riguarda la 
possibilità di sanare in sede ammi- 
nistrativa abusi edilizi di modesta 
entità. 


I DUINO-AURISINA — Il Comu- 

ne informa che le iscrizioni com- 
plementari nelle scuole materne 
comunali avranno luogo nei giorni 
8,,9 e 10 settembre, dalle 9 alle 12, 
nelle rispettive sedi. scolastiche. 
Possono essere iscritti i bambini 
che compiranno almeno tre anni 
entro il 28 febbraio 1983 e che 
siano residenti nel territorio comu- 
nale. 


CAMPO 


MARZIO 


Succursale Fiat di Vendita e Assistenza. - 
Trieste - Via Campo Marzio 12 - Tel. 723094 


operazione 


salvadanaio” 


chi compra una Panda o una 127 
si ritrova in tasca L. 300.000* 


;*° OFFERTA ESCLUSIVA 


FL! /A/T [92 


‘fino al 20 settembre p.v. 


/ 


chi compra una Ritmo 
si ritrova in tasca L. 500.000* 


chi compra una 1381. 
o un'Argenta si ritrova in 
tasca L. 800.000* 


* applicato al prezzo di listino di tutti 
i veicoli disponibili e non cumulabile 


con altre iniziative 


et ORI SIRIA II TO RI pai 


Mercoledì, 8 settembre 1982 
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GIORNALE DI TRIESTE 


PREOCCUPANTI QUEST'ANNO I LIVELLI DI PREZZO RAGGIUNTI DAI TESTI E SCARSI I CONTRIBUTI PUBBLICI 


I rialzo la borsa di scuola 
con libri sempre più costosi 


Deve spendere 120 mila lire chi ha un figlio che frequenta la prima media 
Il meccanismo dei rimborsi nelle elementari - Cifre da capogiro per i licei 


Per far entrare il proprio 
figlio in prima media, un geni- 
tore dovrà spendere quest’an- 
no 120 mila lire solo di libri. 

Come fare per contenere 
questo salasso? Come usu- 
fruire degli aiuti previsti dalla 
legge nel nome del diritto allo 
studio? —, 

La situazione presenta 
aspetti del tutto diversi a se- 
conda se si guarda alle scuole 
elementari e alle medie del- 
l'obbligo. 

Testi gratuiti per le prime, 
pochi contributi per le secon- 
de, i cui libri di testo hanno 
raggiunto vertici altissimi di 
prezzo. 

Per il sussidiario e il libro di 
letture in dotazione agli alun- 
ni elementari, la formula di 
rimborso è, peraltro, macchi- 
nosa, dovendo il genitore an- 
ticipare la somma (4 mila lire, 
fissata dal ministero della 
Pubblica istruzione), che poi 
verrà restituita dallo stesso 
libraio all’atto della presenta- 
zione della cedola, che la 
scuola fornirà nei primi giorni 
dell’anno di studio. 

Per questi libri l'aumento è 
stato irrisorio rispetto allo 
scorso anno, quando un testo 
costava 3840 lire. Invece il 
discorso cambia per chi si 
iscrive alla prima media. Un 
aumento del venti per cento 
deciso dalle case editrici, ha 
fatto lievitare i prezzi che, ne- 
gli ultimi cinque anni, sono 
più che raddoppiati. 

E vvero che in seconda e 
terza media la spesa si aggira 
‘sulle 80 mila lire, ma bisogna 
considerare che alcuni libri 
durano per tutto il ciclo scola- 
stico. 

Gli aiuti che lo Stato propo- 
ne, tamponano le falle in un 
settore che fa acqua in altre 
parti e la somma che ogni 
‘anno viene assegnata alle Re- 
gioni non è affatto sufficiente 
per risolvere il problema. 

In pratica, ogni Comune ri- 
 ceve fondi che poi ripartisce 
ai vari distretti scolastici in 

ragione del numero) degli 

alunni e dell’estensione: dei 

distretti stessi. Sono i singoli 

istituti a stabilire quanto de- 
4naro impiegare per garantire 

ai singoli il diritto allo studio 
‘e quanto invece per potenzia- 
re le attrezzature scolastiche 
e le iniziative di interesse col. 
lettivo, come le mense e i 
convitti. 

Una richiesta al Comune, 
che viene trasmessa dalla 
scuola di appartenenza, la 
certificazione dei redditi da 
ciascun familiare dell'alunno 
e lo stato di famiglia, sono i 
documenti necessari per con- 
correre all'assegnazione dî 
questi sussidi, che possono 
coprire poi totalmente o par- 
zialmente le spese ‘sostenute. 

Il moltiplicarsi dei libri di 
testo e il vistoso aumento del 
loro prezzo hanno fatto fiorire 
in questi ultimi anni, anche a 
livello di scuola media, il mer- 
cato dell’usato, mentre le li- 
brerie si apprestano a soddi- 
sfare le-richieste della popola- 
zione scolastica che sta per 
rientrare nelle aule. L’usanza 
di esigere la prenotazione è 
ormai tanto diffusa che chi 
non vi si attiene difficilmente 
riesce a procurarsi i libri di 
testo necessari: infatti, nelle 
librerie, prima si provvede ad 
accontentare i prenotati e poi 
vengono messe in vendita le 
‘eventuali rimanenze. 

Se chi iscrive il figlio alle 
medie ha ragione di preoccu- 
parsi, chi deve fargli frequen- 
tare le superiori ha pensieri 
fin sopra i capelli, dovendo 
spendere ben 170 mila lire per 
acquistare i libri prescritti. 

Da notare che da questa 
cifra sono esclusi i dizionari e 
gli atlanti, per tacere dei qua- 
derni, delle tavole da disegno 
e via discorrendo. Chi fre- 
Quenta il liceo e scuole dello 
Stesso livello non può contare 
su contributi pubblici di al- 


‘cun genere e deve quindi pun- . 
tare sulle borse di studio che 


sono poche e difficili da otte- 
nere. i 

A tirar le somme, visto che 
nel. bilancio degli studenti, 
quella dei libri di testo non è 
certo l’unica spesa da preven- 
tivare, c'è assai poco da stare 
allegri 

All’inizio di ogni anno scola- 
stico si torna ad augurarsi che 
lo Stato intervenga' con una 
legge-quadro a mettere un po’ 
d'ordine nel’ settore, assicu- 
rando interventi più efficaci 
ed estesi all’intero ciclo della 
scuola dell'obbligo, ma, con la 
crisi in atto, in una soluzione 
del genere non c’è da sperar 
troppo. 

A. B. 


L’IRRESISTIBILE ASCESA 


ultimi cinque anni 


Costo medio dei libri di testo per alunno negli 


Anno Prima Seconda Terza 
scolastico media media media 
1978-79 Lire 55.000 30.000 30.000 
1979-80 78.000 48.000 49.000 
1980-81 81.000 55.000 54.000 
1981-82 95.000 61.000 59.000 
1982-83 120.000 83.000 80.000 | 


Una scena che si ripete all’inizio di ogni anno scolastico nelle librerie cittadine: per chi non si è 
prenotato în tempo procurarsi i testi prescritti è diventato sempre più difficile 


(Italfoto) 


| ORE DELLA CITTA 


Muggia Vecchia 


‘A coronamento del pellegrinag- 

gio annuale sono oggi annunciati 
i seguentilriti nel Santuario di Mug- 
gia Vecchia: messe mattutine con 
inizio alle#8.30 e alle 11; recita del 
Rosario dalle 18.30 e, mezz'ora dopo, 
messa con omelia del decano don 
Matteo Filini. 


Ad ap: 
Marinat d'Italia 

Nella sede dell’Anmi (tel. 69291) 

possono essere richieste il lunedì 
e il giovedì, dalle 17 alle 19.30, infor- 
mazioni sul raduno regionale che si 
‘terrà domenica 19 a Monfalcone, în 
occasione dell’inaugurazione del mo- 
numento al Marinaio. 


Assistenti sanitari 


Sono aperte le iscrizioni al corso 

1982/1983 per assistenti sanitari 
della Croce rossa italiana. Le doman- 
de di ammissione dovranno pervenire 
‘alla sede dî piazza Sansovino 3 entro. 
il 15 prossinfo. 


Aiuto alla vita 
Aspetti un bimbo? Sei in difficol- 
tà? Telefona al 741440. Troverai 
solidarietà, amicizia, aiuto concreto 
per te e il tuo bambino. 


Dopo un'estate di relax 


ci vuole «Fisiolinea», il centro più 

attrezzato'a Trieste per smaltire i 
chilogrammi e le tossine accumulate 
in questi mesi di vacanza: con ì mas- 
saggi — per esempio — estetici o 
dimagranti o con la vasca di idro- 
‘massaggio tutto sotto le mani esperte 
di personale diplomato. «Fisiolinea 
Italia» è a Valmaura in via de Jenner 
22, tel. 829982. 


Gente di' Portole 


Domenica 12 sul monte Pal Pic- 

colo sarà reso omaggio alla 
memoria dei fratelli Timeus: Ruggero 
Fauro, che lassù cadde.il 14 settem- 
bre 1915, e Renato che lo sostituì e fu 
poi gravemente ferito sul vicino mon- 
te Freikofel. A coloro che desiderano 
servirsi di un proprio mezzo di .tra- 
sporto si comunica che il gruppo.dei 
‘promotori inizierà dal Passo di Monte 
‘Croce Carnico la salita a piedi alle 9 
circa. Per altre informazioni telefona- 
rec<all’821830. 


Raduno dell’Anget 


Sono pregati di telefonare al 

631811 sia i soci dell'Anget, Asso- 
ciazione nazionale genieri e trasmet- 
titori, che hanno comunicato la loro 
‘adesione al raduno dell’11 e 12 prossi- 
mi a Castel Maggiore (Bologna) sia 
quelli -che desiderano prenotare i po- 
sti rimasti liberi. 


Pro Senectute 


Per le 19 di questa sera il Consi- 

glio direttivo della «Pro Senectu- 
te» è convocato nella. sede di via 
Mazzini 32 del Centro di ritrovo per 
anziani. 


Tennis al coperto 


Corso collettivo di tennis per 

principianti, lo martedì 14 set- 

tembre, orario martedì e giovedì dalle 

21 alle 22. Ampio posteggio. Informa- 

Zoni Tommasini sport, via Mazzini 
li 


Scuola Edda Desco 


Si riaprono le iscrizioni ai corsi di 
taglio e cucito. Tel. 744458. 


- 


| SEGNALAZIONI 


Un’esigenza sanitaria| Servizi ferroviari da migliorare 


A quasi tre mesi dall’entra- 
ta in vigore (con la pubblica- 
zione nella Gazzetta Ufficiale 
del: 27 maggio scorso) dell’ac- 
cordo nazionale collettivo per 


la disciplina dei rapporti libe- 


ro/professionali con i medici 
addetti ai servizi di guardia 
medica, ai sensi dell'articolo 
48 della legge 23 dicembre 
1978 n. 833, secondo. quanto 
risulta al sindacato nazionale 
Cisl medici, non sono ancora 
stati espletati i previsti adem- 
pimenti iniziali, quali la costi- 


tuzione dei comitati consulti-. 
vi e la preparazione della mo- 


dulistica per le domande di 
inserimento nelle gradua- 
torie. 


L'articolo 9 prevede la costi- 
tuzione dei comitati consulti 
vi entro 90 giorni dall'entrata 
in vigore dell’accordo stesso e 
ci sono pressanti richieste da 
parte di molti giovani medici 
affinché venga risolta la situa- 
zione. della guardia medica, 
che nella provincia di Trieste 
è gestita in modo del tutto 
‘anomalo rispetto al resto del- 
la regione attraverso una-con- 
venzione con una casa di cura 
privata. 


Considerato ‘tutto quésto, 
nonché il fatto che, secondo 
quanto risulta al nostro sin- 
dacato, i medici, attualmente 
addetti al servizio di guardia 
medica, sono per la massima 
parte incompatibili in base 
all’art. 3 dell'accordo naziona- 
le, si richiede che nel più bre- 
ve tempo possibile e in ogni 
‘modo non dopo il 30 settem- 
bre, vengano predisposti gli 
adempimenti per la presenta- 
zione delle domande per }'iù- 
sserimento nelle ‘graduatorie, 
cosicché il servizio di guardia 
‘medica’ possa al più presto 
entrare in funzione, ai sensi 
della legge di riforma sanita. 
ria. Dott. M. Papagno e dott. 
C. Sacchi, per la segreteria 
della Cisl-Medici. 


«Bella di dentro» 


«Lettera a Gabriella per il 
suo compleanno» potrebbe 
intitolarsi uno scritto che ab- 


biamo ricevuto, denso di tan- 


ta commozione. La firma è 
sLa tua mamma Maria Luisa 
Winzinger». oi 
Eccone alcuni passi: «Il 3 
settembre avresti compiuto 
17 anni. Ti chiedo perdono, 
tesoro, per non averti saputo 
dire più spesso tutto il bene 
che ti volevo, per non averti 
saputo dire grazie per tutte 


quelle cose buone che erano . 


in te e che giorno dopo giorno, 
pur così giovane, sapevi inse- 
gnarci con la tua generosità. 


Gli eventuali testimoni dell’inci- 
‘dente accaduto alle 10.30 di lunedì 23 
agosto in piazza della ‘Libertà sono 
pregati di. telefonare ‘al 740666 nelle 
ore dei pasti. 


Quando parlo di te col’tuo 
*padre” gli dico: Don Luigi, si 
Ticorda quanto era bella mia 
figlia Gabriella? ì 

E lui mi risponde: Era bella 
di dentro. Ecco, adesso tu ed 
io, raccomandiamo ai tuoi 
compagni ed a tutti i ragazzi 
di cercare di essere ”belli di 
dentro?». P 


Monte Polinik — Per domenica 
12 l'Alpina delle Giulie ha in pro- 
gramma una gita sociale nella Va- 
lentinertal (Austria) e la salita del 
‘monte Polinik (2331 m), con disce- 
sa a Mauthen nella valle del Gail. 
Partenza in corriera alle 6.10. da 
piazza dell’Unità d'Italia. Pro- 
gramma particolareggiato e iscri- 
zioni in sede dalle 19 alle 21 (tel. 
60317), sabato escluso. 


AI Canin da Plezzo — La XXX 
ottobre, sezione del Club alpino 
italiano, organizza per domenica 
12 una gita a Plezzo (Jugoslavia) 
con salita al Canin per la facile via. 
della cresta (cabinovia fino all’alti- 
piano del monte Forato). Pro- 
gramma particolareggiato nella 
sede.di via Silvio Pellico 1 (tel. 
68795) tutti i giorni dalle 17 alle 21, 
escluso il sabato. 


Italia nostra — La sezione citta- 
dina di «Italia nostra» organizza 
‘per domenica 12 una gita culturale 
a Venezia, con visita guidata alla 
mostra del Canaletto all'Isola di 
San Giorgio. Partenza da piazza 
Verdi alle 7 e ritorno in serata. 
Informazioni e prenotazioni all'U- 
tat di Galleria Protti. 


] Trieste-Udine, che parte alle j 


Care «Segnalazioni», di re- 
cente è comparso nel «Picco- 
lo» un articolo riguardante la 
precaria situazione ferrovia- 
ria della nostra regione e del 
compartimento di Trieste. 
Vale quindi la pena di segna- 
lare due esempi molto signifi- 
cativi. Il primo riguarda una 
coincidenza. C'è un comodo 
treno, in partenza da Bologna 
alle 12.25, proveniente da Fi- 
renze, coincidente con altri 
treni, che arriva a Mestre alle 
14.23. L’espresso per Trieste 
parte da Mestre alle 14.20, 
cioè tre minuti prima! Il suc- 
cessivo treno per Trieste è alle 
16.22. 

Il secondo problema riguar- 
da un’innovazione disposta 
dal Compartimento di Vene- 
zia per il diretto Venezia- 
Trieste, che parte alle 10.54, e 
arriva alle 13,07. 

Si è deciso di far effettuare 
servizio locale a questo treno 
da Mestre a Portogruaro. Ciò 
provoca ogni giorno un ritar- 
do medio di venti minuti. Pro- 
babilmente il Compartimento 
di Venezia avrà avuto richie- 
Ste precise al riguardo. Però il 
Compartimento di Trieste 
sembra non se ne sia accorto. 

Ne risulta che.tutta una se- 
rie di pendolari diretti da Por- 
togruaro verso Gorizia, perde 
ogni giorno a Monfalcone la 


coincidenza con il diretto 


12.45 da Monfalcone, e non 
aspetta in nessun caso, per- 
ché'non è stato previsto nes- 
sun provvedimento per il ri- 
tardo giornalmente imposto 
al diretto Venezia-Trieste. An- 
che qui, il treno successivo 
per Gorizia è’ un'ora dopo. 
Non'si può certo parlare di 
efficente. servizio pubblico. 
Segnalo questi due problemi, 
sperando (ma non sono molto 
Ottimista) in un miglioramen- 
to della situazione, e ringrazio 
per l'eventuale pubblicazione. 
(Lettera firmata). 


Una megamulta 


a futura memoria 
Sempre, in merito all’illega- 
lità delle megamulte, vi pre- 
go, care Segnalazioni, di pub- 
blicare quanto segue, sempre 
che lo riteniate giusto. 

All’antivigilia di Ferrago- 
sto, appena entrate in vigore 
le megamulte, posteggiai la 
mia macechina ‘con il muso 
contro'il muraglione che deli- 
mita lo spiazzo per la sosta 
dei; pullman a-Miramare, af 
fiancandomi ‘alla destra del 
carrello comunale delle im- 
‘mondizie. 

Ritornata sul: posto trovai 
con meraviglia, il biglietto 
della contravvenzione che 
m’intimava di. versare diretta- 
mente alla cassa dei vigili del 
II settore, l'importo di lire 
12.500 entro sei giorni. 


Secondo l'articolo, avevo 
posteggiato la macchina in- 
tralciando un mezzo pubbli- 
co. Cioè, le ruote posteriori 
erano sulla riga gialla che ri- 
cordava l'antica fermata del 
bus 36. Dunque la. segnaletica 
in quel posto, non aveva al- 
cun valore. 

Quando ho contestato la le- 
galità della, contravvenzione 
mi si è risposto candidamen- 
te, che la fermata del bus 
potrebbe venir ripristinata in 
futuro. 

Allora avevo intralciato un 
mezzo pubblico del futuro e 
con me anche il carrello. co- 
munale delle immondizie che 
mi affiancava, 

Ho chiesto di riavere l’avvi- 
so della contravvenzione che 
purtroppo avevo pagato e che 
mi era stato trattenuto. Ma la 
mia richiesta è stata inutile. 
(Lettera firmata): di 


Carcerato fantasma 


«Esco oggi dalla casa cir- 
condariale di Trieste, dove ho 
trascorso un periodo di carce- 
azione preventiva,..». Comin- 
cia così una lunghissima let: 
tera, contenente tutta una se- 
Tie di accuse, anche pesanti, 
contro varie personalità citta- 
dine. La lettera è firmata 
Mariò Rossi: un nome che non 
‘appare nei registri della casa 
circondariale triestina. Un no- 
me falso, quindi, per cui non 
riteniamo degna di pubblica- 
zione quella lettera. 


La scusa della rabbia silvestre 


Trieste è una città a parte 
nel contesto nazionale: com- 
plice la rabbia silvestre, qui si 
è scatenata un’incontrollata 
guerra contro tutti gli animali 
senza padrone, escluse, ovvia- 
mente, «pantigane» e scara- 
faggi mentre in Parlamento si 
insorge contro quest’assurda 
campagna. sconfinata ormai 
nell’isterismo. Il,4 agosto 
scorso, tutti i quotidiani, in- 
cluso «Il Piccolo», hanno pub- 
blicato la notizia dell’interpel- 
lanza dei parlamentari socia- 
listi Santi, Cusmano e Fian- 
dotti, i quali hanno sollecitato 
il Governo a realizzare strut- 
ture dove ospitare i cani du- 
rante le vacanze ed evitare 
così al Paese la vergogna di 
animali vaganti sulle auto- 
strade con proprio e ‘altrui 
pericolo. 


I deputati hanno, inoltre; 
chiesto la ‘sospensione della 
«terroristica campagna anti- 
rabbica» rilevando che la 
Stessa «è anacronistica e 
ingiustificata dato che per il 
morso di un cane in Italia da 
decenni non. muore più nes- 
suno. 


«Questa campagna — conti- 
nuano i parlamentari — ‘ali 
menta nevrotiche follie con- 
tro il fedele amico dell’uomo e 
non incoraggia certo l’adozio- 
he che è l’unica concreta pos- 


| sibilità di vincere il randa- 


gismo. 


| L’album dei francobolli 


Con la XXXIV fiera del franco- 
bollo di Riccione e quanto vi è 
connesso, ha preso ufficialmente il 
via la nuova stagione filatelica 
dopo la pausa estiva. Dal Vatica- 
no viene confermato che la prossi- 
ma emissione sarà dedicata al 
quarto centenario della morte di 
Santa Teresa d’Avila. Sono stati 
‘predisposti tre francobolli, per il 
valore facciale complessivo. di 
1.800 lire ideati dal prof. Riccardo 
Tommasi Ferroni. 

Nell’ordine, le vignette raffigu- 
rano. una visione di Teresa; la 
grazia divina simboleggiata da un 
dardo che un angelo scocca verso 
la Santa; il Castello mistico. 


SETTEMBRE 


di vendemmie... 


mese 


ti 


La serie (un milione d'esempla- 
ri) sarà disponibile il 23 prossimo 
in mini fogli da 20 con stampa su 
carta bianca patinata pluricolore. 

Teresa d’Avila, nacque nel 1515 
ed entrò a vent'anni nell'ordine 
del Carmelo da lei successivamen- 
te riformato: Nel 1562 fondò il pri- 
mo monastero di Carmelitane 
scalze, cui seguirono altri 17. A 
Santa Teresa sono dovute, nume- 
rose opere letterarie, tra le qualifa 
spicco. il trattato religioso «Las 
Moradas». Teresa d'Avila, beatifi- 
cata nel 1614, venne canonizzata 
nel 1622 ed è una delle massime 
figure del cattolicesimo. Nel'1970, 
‘Paolo VI la proclamò prima don- 
na «Dottore della Chiesa». 3 

UR 

Sempre dal Vaticano e sempre il 
‘23 prossimo, sarà emessa la nuova, 
serie di interi postali, composta di 
quattro esemplari da 200 lire di 
facciale. Sono ‘illustrati a' colori 
con vedute della Città del Vatica- 
no tratte da antiche stampe sî 
Schedel (1493), Faleti (1567), Car- 
taro (1574) e Tempesta (1661), ri- 
proposte dagli incisori Mele e Sab- 
batucci. L’intera serie viene offer- 
ta in vendita in un elegante, conte- 
nitore decorato con la riproduzio- 
ne di una miniatura di Pidtro del 
Massaio (1469), 

xa 

L'annuncio della visita a San 
Marino di Papa Giovanni Paolo II 
ha trovato immediata eco nel 
mondo filatelico. Il francobollo 
straordinario, predisposto in tem- 


pi brevissimi dall'artista riminese 
Giulio Cumo, è stato attivamente 
richiesto già al'convegno di Ric- 
cione, dove l'ufficio filatelico della 
piccola Repubblica, presente con 
un proprio stand, lo ha venduto al 
Soltissimo e paziente pubblico in 
ragione di soli cinque esemplari 
‘per persona: una decisione legata 
al fatto che, nonostante l’eccezio- 
nalità dell'evento storicolfilatelico 
e il valore facciale discretamente 
elevato, la tiratura non è stata 
superiore allo standard di 550 mi- 
la serie da tempo adottato da San 
Marino per le emissioni commemo- 
rative. et 


A Riccione la XXXIV fiera del 


to della filatelia italiana ed auro- 
pea, è stata. caratterizzata dalla 
| presentazione ufficiale deì quattro 
cataloghi nazionali Sassone, Bo- 
laffi, Unificato e Internazionale. 
Per quest’ultimo viene confermata 
l'edizione a fine d'anno dei due 
volumi di alta specializzazione ri- 
guardanti le occupazioni al tempo 
del Regno e post-belliche, viva- 
mente attesi dai filatelisti dediti a 
questi settori di rilievo, Dal punto 
di vista commerciale il convegno 
si è mantenuto su livelli medi. Va 
rilevata la massicia presenza del- 
la cartofilia, in piena espansione, 
‘sull'onda della moda. Anche a Ric- 
cione il collezionismo appronfon- 


francobollo, rituale appuntamen-;j\ dito hafatto premio e ciò è dî buon 


Ù 


Santa Teresa d’Avila - Interi postali - La Fiera di Riccione - Annulli speciali 


auspicio per l'andamento della 
stagione testé iniziatasi. 
Ò * ** 


Un annullo regionale da segna- 
lare e quello che sarà tenuto a 
battesimo a Mortegliano il 12 pros- 
simo, d cura di quel Circolo filate- 
lico in concomitanza con la mani- 
festazione «Friulphila». 

# 

‘L'ufficio filatelico centrale dì Ro- 
ma ha preannunciato per il 14 
l’emissione di un valore da 450 
lire, del quale non sono stati resi 
notii dati tecnici, celebrativo della 
69° conferenza dell’Unione inter- 
parlamentare. 


Nivio Covacci 


Così alla Camera. A Trieste 
la musica è diversa. Conforta- 
ta da qualche stonato assolo 
di compiacimento di gente 
frustrata e malcontenta, la 
biasimata caccia alle streghe 
continua con uno zelo degno 
di miglior causa. I gatti del 
Cimitero sono; stati decimati 
da misteriosi personaggi che, 
conlo stile del Ku Klux Klan, 
entrano di notte nella citta- 
della del silenzio da una porti- 
cina secondaria. Catturano 
quante più bestiole possono, 
le chiudono nei sacchi per le 
immondizie e poi li soppri- 
mono. 

Proporzionalmente alla 
scomparsa dei gatti aumente- 
tà la popolazione dei topi da 
fogna, che ormai hanno inva- 
so tutti i rioni. Nessun caso di 
Tabbia silvestre è stato sinora 
riscontrato, ma in compenso 
tre persone sono finite all’o- 
spedale perché affette da lep- 
tospirosi, il terribile male del 
quale, senza loro colpa, -le 
«pantigane» sono portatrici. 

Mentre la campagna zoofo- 
ba è in atto, la sede centrale 
dell’Enpa decreta il diploma 
di benemerenza zoofila al sin- 
daco Cecovini; firmatario del- 
l’atto che estromette i vacci- 
natissimi cani da tuttii locali, 
perché — dicono — per primo 
in Italia ha istituito il corpo 
delle guardie giurate zoofile. 
L'Enpa può premiare chi gli 
pare ma non ha il diritto di 
suffragare una benemerenza 
con,una menzogna. 

Prima città in Italia a riave- 
re le cosiddette «brigate ver- 
di» è stata Firenze con l’ordi- 
nanza numero. 4789 firmata 
nella mattinata del 21 agosto 
dell’80 a Palazzo Vecchio dal 
sindaco Gabuggiani mentre a 
Trieste analoga decisione è 
stata presa il 1.0 agosto 
dell'81. A Firenze è stato fatto 
anche di più: .il sindaco ha 
Vietato il tiro al piccione su 
tutto il territorio comunale e, 
assieme a Gerofolini, sindaco 


| di Genova, ha vietato la ces- 


sione degli animali accolti nei 
canili per le barbare pratiche 
della vivisezione. Vorrei pro- 
prio sapere se, questi sindaci 
hanno avuto ‘una parola di 
approvazione e di ringrazia- 
mento dall'Ente protezionisti- 
co. (Lettera firmata). 


La segnalazione «Museruo- 
le e cani mordaci» mi ha la- 
sciato sdegnato e ‘incredulo, 
nonché stupefatto per il 
numero eccessivo di cose ine- 
satte in essa contenute. 

Procediamo con ordine: l’e- 
sagitato nemico di «Fido» sì 
lamenta per i danni, le malat- 
tie, la sporcizia e l'odore nau- 
seante causato dalle bestiole 
allorché piove...’ 


Chi ha subito o visto arreca- 
re danni a pubblici manufatti 
dai cani, si faccia avanti! Ri- 
guardo alla sporcizia è vero 
che i cani hanno la biasimevo- 
le abitudine di defecare, cosic- 


Da SERGIO RAMANI per tutto il mese di settembre 


A PREZZI DI SAGRA 


vendemmiata di: 


ché lo. fanno dove possono, 
visto che, nonostante la sala- 
ta tassa pagata annualmente, 
non esistono spiazzi appositi, 
sabbiosi 0 erbosi, ove portarli 
alla bisogna. 

E anche vero che il cane, 
bagnato, puzza, per cui consi- 
gliamo ‘al reclamante di non 
annusare cani per strada du- 
rante gli acquazzoni primave- 
rili o piogge invernali. Si affer- 
‘ma che numerose sono le per- 
sone morse dai cani «gioia 
principalmente. delle ‘signo- 
re». Niente di più falso: i pro- 
cedimenti penali celebrati 
nella nostra Pretura per que- 
sto fatto sono rarissimi, della 
qual cosa sono pronto a dare 
a chiunque dimostrazione do- 
cumentale: La verità, è che 
l'autore della protesta non 
ama i suoi simili, non ama le 
belle signore per cui non gli 
Testa che impiegare, male, il 
suo tempo insultando quelle 
adorabili creature che sono i 
cani, giustamente definiti «i 
muti fratelli». Distinti saluti. 
Avv. F. Stasi. 


Incontri culturali 


Dietetica 

‘Per domani alle 16 la Cooperati- 
va'artisti e scrittori «La Portizza» 
ha promosso, nella scuola materna 
«Santi Giovanni e Paolo» di Mug- 
gia una pubblica conferenza sul 
tema: «Aspetti di un’alimentazio- 
ne adeguata alla vita», che sarà 
tenuta dalla dottoressa Mercedes 
ir studiosa di problemi die- 

tici. 


Mostre d’arte 


Collettiva 


Venerdì alle 18 nella sala d’arte 
«G. Romani» di via Foscolo 40/A 
sarà inaugurata una mostra collet- 
tiva degli artisti Fulvio Hirst, Paò- 
lo Sanzin, Mercedes Damini- 
Grandori, Furio Bomben, Claudio 
Moretti e Franz Crevatin. 

La rassegna potrà essere visitata 
sino al giorno 30. 
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“Saletta d’Arte 


«Caffè Carlini» 


MUGGIA 
Mostra dei pittori mugge- 
sani; 

TIBERIO CARLINI 
BRUNA: FRAUSIN 
RICCARDO JUST jun. 
LIVIA STENER 
LUIGI TAMBURINI 
NATALIA ZILLI 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
dall’1-7 al 30-9 
ore 12-16 
VIA-TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 


Frigoriferi, congelatori, lavatrici, lavastoviglie, cucine, scaldabagni, TV color, stufe, lampadari, HI-FI, 
radioregistratori, fornelli, accessori bagno, pentole, lavelli inox e cristallerie in vastissimo assortimento 


IL VOSTRO NEGOZIO EXPERT .A_TRIESTE - 
Pagamenti senza acconti sino a 36 mesi 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 8 settembre 1982 


DAL NOSTRO INVIATO 

VENEZIA — Signori, i gio- 
chi sono fatti. Rien ne va plus. 
La frase banale, chissà quante 
volte già scritta in trent'anni 
all’ultimo.giorno di proiezione 
del Festival, calza anche que- 
sta volta proprio per la sua 
banalità ed il suo consunto. 
Ieri sera la Mostra di'cinquan- 
t'anni ha presentato il suo 
ultimo cavallo in corsa per 
uno dei Leoni,,e adesso, nelle 
poche ore che mancano perla 


Vetrina. 


| film in programma oggi 


«Un incidente sconvolgente» (A Shocking Accident) 
di James Scott. (Gran Bretagna), Mezzogiorno/Mezzanot- 
te; «36 Chowririgee Lane» di Maparna Sen' (India), 
Mezzogiorno/Mezzanotte; «Ehrengard» di Emidio Greco 
(Italia), Vetrina; «Le Tempestaire» (1947) e «La Chute de la 
Maison Usher» (1929) di Jean Epstein (Francia), Officina; 
«Il vento e l’amore» (Italia), Officina; «Kamikaze 1989» di 
Wolf Gremm (Repubblica Federale Tedesca), Officina; 
«Storia d'amore e d'amicizia» di Franco: Rossi (Italia), 


Testimoni di un «bel matrimonio» 


in attesa del ruggito del Leone 


Garbato e leggero, il film francese di Eric Rohmer ha chiuso ieri sera la serie dell’«ufficialità» 


festa finale, sta tutta nelle 
mani della giuria. 

Un silenzio, un’aria di pace, 
complice un’avanguardia: di 
autunno inoltrato, sono scesi 
sul baraccone della, Biennale 
Cinema ’82, alimentato per 
dodici giorni dall’imerociarsi 
di film da una sala di proiezio- 
ne all’altra, da discussioni, da 
curiosità, da attese. 

Adesso basta, tutto ciò è 
finito. Si allestisce ‘e si prova 
la passerella del gran finale, 


dove oltre ai Leoni si distri- 
buiranno i riconoscimenti ai 
vecchi registi benemeriti, da 
Blasetti a Cukor, da Kurosa- 
wa a Bufiuel, insomma a colo- 
ro che contano davvero nella 
storia del cinema e di Vene- 
zia; e dove Vittorio Gassman 
la farà ancora una volta da 
mattatore-presentatore, cu- 
cendo assieme i numeri della 
serata, madrina simpatica 
Mariangela Melato. 

Ma tra il silenzio piombato 
all'improvviso e le luci’ della 
ribalta che si accenderanno 
stasera corre l’obbligo di par- 
lare del film che ha chiuso la 
serie dell’«ufficialità». 

L'onore, se così si può defi- 
nire, è stato riservato al fran- 
cese «Le Beau Mariage» di 
Eric Rohmer, una commedio- 
la divertente, a suo modo con- 
tro corrente, messa assieme 
cor il solo proposito di far 
ridere e sorridere attraverso 
un dialogo intessuto di battu- 
te spiritose almeno nelle in- 
tenzioni, e tendenti a dimo- 
strare nello stesso tempo che 
gli anni possono sembrar 


Già 
assegnati 
alcuni 


premi 


VENEZIA — Ieri alla vigilia 
della conclusione della mo- 
stra del cinema sono stati as- 
segnati tre dei tanti premi 
destinati a opere presentate 
nelle varie sezioni anche non 
in concorso per i Leoni d’oro. 

«Imperative» del regista po- 
lacco Krzysztof Zanussi, pre- 
sentato a Venezia sotto la 
bandiera della Repubblica 
Federale Tedesca è stato con- 
siderato il miglior film dai 
soci del Sindacato giornalisti 
cinematografici che gli hanno 
‘assegnato il premio Pasinetti. 
Migliore attore è stato giudi- 
cato Max von Sydow per il 
film «Il volo dell’aquila» e:mi- 
gliore attrice Susan Sarandon 
pece il film «Tempest». 

Il premio «Venezia ’82 Film 
Cooperativo» assegnato dal- 
Passociazione nazionale delle 
cooperative culturali e desti. 
nato ad un film prodotto o 
realizzato da una cooperativa, 
è stato assegnato ex aequo a 
«Core mio» di Stefano Calan- 
chi e a «Grog» di Francesco 
Laudadio, ambedue debut- 
tanti. 

La giuria era composta da 
Alberto. Abruzzese, Edoardo 
Bruno, Beppe Ferrara, Vale- 
rio Veltroni e Piero Vivarelli, i 
quali, si legge nel verbale con- 
clusivo «pur compiacendosi 
della qualità media delle ope- 
re prese in.esame, hanno rite- 
nuto di premiare piuttosto 
che un singolo film, un nuovo 
indirizzo che, finalmente, po- 
ne la cooperazione cinemato- 
grafica in una situazione com- 
petitiva di mercato». 

La segnalazione «Cinema 
for Unicef», la_cui giuria è 
composta da critici e giornali- 
sti accreditati alla mostra di 
Venezia destinata al film che 
maggiormente contribuisce 
alla conoscenza del‘ mondo 
moderno come proposta di ri- 
flessione alla nuova genera- 
zione, è toccata a «Il sapore 
dell’acqua» dell'olandese Or- 
low Senuke, 

L'Ocic (l'Associazione dei 
critici cattolici) ha attribuito 
un riconoscimento a Carlo 
Lizzani, direttore della. Mo- 
stra di Venezia e oggi assegne- 
rà il proprio premio. 


«l sogni di Eva» 
è il «più povero» 
film della mostra 


VENEZIA — «Eva'’s 
Dreams» (I sogni di Eva) è 
probabilmente il film «più 
povero» presentato quest’an- 
no alla Mostra del cinema, 
nella sezione «Officina vene- 
ziana». Diretto da Nadia Wer- 
ba, è costato infatti 70 milioni 
(per ottenere i quali Ja regista 
si è indebitata 'personal- 
mente). 

«Una cifra — dice la Werba 
— che rappresenta il minimo 
indispensabile per poter fare 
un film, a scapito beninteso 
della sua riuscita sul piano 
tecnico». Nonostante questi 
limiti, la Werba (caso quasi 
unico nella storia della Mo- 
stra) è presente per la seconda 
volta consecutiva con un film 
da lei prodotto e diretto. In 
entrambi i casi ha utilizzato, 
quali attrici, le sue figlie: una 
l'anno scorso e l’altra que- 
st'anno. 

«Non è — ha detto la Werba 
— che voglia imporre le mie 
figlie come attrici a tutti i 
costi: il fatto è che per me non 
ci sono grandi differenze tra 
attori dilettanti e professioni- 
sti». In qualcuno, la doppia 
venuta della Werba a Venezia 
ha suscitato meraviglia, con- 
siderata, appunto, la «pover- 
tà» tecnica dei suoi film. 


Una scena del film francese «Le beau mariage» di Eric Rohmer 


cambiati, ma in realtà non 
sono cambiati affatto. 

E la breve storia della gio- 
vane Sabine, che stancatasi 
del suo amante, pittore di fa- 
ma ma uomo sposato che sì 
tiene moglie e figli, decide a 
sua volta di sposarsi senza 
sapere con chi, ma con il pri- 
mo venuto. Nella fattispecie 
Edmond, un avvocato di Pari- 
gi, molto preso dal lavoro, e 
appena reduce da una tempe- 


«IL BUON SOLDATO» NON È PIACIUTO, MA LEI SÌ 


Mariangela Melato sarà 
Ng 


Mariangela Melato vestita da sposa in una scena del 


lady Macbeth con Gassman 


film di Franco Brusati «Il buon soldato», 


in concorso a Venezia. Accanto a lei, di profilo, l'attore francese Gérard Darriér h 


VENEZIA —*Hanno tutti 
stroncato il film, però hanno 
tutti parlato bene di te. Sei 
contenta? 

«Niente affatto». 

Chi risponde è Mariangela 
Melato, attrice dell'età di chi 
scrive, debuttante con Dario 
Fo, in concorso, oggi a Vene- 
zia con «Il buon soldato» di 
‘Brusati (il film di cuì si parla- 
va prima, un dosiddetto «in- 
fortunio»), fuori concorso in- 
vece con il gremitissimo e ap- 
plaudito Nichetti di «Domani 
si balla». £ 

«Niente affatto» ripete. «Il 
film di Brusati è delicato, ric- 
co di atmosfere, di segreti in- 
tensi, non l’adete capito, tu 
per primo. Se poi avete parla- 
to bene di me; ne sono lusin- 
gata, ma non .appagata, par- 


late bene di me solo quando 
mi abbruttiscono...». 

—Come con Strehler?. 

«Se ti riferisci al ”Nost Mi- 
lan” di Berolazzi, lì non ero 
iîmbruttita, ero io. Ero una 
giovane ragazzina milanese 
di fuoriporta, che va a man- 
giare con il padre alle cucine 
economiche, che è innamora- 
ta di un pappone”, che fa 
una brutta fine. Non potevo, 
per forza di cose, essere un 
’fior di ragazza”. E poinonlo 
sono îo di mio». 

—Più cinema o teatro, 
allora? 

«Tutte e due le cose, e poi 
non sono io a deciderlo, pur- 
troppo. Al cinematografo, vo- 
gliono î protagonisti ’ma- 
schi”, le attrici debbono esse- 
re carine e magari straniere, 


per vendere meglio il film al- 
l’estero. Siccome îo sono îta- 
liana e non quello che si dice 
‘una ”bellezza” (e dagli, ndr.), 
per me ci sono poche chan- 
ches, anche se ho girato una 
trentina di film in dieci anni. 
Quanto al teatro, conto di tor- 
narci presto, anzîi subito. Sarò 
lady Macbeth a fianco di Vit- 
torio Gassman, quest’inver- 
no, lui regista e protagonista: 
cinque mesi in tournée». 

—Vittorio è qui, impegnatis- 
simo per la serata di domani. 
Avete già provato? 

«Scherzi? Non ne abbiamo 
neanche parlato. Una cosa 
per volta. Adesso, digeriamo 
il rospo di Venezia, poì appre- 
stiamoci ad ingoiare îl rospo 
di Shakespeare». 

Giorgio Polacco 


stosa relazione. Condizioni 
che non gli fanno apprezzare 
la corte assidua e la marcatu- 
ra stretta cui lo sottopone 
Sabine, né l'originalità che 
tutto sommato sigla questa 
ragazza. 

Per cui malgrado la deter- 
minazione e l’ostinatezza di 
lei, vincono la saggezza e la 
fermezza di Edmond. Dopo 
una lunga spiegazione a cuore 
aperto, non se ne farà niente, 


In diretta 
da Venezia 
la cerimonia 
conclusiva 


VENEZIA — La cerimonia 
conclusiva della Mostra del 


‘cinquantenario inizierà que- 


sta sera al Palazzo del Cine- 
ma alle 21.30 e sarà trasmessa 
in diretta dalla Terza rete Tv. 
Una differita sarà invece rea- 
lizzata dalla Rete 1. 


Nel corso della serata sa- 
ranno assegnati i «Leoni d’o- 
ro» e altri premi ufficiali del- 
la Mostra tra cui i «Leoni 
d’oro alla carriera» attribuiti 
a 12 personalità del cinema 
mondiale, In sala saranno 
presenti in rappresentanza 
del Parlamento e del Gover- 
no, il Presidente del Senato 
Amintore Fanfani, i Ministri 
del turismo e spettacolo Ni- 
cola Signorello, delle PpSs 
Gianni De Michelis e dei Beni 
culturali Vincenzo Scotti 
(quest’ultimo stamane terrà 
anche una conferenza stampa 
alla Mostra) e il Sindaco di 
Venezia, Mario Rigo. 


I Leoni d'oro sono ufficial- 
mente quattro (opera prima, 
miglior film, coautore e spe- 
ciale della giuria), ma potreb- 
bero diventare cinque con un 
premio speciale per il cin- 
quantenario. 


Oltre alla consegna dei pre- 
mi, sul palcoscenico del Pa- 
lazzo del Cinema si svolgerà 
un breve spettacolo affidato 
a Vittorio Gassman e Marian- 
gela Melato cui seguirà la 
proiezione del film «Strom- 
boli» di Roberto Rossellini, 
in omaggio a Ingrid Berg- 
man, recentemente scompar- 
sa, che ne è protagonista. 


e Sabine capirà che non si può 
scegliere a freddo l’uomo da 
amare e della propria vita, e 
ricomincerà la caccia da zero, 
secondo antiche maniere. 

Il film è garbato, leggero, 
senza sbavature di regia, sor- 
retto da tre disinvolti attori: 
Sabine è Beatrice Romand, 
Edmond è Andrè Dussollier, 
Clarisse, la cugina di Sabine 
che funziona da consigliera, è 
Arielle Dombasle. 

Oltre che sull’accattivante 
partecipazione dei tre, lo spet- 
tacolo, di evidente impianto 
teatrale, punta sul dialogo, 
che contiene — e tende a di- 
mostrare — la morale della 
favola nei suoi due aspetti del 
passato capovolto e di certi 
stilemi che non mutano mai. 
Per cui alla battuta di Sabine: 
«Adesso, voglio sposarmi; e 
per indurre un uomo a sposar- 
si con me, non devo andare a 
letto con lui. Voglio farmi ri- 
spettare, voglio essere un ido- 
lo per mio marito, e perché lo 
faccia bisogna che mi rispet- 
ti», la madre risponde: «Parli 
esattamente come cento anni 
fa». Ed ecco la replica di Sabi- 
ne: «Mamma, cento anni fa le 
donne erano idolatrate. Se si 
rifiutavano agli uomini non 
era solo per convenienza, mo- 
rale o religione, ma per istin- 
to. Quell’istinto che spinge la 
femmina a resistere al ma- 
schio perché la desideri. E 
questo istinto io non l’ho per- 
so, se le altre non lo hanno 
più. Fino a qui ho ceduto 
troppo agli uomini. Ora ”’ba- 
sta”!» oppure il dialogo tra 


Sabine e Clarisse: «Non cerco | 


un uomo che mi prenda, ma 
uno che mi tenga!» — «Ma ti 
terrà solo se‘ prima ti avrà 
presa». 

Possono bastare questi 
esempi ad esprimere il tipo di 


succo di cui è fatto il sapore. 


del film. Insomma un frutto in 
bottiglia non preso diretta- 
mente dall’albero. E forse per 
questo «Le Beau Mariage» (Il 
buon matrimonio) non è stato 
preso in considerazione da 
Cannes. Ma a Venezia... 


‘A coronamento della caval- 
cata dei centocinquanta film 
complessivi non poteva man- 
care fuori concorso uno dei 
kolossal americani in voga, 
formato «Guerre stellari» o 
«Predatori. dell’arca». Così 
per l'apoteosi è stato scelto 
«Blade Runner» di Ridley 
Scott. con l'immancabile, or- 
mai, Harrison Ford. 


Due ore di fantascienza (sia- 
mo circa nel 2020) a Los Ange- 
les, tra robot e uomini ancora 
veri, impegnati questi ultimi 
a sterminare un sestetto ribel- 


le dei primi. In più di due ore. 


succede tutto quello che può 
succedere a livello di fanta- 
scienza in Panavision e Tech- 
nicolor, incluso l’amore tra un 
robot femmina e un terrestre. 
Ed è pericoloso (per l'uomo) 
perché questa specie di robot 
si chiamano «replicanti». E il 
Duemila è vicino. 

Ma andiamo adesso, che i 
giochi sono fatti, a vedere 
quali numeri usciranno alla 
roulette veneziana nell’anno 
del Signore 1982. 

Libero Mazzi 


DA MARTEDÌ PROSSIMO IN TRE PUNTATE SULLA RETE DUE È 


Dopo Maria Callas 


oma 


io a Toscanini 


Anche filmati inediti girati a New York fra il 1948 e il 1952 


ROMA — Da martedì pros- 
simo 14 settembre, alle 22.30, 
sulla Rete 2 Tv, va in onda 


«Omaggio a Toscanini», un’ 


programma in tre puntate di 
G. Fiorella Mariani, a cura di 
Idalberto Fai dedicato alla vi- 
ta e alla musica del grande 
direttore d’orchestra. 

Le riprese sono state effet- 
tuate a Roma (Teatro dell’O- 
pera), a Milano (La Scala), a 
Parma (Conservatorio) ed a 
Venezia (intervista a Peter 
Maag). 

Il materiale di repertorio — 
concerti a parte — proviene 
dalla Cineteca Rai di Roma, 
dall’Istituto Luce e dalla In- 
ternational Comunication 
Agency, ed il maestro Rober- 
to Anselmi. 

Per le voci si è fatto ricorso 
a Vittoria Febbi (la narratri- 
ce), Gabriele Ferzetti (che ha 
letto le citazioni di Toscanini 
laddove mancavano i nastri 
originali) ed a due attori: Pier- 
luigi D'Orazio e Gabriele Mar- 
tini, 

Com'è nato il programma: 
sembrava difficile poter dare 
un seguito ad «Omaggio & 


nn 


Maria Callas» tentare di ripe- 
tere l'ottima accoglienza che 
pubblico e stampa avevano 
riservato alla trasmissione. 
Ma la fortuna è venuta incon- 
tro prendendo le forme del 
signor Klauber, un raffinato 
ed intelligente produttore te- 


QUESTA SERA A PORDENONE 


Pino Daniele & C. 


tornano in regione 


(Ca. M.) Ritorna questa sera nella nostra regione; ad 
‘appena un mese di distanza dal concerto di Lignano Sabbiado- 
To, uno dei protagonisti della stagione musicale che volger al 


termine: Pino Daniele. 


‘Reduce da un «tour» che lo ha portato in tutt'Italia, e che 


ne ha confermato la statura artistica di livello ormai internazio-, 


nale, il musicista napoletano si esibisce questa sera a Pordeno- 
ne, con inizio alle 21, al Parco Galvani. 

Lo accompagna un gruppo peril'quale la stampa nazionale, 
in queste settimane, ha sprecato aggettivi: Tullio De Piscopo 
alla batteria, Toni Esposito alle percussioni, Joe Amoruso.al 
pianoforte e alle tastiere, Karl Potter anche lui alle percussioni, 
Jéremj Meek al basso, Kelvin Bullen alla chitarra (strumento 
suonato anche da Pino stesso), e' Mel Collins .ai sassofoni. 

Non dovrebbe invece esserci, ‘questa sera, il sassofonista 
argentino Gato Barbieri, «ospite speciale» nelle prime quindici 
date della tournée, e la cui presenza è stata un elemento di 
richiamo in più per le settemila persone che hanno affollato un 


mese fa lo stadio di Lignano. 


Lo spettacolo proposto da Pino Daniele in questo tour 
estivo si incentra naturalmente sui brani dell’ultimo ‘album, 
«Bella ’mbriana», da molte settimane ai primi posti delle 


classifiche di vendita. 


desco che ha offerto alla Rai 
una bellissima serie di concer- 
ti diretti da Arturo Toscanini, 
» dei filmati inediti girati a New 
York fra il 1948 e il 1952. 

Il lavoro di Klauber non è 
stato facile dal momento che, 
ottenuta l’adesione degli ere- 
di Toscanini — che si.sono bel 
presto resi conto della serietà 
e dell'importanza dell’opera- 
zione — occorreva raggiunge- 
Te un accordo con i compo: 
nenti l'orchestra della Nbc 
che avevano accompagnato il 
‘maestro, o quantomeno con i 
loro eredi. 

Finalmente il produttore te- 
desco ha ottenuto l’autorizza- 
zione a vendere un'ora — e 
non un minuto di più — dei 
concerti Toscanini; ogni ente 
televisivo poteva poi inserirli 
nella cornice che riteneva più 
giusta. Stranamente, sono 
state pochissime la televisioni' 
che hanno colto l’importanza 
storica e spettacolare di que- 
sti filmati d’eccezione (in Eu- 
ropa, a quanto ci risulta, sola- 
mente l’Austria e l’Italia) e 
nessuna ha avuto la fortuna 
di una regista attenta come 
Fiorella Mariani. di 

Non è stato un lavoro facile 
né breve, soprattutto quello 
dell’«Introduzione» in cui, 
con pochissimi documenti fil. 
mati su Toscanini, la Mariani 
ha saputo non solo restituirci 
la figura di un grande diretto- 
Te d'orchestra ma anche quel- 
la di un italiano, cioè la storia 
d’Italia nella prima metà del 
secolo attraverso il racconto 
della vita di un uomo. Un 
uomo semplice, granitico pos- 
seduto da un grande genio per 
la musica. 

Nato a Parma il: 25 marzo, 
del 1867, da famiglia modesta, 
Toscanini entrò giovanissimo 
al conservatorio della città ed 
a soli diciannove anni si trovò. 
a dirigere un’orchestra: l’ope- 
ra era l’Aida, la città Rio De 
Janeiro. Nel 1895 dirige la sta- 
gione lirica di Torino ed'è già 
una celebrità. 

Nel 1898 comincia la «rivo- 
luzione Toscanini» al Teatro 
La Scala di Milano. Il resto, 
come si dice, è storia: le tour- 
née in tutto il mondo, il trion- 
fale successo in America, il 
contrasto col fascismo, l’im- 
portanza capitale che è venu-; 
to ad assumere nel mondo 
‘musicale del XX secolo. 

Arturo Toscanini morì a 
Milano il.16 gennaio 1957. La 
sua vita viene raccontata, nel- 
la prima puntata con immagi- 
ni di repertorio, e con delle 
riprese effettuate al conserva- 
torio di Parma. Vedremo il 
‘maestro dirigere due brani di 
Giuseppe Verdi: la sinfonia da 
«La forza del destino» e «Lòin- 
no delle nazioni» con testo di 
Arrigo Boito. 


Iscrizione ai corsi. 
di recitazione Idad 


Sono disponibili ancora cin- 
que posti per l'ammissione ai 
‘corsi professionali di recita- 
zione ed espressione corporea 
dell'Istituto d’arte drammati- 
ca. Gli eventuali candidati. 
possono chiedere l’ammissio- 
ne ai provini entro giovedì 9. 
settembre. 


UN BRUTTO FILM TEDESCO 


UNA CARRELLATA FOTOGRAFICA SUGLI ANNI TRENTA 


E al penultimo giorno Quando nacque la mostra 


«cinque ultimi giorni» 


i 
VENEZIA — Mentre Zanus- 
si, Wenders, Losey e Fassbin- 
der.si stanno giocando le car- 
‘ te per il «Leone» di stasera, 
non aggiunge molto di nuovo 
alla competizione (non eccel- 
sa, in.verità) il tedesco- 
occidentale «Cinque ultimi 
giorni»,. scritto. e diretto dal 
47.enne monacense Percy Ad- 
lonal. alla. sua seconda. espe- 
rienza in lungometraggio ma 
con alle spalle una.solida mili- 
tanza televisiva, compreso un 
bel documentario su Karajan. 
Siamo all’«alto Tradimen- 
to» nel ’43, della «Rosa bian- 
ca» e di una dei suoi capi, la 
studentessa Sophie Scholl, 
arrestata. e ‘decapitata nello 
spazio di pochi giorni, anche 
se il film indulge su aspetti 
più privati della terrorista 
d'allora, sulle sue confidenze 
con la compagna di carcere, 
Elsa, con persino ‘un tentativo 
di non ridurre tutta l'ottica 
ideologica alla Gestapo san- 
guinaria, ma, di. smascherare 
le debolezze di una burocrazia 
nazista apparentata al delitto 
di stato. 4 
Raccontata così, la trama 
di «Cinque ultimi:giorni» po- 
trebbe riuscire! avvincente: 
ima il guaio è che qui il cinema 
tedesco, anclfe se non più gio- 
‘vanissimo come; nelcaso di 
Adlonal traballa ida un po’ 
tutte le parti. 
Scombiccherato in fase di 
sceneggiatura, desunto, dico- 
no, quasi testualmente da 
diari e testimonianze dirette, 
girato come fosse: un film del- 
la Terza rete Tv, il film è lento, 
stantio, ideologicamente fa- 


sullo, cori quel suo rimandarsi 
quasi al terrorismo dei nostri 
giorni, banalotto nella trama 
inesistente e noioso a dise- 
gnare i suoi propositi. 

E’ l’esatto opposto, insom- 
ma, della cinematografia te- 
desca di Kluge e di Wenders, 
di Fassbinder e di Herzog, 
quella che ci ha fatto apprez- 
zare, anche attraverso 
Schroeter e Fleisechmann, un 
modo di fare cinema nuovo, 
giovane, anticonformista, 
postsessantottino e visceral- 
mente impregnato di forti 
‘umori ideologici. 

G.P. 


La Banca Cattolica 


premia nuovi autori 


VENEZIA — Nel contesto 
della Mostra del cinema, la 
Banca Cattolica del Veneto 
assegnerà oggi il Premio per 
‘un nuovo autore, con cui l’isti- 
tuto di credito, riprendendo 
l'iniziativa varata nel 1980, in- 
tende segnalare un regista al- 
la sua opera prima o seconda 
presente con un film a lungo- 
metraggio alla Mostra di Ve- 
nezia, 

La giuria è presieduta dalla 
sceneggiatrice Suso Cecchi 
l’Amico, è composta da Vini- 
cio Marinucci, Italo Calvino e 
Nedo Ivaldi. 


HI LUCE A VENEZIA — 
Un’unità mobile dell'Istituto 
Luce è presente a Venezia per 
una serie di speciali cinetele- 
visivi dedicati alla Mostra del 
cinema. 


il cinema «era» Holl 


VENEZIA — Se a qualcuno, 

durante questa Mostra del Ci- 
nema di Venezia, è capitato di 
avere anche dei tempi morti 
non coperti dal trasferimento 
da una sala di proiezione al- 
l’altra, uno dei modi migliori 
di occuparli era entrare nell’a- 
trio del casinò non per giocare 
ma per vedere la mostra foto- 
grafica «Hollywood anni 
Trenta». 
Per chi il tempo non l’ha tro- 
vato, oppure l'ha impiegato 
ancor meglio o, ancora, al Li- 
do proprio non è venuto, ci 
sarà ancora il modo di vedere 
questa mostra che, organizza- 
ta dalla Biennale insieme al 
Comune di Milano e alla Re- 
gione Lombardia, si trasferirà 
a partire da ottobre a Milano 
prima ed in diverse altre città 
italiane in seguito. 

C'è una domanda che viene 
subito in mente: perché si è 
voluto affrontare questo tema 
— il titolo completo è «Holly- 
wood Anni Trenta: le pratiche 
produttive e l'esibizione del 
privato» — proprio durante la 
mostra del cinquantenario? 

Lo spiega Lorenzo Pellizza- 
ri, critico cinematografico che 
ha curato «Hollywood Anni 
Trenta»; «Si è tentato di per- 
correre più di una via e di un 
obiettivo. Il primo è quello di 
risalire, proprio mentre la Mo- 
stra del Cinema di Venezia 
celebra i suoi cinquant'anni, 
al clima e al cinema del perio- 
do che la videro nascere e 
rapidamente affermarsi, in 
una ricostruzione fedele ma 
disincantata». 

In quegli anni Trenta, e fin 


molto più avanti, il cinema 
era Hollywood (0 soprattutto 
Hollywood), anche se molti 
film, talvolta i più importanti, 
venivano, fatti altrove. Ma la 
grande macchina del cinema 
stava sulle sponde del Patifi- 
co, ed è appunto questa fab- 
brica enorme, la sua ferrea ed 
inimitabile organizzazione 
che ci ‘presenta la mostra, 
smontando o, meglio, entran- 
do nei suoi ingranaggi. 

Ecco quindi che appare più 
chiara la suddivisione già 
esplicità nel titolo: l’attenzio- 
ne è, da una parte, per le 
pratiche produttive, vale a di- 
re i meccanismi che portano 
alla realizzazione di un film, e, 
dall’altra, all’esibizione del 
«privato», cioè ai meccanismi 
che provocano e alimentano il 
mito. 

Avendo messo in primo pia- 
no non solo il prodotto ma 
‘anche il processo della sua 
fabbricazione ed imposizione, 
‘appare chiaro che la scelta del 
materiale iconografico non 
poteva seguire criteri usuali. 
Gli ottanta pannelli di «Holly- 
wood Anni Trenta» presenta- 
no infatti le foto di set piutto- 
sto che quelle di scena, quelle 
di cronaca piuttosto che quel- 
le di studio. Tutto il materiale 
— circa 600 fotografie — è 
suddiviso in quattro grandi 
settori all’interno dei quali so- 
no stati individuati altri dodi- 
ci temi, 

S’inizia dal luogo fisico, 
quella parte delle colline di 
Los Angeles idillicamente 
chiamate «Bosco d’agrifo- 
glio», mostrando poi la pro- 


espansione degli «studios» — 
i vari teatri di prosa, le pro- 
gressive innovazioni tecniche, 
dal sonoro al colore — per 
entrare poi negli studios stes- 
si a vedere la realizzazione del 
film. $ 

Ecco quindi i momenti che 
precedono il ciack e il lavoro. 
dei singoli ‘tecnici, attori e 
comparse. I due ultimi settori 
sono dedicati invece al pro- 
dotto, visto prima attraverso 
l'apparato rituale che ne so- 
stiene il lancio (fotografie 
pubblicitarie, promozionali, 
le feste, le prime, eccetera) e 
poi attraverso tre film esem- 
plari del periodo: «Tarzan 
l’uomo scimmia» (1932) di 
W.S. Van Dyke; «Cleopatra» 
(1935) di Cecil B. Mille e «Via 
col vento» (1939) di Victor Fel- 
ming-D.O. Selznick. 

Il tutto viene combinato in 
una scenografia d'impatto, 
dove gli intenti spettacolari e 
gli intenti didattici riescono a 
coesistere, cosa che non suc- 
cede. di frequente. 

i Stella Rasman 


MH PREMIOA CASTELLANI 

— Renato Castellani ha rice- 
vuto a Venezia il premio «Pie- 
tro Bianchi» assegnatogli dal 
Sindacato giornalisti cinema- 
tografici per l’alto valore della 
sua, opera. Castellani, che 
‘compirà 70 anni l’anno prossi- 
mo, è autore, tra i tanti suoi 
film, di «Due soldi di speran- 
za». Per festeggiare Castellani 
è stato anche proiettato «Za- 
za» del 1942 interpretato da 
Isa Miranda, dì 


ywood. 


gressiva organizzazione ed 


In piazza 
Vecchia 

i piccoli 
cantori 
poliglotti 


Nella suggestiva cornice di 
Piazza. Vecchia, nell’ambito. 
della manifestazione «Trieste 
Estate 1982», il coro delle voci 
bianche «I piccoli cantori del- 
la città di Trieste» ha eseguito 
‘un concerto di musiche polifo- 
niche e folkloristiche. 

Il complesso corale, che di- 
pende dalla organizzazione 
dell'Istituto d’Arte Dramma- 
tica, esiste già da 19 anni ed 
ha svolto un'intensa attività 
concertistica sia in Italia che 
all’estero (ultimamente in 
‘Belgio, Austria e l’anno scor- 
so al Concorso di Arezzo), ed è 
diretto da Maria Susovsky Se- 
meraro con molta sensibilità, 
gusto e dedizione. 

T.piccoli cantori sono dotati 
di voci bene intonate che san- 
no modulare in brani difficili, 
che richiedono una notevole 
‘preparazione, anche cultura- 


le: la fusione, nei vari settori, è | 


abbastanza buona, tenendo 
conto del fatto che questa è 
una qualità che si ottiene col 
tempo, mentre in questo tipo 
di cori il ricambio delle voci è 
frequente. 

Il repertorio che questi ra- 
gazzi affrontano è piuttosto 


impegnativo ed è cantato. 


sempre nelle lingue originali. 
Particolarmente interessante 
‘una Lauda del sec. XIII, trat- 
ta dal Laudario di Cortona: 
un canto monodico con ac- 
compagnamento della viola. 
Pregevoli i brani di madrigali- 
sti inglesi e francesi (di non 
‘ poca difficoltà interpretativa) 
e le pagine di carattere folklo- 
ristico in russo, ebraico, un- 
gherese, ecc. L. B. 


Alle origini 


del cinema comico 


Stinizia domani alle 21.15 
nell'aula magna del Centro 
Studi di Pordenone la rasse- 
gna su Max Linder intitolata 
«Le roi du rire — Alle origini 
del cinema comico», organiz- 
zata dalla Cineteca Cinepopo- 
lare di Gemona e dal Cineclub 
Cinemazero di Pordenone con 


lil patrocinio della Provincia e 


dell'Assessorato regionale al 
turismo. È 
Le proiezioni, che consenti 
ranno di ammirare le «comi- 
che» di questo primo divo del 
cinema (Max Linder nacque 
nel 1883 e morì nel 1925 a 
Parigi, suicida) dal 1906 al 
1923 (oltre a un film diretto da 
‘sua figlia Maud Linder nel ’63) 
si concluderanno sabato. 


L'ingresso è gratuito. I film_ 


verranno accompagnati in sa- 
Ja al pianoforte. 


Domani la PFM 
a Campoformido 


Nell'ambito dell'iniziativa 
«Caserme aperte» il noto 
complesso «Premiata Forne- 
ria Marconi» sarà protagoni- 
sta domani sera di un concer- 
to nello spazio antistante la 
caserma dell’aeroporto di 
Campoformido, 


Gli «America» 
a Pordenone 


Giovedì prossimo, 16 set- 
tembre, alle .ore 21 al Parco 
Galvani di Pordenone. avrà 
luogo un concerto del gruppo 
degli America, noto anche al 


ipubblico del piccolo schermo 


per la sua esibizione all’ulti- 
mo Festival della canzone di 


| Sanremo. 


| Gli appuntamenti 


Cinema & Musica 
all'Ariston 


Prosegue all’Ariston (via. 
Romolo Gessi 14) la rassegna 
Cinema & Musica. Questa se- 
ra si replica il film di Eric 
Dionysius e Eric Mistler «AC/ 
DC - Let there be rock» (Usa, 
1982). 

Domani e dopodomani, in- 
vece, sarà proiettato il film di 
Nancy Walker «Can't stop the 
music» (Gran Bretagna, 1981). 
che ha come protagonisti i 
Village People, Valerie Perri- 
ne, Bruce Jenner e il comples- 
so «The Ritchie Family» (Pri- 
ma visione). 


Ron e Stadio 
a Cervignano 


Si terrà. domani sera, al 


campo sportivo di Cervigna- 


no; con inizio alle ore 21, l’an- 
nunciato concerto di Ron:e 
del :gruppo degli Stadio. Co- 
me si ricorderà, lo spettacolo 
avrebbe dovuto svolgersi la 
settimana scorsa, ma è stato, 
rinviato di qualche giorno. 


Paul Gulda 
alla SdC 


Causa un contrattempo im- 
previsto il Trio Haydn di 
Vienna non è stato in grado di 
firmare il contratto con la So-- 
cietà triestina che ha potuto 
ugualmente completare il car- 
tellone della prossima stagio- 


ne con il pianista Paul Gulda. . 


Questo giovane artista, figlio 
del celebre Friedrich, viene 
per la prima volta in Italia 
dopo notevoli successi otte- 
nuti in patria. i 

Il concerto avrà luogo lune- 


dì 14 febbraio del prossimo 


anno. 


Hefcoledì, 8 settembre 1982 


IL PICCOLO 


Pag. 9 


| CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Dai programmi tv e radio 


TV RETE 1 


Maratona d'estate 
Telegiornale 
Fresco fresco 


Tom Story, 45° episodio 


Hagen, prima parte 


«Angelica», prima parte 
Almanacco del giorno dopo 


Che tempo fa 
Telegiornale 


Kojak: «Un tuffo nel passato», telefilm 
I numeri uno: Las Vegas 
Appuntamento al cinema 


Mercoledì sport 


Telegiornale - Che tempo fa 


TV RETE 2 


Tg 2 - Ore tredici 
Cuoco per hobby 


Eurovisione - Campionati europei di atletica leg- 


gera 


«Il nostro comune amico» 


Figure, figure, figure 
Previsioni del tempo 
Tg 2 - Telegiornale 
Tg 2 Sestante 


«Pazzo per le donne», film con Elvis Presley 


Tg 2 - Stanotte 


TV RETE 3 (regionale) 


19.00 
19.20 
19.50 
20.10 
20.40 
23.35 Tg 3 


Tg 3 
Itinerari 
Cento città d’Italia 


Cineteca: La scienza al cinema 
Mostra Internazionale del Cinema 1982 


Telequattro 


8.30: Apriti giorno; 9.00: Carto- 
ne «L'Ape Magà»; 9.30: Cartone 
«Angie girl»; 10.00: General ho- 
spital; 10.50: Sceneggiato «So- 
gno americano (2.a puntata); 
11.35: Cartone «Arrivano i super- 
boys»; 12.00: Telefilm «Vita da 
Strega»; 12.30: Cartone «Sam, ra- 
‘gazzo: del West»; 13.00: Telefilm 
«Medical center»; 14.00: General 
‘hospital; 15.00: Sceneggiato «So- 
gno americano» (3.a puntata); 
16.00: Sceneggiato «Racconti 
della costa normanna» (2.a pun- 
tata); 17.00: «Bim bum bam», 
‘pomeriggio-in allegria con San- 
dro, Marina e Paolo — Cartoni 
animati; 18.30: Cartone «Sam, 
ragazzo del West»; 19.00: Tele- 
film «Love american style»; 
19.30: Videogiornale; 20.00; Tele- 
‘film «Vita da strega»; 20.30: Su- 
perfilm: «Nostra signora di Fati- 
ma» di John Brahm con Gilbert 
Roland, Angela Clarck;' 22.15: 
Sceneggiato «Una piccola città» 
(2.a puntata); 23.15: Film: «I miei 
sei amori» di G. Champion con 
Debbie Reynolds, Cliff Robert- 
son; 0.45: Telefilm «Love ameri- 
can style»; 1.15: Telefilm 
«Kronos». 


Telefriuli 


15.50: Musicale; 16,00: Ciuff, 
ciuff... cartoni ‘animati; 18.30; 

| (Kim e.C.», telefilm; 18.55: «Dot- 

‘tor’ Kildare», telefilm con Ri- 
chard Chamberlaine; 19.20: Oro- 
scopo. Ora ‘esatta; 19.30: Tele- 
giornale; ‘19.53: Friuli sport; 
20.05: «Dottori agli antipodi», te- 
lefilm; 20.40: «Matt Helm», tele- 
film con Tony Franciosa; 21.40: 
«Superestate '82», musica, gio- 
chi, quiz per una estate in Friuli; 
21.55: «Per noi due il paradiso», 
film con Betty Grable, David 
‘Wayne, regia di Henry Koster; 
23.30: «L'uomo da sei milioni di’ 
dollari», telefilm con Lee Majors; 
0.25: «La pecora nera», film con 
Vittorio Gassman, Lisa Gastoni, 
Tegia di Luciano Salce. 


Raf 


14.00: L'opinione di Nico Gril- 
loni;, 14:05: Film (commedia) 
«Società a responsabilità molto 
limitata»; 15.40: Sceneggiato: 
«Jean Cristophe»; 16.30: Tg 
Flash; 16.35:\Documentario: «Le 
‘meraviglie della natura», «I mi- 
steri del deserto»; 17.00: Tele- 
film: «I piloti da corsa»; 17.25: 
Cartoni animati; 17.50: Charlie 
Chaplin: «Charlot e Carmen»; 
18.25: Sceneggiato: «La fattoria 
dei prati verdi»; 18.50: Telefilm: 
dalla. serie «Le pazze storie ‘di 
Dick Van Dyke» l’episodio dal 
titolo. «Maratona Show»; 19.15: 
Telefilm: «Brothers & Sisters»; 
19.40: Stanlio e Ollio: «L'ultima. 
avventura di Stanlio»; 20.00: No- 
tiziario economico di Rdf. Rdf 
Giornale; 20.35: L'opinione di Ni- 
co Grilloni; 20.45: Film (comme- 
dia); «Racconti romani» con Vit- 
torio De Sica e Giovanna Ralli; 
22.15: Raf Flash; 22.30: Telefilm: 
«Lo sceriffo»; 23.20: Film (sexy): 
«La professoressa di scienze na- 
turali» con Lilli Carati; 0.55: Il 
notturno dalla Rdf. 


Triveneta 


_9.30: Nata libera; 10.20: Docu- 
Îmentario; 10.45: «I pronipoti», 
cartoni animati; 11.10: «Borsali- 

«no.&C», film; 12.40: Almanacco; 

, 12.50: «Lulù»; 13.15: Gran pre- 
mio di Formula 1; 13.30: Nata 
libera; 14.20: Documentario; 
14.45: «Lulù»; 15.10: Vita da sub: 
15.35: «I pronipoti», cartoni ani- 
mati; 16.00: «Solo contro tutti», 
film; 17.30: Documentario; 17.55: 
«Lulù»; 18.20: Vita da sub; 18,45: 
«I pronipoti», cartoni animati; 
19.10: Nata libera; 20.00: Vita da 
sub; 20.30: Film; 22.00: «Dove 
‘sono gli altri», film; 23.30; Alma- 
nacco; 23.40: Film. 


i Teleantenna 


17: Cartoni animati; 17.45: 
È Film: «I gladiatori dell’anno 
3000»; 19.05: Telefilm: Il peso 
massimo». della serie squadra 
emergenza; ‘19,55: Cartoni ani 
mati; 20.15: Tele Antenna Noti- 
zie; 20.30: Telefilm: «Dall'altra 
parte» della serie Marcus Welby; 
21.20; Film: «Cinque ore in con- 
tanti» con Ernie Kovacs e Vitto- 
rio Caprioli; 23: Tele Antenna 
Notizie (R.). 


Tv Capodistria 


13,30: Odprta meja - Confine 
aperto. Trasmissione in lingua 
slovena; 17.00: Sport - Atletica 

i leggera. Atene: Campionati eu- 
ropei — Zig-Zag; 18.15: Tg - Pun: 
to d'incontro; 20.30: «I 4 volti 
della vendetta», film con Lex 
‘Barker, Ann Smyrner, Walter 
Rilla. Regia di Robert Lynn; 
22.00: Tg - Tuttoggi; 22.10: «Zeit 
im bild» - Il tempo in immagini 
— Odprta meja - Confine aperto: 
Trasmissione in lingua slovena. 


Canale 5 


8.30: Buongiorno in Italia; 
8.50: Cartoni animati; 9.50: Tele- 
Tomanzo «Aspettando il doma- 
ni»; 10.15: «Così vinsi la guerra», 
film con Danny Kaye e Dana 
Andrews; 11.30: Teleromanzo 
«Doctors»; 11.55: Rubriche; 
12.10: Telefilm: «Phillis», «Sedu- 
ta spiritica»; 12.40: Cartoni ani- 
mati «Ape Maia», «Storie nella 
tempesta» - «Candy Candy», 
«Non sembro una signora»; 
13.40: Teleromanzo, «Aspettan- 
do il domani»; 14.00: Teleroman- 
zo «Sentieri»; 15.00: Telefilm 
«Dallas», «Convalescenza». (2.a 
parte); 16.00: Teleromanzo «Doc 
tors»; 16.30: Telefriuli +Maude»; 
17.00: Cartoni animati «Candy 
Candy», «Un felice invito» - «Ape 
Maia», «Il concerto delle cicale», 
«La battaglia dei pianeti», «At- 
tacco al centro Nettuno», 
«Monccichi»; 18.30: Telefilm. 
«Hazzard», «Cara dolce nonna 
Annie»; 19.30: Telefilm «Il ritor- 
no di Simon Templar», «Una 
donna. veloce»; 20.30: Telefilm 
«Dallas», «Incubo»; 21,30: «Apa- 
che», film con Cliff Potts e Xo- 
chiti, regia di William A. Gra- 
ham; 23.25: Video 5; 23.30: Cana- 
le 5 News; 24.00: «La grande 
battaglia», film con N. Olyalin, 
L. Golubkina. Regia di Jurij Ni- 
kolacvié, Ozerov - Telefilm 
«Agente speciale», «Chi ha spa- 
Tato al povero George?»..., 


Telebarbara 


Steve MeQueen 
alle 21.30 su Telebarbara 


8.30: Programmi per ragazzi; 
9.50: «Novela»: «Dancin' Days», 
replica (110 puntata); 10.30: 
Film: «Ancora e sempre». Usa, 
1953, commedia, colore. Regia di 
Alexander Hall, con Ray Mil 
land, Jane Wyman, Aldo Ray; 
12.00: Telefilm: «Mod Squad, ì 
ragazzi di Greer», replica - 3.0 
episodio. Ciao ciao; 13.00: Carto- 
ni animati: «L'uomo Ragno», re- 


plica - 35.0 episodio; 13.30: Tele- . 
film: «Funny Face», 5.0 episodio; — 


14.00; «Novela»: «Dancin' Days» 
111,a puntata; 14.50: Film: «L’af- 
fittacamere». Usa, 1962, giallo- 
rosa. Regia di Richard Quine, 
con Kim Novak, Jack Lemmon, 
Fred Astaire, Maxelle Reed; 
16.30: Programmi per ragazzi; 
18.00: Cartoni animati: «L'uomo 
Ragno», 41.0 episodio, «L'uomo 
‘Ragno contro i dinosauri»; 18.30: 
Telefilm: «I due onesti fuorileg- 
ge», 41.0 episodio, «Il supertreno 
per Brimstone»; 19.30: Telefilm: 
«Charlie's Angels», 1.a serie, epi- 
sodio 12.0, «Centro!»; 20.30: Tele- 
film: «Quincy», 2.a serie, 2.0 epi- 
sodio; 21.30: Film: «Le 24 ore di 
Le Mans». Usa, 1973, drammati- 
co, colore, regia di Lee H. Katzin, 
con Steve McQuenn, Elga An- 
dersen, Siegfried, Rauch, Luc 
Merenda; 23.30: Telefilm: «Fun- 


Ny Face», replica 4.0 episodio. . 


Rir 


13.00: is. an: «La banda dei 
Ranocchi»; 13.25: Dis. an.; «The 
Flynstons»; 13.50: Rubrica medi- 
ca «Magnetoterapia Ronefor»; 
14.20: Film: «Battaglia sulla 
spiaggia insanguinata»; 15.45; 
Tel: «Lassie»; 18.00: Dis. an: 
«La banda dei Ranocchi»; 18.30: 
Dis. an.: «The Flynstons»; 19.00: 
Tel.: «Lassie»; 19.30: Informazio- 
ne Rtr: Telecarlino sera, Notizie 
economiche, notiziario artigiani; 
20.00: 'Tel.: «Orson Welles»; 
20,30: Religione oggi; 21.00: «24 
in 25»; 21.05: Film: «Musica sulle 
nuvole» di Woodbridge Strong 
Van Dyke con Jannette MeDo- 
nald e Nelson Eddy; 22.30: Tel.: 
«The Invadobs»; 23.20: Telefilm 
— Informazione Rtr: Telecarlino 
notte, Notiziario artigiani. 


TELEPICCOLO 


CANALI 41-55-59 


14.30 «I giovani avvocati». 
‘Telefilm. 

«Fiamme sull’Inghilter- 
ra», Film. 

17.00 Bolek e Lolek. Cartoni 
animati. 

Il mondo degli animali. 
Special. 

18.00 Kum Kum. Cartoni ani- 
mati. 

Star on ice. Special, 
«Il Faraone», Sceneg- 
giato. 

19.30 La vita intorno a noi. 
Special. 

«Karino», Sceneggiato. 
«La colonna infame». 
Film. 

«Custer», Telefilm. 
«Batouk, Africa che 
muore». Film. 


15.30. 
17,30 


18.30 
19.00 


20.00 
20.30. 


22.00 
23.00 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 
14, 19, 23. - Onda verde: viene 
trasmessa alle ore 6.02, 6.58, 7.58, 
9.58, 11.38, 12.58, 14.58, 16.58, 18; 
5 6: Segnale ora- 
Tio, 6.05-7.15-8.30: La combina- 
zione musicale; 8.30; Edicola del 
Gri; 9-10.03: Radio anch'io ?82 
presenta: Radio anghe noi, con 
R. Arbore e G. Boncompagni; 
10:40: Da Venezia: cinema; Il: 
Da Milano: ‘casa sonora; 11.34: 
‘Per chi suona la campana, di E. 
Hemingway (6), regia di U. Ben- 
detto; 12.03: Torno subito; 13.15: 
Master; 14.23: Via Asiago tenda 
replay; 15.03: Documentario mu- 
sicale; 16: Canta Yves Montand; 
16.15: Da Atene i campionati 
europei di atletica; 19.10: Ascol- 
ta si fa sera; 19.15: Cara musica; 
19.30: Radiouno jazz '82; 20:Ra- 
diouno spettacoli; 21: Sulle ali 


dell’ippogrifo; 21.26: I 13 vincito-'| 


ri del’concorso radiofonico «Un 
racconto per tutti»: «Ai kiki e 
Naubis»; 21.48: Chitarrista Aligi 
Abbrandi; 22.07: Intervallo mu- 
sicale; 22.22: Autoradio flash; 
22.27: Audiobox; 22.50: Oggi al 
Parlamento; 23.03: In diretta da 
Radiuno; la telefonata; 23.28: 
Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05; 6.30, 7:30; 
8.30;-9:30, 10, 11.30, 12.30, 13.30, 
15.30, 16.30, 17.30, 18.30, 22.30, — 
6-6.06-6.35-7.05-8: I giorni; 7: Bol- 
lettino del mare; 7.20: Insieme 
nel suo nome; 8.45: Sintesi dei 
programmi; 9: Prima che il gallo 
canti (9) di C. Pavese: regia di 
Edmoe Fenoglio, al termine: con- 
trasti musicali; .9,32-10: Luna 
nuova all'antica Italia; 11.32: 
Un'isola da trovare; 12.10-14: 
Trasmissioni regionali; 12.48: 
Subito quiz; 13.41: Sound track; 
15: Controra; 15.42: Simone 
Weill, di G. Baget Bozzo; 16.32- 
17.32: Signore e signori buona 
estate; 19.50: Splash; 21: Sere 
d’estate, stagione di prosa e mu- 
sica di Radiodue: a confronto 


per Malher; 22.20: Panorama”: 
parlamentare; 22.50: Pianeta 


Usa; 23.29: Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45. - 6: Preludio, 
6.55-8.30-10.45: Il concerto del 
mattino; 7.30: Prima pagina; 10: 
Noi, voi, loro donna; 11.55: Po- 
meriggio musicale; 15.15: Cultu- 
ra: temi e problemi; 15.30: Un 
‘certo discorso estate; 17-19: Spa- 
ziotre; 21: Rassegna delle riviste; 
21: Omaggi a Strawinsky nel 
centenario della nascita; 22.20: 
Libri e novità; 22.30: America, 
coast to coast; 23: Il jazz; 23:40: Il 
racconto di mezzanotte; 24: 
Chiusura. 


Radio regionale 


‘7.30: Giornale radio del Friuli 
Venezia Giulia; 11.30: Musica 


|nella regione; 12.35: Giornale ra- 


dio del Friuli-Venezia Giulia; 
13.19; La specule; 14.45: Giornale 
radio del Friuli-Venezia Giulia, 

Programma per per gli italia- 
ni in Istria: 15.30: L'ora della 
Venezia Giulia: Almanacco - No. 
tizie dall'Italia e dall’estero - 


»| Cronache locali - Notizie sporti- 


Ve; 15.45: Gran teatro dell’opera 
lirica (replica). 

Programma in lingua slovena: 
"l: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10- 
10: Mosaico radiofonico: Appun- 
tamento con...; 8.30: Pot-pourri 
di canti e melodie; 9.30: Roman- 
zo sceneggiato: Lev Nikolajeviè 
Tolstoj: «Anna Karenina» - V 
puntata; 10: Gr e rassegna della 
stampa; 10.10: Dal repertorio 
concertistico e lirico; 11.35 Con- 
tenitore meridiano: Pagine lette- 
rarie; 12: Epigramma - specchio 
dell’epoca. Autrice: Zora Tavéar 
(replica) - Programma musicale; 
13: Segnale orario - Gr; 13.20: In 
diretta dallo studio. Trasmissio- 
ne condotta da Dusko Jelìntit. 
14: Gr; 16: Album classico; 17: 
Gr e cronaca culturale; 17.10: 
Orizzonte aperto: Appuntameni- 
to con... (replica) -. Melodie ro- 
‘mantiche; 18: Gli artisti sloveni 
a Montmartre, con la collabora- 
zione di Verena Korsìt; 18.20: 
Motivi a noi cari; 19: Segnale 
orario - Gr e i programmi di 
domani. 


Radio Capodistria 


# "7=8.30:. Apertura, buongiorno 
in musica; 7.15: Calendarietto; 
"7.30: Giornale radio; 8.15: L’oro- 
scopo; 8.30: Giornale radio; 9: 


Quattro passi; 9.15: Calendariet- È 


to - ripetizione; 9.30: Notiziario; 
9.32: Lettere a Luciano; 10: E° 
con noi...; 10.15: Carosello Curci; 
10.30; Notiziario; 10.32: Inter- 
‘mezzo - L'oroscopo; 10.45: Mosai- 
co; 11: Il cantuccio dei bambini; 
11.15: Disco più disco meno; 
11.30: Notiziario; 11.32: Kim; 12: 
In prima pagina; 12.05-14.30: Mu- 
sica per voi; 12.30: Notiziario; 
12.50: Brindiamo con...; 13.30: 
Giornale radio; 14: Da Roma con 
interesse e simpatia; 14.30: Noti- 
ziario; 14.33: Superteste; 15.30: 
Notiziario; 15.33: Notiziario in 
lingua tedesca; 15.36: Radio 
rock; 16: All’aria aperta; 16.15: 
La vera Romagna; 15.30: Giorna- 


le radio; 16.45: Appuntamento | 


con i nostri cantanti; 17.15: Edig 
Galletti; 17.30: Notiziario; 17.32: 
Crash; 17.55: Lettera da...; 18: 
‘Belcanto: Giuseppe Verdi: Un 
ballo in maschera; 18.30: Muratti 
music - replica; 19.15: Cori nella 
sera; 19.30: Giornale radio; 19.45: 


Arrisentirci domani; 20: Chiu-. 


Sura. , 


OLTRE VENTI OPERE DA SABATO PRIMA A ROMA E POI A MILANO 


AI terzo Festival del cinema erotico 
si vedrà anche ciò che non si è visto 


Sono state inserite nel programma opere censurate all’estero e mai importate in Italia 


ROMA — Oltre venti opere, 
tutte dedicate alla rappresen- 
tazione cinematografica del- 
l’amore,.e dell’erotismo, ver- 
ranno presentate nel corso del 
Festival «Altrocinema», pro- 
mosso dall’«Aiace», giunto al- 
la terza edizione. 

La rassegna, intitolata «L'a-. 
mour fou», si svolgerà dall’i1 
al 18 settembre al cinema, 
Rialto di Roma per poi trasfe- 
rirsi, dal 17 al 23 settembre, al 
cinema Ciak di Milano. Due 
film del festival («Roberte» di 
Pierre Zucca e «Clodia» di 
Franco Brocani) sono stati 
anticipati nella sezione «Offi- 
cina» della Biennale Cinema 
di Venezia. 

La rassegna si articolerà in 
quattro sezioni (quella mag- 
giore sarà. affiancata dalle 
sezioni dedicate ai cortome- 
traggi, alla retrospettiva e ai 
superotto) e presenterà inol- 


tre su video un'anteprima di 
Silvano Agosti, un’ora e mez- 
zo di estratti da «D'amore si 
Vive», ricerca di sei ore e mez- 
zo sulla tenerezza e sull’«A- 
more nell’istituzione totale». 


Una tavola rotonda sul te- 
ma «L'erotismo nel cinema» 
si terrà il 16 settembre, con la 
partecipazione di operatori 
del settore, intellettuali e cri- 
tici. 5 

Gli ‘organizzatori hanno ri- 
volto un’attenzione particola- 
re verso le opere più trasgres- 
sive e provocatorie: memori 
delle disavventure censorie di 
Pasolini e Bertolucci, hanno 
inserito nel programma opere 
che hanno suscitato le ire del- 
la censura negli altri paesi e 
che nessun distributore ha 
importato in Italia. 

Tra le altre, «L'impero della 
passione» di Nagisa Oshima, 


«Caniche», di Bigas Luna, 
«Let's my Puppet Come» di 
Gerard Damiano. 

La rassegna presenterà 
inoltre l'inedito «Roberte» di 
Pierre Zucca, scritto insieme 


'eon (eorico, dell’erotismo, 


Pierre Xlossowski, il diverten- 
te «Silence, on tournee» di 
Roger Codjo, che narra le di- 
savventure di una «troupe» 
che deve girare un porno film 
e «Scenes erotiques et porno- 
graphiques de Joze Beneze- 
raf», un’antologia collage 
messa insieme da Benezeraf 
‘usando tutti i ritagli delle sue 
opere precedenti messi al 
bando dalla censura francese 
prima che venisse abolita. 
«Clodia Fragmenta», di 
Brocani, è ispirato a Catullo, 
mentre la «Justine» di anoni- 
mo è un’opera girata in otto 
millimetri la cui realizzazione 
procede da un decennio da 


parte di un «cinephile» ammi- 
ratore di Sade e Masoch. 

Gerard Damiano. porterà 
personalmente per la prima 
volta in Italia la versione ori- 
ginale di alcuni suoi film, tra 
cui il celebre «Gola pro- 
fonda». 

La sezione, cortometraggi, 
insieme con gli omaggi ai pio- 
nieri dello sperimentalismo 
italiano (Nespolo e Lugin- 
buhl), presenterà tra l’altro 
«Visa de censure X» di Pierre 
Clementi e il «Manifesto si- 
tuazionista dell'amore», ma- 
turato all'ombra del maggio 
francese, «Dehors Dedans» di 


‘Alain Fleischer. 


Nella sezione retrospettiva 
verrà riproposto «Goto, l'isola 
d’amore», opera giovanile di 
Borowezcie. Infine la sezione 
dedicata ai superotto com- 
prenderà, tra l’alro, «Mater 
admirabilis» di Lucia Vaslico. 


TEATRI E CINEMA 


ALCIONE 


TEL. 796162 


di Walt Disney 


ARISTON, «Cinema 8° musica». 
Vedi estivi. (Im caso di maltempo 
proiezione in sala). 

EDEN. 17.30, 19.45, 22.15: «Arancia 
meccanica» del regista S. Kubrick 
con M. McDowell. V.m. 18 anni. 
FENICE. 17, 18.45, 20.30, 22.15: «Il 
sommergibile più pazzo del mon- 
do». Un’esplosione di comicità con 
Annamaria. Rizzoli, Bombolo e 
Cannavale. 

GRATTACIELO. 16,30, ult. 22.15: 
Prima visione. «Delitto al Central 
Hospital» con L. Grant e W. Shat- 
ner. V.m. 18‘anni. 
FILODRAMMATICO (luce rossa - 
serie oro). 15, ult. 22: «Gimme 
sensaction my love», dai più gran- 
di creatori dei migliori film porno 
arriva il super-film campione d’in- 
casso in America. Interpreti ecce- 
zionali: Serena, Jamie Gillis, Seka 
e Johnnie Keyes. Successo mon- 
diale. V.m. 18. Domani: «Le ragaz: 
ze dalla ingoxdigia erotica». 
MIGNON..16.80, ult, 22.15: «Easy 
rider». Ritorna il capolavoro della 
cinematografia americana con Pe- 
ter Fonda, Jack Nicholson e Den- 
nis Hooper. 

NAZIONALE; 16.30 ‘ult, 22.15: 
«Amanti miei», Il film porno dalle 
1000 posizioni erotiche. V.m. 18 
anni. 


Permette 
un ballo? 
Liscio, 
grazie 


ROMA — «Permette un bal- 


lo?» è il titolo del settimo | 


numero di «Tg 2 Sestante», il 
programma di Ezio Zefferi in 
onda oggi alle 20.40, dedicato 
al rapporto fra la musica e la 
società. 

Il tema di questa volta è il 
«liscio», un genere musicale 
che vive un momento di gran- 
de ripresa. 

In tempi dominati dalla «di- 
sco-music» internazionale’ il 
recupero della mazurka e del 
valzer, della polka e deltango, 
assume un sapore particolare. 
C'è inoltre chi del «liscio» ha 
fatto una specie di religione: 
in Romagna, in. particolare, 
sono decine, forsè centinaia, 
le ‘orchestre che suonano e 
che richiamano un pubblico 
sempre più numeroso. 

«Permette un ballo?» vuole 
essere una specie di viaggio 
all’interno di questo. fenome: 
no, musicale, a metà fra l’in-, 
chiesta e la notazione di. co- 
stume, alla riscoperta di una 
Italia popolare e genuina che 
difficilmente potrà  scompa- 
rire. rta 


Londra — Da 


N ‘en; 72 anni, con la moglie svedese Hjordis fotografati all'aeroporto 
Heathrow di Londra alloro ritorno da un periodo di vacanze trascorso a Nizza (Ap Wirephoto) 


Sorridenti dopo le vacanze 


Revival 
televisivo 
senza capo 
ne coda 


ROMA —«Revival televisi- 
Vo.senza capo né coda» è il 
sottotitolo di «Figure, figure, 
figure», lo: spettacolo della 
Rete 2 Tv sostitutivo da oggi 
(18.50).di «Ieri e oggi» di vec- 
chia (ma non troppo) me- 
moria. ASTIRSSO 

L’ideatore è Leone Mancini, 
fedele a un antico mai sopito 
bisogno di fare spettacolo in 
maniera disinvolta: la sua pri- 
ma iniziativa'risale a una ven- 
‘tina d'anni fa quando apri un 
accogliente «salotto» con fun- 
zioni di palcoscenico e di pla- 
tea, in una casa della vecchia 
Roma. 

A quell’epoca Mancini in- 
tratteneva gli amici, oggi si 
rivolge alla vasta platea tele- 
Visiva, «giocando con le im- 
magini» (per usare una sua 
espressione) e. assaporando 
automaticamente «il piacere 
della libertà», 

Venti le ore di trasmissione 
affidategli, durante le quali 
verrà proposto materiale non 
vincolato a. un’idea precise 

Il tutto inichiave ironica. 


x 


NEL MAGGIO DEL PROSSIMO ANNO 


L'Aida alle piramidi 
s'ha proprio da fare 


VERONA — «Aida», la cele- 
bre opera di Giuseppe Verdi, 
ritroverà nel maggio del pros- 
simo anno il suo scenario na- 
turale tra le‘piramidi d’Egitto. 
Lo ha annunciato ufficialmen- 
te, in una conferenza stampa, 
il sindaco di Verona, Gabriele 
Sboarina, che è anche presi- 
dente dell’Ente lirico della cit- 
tà veneta. 

Sullo sfondo della sfinge si 


esibiranno gli artisti dell’Are- 


na di Verona che ha compiuto 
quest'anno sessanta anni co- 
me massimo teatro lirico al- 
l’aperto del mondo. 
«Bisognerà risolvere ancora 
qualche piccolo problema or- 
ganizzativo — ha aggiunto il 


“sindaco di Verona — ma pos- 


so annunciare con quasi asso- 
luta ‘certezza che l'Aida ‘alle 
piramidi sì farà». 

Durante la conferenza 


‘stampa si è saputo anche che 


lo‘stato egiziano spenderà un 
miliardo di lire per organizza- 
re il grande spettacolo. La 
platea, a ridosso della sfinge, 
non potrà comunque ospitare 
più di 3500 persone e il bigliet- 
to d’ingresso, a quanto si è 
‘appreso, costerà carissimo: 
250 dollari. 

Prima della trasferta ‘in 
Egitto l’ente lirico di Verona, 
porterà alcuni spettacoli are- 
niani in alcune città europee. 
Orchestra coro e artisti del- 
l’Arena si recheranno a Dort- 
‘mond, nella Germania Fede- 
rale. dove, tra il 10 e il 14 
settembre, si terranno cinque 
repliche del «Lago dei cigni». 
Seguiranno due trasferte in 
Italia: ad Adria, dove dal 23 al 
26 settembre, saranno rappre- 
sentate «La traviata» e «Il 
barbiere di Siviglia»; a Bre- 
scia dove, tra il 5 e il 12 
ottobre, ‘andranno ‘in scena 
ancora «La traviata» e «Il sa- 
crificio di Lucrezia». Quindi 
l'Arena di Verona tornerà 
all’estero. Dal 17 al 19 ottobre 
terrà due concerti a Salisbur- 
go; poi sarà a Lugano e infine, 
dal 6 al 12 settembre sarà a 
Vienna. 


A Mario Carotenuto 


il «Premio Teramo» 


PESCARA— All’attore Ma- 
rio Carotenuto «per l’intera 
attività artistica» è stata 
assegnata dalla giuria, presie- 
duta la Lidia Alfonsi, la quar- 
ta edizione del Premio nazio- 
nale di teatro «Il bacucco d’o- 
TO», 


Irlandesi 


a Santarcangelo 


DUBLINO — Red Rex, un 
gruppo irlandese di guerri- 
glieri  non-militanti. e. para- 
teatrali, invaderà nei prossimi 
giorni le spiagge ele piazze di 
Rimini in occasione della 12:a 
edizione del Festival di San- 
tarcangelo di Romagna. 

Gli attori del gruppo — tutti. 
attori professionisti — si pre- 
figgono di ‘creare situazioni 
umoristiche, di far sorridere il 
pubblico e invogliarlo poi a 
‘una riflessione sul mondo che 
ci.circonda. Uno degli elemen: 
ti essenziali delloro teatro è la 
sorpresa. 


| Oggi sul piccolo schermo 


«Pazzo per le donne» 


-_ — +. 
Questa sera Elvis Presley (morto nel ’78 a 42 anni d’età) sarà 


| Dischi novità 


DA 


Che ne è stato del reggae? 


_ E del reggae che ne è stato? 
È lecito chiederselo dopo 
l’ubriacatura di due anni fa, 
con le tournées italiane di 
‘Bob Marley r Peter Tosh. L’u- 
scita di scena di Marley è 


| stata certo un brutto colpo 


per.la musica «made in Ja- 
maica», e il suo virus, che 
stava aggredendo anche il no- 
stro continente, ha perduto 
nerbo e capacità di contagio. 


Il reggae, comunque, so- 
pravvive e si adegua agli Anni 
780: ne fa fede un disco come 
sChill Out» stilemi (Island 
Cbs Ilps 19701) dei Black Uhu- 
Tu, registrato tra Kingston e 
Nassau, dove il ritmo zoppo e 
ipnotico del reggae acquista 
uno smalto inedito grazie al 


protagonista del film «Pazzo per le donne» sulla Rete due 


«I numeri uno: Las Vegas» 
(Rete 1 - ore 21.35) — Di.scena 
stasera, nel programma di 
Luigi Costantini condotto da 
.Rossano: Brazzi, Las Vegas, 
città emblematica dello spet- 
tacolo. ma anche del gioco 
d’azzardo. luogo di incontro 
di «vedettes» americane e di 
appassionati di:roulotte ei di 
«slot machines», 

* * 


«Pazzo per le donne» (Rete 


2 - ore 21.30) — Prosegue, con 
questo quarto film, il ciclo 
dedicato a Elvis Presley. Fu 
‘diretto da Boris Sagal nel 
1964. Accanto a Elvis Presley: 
Shelley Fabares, Harold J. 
Stone, Gary Crosby, Joby Ba- 
ker. I telespettatori ascolte- 
ranno naturalmente molte 
canzoni. Qualche titolo: «Girl 
Happy», «Spring Fever», «Do 
‘not disturb», «Cross my heart 
and Hype to die». x 


robusto supporto elettronico, 
‘alla pletorica sezione percus- 
siva e alla bravura del cantan- 
te-pilota Michael Rose e dei 
suoi supporters vocali Duckie 
Simpson e Puma Jones. 

Il «vecchio» reggae, mercifi- 
cato quanto basta ma più 
vicino alle radici popolareg- 
gianti di questa musica, si 
può ascoltare invece in «Spe- 
cial» (Cbs 85878) di Jimmy 
Cliff, sorretto da una band in 
ottima forma. Cliff (ricordia- 
mone almeno la celeberrima 
«Wild World») è musicisca 
scaltro e abilissimo nel misce- 
lare atmosfere caraibiche ed 
esigenze mercantili nordame- 
ricane; nemmeno qui si scor- 
da del rhythm and blues, e 
ammicca da par suo: ma il 
livello: dell’album è dignitoso 
al di là di ogni puristico 
distinguo. 

Dai Caraibi (esattamente 
dagli studios di Nassau) arri- 
va anche un Lp di tutt'altro. 
sapore e livello, «Lone Rhino» 
di Adrian Belew (Island Cbs 
Ilps 19675). Belew è stato 
appena ammirato in Italia co- 
me chitarrista dei. nuovi King 
Crimson, al fianco del geniac- 


«Recitarcantando» 


si apre col balletto 

CREMONA — Il gruppo 
«Balletto del sole» di Bari ha 
inaugurato a Crema (Cremo- 
na) la settima edizione di «Re- 
‘citareantando», la rassegna di 
musica, danza e teatro che 
andrà avanti fino, al 24 set- 
tembre, per un totale di 37 
spettacoli. 


Commedia di Fò 


in ..Irlanda 


DUBLINO — ‘Applausi a 
scena aperta al «Proyect» di 
Dublino per la prima della 
commedia di Dario Fò «Non 
si paga, non si paga», diretta 
da Ann Kilmartin. 

Molto apprezzata è stata 
l’interpretazione degli attori 
Joahn Walsa, nella parte di 
‘Antonia, e di Jerry Walsh, in 
quella di Giovanni, che hanno 
fedelmente espresso lo spirito 
dell'ambiente di una tipica 
famiglia di lavoratori italiani. 


La commedia di Dario Fò 
verrà rappresentata ogni sera 
per sei settimane consecutive 
a Dublino, quindi sarà ripro- 
posta nelle tre maggiori città 
irlandesi. 


cio Robert Fripp; ma alla 
scuola di geniacci (David Bo- 
wie, David Byrne, Brian Eno) 
il musicista inglese è cresciu- 
to e si è svezzato, giungendo 
infine alla piena maturità 
espressiva con questo suo pri- 
mo album «solo». 

«Lone Rhino» ha un pezzo 
di gran magnetismo nel titolo 
di apertura, «Big Electric 
Cat», e poi alterna momenti 
di grande apertura mentale e 
di nostalgico ripiegamento 
(con qualche: solitaria perfor- 
mance), in un clima generale 
che ur saccentone potrebbe 
definire, non a torto, postmo- 
derno. © a 

E ancora un musicista in- 
glese a cavallo tra ieri e doma- 
ni, quel Joe Jackson lanciato 
da Lp come «Lbòk Sharp» e 
«Im a Man» e oggi giunto, 
con «Night and Day» (A&M 
Cbs Amih 64906), a un punto 
cruciale della carriera. Con un 
vezzo non proprio inconsueto 
«Night and Day» ha due fac- 
ciate contrapposte e discor- 
danti (come la notte e il gior- 
no, appunto), e Jackson vi si 
muove con molta libertà e 
disinvoltura, spaziando da un 
rock insinuante‘e mai fragoro- 
so alle ampie, lùminose stesu- 
te della «day-side», dove sì 
sfiora (senza mai raggiungerlo 
del.tutto) un easy listening di 
alta qualità. È 

Cur, 


Oi ALL'PPODROMO DI MONTERELO 
NA) 


INGRESSO GRATIS 


ARENA ARISTON 


Rassegna: Cinema & Musica 


«AC/DC» 


Ultimo giorno 


RITZ. Oggi riposo. Domani alle 17: 
«Jacky Chan: la mano che uc- 
cide». 


AURORA. 17: Ancora oggi a ri 
chiesta. Sylvia Kristel è la delizio- 
sa insegnante che impartisce «Le- 
zioni maliziose» e particolari a gio- 
vanissimi allievi. Divertente e mol- 
to piccante. Colori. Vietato minori’ 
14 anni. 

CAPITOL. Riposo. Domani prose- 
guono le repliche di «Animal 
house». 

CRISTALLO. 16.30, 20.30. Per l'ul- 
tima volta.in sala cinematografica 
il capolavoro della cinematografia 
mondiale «Via col vento». C. Ga- 
ble, Vivien Leigh. Ultimo giorno! 
MODERNO (Adiacente Nuovo Ho- 
tel San Giusto). 16.30, 18,20, 20.10, 
22: «Lo strafico», con Diego Aba- 
tantuono. 

VITTORIO VENETO. 17, ultima 
21,45. Rassegna del film giallo. So- 


«looggi. «Assassinio sull’Orient Ex- 


press». Michael York, Vanessa 
Redgrave, Richard Widmark, 
Sean Connery, Ingrid Bergman, 
regia S. Lumet. Tratto dal roman- 
zo di Agatha Christie. 
ALCIONE. (Tel. 796162). 16: «Ro- 
bin Hood». Il cartone animato trai 
più graditi della produzione Walt 
Disney. 

LUMIERE. (Tel. 820530). Ore 
16.30: «Super rapina a Milano». 
Divertentissimo con Adriano Ce- 
lentano e Claudia Mori. Ultimo 
giorno. 

RADIO. 15.30; 21.30: Continuano le 
proiezioni di «Stretta e bagnata», 
Una primizia pornografica da non 
perdere. È un luce rossa! rossa!! 
rossa!!! Viet. severam. minori 18 
anni. 


RIDUZIONI C.L.C.A. (Acli, Arci, 
Endas): Escluse prime visioni: Ca- 
pitol, Alcione, Moderno, Cristallo, 
Ariston, Aurora, Vittorio Veneto. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. 21: (in caso di 
‘maltempo proiezione in sala). Ras- 
segna Cinema & musica; «AC/DC 
— Let There Be Rock» con AC/DC, 
Bon Scott, Malcolm e Angus 
Young, Cliff Williams, Phil Rudd. 
Colore. Ultimo giorno. Da domani 
Village People in «Can't Stop the 
Music», 

GIARDINO PUBBLICO. 21: 
«American Gigolò» era l'amante 
più pagato di Beverly Hills. La sua 
vita era sempre in pericolo perché 
sapeva troppo. Una stupenda in- 
terpretazione di Richard Gere, il 
nuovo astro di Hollywood. 


GORIZIA 

CORSO. Oggi chiuso. Domani 
17,30; 22: «Bruce Lee, il volto della 
vendetta». Con B. Lee. V.m. 14 
anni. Colori. 

VERDI. 17.30, 22: «Reds» con W. 
Beatty e D. Keaton. Colori. 
VITTORIA. 17, 22: «Porno show a 
Montecarlo». V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 18: «Agennte 007: 
Moonracker» con Roger Moore. 
PRINCIPE. Chiuso. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. Oggi chiuso. 


GRADO 
CRISTALLO. 20.30: 
d’India». 

PORDENONE 


VERDI. «Via col vento». _ 
CRISTALLO. «Ricche e famose». 
CAPITOL. Film sexy. V.m. 18 


«Rico 


anni. 
CORDENONS 
RITZ, «Count down, dimensione 
Zero». 
SACILE 


NUOVO, «La casa perduta nel 
parco». 
ZANCANARO. 
V.im. 18 anni. 


«L'immorale». 


«E.T.» si conferma 


film dell'estate 


HOLLYWOOD — Notizie 
sempre più confortanti dai 
botteghini delle centinaia di 
sale cinematografiche ameri- 
cane nelle quali si proietta 
«E.T.», l’ultima fatica del regi- 
sta Steve Spielberg. 

Il film ha incassato, con 
grande soddisfazione della 
«Universal» che l’ha prodotto, 
oltre 151 milioni di dollari, 
quasi cinquecento miliardi di 
lire in circa due_mesi di pro- 
grammazione. 

Insieme ad «E.T.» cui spet- 
ta il titolo di «film dell’esta- 
te», va segnalato il nuovo mu- 
sical interpretato. da Dolly 
Parton e Burt Reynolds che 
in un solo fine settimana ha 
incassato 11,9 milioni di dolla- 
ri, circa 14 miliardi di lire. 

Note liete anche per «Rocky 
III», terzo iilm dell'omonima 
serie. 


inizio ore 20.45 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE GRIFONE 


Barcola. Tel, 414274. 


L'OASI DEL GELATO 


Zona Cacciatore. A 100 metri da Villa Revoltella. 


HOTEL EUROPA «PIANO BAR» 


Al piano Umberto Lupi. Ristorantino nottumo. Chiuso domenica 


e lunedì. Tel. 200230. 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 8 settembri 


ECONOMIA E FINANZA 


LA FUGA VERSO | «BOT» SEMBRA ESSERSI COMPIUTA 


Nuovamente in crescita 
i depositi nelle banche 


ROMA — La «fuga» verso i 
Bot di nuove quote di rispar- 
mio sembra essersi compiuta, 
ed ora buoni del tesoro e de- 
positi bancari tendono a cre- 
scere di pari.passo: questa 
l’analisi che l'associazione 
delle aziende ordinarie di cre- 
dito (Assbank) fa sulla evolu- 
zione del risparmio in Italia 
nel secondo trimestre di que- 
st'anno. 

A fine giugno — secondo i 
rilevamenti effettuati dall’As- 
sbank su un campione di 95 
aziende ordinarie di credito — 
i depositi bancari hanno regi- 
strato un saggio annuo di 
espansione del 13,46: per. cen- 
to, superiore di 2,18 punti ri- 
spetto. ad un anno prima, e di 
3,16 punti in confronto al dato 
di fine marzo: 

La maggiore velocità di cre- 
scita dei depositi bancari nel 
secondo trimestre di que- 
st’anno, tuttavia, non è anco- 
ra valsa a riportare il loro 
livello sulla quota toccata a 
fine ’81: secondo l'Assbank, 
infatti, il volume dei depositi 
bancari a fine giugno risulta- 
va essere inferiore del 2,88 per 
cento rispetto a- dicembre 


«È prematuro affermare — 
sostiene l’Assbank — che sì 
assista adiuna decisa inver- 
sione di tendenza» nella desti- 
nazione del risparmio, tutta- 
Via, «dopo i molti mesi duran- 
te i quali si è registrato un 
costante rallentamento, pare 
oggi che il trend dei depositi 
bancari vada orientandosi 
verso valori crescenti». 

E gli stessi dati raccolti in 


«fuga» del risparmio «verso i 
Bot e le forme di investimento 
alternative», e il processo di 
avvicinamento, ancora in at- 
to, tra tassi di remunerazione 
dei depositi bancari e dei Bot. 

Sempre nel secondo trime- 
stre di quest'anno — dice an- 
cora l’Assbank — «si è avuta 
una espansione della base 
monetaria che ha offerto nuo- 
ve opportunità di alimentare 
la ripresa del saggio di espan- 
sione dei depositi». 

Nessuna novità di rilievo 
giunge invece dalla composi- 
zione dei depositi: quella a 
risparmio infatti ‘continuano 
a rappresentare una quota.di 
poco inferiore al 47 per cento 
del volume complessivo su 
valori analoghi quindi a quelli 
degli ultimi 12 mesi. 


I dati raccolti dall’Assbank 
confermano. poi il rallenta- 
mento nella domanda di cre- 
dito bancario in atto da diver- 
si mesi. Nel secondo trimestre 
di quest'anno — si rileva — il 
totale dei ‘crediti è cresciuto 
solo dello 0,37 per cento. 

Rispetto al giugno ’81 il tas- 
‘so di crescita è dell’8 per cen- 
to, mentre nei confronti del 
dicembre scorso si ha una 
contrazione dell’uno per cen- 
to. La stasi nella concessione 
di credito, va attribuita anche 
«al fatto che le banche — 
come rileva l’Assbank — stan- 
no cercando di recuperare i 
precedenti debordi del massi- 
male, nonché ad una maggio- 
re quota di credito erogato. 
dagli istituti di credito spe- 
ciale». 


LA NOTIZIA RIMBALZA DA FARNBOROUGH 


Entra nell’Agusta 
la mitica Caproni 


FARNBOROUGH — La società Caproni, una delle più 
antiche ditte aeronautiche italiane, entrerà a far parte dell'A- 
gusta (gruppo Efim). Le trattative sono ormai concluse, manca 
solo il perfezionamento burocratico dell'operazione. 

La notizia si è saputa al Salone aeronautico di Farnborough, 
presso Londra, ad una conferenza stampa dell’Agusta, cui 
hanno partecipato il presidente Corrado Agusta e l’ammini- 
stratore delegato, ingegner Pietro Fascione. In una dichiarazio- 
ne, il presidente della società di Vizzola Ticino, Giovanni 
Caproni, si è detto soddisfatto dell'operazione che rientra nel 
quadro dell’integrazione delle industrie aeronautiche italiane», 

I responsabili dell’Agusta non hanno voluto al momento 
precisare i particolari economici dell'operazione. Le due ditte 
hanno già collaborato per lo sviluppo e l’entrata in produzione 


del mini-jet Caproni C 22. 


"Tra i futuri programmi del gruppo Agusta, l'ingegner 
Corrado Camposampiero della Siai Marchetti ha parlato di un 
bimotore «Commuter» da venti posti in versione turboelica per 
tratte brevi e con reattori turbofan per percorsi medi. 

Per l’anfibio «Cormorano», derivato dall’F.600 «Canguro», 
si sta valutando anche il motore turboelica, AR 318 progettato 
€ costruito dall’Alfa Romeo. In.progetto vi è inoltre un centro 
ricerche per trasferire le tecnologie militari in campo civile. 


— 


L'ASSEMBLEA APPROVA L'OPERAZIONE CON DUE SOLI VOTI CONT RARI 


IVREA — Il quinto aumen- 
to del capitale sociale della 
Olivetti in quattro anni, ossia 
dall’inizio della gestione di 
Carlo De Benedetti, è stato 
approvato ieri dall'assemblea 
degli azionisti convocata in 
seduta straordinaria. L’opera- 
zione, che è collegata ad un 
prestito quinquennale, è stata 
approvata con due soli voti 
contrari (presenti 78 azionisti 
‘per una quota pari al 64% del 
pacchetto azionario). 

L'aumento di capitale, che, 
come è stato sottolineato, 
rientra nella politica azienda- 
le di adeguare in modo siste- 
Imatico le risorse della società 
al suo sviluppo, viene attuato 
mediante l'emissione di 
35.183.200 azioni di risparmio 
non convertibili, al prezzo di 


1.500 lire ognuna, di cui 1000 
lire nominali e 500 lire di so- 
vrapprezzo. Le azioni di nuo- 
va emissione hanno le stesse 
caratteristiche di quelle di ri- 
sparmio già in circolazione 
con l’esclusione della conver- 
tibilità in azioni ordinarie. 

L'offerta, in opzione, avvie- 
ne sulla base di una nuova 
azione di risparmio ogni 10 
azioni ordinarie, privilegiate, 
di risparmio convertibili e ob- 
bligazioni convertibili Medio 
Banca possedute. Per le ob- 
bligazioni convertibili Olivet- 
ti 13% il rapporto di un’azione 
di risparmio ogni 45 obbliga- 
zioni. 

Il prestito a 5 anni è di 150 
miliardi di lire e viene effet- 
tuato da un consorzio di ban- 
che nazionali ed estere, ad un 


tasso, di interesse che la ‘Oli- 
vetti giudica particolarmente 
favorevole; ossia un tasso va- 
riabile pari al maggiore tra il 
prime-rate Abi franco meno 
due punti e il tasso interban- 
cario lettera a 3 mesi meno un 
punto. 

L'operazione di finanzia- 
mento è collegata all’ulteriore 
emissione, da parte della Oli- 
vetti, di 66.750.000 azioni di 
risparmio non convertibili, ri- 
servata alle medesime banche 
che potranno esercitare per 
tutta la durata del prestito il 
diritto di sottoscrizione al 
prezzo di 2.250 lire per azione. 

È stato deciso infine di offri- 
re, in.occasione delle opera- 
zioni suddette, ai possessori 
dei 24 milioni di azioni privile- 
giate attualmente esistenti, la 


IL METALLO GIALLO ARRIVA COMUNQUE A QUOTA 481 


L’oro sale oltre 500 


oi al fixin 


f 


LONDRA — A ' Londra, do- 
po una vivace apertura oltre 
quota 500, l’oro cala nel corso 
della giornata e, dopo aver 
quotato al fixing del mattino 
488,50 dollari l’oricia, viene fis- 
sato nel pomeriggio di ieri a 
481, con un apprezzamento di 


luglio — dice ancora l’As- 
sbank — confermerebbero 
che il processo di disinterme- 
diazione subito dal sistema 
bancario da molti mesi a que- 
sta parte si è, almeno per il 
momento, arrestato. All’origi- 
ne del;recupero dei depositi 
bancari — afferma l’Assbank 
— diverse concause, tra le 
quali spiccano l’essersi esau- 


7 dollari rispetto ai 474 di 
lunedì. i 

Sul mercato elvetico, iL me- 
tallo giallo ha: concluso la 
giornata a 486,50 dollari, an- 
che qui in ribasso rispetto 
all’apertura di*ieri mattina a 
496,50, ma con-:un guadagno 
di 23 dollari e mezzo rispetto 
alla chiusura di lunedì a 463 
dollari. È 


il prezzo dell'oro ha superato i 
ceritomila franchi il chilo- 
grammo. Si tratta del corso 
per il lingotto internazionale 
di .12,5 chilogrammi. Il prece- 
dente primato nella storia del 
mercato parigino era stato di 


recede 


94.900 franchi. Ieri, un chilo- 
grammo ha raggiunto i 105 
mila franchi (un franco vale 
200 lire italiane), 

L’oro potrebbe toccare i 500 
dollari l’oncia per fine anno 0 
anche prima. 


Il dollaro appare 


più calmo 


MILANO — Il dollaro è apparso più calmo sui mercati 


internazionali in conseguenza, 


però, a sistemazioni tecniche, 


mentre, secondo alcuni operatori, le prospettive di nuove 
‘tensioni sui tassi di interesse negli Stati Uniti costituiscono un 
elemento di sostegno del dollaro. 2 

A] lieve recupero contro il dollaro, terminato a 
1392,80(1398,45), la lira ha contrapposto un andamento più 
calmo nei confronti delle divise. europee accompagnato da 
scambi abbastanza attivi e da una persistente prevalenza della 


Sulla G.U. 
la legge 


per il bacino 

ROMA — La lunga — e 
sofferta — gestazione della 
legge che provvede al rifi- 
nanziamento dei lavori per il 
completamento del bacino di 
carenaggio e delle relative 
opere complementari, è 
approdata alla pubblicazione 
della legge sulla Gazzetta uf- 
ficiale. 

La legge, che porta iln, 568, 
autorizza il ministero dei la- 
vori pubblici a concedere al- 
l’Arsenale Triestino - S. Mar- 
co l'ulteriore contributo di 27 
miliardi e 200 milioni di lire, 
pari all’80 per cento della 
maggiore spesa che il com- 
pletamento del bacino com- 
porta. Lo stanziamento è pre- 
visto nell'arco di tre anni 

Per quest'anno intanto 
l’Arsenale avrà una disponi- 
bilità di 8 miliardi e 160 
milioni di lire. Il nuovo prov- 
vedimento si riallaccia ai 
precedenti del 1967,-1974, 
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MONFALCONE — Il segre- 
tario nazionale della Flm Sil- 
‘vano Veronese ha preso parte 
ieri a Monfalcone a una mani- 
festazione delle maggiori 
aziende pubbliche e private, 
davanti allo stabilimento del- 
VItalcantieri e quindi ai lavo- 
ri dei consigli generali Flm 
del Friuli-Venezia Giulia. Al 
centro dei due appuntamenti 
sindacali îl nodo dei contratti 
e della ripresa della tratta- 
tiva. ) 

Ampio spazio è stato 
comunque dedicato alla crisî 
dell’industria nella nostra re- 
gione sulla quale abbiamo 
chiesto un parere a Veronese. 

«Questa parte della regione 
Friuli-Venezia Giulia può 
essere considerata una specie 
di Mezzogiorno dell’Alta Ita- 
lia per quanto concerne l’oc- 
cupazione e la tenuta produt- 
tiva. Il panorama dell’occu- 
pazione è estremamente 
preoccupante. Non c’è una 
fabbrica che non sia investita 
dalla crisì per carenze pro- 
duttive o situazioni prefalli- 
mentari. 

«Il quadro appare inoltre 
aggravato rispetto al periodo 
precedente alle ferie di Ferra- 
gosto.'In particolare, viste. le 
responsabilità nazionali che 
rivesto, ritengo preoccupanti 
le situazioni della cantieristi- 
ca e dell’Ansaldo. 

«L’Ansaldo potrebbe non 
presentare incognite negati- 
ve, ma ci troviamo di fronte a 
‘un processo di riassetto delle 
singole attività nell’ambito 
del piano energetico naziona- 
le e di ristrutturazione del 
settore termo-elettro- 
nucleare italiano per cui dob- 
biamo prevedere il salvatag- 
gio di alcune situazioni priva- 
tein Lombardia che rischiano 
la chiusura totale. Essendo 
fabbriche importanti non pos- 
siamo non intervenire attra- 
verso un intreccio con la pro- 
duzione pubblica. Però non 
vorremmo che proprio la pro- 
duzione pubblica, e quindi 
l’Ansaldo, avesse a soffrirne; 
în particolare gli stabilimenti 


periferici tra ìî quali appunto 
quello di Monfalcone. 


«La situazione della cantie- 
ristica è invece più chiara, 
purtroppo, în senso negativo. 
Inregione il carico di lavoro è 
esclusivamente legato alle 
due petroliere commissionate 
dalla Snam. Il piano di setto- 
re si è limitato finora al finan- 
ziamento e presenta ancora 
notevoli lacune. Mancano le 
commesse. Gli armatori na- 
zionali preferiscono quasi 
sempre rivolgersi all’estero. 


«Io penso che ciò, una volta 
approvata la legge sul credito 
navale, sia inconcepibile. Non 
è possibile che lo Stato metta 
a disposizione degli armatori 
delle pubbliche risorse e a 
beneficiarne non. siano î can- 
tieri nazionali. In questo caso 
i contribuenti pagherebbero 
due volte: pagherebbero gli 


IL SEGRETARIO GENERALE DELLA. FLM A MONFALCONE 


«Questa parte della regione 
è il Mezzogiorno del Nord» 


armatori intermini di denaro 
pubblico e la caranza delle 
commesse în termini dì disoc- 
cupazione. b 

«C'è poi anche un problema 
di competitività che dev’esse- 
re recuperata attraverso uno 
sforzo nel settore della ricer- 
ca. Ed è qui il secondo limite 
del piano. Il sindacato sì è 
‘impegnato per il finanziamen- 
to del fondo di ricerca perché 
;solo con nuove tecniche, nuo- 
ve specializzazioni e con un 
nuovo tipo di naviglio, si può 
‘pensare di diventare competi- 
tivi rispetto a quei Paesi che 
ora se la fanno da padroni. 
Su questi temi il confronto 
con il Governo dovrà ripren- 
dere. Altrimenti, nonostante 
l'approvazione del piano di 
settore, si preannuncerà di 
nuovo per i cantieri lo spettro 
di una disoccupazione di 
Massa», 


| otizie in breve 


Ferriere Nord Osoppo: fatturato 
UDINE — Le vendite in Italia e all’estero delle Ferriere 
Nord di Osoppo (Udine), società appartenente ‘al gruppo 
siderurgico Pittini, nel 1981 sono ammontate a 102 miliardi di 
lire, superiori del 30,6% a quelle del 1980, Anche la produzione 
ha registrato una espansione attenstandosi sulle 264 mila tonn 
di prodotti siderurgici (Vergella, rete elettrosaldata e tralicci) 


con un incremento del 32%. 


Friulgiulia: sede nel Nord Africa 


ALGERI — Il consorzio regionale fra imprese FriulGiulia 
aprirà una propria sede operativa in un paese arabo Nord 
africano, presumibilmente ad Algeri. Lo ha comunicato il 
presidente dell'organismo consortile, Giovanni Spangaro, nel 
corso di un incontro con il ministro del commercio estero, 
Nicola Capria, in occasione della sua visita ad Algeri. 

Il ministro si è infatti intrattenuto. nello stand che il 
consorzio italiano ha allestito alla fiera internazionale di Algeri. 


Acli e programmazione 


VALLOMBROSA — Si terrà a Vallombrosa, da domani al 
12 settembre, il XXV Incontro nazionale di studio delle Acli sul 
tema «Programmare oggi: necessità e scelte nel cambio d’epo- 
ca. La ricerca delle Acli», L'incontro di Vallombrosa si ricollega 
alla ormai tradizionale serie di iniziative di studio e di appro- 
fondimento delle Acli sui maggiori problemi della società 


italiana. 


Aumentato di oltre 35 miliari 
il capitale sociale dell’Oliveti 


possibilità di ‘convertirle 
altrettante azioni di risp. 
mio con convertibili aventi . 
stesse caratteristiche di quel 
le in circolazione. 

All’operazione di aumento 
di capitale — come ha preci 
sato Carlo De Benedetti in- 
contrando i giornalisti — non 
sono interessate aziende che 
hanno partecipazioni nel 
gruppo, come la Saint Gobain 
e.la Cir; sottoscriveranno 
dunque l'aumento di capitale 
solo i privati ed 'eventualmen= 
te le banche. 

Da segnalare infine le criti- 
che al governo che sono state 
rivolte da.De Benedetti du- 
rante il suo breve intervento 
di replica all'assemblea, «Pre- 
miare il deficit e non l’utile — 
ha detto — è stata la caratte- 
ristica di questi anni nelle 
scelte di politica industriale 
nel nostro paese». 


Aumentato 
del 26,5% 
il fatturato 


IVREA — Nel primo seme- 
stre di quest'anno il gruppo 
Olivetti ha realizzato un fat- 
turato consolidato: di ;1.514 
miliardi di lire, con un aumen- 
to di 26,5% rispetto allo stesso 
periodo dell’esercizio prece- 
dente. Tale incremento.risul- 
ta del 19,5% se considerato al 
netto degli effetti dei cambi. 


Le anticipazioni sull’anda- 
mento gestionale del gruppo 
in questo. periodo. dell’anno 
sono state fornite nel corso 
dell’assemblea straordinaria: 

Nel periodo considerato. il 
fatturato. della società. capo- 
, gruppo, «Ing. C. Olivetti spa», 
è stato di 726 miliardi di lire 
con un aumento di 67 miliardi 
rispetto allo stesso periodo 
dell’81, pari al 10,2%. 

L'incremento del fatturato 
è stato del 12,9% in Italia e del 
5,6% all'esportazione. Gli or- 
dini acquisiti in Italia dalla 
società capogruppo ‘sono 
aumentati del 20,4% mentre 
quelli acquisiti dal gruppo 
hanno registrato un aumen 
del 20,7%. x 

Nel primo semestre di que- 
stanno la società capogruppo 
della Olivetti ha anche dato 
particolare impulso alla ricer- 
ca ed allo sviluppo, spenden- 


do ‘complessivamente 59,6 mi- 


liardi con ‘un incremento ‘di 
10,7 miliardi (+21,9%) rispetto. 
al corrispondente periodo 
dell’81.Irisultati positivi con- 
seguiti — è stato sottolineato 
durante l'assemblea — assu- 
mono particolare rilevanza 
perché sono stati ottenuti in 
un contesto di crescente diffi- 
coltà, ormai strutturali, dell’e- 
conomia mondiale, 3 

Il positivo andamento ‘ge- 
stionale del gruppo Olivetti 
nel primo semestre di que- 
st’arino viene sottolineato an- 
che dal presidente della socie- 
tà, Bruno Visentini e dal'vice- 
presidente e. amministratore 
delegato, Carlo De Benedetti, 
nella tradizionale lettera agli 
azionisti che sarà inviata nei 
prossimi giorni, 


Hi PRIMATO — La Olivetti è 

divenuta il primo fornitore di 
macchine per il trattamento 
automatico dei testi (Word 
processors) del mercato ingle- 
se. 


La vita nel porto 


I provvedimenti 
per il porto 

In relazione a una lettera 
‘inviata dal dott. Marzari, pre- 
sidente dell’Associazione spe- 
dizionieri del porto, all’on. Lo- 
ris Fortuna, apprendiamo ché 
il ministro della marina mer- 
cantile, on. Mannino, ha ri- 
sposto al vicepresidente della 
Camera dei deputati, «che i 
provvedimenti suggeriti per 
rivitalizzare” l’Ente Porto di 
Trieste e i relativi traffici ma- 
rittimi, data la delicatezza 
delle soluzioni prospettate 
(alla luce anche delle rilevanti 
implicazioni finanziarie)», sa- 
rebbero stati valutati dal mi- 


Trieste 


Navi in arrivo: «Rab» (jugosla- 
va), ag. Agmar, sbarco tabacco e 
legname, prov. Estremo Oriente, 
‘orm.riva 61; «Keiy Kokeb» (etiopi- 
ca), ag. Ellerman & Wilson, sbarco- 
imbarco varie, prov. Gibuti, orm. 
riva 64; «Hammonia» (germanica), 
ag. Parpaiola, sbarco caffè e varie, 
prov. Amsterdam, orm. riva 65; 


«Aethos» (greca), ‘ag. Cosulich, 


sbarco-imbarco carrelli, prov. 
‘Alessandria, orm. riva 71; «Captan 
Necbet Or» (turca), Ellerman & 
Wilson, sbarco-imbarco carrelli, 
‘prov. Mersina, orm. molo VII; «Pe-. 
ter Knuppel» (germanica), ag. Co- 
sulich, sbarco-imbarco contenito- 


ri, prov..Limasol, orm. molo VII; | 


«Egizia» (italiana), ag. Adriatica, 
‘sbarco-imbarco contenitori, prov. 
Alessandria, orm. molo VII. 

Navi in partenza: «Deneb I» (pa- 
namense), ag. Greeham, dest. Ter- 
na; «Kara Unicorn» (panamense), 
‘ag. Halberd, dest. Damman; «Aet- 
hos» (greca), ag. Cosulich, dest. 
‘Alessandria; «Captan Necbet Or» 
(turca), ag. Ellerman &. Wilson, 
dest. Mersina; «Peter Knuppel» 
(germanica), ag. Cosulich, dest. Li- 
masol, 


Movimento navi 


nistro stesso ‘con particolare 
attenzione. 

L'impegno dell'on. Manni- 
no, assicurato nella risposta 
data all’on. Fortuna, costitui- 
sce una sicura indicazione che 
al ministero della marina 
‘mercantile si stanno studian- 
do i mezzi più opportuni per 
dare al nostro emporio com- 
merciale e marittimo quelle 
soluzioni — o parte di esse — 
che possono garantire una no- 
tevole rinascita delle fortune 
emporiali. 

In effetti, Trieste si trova a 
dover combattere su più fron- 
ti: contro la sfida degli scali 


nordici, ricchi di traffici e di° 


servizi marittimi assicurati 
dalle numerose flotte che fan- 
no capo agli scali europei set- 
tentrionali, e contro le insidie 
dei porti della vicina Jugosla- 
via. La concorrenza è aspra e 
si può combattere con prov- 
vedimenti che consentano al 
porto di praticare tariffe ade- 
guate e concorrenziali. 
Collaborazione’ 
spedizionieri 
attività portuali 

A Leoben, centro industria- 
le stiriano, il presidente del- 
l'Associazione spedizionieri 
del nostro porto, assieme ai 
dirigenti della compagnia 
portuale, dell’Ufficio lavoro 


Navi all’ormeggio: «Castello» 
(italiana), ag. Audoli, Lavori, orm. 
testa molo I; «Fantasia» (italiana), 
ag. Sperco) attesa partenza, orm. 
riva 21; «Deneb I» (panamense), 
ag. Greenham, imbarco strutture 
metalliche, orm. molo II; «Alzaka- 
zik» (egiziana), ag. Audoli, imbar- 
co varie, orm. riva 6; «Montebello» 
(italiana), ag. Penso, lavori, om. 
‘molo III; «Anna Madre» (italiana), 


‘ag. Transmare Marittima, imbarco , 


tabacco, orm. molo IV; «Mila Gojs- 
‘slich» Gugoslava), ag. Mediterra- 
nea, sbarco varie, orm. riva 53; 
«Rara Unicorn» (panamense), ag. 
Halberd, imbarco farina, orm. riva 
58; «N'Gola» (Angola), ag. Mediter- 
ranea, sbarco caffè, orm. riva 63; 
«Pelka» (greca), ag. Bos, imbarco 
filati, orm. riva 69; «Mare Ligure» 
(italiana), ag. Tarabocchia, sbarco 


carbone, orm. molo VII; «Socar-' 


quattro» (italiana), ag. Penso, im- 
barco carbone da «Mare Ligure», 
orm. molo VII; «Socardue» (italia- 
na), ag. Penso, attesa imbarco car- 
bone, orm. molo VII. 


Monfalcone 


Navi in arrivo: Velenje (jugosla- 
va), ag. Cattaruzza, cellulosa, dal 
Pireo. 


SES 


Navi in partenza: nessuna. 

Navi all’ormeggio: Frellsen Eva 
(danese), Portorosega ag. Catta- 
ruzza; Gin (italiana), Portorosega 
ag. Cattaruzza; Avetk Isaakyn 
(russa), ag. Martinoli, Portorosega, 
sbarco tondello; Umbales (russa); 
‘ag. Martinoli, Portorosega, sbarco 
tondello; Freital (tedesca orienta- 
le), ag. Costanzi, Portorosega, : 
sbarco. tavole; Maldive Jade (Mal- 
dive), ag. Cattaruzza, Portorosega, 
imbarco tavole; Sidersirio (italia- 
na), ag. Costanzi, banchina Ital- 
cantieri, sbarco lamiere. 


Porto Nogaro 


Navi in arrivo: La Paix (libane- 
se), ag. Marlines, da Trieste, imn- 
barco merce varia; Ramon (italia- 
na), ag. Friulmar, sbarco sale indu- 
striale, da Saint Louis du Rhon. 

Navi in partenza; nessuna, 

; Navi-all’ormeggio: Kalos I (pa- 
namense), ag. Sutes, bacino Mar- 
greth, imbarco ferro; Elbe. (tede- 
sca), ag. Friulmar, darsena di Tor- 
viscosa, sbarco tronchetti; Sassari 
I (italiana), ag. Friulmar, bacino 
Margreth, imbarco attrezzature e 
tubazioni; Colocep (jugoslava), ag. 
Friulmar, bacino Margreth, sbarco 
blocchi di marmo. 


portuale dell'Ente Porto, del 
direttore del compartimento 
ferroviario di Trieste e di altri 
esperti, si.sono incontrati con 
uno dei più grandi complessi 
del legno d’Europa — la Hol- 
zeport Dr. Jehart — per discu- 
tere su questioni attinenti ai 
transiti di legnami via 
Trieste. 

La piena collaborazione fra 
tutte le componenti dell’eco- 
nomia portuale costituisce un 
evento di notevole importan- 
za: quello cioè di ricercare le 
clientele in tutte le parti del 
nostro Hinterland. 

Più volte abbiamo accenna- 
to alla necessità di potenziare 
ì contatti con le forze econo- 
miche dell’area alpino- 
danubiana, per irrobustire i 
traffici attraverso il nostro 
emporio. Il «caso Leoben» è la 
testimonianza di questa nuo- 
va politica portuale, che in- 
dubbiamente darà frutti posi- 
tivi. 

Se nel caffè e negli agrumi 
abbiamo raggiunto quote no- 
tevolissime di traffico, è ovvio 
che anche in parecchie altre 
merci varie e nei legnami in 
transito potremmo offrire ser- 
vizi più precisi e sicuri nell'e- 
spletamento dei tempi di sca- 
Tico e carico a condizioni tarif- 
farie concorrenziali. 

D. Lun. 


MEDMECON 


GARGO IN CONTAINERS 
SAUDI ARABIA 


L'avviso. pubblicato. su 
«Il Piccolo» del 29 luglio 
1982 è stato commissiona- 
to dalla Società 


MEDMECON di Genova. 


Mercoledì, 8 settembre 1982 


XXX 
«Siete fortunato» mi disse il vice questo- 
re. «Ma non fatevi illusioni: andrete davanti 
al tribunale. Senza contare le conseguenze 
per la vostra carriera. Intanto questa notte 
la passerete in guardina. Domani verrete 
tradotto al Coroneo e messo a disposizione 
dell’autorità giudiziaria.» 


Andando, con la scorta di un agente 
verso la camera di sicurezza, incontrai in un 
corridoio il maresciallo Coniglio, che mi 
prese per un braccio e senza badare troppo 
all’agente che mi camminava di fianco, mi 
soffiò nell'orecchio una-frase: «Qualcuno si 
sta interessando di te», 


Il vero interrogatorio, con la partecipa- 
zione del questore e di un personaggio 
silenzioso che mi parve uno dei tre compo- 
nenti del Consiglio di Disciplina, mi venne 
fatto la mattina dopo. Dovetti ‘ripetere 
tutto dal principio, raccontare la storia 
della Ilde e dare ogni dettaglio sul mio 
ricovero al Sant’Osvaldo di Udine. Alla fine, 
il vice questore che mi aveva interrogato la 
sera prima mi parlò in termini molto pre- 
cisi. 

«Lo scandalo» disse «se di scandalo si 
tratta, dev'essere soffocato. Sua Eccellenza 
Mordace non ha nulla da temere: è scapolo 

.e. può benissimo frequentare il Chiave 
d'Oro come la Villa Orientale. Comunque 
l'incidente può risultare dannoso al presti- 
gio dell'autorità e costituisce un atto di 


violenza inammissibile. Chi l’ha provocato. 


deve essere severamente punito. Per cui le 
soluzioni sono due: il vostro: ricovero a 
tempo indeterminato nell’Ospedale Psi- 


* chiatrico di questa città o di altra che sarà 


presa in considerazione, oppure il deferi- 
mento all'autorità giudiziaria per lesioni 
volontarie con pericolo di vita. Scegliete 
vol.» 


«Sono» risposi «sano di mente. e di 
corpo, come hanno accertato i medici del 
Sant’Osvaldo e quelli dell'Ospedale Milita- 
re. Quindi non vedo come si possa mandar- 
mi al manicomio. Ho agito in piena capaci- 
tà d'intendere e di volere, perciò chiedo di 
Venir processato.» 


Il questore, che stava presso i vetri della 
finestra e pareva intento a guardare nella 
strada, si voltò di colpo e disse: «Veramente 
ci sarebbe una terza soluzione. Se voi» e mi 
guardò negli occhi «firmerete una domanda 
di dimissioni dall’impiego e lascerete Trie- 
ste entro quarantott’ore, si potrà forse met- 
tere una pietra su quanto è accaduto. Salvo 
le conseguenze di carriera alle quali pense- 
rà il Ministero. Una società di navigazione 
che ha bisogno di uno scrivano di bordo 
potrebbe assumervi. Ne ho parlato poco fa 
alla Capitaneria di porto. Se la cosa vi 
interessa... La nave sulla quale dovreste 
imbarcarvi parte tra due giorni.» 


«Accetto» dissi senza un attimo di esita- 
zione. 


«Allora si può concludere oggi stesso» 
soggiunse il questore. E rivolgendosi al suo 
vice disse: «Lo faccia accompagnare alla 
sede della società». ‘ 

Naturalmente» disse rivolgendosi a me 
«fino alla partenza della nave voi resterete 
nostro ospite.» 

‘ Un maresciallo di questura mi accompa- 
gnò alla sede della società di navigazione, 
che era in un palazzo del lungo mare e restò 
con me in un’anticamera in attesa che il 
‘direttore mi chiamasse nel suo ufficio. 


Guardavo, sui muri, dei quadri con 
stampe e fotografie di navi che fendevano le 
onde e mandavano fumo dalle ciminiere, 
quando si aprì la porta d’ingresso ed entrò 
Îl signor Fasulo. Era vestito di uno del suoi 
abiti color burro, aveva in testa il solito 
cappelluccio nero a cencio e nelle mani un 
paio di guanti. Appena mi vide si fermò e 
m’invitò a seguirlo, facendo segno al mare- 
sciallo di restare seduto in anticamera. 
Bussò a una porta e mi introdusse. Alla 
scrivania, sulla quale troneggiava un se- 
stante, stava seduto un signore anziano con 
le basette alla Francesco Giuseppe. 


Il signor Fasulo sedette di fronte alla 
scrivania e parlando in modo da informare 
me e da far sapere al direttore ‘quel che 
voleva da lui, disse guardandomi: «Conosco 
la situazione nella quale lei si trova e sono 
lieto di poterle offrire un'uscita convenien- 
te. Ho degli interessi in qualche ‘società di 
navigazione e anche in questa, dove si è 
fatto disponibile un posto di scrivano di 
bordo su di ‘una nave che partirà dopodo- 
mani per l’Estremo Oriente. Il libretto di 
navigazione, con una qualifica qualsiasi, le 
‘verrà rilasciato entro domani sera». 

«Dove è diretta; precisamente, la nave?» 
domandai. 

Il direttore pronunciò una fila di nomi: 
«Porto Said, Suez, Bombay, Colombo, Sin- 
gapore». : 

«Singapore?» domandai. 

«Singapore» rispose quasi offeso. «Ma 
prima di lasciare il Mediterraneo la nave 


Trieste, addio 


toccherà Bari e Napoli per completare il 
carico.» 

«Starà in giro» riprese il signor Fasulo 
«un paio di mesi. E una nave mercantile.» 

<E come si chiama?» 

«Adelaide Tarabocchia» scandì il diret- 
tore. S 

«Ha sentito?» disse con un sorriso, il 
signor Fasulo. «La nave farà scalo a Bari ea 
Napoli. Se la vita di bordo non le va, se non 
ha piacere di andare troppo lontano, potrà 
sbarcare in uno di quei due porti e andarse- 
ne a casa sua o dove meglio crede. Nessuno 
glielo impedirà. Purché non torni a Trieste, 
almeno per qualche anno. Così sono d’ac- 
cordo col questore.» 

Abbassò gli occhi sulla scrivania che 


‘ aveva di fronte, spostò un tagliacarte con 


Gf 


Piero Chiara ritratto da Guttuso 


Riassunto 
delle puntate precedenti 


Sul finire. del 1932, il giovane narratore 
Aiutante di Cancelleria, viene trasferito da 
Pontebba alla Pretura della remota Aidussina 
e poì, per punizione, a quella di Cividale. 
Sempre per ordine di Sua Eccellenza Mordace, 
inflessibile e temuto Alto Commissario di Giu- 
stizia a Trieste. Non sarà questa la sola appari- 
zione dell’incombente personaggio nella storia 
del nostro giovane: più tardi, proprio a Civida- 
lé; lo scoprirà prima appartato nelle soffitte 
della Pretura con una maestrina, poi în violen- 
to diverbio con lo stesso Pretore. E per tutti 
questi motivi lo denuncerà alla Commissione di 
disciplina. 

Così, per salvarsi da Mordace, il giovane 
deve addirittura fingersi matto e il manicomio 
di Udine' certifica un suo stato confusionale. 
Che diventa subito più vero quando scopre che 
Ilde, la ragazza dì cui sì crede veramente 
innamorato, ha chiesto alla Questura îl libretto 
giallo per esercitare la prostituzione. E quasi 
incredulo ma Ilde, la più inaccessibile bellezza 
di Cividale, gli conferma tutto: farà quel 
mestiere il tempo necessario a rendersi indi- 
pendente. A lui promette un dono, il dono di sé: 
nessuno l’ha maì avuta e lui sarà il primo 
quando comincerà nella lussuosa Villa Orien- 
tale, a Trieste. x 

Egli raggiunge la città per recarsi allo 
straordinario\ appuntamento. Ma attendendo 
lora fissata su una panchina, preso da uno 
strano torpore, si assopîsce e quando siprecipi- 
ta nella Villa, Ilde è già in salita con il suo 
‘primo cliente. È il signor Fasulo, erede di un 
ricco armatore, un gabbino di distinto aspetto, 
sempre vestito di bianco. Il dono si è dunque 
involato, ed egli avrà Ilde solo come un cliente 
qualsiasi. 

Intanto è ‘venuto per lui il momento di 
presentarsi alla Commissione di disciplina nel- 
l'imponente Palazzo di Giustizia dì Trieste. I. 
magistrati ascoltano tutta la sua bizzarra sto- 
ria e, bonariamente, gli infliggono soltanto una 
sospensione. Evitato il peggio si reca alla 
Chiave d'Oro, l’affollata casa dove Ilde si è 
trasferita per guadagnare di più. Qui incontra 
di nuovo il signor Fasulo e lo difende da un 
gruppo di soldati che deridono il gobbino 
biancovestito. E questi lo ripaga con un inten: 
so, umido sguardo. 

Ormai îl'nostro giovane ha deciso di partire 
e.va a congedarsi da Ilde. Ma mentre sì 
intrattiene lungamente con lei nel bordello, 
viene sollecitato ad uscire: sta per arrivare un 
cliente importante, che non sì può far aspetta- 
re. E nella penombra del corridoio egli ricono- 
sce l’odiato Mordace. Senza un attimo di esita- 
zione sì scaglia contro di lui a testa bassa e 
VAlto Commissario dì Giustizia crolla su se 
stesso, come il campanile di San Marco. 

L'epilogo, naturalmente, è în Questura. 
«Avevo un conto da regolare», confessa. 


evidente irritazione del direttore, poi volse 
il capo) verso di me e mi: guardò in faccia. 
Sulla sua tempia destra un’arteria verda- 
stra pulsava visibilmente, I suoi occhi era- 
no velati d’un umore opaco che li rendeva 
privi di espressione. Non capivo se mi 
guardasse con benevolenza o con disprezzo. 
Mi offriva un posto di scrivano, d'amanuen- 
se, su, di una nave diretta all’Estremo 
Oriente. Mi mandava generosamente agli 
antipodi per salvarmi dalla prigione o dal 
manicomio. 


«La ringrazio» dissi. «Avevo proprio bi- 
sogno di questa traslazione. Di essere preso 
e deposto altrove. La ringrazio, e se mi 
permette, vorrei baciarle le mani.» 

Mi alzai dalla sedia e afferrata una delle 
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ROMANZO DI 


sue mani lunghe e sottili, gliela baciai sul 
dorso, tra gli ossicini del metacarpo. 4 


Quando ripresi posto sulla mia sedia il 
signor Fasulo e il direttore si guardarono a 
lungo. Poi il Cecco Beppe si alzò e mi disse 
che potevo andare alla Capitaneria di por- 
to, a palazzo Carciotti, dove mi aspettava- 
no per rilasciarmi il libretto di navigazione. 

Seguito sempre dal maresciallo andai 
alla Capitaneria, poi in questura. Il libretto 
sarebbe stato pronto per l’indomani. 


«Può tornare al suo albergo» mi disse il 
Vice questore rivedendomi. «Ormai lei è 
passato in forza agli equipaggi della Com- 
pagnia. Ma prima della partenza si guardi 
bene dal mettere ancora il naso al Chiave 
d’Oro o nei caffè che era solito frequentare. 
E soprattutto, acqua in bocca. Intesi?» 


Misi una mano sul petto e chinai il capo 
come un cinese. 


CEN 


Sull’uscita trovai Coniglio che non si 
meravigliò di vedermi in libertà. 


«Ti aspetto domenica a pranzo» mi disse 
accompagnandomi per un pezzo di strada. 
Poi, quando ci fummo allontanati un tratto 
dalla questura, mi sussurrò. all’orecchio: 
«Hai fatto bene a dargli quella testata, a 
Mordace. L’ha detto anche il questore. L'ho 
sentito io da dietro la porta. Non lo può 
vedere nessuno quel prepotente. Ma pare 
che lo richiamino presto a Roma!La notizia 
dell'incidente al Chiave d’Oro è arrivata in 
alto. Allora, domenica ti aspetto ‘a pranzo». 


«Ci verrei con tutto il cuore» dissi «non 


È solo per te ma anche per tua moglie. Ma 


domenica sarò già in navigazione.» 


«In navigazione? Quale navigazione? E 
per dove?» 


Feci un gesto vago in direzione dell’O- 
riente e me ne andai lasciandolo esterre- 
fatto. 

EE 

Dormii la mia penultima notte triestina 
all’Albergo Brioni nella cameretta che era 
ormai la mia casa. La mattina alle nove mi 
ripresentai alla Capitaneria di porto. A 
mezzogiorno, dopo essere passato pet di- 
versi uffici, avevo in tasca il mio libretto di 
navigazione, forse non molto diverso da 
quello col quale navigava la-Ilde. 


Prima di sera andai al porto per vedere 
la Adelaide Tarabocchia che era attraccata 
al molo numero sei del Porto Nuovo, verso 
San Saba e ai margini della città. 


Mostrai il mio libretto di navigazione 
alla guardia di finanza in servizio al cancel- 
lo della zona portuale e camminai lungo il 
molo in cerca della nave. Ce n’era una sola, 
addossata alla banchina e con la poppa 
verso terra, dalla quale scendevano due 
grossi cavi che andavano a fissarsi ad una 
bitta. Seguii la sua murata destra e andati 
alla testata del molo per guardarla di prua. 
Tra l'occhio di cubìa e il parapetto lessi il 
nome: Adelaîde Tarabocchia. Era lei, col 
suo ponte di comando alto e arretrato per 
lasciar posto al carico, i paranchi sporgenti 
come zampe di ragno e le cubie simili a 
grandi occhi di pesce, dalle quali uscivano 
le catene arrugginite delle ancore. 


Ritornando verso il cancello e voltando- 
mi ogni tanto a guardare la nave, mi accorsi 
che al parapetto di poppa era affacciato un 
uomo. Appoggiato sui gomiti guardava ver- 
so la città come da un balcone. Mi fermai a 
considerare la nave in tutta la sua mole, 
resistendo al vento gelido che scendeva dai 
monti, finché mi colse un brivido che non 
era di freddo ma di felicità. 


«Vedrò Singapore?» mi domandai. 
«Guarderò Singapore da quel parapetto 
come l’uomo che ora si affaccia a guardare 
Trieste?» 

Passato il cancello, camminai di buon 
passo verso piazza dell’Unità. Mi sarei sedu- 
to volentieri al Caffè degli Specchi per 
l’ultima volta, ma il vice questore aveva 
parlato chiaro. Non dovevo mettere il naso 
in nessun caffè e tanto meno al Chiave 
d’Oro. 


Alzai.il bavero del mio cappotto e affon- 
dai le mani nelle tasche. La luce del tra- 
monto arrossava il cielo verso occidente e 
stendeva un alone violaceo sul mare e sulla 
città. Sul lastricato il mio passo risuonava 
secco e scandito. 

«Vedrò Singapore?» mi chiese un’altra 
volta. Un bisbiglio, che udii distintamente, 
mi rispose: «Torna alle onde del Lago 
Maggiore». Mi fermai per guardarmi attor- 
no e dietro le spalle. Non c’era nessuno. Il 
bisbiglio doveva essere arrivato sul vento, 
se non era sorto dentro di me. Ripresi a 
camminare e traversai la strada per prose- 
guire, confuso tra le ombre della sera, al 
piede dei palazzi che guardano il mare. 


FINE 
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TEMPO LIBERO 
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OROSCOPO DI OGGI 


Apre ‘ad azioni imprudenti o distrazioni 
che portano piccoli incidenti nella. vita 
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CRUCIVERBA 


quotidiana: siete più irruenti e meno riflessivi 
del solito,e basta poco ad innervosirvi o ad 
accendere un entusiasmo eccessivo. Probabili 


emicranie, nevralgie, disturbi vari. 


‘ccorre molto equilibrio per affrontare una 
situazione affettiva difficile, non farsi domi- 
nare dall’emotività; i nervi di molti sono prova- 


ti da un periodo di tensione e si fa presto a 
scattare o a mettersi in situazioni spiacevoli: 


prudenza e riposo per sta meglio. 


‘enere e Urano possono dare un burrascoso e 


breve amore a chi è solo e portare tensioni 
se non separazioni in vecchi legami. Siate un 


‘po’ prudenti in tutto, non è un periodo semplice 
per molti di voi, buone occasioni da una parte e 
possibili tegole da un’altra. 


Qi che non è accaduto in tanti anni può 


‘avvenire in pochi secondi, purché voi siate 
fiduciosi e disponibili. Cambiate tattica in fa- 
miglia, uno scambio di idee sarà utile per 


risolvere una questione che coinvolge figli e 
parenti. Probabili spese impreviste. 


e dovete concludere un affare non acconten- 


tatevi delle parole e chiedete anche delle 
garanzie scritte, non cedete su nessun punto, 
proteggete i vostri diritti e interessi. Persevera- 
te nelle iniziative ma non tenete troppe cose in 
ballo, evitate troppe fatiche. 


22/7 v22-8 


‘n bel trigono Sole-Luna promette un anno 

felice e fortunato a chi compie oggi gli anni; 
la dissonanza Venere-Urano può invece portare 
un cambiamento improvviso nella vita affetti- 
va di chi ha pianeti all’inizio del segno. Situa- 
zione abbastanza positiva per gli altri. 


NS 
un momento di impegno e alcuni rischiano 
idi perdere ottime otcasioni per correre 
dietro a chimere di vario genere. Non tradite la 
fiducia della persona che amate anche se siete 
tentati di farlo, non giocate con i sentimenti 
degli altri per puro divertimento. 


BILANCIA, 
CO) 


olti attraversano un periodo che si può 

«considerare a doppio effetto: stimolante 
Îma con la possibilità di trovarsi di fronte a 
malesseri acuti, improvvisi o a situazioni che 
impegnano al massimo le energie o emotiva- 
‘mente critiche. Imporsi più equilibrio. 


‘mpegnatevi a fondo, liberatevi dei ‘lavori 

‘arretrati e datevi da fare per riprendere i 
contatti professionali e sociali ... potrete aver 
consigli e aiuti dagli amici. Nelle questioni 
affettive non forzate la mano o i tempi, alcuni 
‘possono rimaner sedotti e abbandonati. 


iviamo tempi durì ma voi forse siete troppo 
severi nel giudicare voi stessi, gli altri, il 
mondo intero: rimuginate meno sugli avveni- 
menti e apritevi con chi sapete fedele, vi aiuterà Re 
‘a superare un momento di malinconia e rim- 
pianti. Favoriti gli aggiornamenti professionali. 


CAPRICORN 


vanta #20 ct 


ill quadro della salute è turbato da Giove e 
«Marte che vi‘rendono nervosi, imprudenti, 
inclini ad eccessi di ogni genere (dal sesso alle 
mangiate e bevute, ecc.). Agite, parlate e spen- 
dete molto e non sempre (e non tutti!) nel 
21r1*20-2 ] migliore dei modi: fate un piccolo stop. 
aspetto di Venere-Urano può portare 
anche a qualcuno di voi delle complicazio- 
ni familiari-affettive, forse delle nuove esigenze 
vi spingeranno a cambiare attività 0 residenza, 
modo di vivere (se non proprio oggi nell'imme- 


diato futuro). Buone le spinte all'evoluzione. I 
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Soluzione del rebus pubblicato ieri 


$ vagone; GA toast; U denti = svago negato a studenti 


ELIOTECNOSERVIC, 


specializzati in articoli per il disegno 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 Siviglia; 8 sol; 11 obice; 12 Orcadi; 14 miss; 16 
Camel; 17 ozi;.18 alias; 20 RL; 21 za; 22 ingenuo; 24 anta; 25 gara; 26.arco; 
27 pero; 30 pungoli; 32 st; 33 AN; 35 regno; 36 che; 37 Cecil; 39 Sion; 40 
corale; 42 cuore; 43 Eni; 44 inquieto. 

VERTICALI: 1 Somoza; 2 Ibiza; 3 visi; 4ics; 5 GE; 6 io; 7Arcangelo; 8 
Sam; 9 Oder; 10 Lilla; 13 casuari; 15 Olga; 18 Antonelli; 19 ie; 22 incuria; 
23‘oro; 24 Arpj 27 pony; 28 ateneo; 29 facce; 31 GG; 32 short; 34 neon; 36 
cioè; 38 CRI; 39 sui;,41 EN; 42 Cu. 


A TRIESTE 
IN VIA MAZZINI ANG. VIA S. CATERINA 


ANDE 


I volants e le paillettes per la tua estate giovane 


REBUS (Frase: 9, 2, 7) 


ORIZZONTALI: 1 Il nome di Facchetti - 8 Società per 
‘Azioni - 11 Località della Val Gardena -12 Marca d'auto tedesca 
-13 Lo è una cecoslovacca di Praga'-.14 Sono formate da anelli - 
16 Provincia della Sicilia - 18 Nel camino c’è quella fumaria - 19 
Ilnome della Tanzi - 20 Alacre, laborioso - 22 Iniziali di Albeniz- 
23 La Maria di una tragedia di Schiller - 25 Un frutto per cavallo 
- 26 Sigla di Cagliari - 27 Fastidiosa, tediosa - 28 Il West del 
cow-boy - 29 Prive di contenuto - 30 Cala al tramonto - 31 Il 
monte degli dei - 33 Pietro, il regista de «Il ferroviere» - 34 Pietra 
per affilare - 35 Città della Norvegia - 37 Andato in breve - 38 
Incarichi speciali. 

VARTICALI: 1 Tipo di arazzo - 2 Umorismo sarcastico -.3 
Minerva per i Greci - 4 Vetta, vertice - 5 Il nome della Di Marzio 
- 6.Termine: di-paragone - 7 Fa eco al tac - 8 Lo è la calce 
mescolata con. acqua - 9 Ce le rimette... chi soccombe - 10 
Rischio che si corre -.12 Uccello col becco da gallina -:15 Non 
matura - ‘17 Città della Francia - 20 Meryl attrice - 21 
‘Abbondante.come.può esserlo una mancia - 23 Insaccato da 
affettare - 24 Dacia scrittrice - 25 Fiume infernale - 26 Opera 
lirica di Bizet - 27 Hector scrittore - 28 Immobile, statico - 29 Si 
fondono .nel.coro - 30 Diventeranno piante - 32 Componimenti 
poetici - 33 Si dà accelerando - 36 Iniziali della Schiaffino. 
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Via Vidali n°3 tel. 774267 


SCUOLA 82:21 primo acquista, 
oltre allo Sconto, cosegneremo 
'il TICKET personalizzato che 
prevede per tufto l'anno Sconti 

e Assistenza Tecnica 
gratuita I 


Mafalda 
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[ OGGI E UNA GIORNATA 
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CRONACHE DELLO SPORT 


- DOMENICA È CAMPIONATO: TRICOLORI OSPITI DELLA MATRICOLA SAMP 


Cresce la febbre a Genova 
per l’arrivo della Juventus 


GENOVA — Sono già quasi 
tutti esauriti i biglietti del 
settore distinti dello stadio di 
Marassi per la prima di -cam- 
pionato di domenica quando 
la Sampdoria, neo promossa 
in serie A, affronterà i campio- 

ni d’Italia della Juventus. An- 
' che i biglietti per le tribune 
sono già piuttosto avanti nél- 
la prevendita. 

Per quanto riguarda invece 
gli abbonamenti, la Sampdo- 
ria ha comunicato che sono 
già stati esauriti i posti di 
tribuna centrale ed è stata 
costretta a mettere in vendita 
anche i «gradoni» (cioè senza 
poltroncine) che si trovano al 
di sotto del settore poltronci- 
ne. La vendita degli abbona- 
menti, che ha già raggiunto 
ùna cifra record per la Samp- 
doria, cessera sabato 


Tutto ciò nonostante la | 


Sampdoria dei Francis, dei 
Brady e dei Mancini, non sia 
riuscita a qualificarsi per la 
seconda fase di Coppa Italia. 


L'ultimo esame per i viola 
il Barcellona di Maradona 


FIRENZE — Eliminata dal- 
la Coppa Italia, la Fiorentina, 
prima di affrontsre il primo. 
impegno di campionato, l’in- 
contro interno con il Catanza- 
ro, e poi la prima delle due 
partite del primo turno di 
Coppa Uefa con l°«Universita- 


tea» di Craiova, in Romania, 


giocherà questa isera in not- 
turna una interessante quan- 
to impegnativa. amichevole 
con gli spagnoli del Barcello- 
na, allenati dal tedesco Udo 
Lattek: e; 

Gli spagnoli con Maradona 
sono giunti ieri' in serata a 
Milano, hanno proseguito a 
tarda ora per Firenze: nessu- 
na anticipazione quindi sullo 
schieramento con cui affron- 
teranno l'amichevole con i gi- 


gliati. 

Di contro, i viola di De Sisti, 
tesi a riscattare le deludenti 
prove di Coppa Italia, nonché 
quella amichevole con i rume- 
‘ni del Baia Mare, allineeranno. 
quasi certamente la migliore 
formazione, 


Le formazioni di massima 
delle due squadre dovrebbero 
quindi essere .le seguenti: 

FIORENTINA: Galli, Ros- 
si, Contratto, Miani (Massa- 
ro), Pin, Passarella, Daniel 
‘Bertoni, Pecci, Graziani, An- 
tognoni, Massaro (Manzo). 
| BARCELLONA: Artola, 
Gerardo, Manolo, Migueli, 
Alesanco, Alonso, Marcos, 
Schuster, Quini, Maradona, 
Victor. € 


Presentato 
il francobollo 
del Mundial 


ROMA — È stato presenta- 
to ieri nella sede del Coni, il 
francobollo del Mundial. 

« L'amministrazione postale — 

tha sottolineato il ministro 

* delle poste, on. Remo Gaspari 
— ha inteso partecipare in 
questa maniera al grande 
evento che icampionati mon- 
diali di calcio hanno offerto, 
con una testimonianza tangi- 
bile, che significa un affettuo- 
so e caloroso elogio a tutti i 
calciatori azzurri e costituisce 
il legame con il mondo degli 
sportivi italiani. 

Questo vero e proprio «ma- 
trimonio» — è stato anche 
rilevato nel corso della ceri- 
monia — tra sport e filatelia, 
reso popolare dalla grande 
eco che ha avuto la vittoria 
italiana a Madrid e al contem- 
po «nobilitato» dalla medita- 
zione dell’arte con la A maiu- 
scola (il bozzetto è stato dise- 
gnato dal pittore Renato Gut- 
tuso), è stato preceduto da un 
serrato «corteggiamento» svi- 
luppatosi in questi ultimi me- 
si con diverse iniziative posta- 

"li che sono state opportuna- 
mente apprezzate dal presi- 
dente del Coni, dott. Franco 
Carraro. 

Tra le altre iniziative: una 
mostra internazionale, al mu- 
seo di Roma, delle più belle 
collezioni mondiali di franco- 
bolli per le olimpiadi; l’emis- 
sionie di un aerogramma per 
celebrare la session del Comi- 
tato internazionale olimpico 
svoltasi dopo molti anni a 
Roma; un altro aerogramma 
autorizzato per il campionato 
‘mondiale di scherma disputa- 
to nello scorso luglio al palaz- 
zo dello sport all'Eur; l’emis- 
sione di un francobollo, il 4 
agosto, per il campionato 
mondiale juniores di canot- 
taggio svoltosi a Piediluco 
(Terni). 


Poco prima che la manife- 


stazione si concludesse è 
sopraggiunto anche il diretto- 
re tecnico degli azzurri, Enzo 
Bearzot, che assieme a Zoff e 
Conti è stato a lungo compli- 
mentato dalle autorità per la 
vittoria al Mundial. «Una vit- 
toria — ha detto il capitano 
Zoff — che tutta la squadra ha 
dedicato non soltanto ai tifosi 
che li sorreggevano dall'Italia 
ma anche a tutti gli italiani 
all’estero». 


BI LONDRA — Nell'ultima 
partita della sua tournée in 
Inghilterra, la nazionale cine- 
se è stata battuta per 1-0 dal 
Charlton Athletic Victory, di 
seconda divisione inglese. 


Eu 


Teri niente regate: i 51 equi- 
paggi che si battono per il 
titolo europeo della classe 
Snipe hanno conosciuto il 
«neverin»; improvviso, come 
sempre capita. E di questo 
trattiamo in/cronaca. Quello 
che invece va qui ribadito è 
l'eccezionale prestazione di 
squadra della nazionale spa- 
gnola nelle regate d’apertuta 
di ieri l’altro: si sapeva forte 
coni venti leggeri, ma piazza- 
Te cinque barche nei primi 
cinque posti, poteva sembra- 
re una cosa assurda. 


Invece è andata così. E non 
è che ci siano delle contromi- 
sure. L'unico affidamento che 
si fa è che il vento rinfreschi 
un po’, che modifichi il suo 
modo d’essere. Speranze ci s0- 
no: dopo una buriana come 
quella di ieri, generalmente 
spunta la bora. 


HA DESTATO SENSAZIONE LUNEDI IL COMPORTAMENTO DELLA NAZIONALE SPAGNOLA CHE HA PIAZZATO CINQUE EQUIPAGGI NELLE PRIME CINQUE POSIZIONI 
ropei beccaccini: il «neverin» 


HI FINN— Il campionato ita- 
liano della classe Finn è stato 
vinto da Paolo Semeraro, del 
Circolo velico di Bari, con tre 
punti (dopo la prova di scar- 
to). Semeraro è alla sua terza 
vittoria tricolore consecutiva. 


Lo sport deve sempre essere spettacolo negli Stati Uniti, 
anche se ‘qui Hunt, l’ex nazionale inglese, ora dei Cosmos, 


Il calcio nel West 


sembra fare sul serio con Paulo Mora del San Diego nel girone 


di semifinale dei play-off scudetto 


(Tel. Upî) 


SONO STATE PAGATE AI GIOCATORI SOMME PER VIAGGI MAI EFFETTUATI 


Pure a Fiume la danza dei miliardi 
fa ballare atleti di varie discipline 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

FIUME — Un’ispezione con- 
dotta nel club. calcistico di 
Fiume che milita nella serie A| 
jugoslava, ha portato alla sco- 
perta di malversazioni, fondi 
neri e altri reati che porteran- 
no ì dirigenti e diversi e famo- 
si calciatori davanti ai giudici 
del tribunale. Una» denuncia 
circostanziata elenca i vari 
reati supposti in tredici car- 
telle, 


Enormi somme sono state 
pagate ai giocatori per viaggi 
di servizio mai effettuati. So- 
no state sottratte al fisco altre 
somme. consistenti per la 
mancata denuncia degli in- 
cassi. Tra l’altro è risultato 
che per le tre ultime partite di 
campionato, alle quali sono 
affluiti in media dai 10 ai 20 
mila spettatori, è stata dichia- 
rata falsamente la vendita di 
soli 780 biglietti. 


La danza delle cifre è di 


i parecchi miliardi, il controllo 


riguarda tre anni di gestione 
nel corso dei quali il club 
calcistico ha incassato 174 mi- 
liardi di dinari, ma di 24 mi- 
liardi si è persa qualsiasi trac- 
cia. Per camuffare versamenti 
straordinari a beneficio di gio- 
catori, allenatori e loro fami- 
glie (è una.somma di oltre 43 
miliardi) questo importo è 
stato presentato sotto la voce 
di «diritti di autore», come sei 
calciatori fossero degli scrit- 
tori o musicisti. 

Fra i coinvolti nello scanda- 
lo vi sono i famosi giocatori 
Macchin, Radin, Ruzic, 
Hrstic, Lukic, Stefanovie, l’al- 
lenatore Blasevic, il consiglie- 


re delegato Cosic ed alcuni. 


dirigenti. La. denuncia parla 
poi di centinaia di migliaia di 
franchi Svizzeri, sterline ed al- 
tre valute straniere spese dal 
direttore del club Spagnol e 
dal capo dello staff tecnico 
Blasevic, senza alcuna coper- 
tura e giustificazione in viaggi 
all’estero. 


‘Irregolarità. pesanti sono 
state riscontrate pure nella 
gestione finanziaria del club 
calcistico «Orient», nel club 
di nuoto e pallanuoto «Pri- 
morje», nel club di pallacane- 
stro «Quarner», tutti di Fiu- 
me, nel club di pugilato di 
Pola. 

. Le rivelazioni degli ispettori 
‘hanno suscitato profonda im- 
pressione nell’opinione pub- 
blica. 


A Fiume, sull'argomento, 
c'è. stata una consultazione 
degli avvocati sociali dell’au- 
togoverno della regione, chia- 
‘mati ad. intraprendere un'a- 
zione incisiva e di vasto rag- 
gio per — citiamo — «Ia difesa 
dei beni.sociali» e la mobilita- 
zione di quegli specifici orga- 
‘mismi di tutela che sono, pres- 
‘so gli enti e le aziende, i cosid- 
detti controlli operai e le com- 
missiori di controllo dei con- 
sigli di autogestione. 


S.T. 


AGLI EUROPEI DI ATLETICA AD ATENE UNA DELUSIONE E UNA SORPRESA - OGGI LA FINALE DELLA SIMEONI 


Irregolarità nel passo 


ATENE —. Maurizio Damilano è stato squalificato nella 
gara dei 20 chilometri di marcia per irregolarità nel passo, 
quando'si trovàva al comando a un chilometro dal traguardo 


finale. 


La vittoria è stata così conquistata dallo spagnolo Jose 
Marin, che ha:fatto l'andatura per quasi tutta la durata della 
gara. Marin, 32 anni, ha vinto con il tempo di 1h23'42”95, 
seguito dai cecoslovacchi Jozef Pribilinec e Pavel Blazek. 

Un dolorino, leggero ma ugualmente maligno, è spuntato 
ieri mattina ad avvelenare invece la vigilia della finale a Sara 
Simeoni. La campionessa olimpica lo ha accusato appena in 
piedi, prima di recarsi alla qualificazione del salto in alto. 
Naturalmente metri 1.88 (quanto è richiesto per entrare in 
finale nel salto)non l'hanno potuta spaventare: la Simeoni li ha 
superati al primo tentativo, così come in precedenza aveva 
scavalcato 1.75, 1.80, 1.85, andando nettamente al: di sopra 


dell’asticella. 


Quello che l’ha preoccupata, è il seguito della vicenda: 
come si sentirà oggi quando andrà in pedana ner la finale? 


Azzurri in gara oggi 


UOMINI — 200 - batterie: Simio- 
nato, Bongiorni, Caravani; 400: 
Ribaud e Zulinai (semifinali); 
5000 - batterie: Cova, Antibo; lun- 
go - qualificazioni (7.80): Evange- 
listi; peso - qualificazioni (19,50): 
Andrei, De Santis, Montelatici. 


(Tv 2 15.40) 


DONNE — Alto - finale: Simeo- 
ni; 200 - batterie: Masullo; giavel- 
lotto - qualificazioni (58): Quinta- 
valla. 

FAO CSI ED RAI 

La Tv si collegherà con Atene 

sulla Rete 1 dalle 15.40alle 19.40, 


Damilano squalificato, argento 


Emmelmann lo ha battuto per metà viso 


ATENE— Allo stadio Callo- 
greza di Atene nasce il nuovo 
Mennea, anche se promette di 
diventare un dominatore dei 
100 anziché dei 200 metri. Si 
chiama Perfrancesco Pavoni 
edèromano; Nella finale dello 
sprint. agli europei di Atene 
questo. diciannovenne che 
non ha paura di nessuno e. che 
punta dritto alla vittoria si 
deve accontentare della me- 
daglia d'argento. Lo brucia di 
un niente il tedesco orientale 
Frank Emmelmann. Ma per 


affidarsi al replay. 

Pavoni ha mancato di poco 
di stupire l'Europa, ma l’ap- 
puntamento con la gloria per 
lui è soltanto rimandato.Il 
giovanotto azzecca nella fina- 
le una magnifica partenza, 
che ricorda quella del leggen- 
dario Armin Hary che antici- 
pava di poco il colpo di pisto- 
la. Pavoni si rialza bene, an: 
che se Emmelmann e l'inglese 
Sharp gli sono davanti fino ai 
cinquanta metri. 

A questo punto il romano 


assegnare la vittoria bisogna . 


comincia una. progressione 
magnifica, per compostezza 
ed efficacia. Ruba centimetri 
su centimetri agli avversari e 
riesce anche a tuffarsi sotto il 
flash. Attimi di febbrile atte- 
sa, poi il replay indica che 
Emmelmann gli (ha rubato la 
vittoria di metà viso. Una con- 
dotta di gara che è una prova 
della verità, la testimonianza 
che in Pavoni!c'è una grande 
personalità, insieme a dei 
muscoli d’acciaio. 

Il tempo dirà se il test ha 
valore assoluto, ma il'tempo è 
a favore di questo campione 
appena diciannovenne, Pavo- 
ni vola in 10”25. Si può tenta- 
Te ‘un paragone con Pietro 
Mennea che a 19 anni aveva 
10”°2 manuale e 20”88 elettrico 
nei 200. Le cifre non sempre 
dicono tutto, ma questo acco: 
stamento è particolarmente 
promettente. Il fatto che Pa 
voni abbia per allenatore l’uo- 
,mo èhe ha aiutato Mennea a 
diventare un grande campio- 
ne è un ulteriore motivo di 
speranza. 


Quella strana staffetta nel cuore della notte 


La formazione A del Marathon 
club Alabarda si è aggiudicata la 
prima edizione;della «24x1 ora» 
a passo libero. La manifestazio- 
ne, organizzata dal gruppo 
«Marciatori amici del tram de 
Opicina», si è svolta allo stadio 
comunale «P. Zaccaria» di 
Muggia. ; 

La gara, che ha visto impe- 
gnate otto formazioni (di cui una 
interamente femminile) di 24 
atleti ciascuna, era attesa con 
molta curiosità, poiché costitui- 
va un'iniziativa decisamente ori- 
ginale nel panorama dell'attività 
regionale. Già alla partenza, 
nonostante la giornata afosa, 
c'era un numeroso pubblico as- 
siepato a bordo pista, e, per 
tutta la durata della manifesta- 
zione, curiosi,. amici, parenti, 
hanno incitato a viva voce i 
partecipanti. 

Il risultatò ‘tecnico, si sa, in 


Settimana velica 

Dopo. l'annullamento del 
triangolo che ,doveva essere 
effettuato domenica scorsa, lo 
Tor riposa, in attesa di partire, 
domani sera alle 22 per la più 
lunga delle tre gare in pro- 
gramma alla «Settimana veli- 
ca internazionale Ior» orga- 
nizzata dall’Adriaco. Si parti 
rà. infatti per la Trieste- 
Lignano-San Giovanni in Pe- 
lago e ritorno, per complessi- 
ve 135 miglia. i 


Miniskipper . 
Brillanti successi di due gio- 


vani muggesani in campo Ve- 
lico. Vasco Vascotto, 13 anni, 


s'è ‘imposto nel «Meeting ‘ 


internazionale di Alassio», 
classe Optimist, con un primo 
e un secondo posto, davanti a 
72 concorrenti: 

Michele Giorgini, 12 anni, 
anche lui dels Circolo della 
vela di Muggia, ha vinto il 
raduno zonale Optimist a San 
Giorgio di Nogaro davanti a 
50 concorrenti. Alle sue spal 
le, Andrea Perelli della Svbg, 
Arianna Bogatec del «Sirena» 
e Roberto Milan della Svoc. 


casi come questi, passa în se- > 


condo luogo. Anche gli ‘atleti 
professionisti e celebrati — ci 
riferiamo ai vari Sterpin, Novac- 
co, a Maurizio De Ponte, fresco 
reduce dal Torneo delle regioni 
— si sono ben presto adeguati 
allo spirito della gara. Gli altri 
concorrenti, forse meno noti ma 
non per questo meno meritevo- 
li, si sono impegnati al, limite 
delle forze. Abbiamo visto così 
bambini, anziani, signore non 
più giovanissime (alcuni di toro 
sono stati costretti, tra l'altro, ad 
inusuali veglie notturne). 

E se le gambe incominciavano 
ad accusare la fatica, niente pau- 
ra: c'era sempre un colpo di 
spugna provvidenziale e un po' 
di musica a scandire il passo. 
Come è facile da immaginare, le 
note di colore non sono manca- 
te. Tra tutti gli atleti impegnati, 
due in particolare ci sono parsi 


H triestino Brezich ‘insegue lo spagnolo Haenelt che ha coneluso la prima regata in seconda 


degni di menzione: il più anzia- 
no e il più giovane. Mario Daris, 
69 anni, dirigente del gruppo 
organizzatore della manifesta- 
zione, in un'ora ha coperto la 
distanza di 8,800 km. Il'suo caso 
ci sembra emblematico: appas- 
sionato da sempre della monta- 
gna e di ciclismo, il signor Daris, 
giunto all’età della pensione, si 
è scoperto la vocazione del 
podista. Eccolo così impegnato 
domenicalmente in marcie. e 
corse in compagnia della mo- 
glie, la 68 enne signora Guerri- 
na, 

Molto interesse anche attorno 
al concorrente più giovane, 
Moreno Trampus di 9 anni. Il 
ragazzino, partito come primo 
frazionista del «Tram de Opicina 
B», ha dato la paga a molti atleti 
più grandi di lui. Seguito dal 
padre — anche lui podista, ci 
i mancherebbe! — Moreno si è 


sciroppato qualcosa come 12 
chilometri e mezzo in sessanta 
minuti e, si badi bene, mante- 
nendo un'andatura costante per 
tutta la gara. 

Graduatoria gruppi: 1.0 Ma- 
rathon club Alabarda Km 
382,912, 2.0 Altopiano 360,872 
Km; 3.0 Amici tram de Opicina A 
322,809 Km, 4.0 Marathon B 
314,436 Km, 5.0 Icarus 311,100 
Km, 6.0 Acegat 281,558 Km, 7.0 
Tram de Opicina B 277,721 Km, 
8.0 Tram de Opicina femminile 
192,475. Miglior atleta di ogni 
gruppo: Novacco (Marathon A) 
17,312 Km, Steffilorigo (Altopia- 
no) 17,200 Km, ‘Bukavez (Tram 
de Opicina A) 16 Km, Plettersech 
(icarus) 15,600 Km, De Bei (Tram 
de Opicina B) 15,600 Km, Vosilla 
(Marathon B) 15,200 Km, Vec- 
chiet (Acegat) 15,200, Righini 
(Tram de Opicina femminile). 

Roberto Degrassi | 


posizione ed è uno dei favoriti degli europei. Brezich ha concluso la regata di lunedì al nono 
posto, dopo una entusiasmante rimonta 


(Foto T.B.) 


Il tedesco orientale: Uwe 
Hohn ha vinto invece il titolo 
europeo del lancio del giavel- 
lotto con la misura di 91,34. 

La rumena Vali Ionescu ha 
conquistato il titolo europeo | 
nel salto in lungo femminile 
con 6,79 metri, davanti alla 
connazionale Anisoara Cu- 
smir, accreditata di 6,73. La 
medaglia di bronzo è andata 
alla sovietica Elena Ivanova, 


La tedesca orientale Mar- 
lies. Goehr, campionessa 
uscente, ha vinto il titolo eu- 
ropeo dei 100 con il tempo di 
11”01. Dietro alla Goehr si è 
classificata la connazionale 
Baerbel Woeckel (11’’20), 
mentre alla francese Aimee 
Bacoul (11’?28) è andata la 
‘medaglia di bronzo. 


Questi i risultati degli altri 
azzurri, 

UOMINI — Asta: Mauro Ba- 
rella eliminato in qualificazio- 
ne per aver fallito tre volte il 
salto d’entrata in gara a metri 
5.15. 400: Robetro Ribaud 
qualificato alle semifinali con 
il terzo posto in batteria e il 
tempo di 46°57”; Mauro Zulia- 
mi qualificato alle semifinali 
con. il secondo posto in batte- 
ria e il tempo di 46”62. 100: 
Grazioli eliminato in semifi- 
nale. 3000 siepi: Mariano 
Scartezzini si qualifica alla fi- 
nale, classificandosi secondo 
nella prima batteria con il 
tempo di 8°23”11; Luciano 
Carchesio, giungendo ultimo 
nella seconda batteria, viene 
eliminato. Marcia km 20: 
Alessandro Pezzatini quinto, 
Carlo Mattioli sesto (Maurizio 
Damilano squalificato). 

DONNE — Alto: Sara Si- 
meoni qualificata alla finale 
con metri 1.88; Sandra Dini 
eliminata con la misura di 
1.85. 100: Marisa Masullo eli- 
minata dopo essere arrivata 
settima nella prima semifina- 
le con il tempo di 11’57”.. 


Mi 400 FEMMINILI — Erika 
Rossi, classificandosi al quin- 
to posto nella prima semifina- 
le dei 400 metri dei campiona- 
ti europei di Atene, ha ottenu- 
to il primato italiano, con il 
tempo di 52”1. 


ha rinviato a 0 


Atene — Emmelmann, vincitore dei 100 metri (sin.) assieme 


all’azzurro Pavoni 


er Pavoni nei 100 


Ricco, bello e veloce 


(Upi) 


'A'TENE — Dicono. che nello sport la‘grinta del ricco sia più forte di 
quella del povero: vuole vincere per vincere e non per soldi. Pier 
Francesco Pavoni, diciannovenne romano figlio di'un facoltoso operato- 
re economico e consulente dell’Agusta (elicotteri), argento nei'100 metri 
agli europei, dovrebbe vincere allora più di Pietro Mennea, figlio di un 


impiegato all'Inps di Barletta. 


Pavoni nega che il padre sia Paperon de’ Paperoni. Ammette invece di 
avere ereditato da lui la voglia dì vincere. «Mi ha molto giovato vederlo 
lottare per affermarsi nella vita — chiarisce —, E un uomo arrivato, non 
mi ha mai fatto mancare niente, ma non è miliardario», C'è in questo 
giovanotto dal portamento elegante e scattante insieme (è alto 1.82 e 
pesa 70 chilogrammi) il desiderio di ridisegnarsi, di svelarsi come 
effettivamente sente di essere e non come finora lo hanno offerto 
all'attenzione dell’opinione pubblica. \ 

«Si pensa che îo sia un figlio sì papà, che ha avuto facilmente tutto 
dalla vita, anche il successo nello sport — dice con un certo rammarico 
—. Sono invece un ragazzo normale che nell’atletica si impegna seria- 
mente, soprattutto dal 1981, da quando sono passato sotto la guida del 
prof. Carlo Vittori». Pavoni considera. ormai il tecnico che ha plasmato 
Mennea come un suo secondo patire; «sE un uomo col quale spesso ho dei 
contrasti, che ti aggredisce, ma così facendo ti spinge a reagire, a 


migliorare». 


E al liceo che Pavoni scopre di essere un velocista, uno specialista dei 
100 metri. Per caso lo schierano in una corsa del collegio (organizzazione 
e impianti all'americana) e lui, sulla terra bagnata fa 11”3 manuale. Da 
quel giorno, una corsa dopo l’altra, una vittoria dopo l’altra. E dimentica 


il calcio: era ala e prometteva. 


Comincia l’attività ufficiale nél 1979 a 16\anni, ora per Pavoni l’atletica 
è diventata un grande amore. «Spero che non mi soffochi», 
Pierfrancesco Pavoni è nato a Roma il 21 febbraio 1963. È alto un 
metro e 82, il suo peso forma è di 70 chilogrammi. Questo il curriculum 
dell’atleta prima di Atene: maglie azzurre: 8; titoli italiani: uno (cento 
metri, 1982); Gimnasiadi: 1980 (secondo nei centro metri); campionati 
europei juniores: 1981 (terzo nei cento metri, quarto con la staffetta 
4100); Coppa Europa: 1981 (settimo nei cento metri); coppa del mondo: 
1981 (sesto nei cento metri, sesto con la staffetta 4x100). Questa la sua 
progressione: ‘1979: 11.0, 23”6; 1980: 10”58, 21”45; 1981: 10”36, 21”14; 
1982: 10”36, 2095, europei di Atene 10,21. 


i la seconda re 


, AMICHEVOLE:A VENEZIA 


e e 
La Triestina 
cambia 
il passo 

In casa alabardata è inizia- 
to il conto alla rovescia in 
attesa dell’esordio in campio- 
nato che avverrà il 19 settem- 
bre sul campo della «matrico- 
Ja» Pro Patria. Da questa set- 
timana anche il programma 
della preparazione è stato 
modificato. Buffoni infatti in- 
tende abituare sin d'ora i gio- 
catori ai ritmi di preparazione 
che adotterà durante il cam- 
pionato. Una seduta al marte- 
dì pomeriggio, doppio allena- 
mento al mercoledì, partitella 
al giovedì pomeriggio, ccon- 
clusione della preparazione al 
venerdì e nella mattinata di 
sabato la consueta rifinitura 
‘del lavoro settimanale, quan- 
do la squadra giocherà in 
casa. 

All’appuntamento di ieri 
‘hanno risposto tutti gli effetti- 
vi.della «rosa». Il tecnico, in 
vista della partita amichevole 
di domani allo stadio di San- 
t'Elena contro il Venezia; at- 
tende di valutare le condizio- 
ni fisiche degli. infortunati 
Leonarduzzi, Mascheroni e 
Dreolini. 

Sfumata la possibilità di 
allestire per domenica una 
partita amichevole contro 
una avversaria di pari catego- 
ria, ed essendo tutte impegna- 
te in campionato le squadre 
di serie A e B, la Triestina 
giocherà. al «Grezar» (inizio 
ore 16) contro l’Edile Adriati- 
ca. Sarà questo l’ultimo provi- 
no prima dell'inizio del cam- 
pionato. 


«Coppa Regione» 


gli accoppiamenti 


Il comitato regionale della 
Federcalcio ha provveduto al 
sorteggio per gli accoppia- 
menti relativi al secondo tur- 
no eliminatorio della «Coppa 
Regione», % 

Questi gli accoppiamenti: 
Casarsa-Ramuscellese, Ban- 
nia-Valvasone, Fiume Vene- 
to-Ceolini, Budoia-Doria, Ca- 
neva-Audax San Martino, 
Maianese-Ancora Udine, Fae- 
dese-Real Udine; ‘Preppo 
Grande-Arteniese, Union No- 
garedo-Diana, Pro Fagagna: 
Santa Maria Lestizza, Olim, 
pia Paderno-Savognese, Buie- 
se-Medeuzza, Rivignano- 
Gonars, Torviscosa- 
Indipendente, Aquileia- 
Folgore Gris, Pro Fiumicello- 
Ruda, Latisanotta-Aiello, Ca- 
mino-Tisana, Terzo-Mariano, 
Flambro-Lavarianese, Brian- 
Varmo, San Canzian- 
Staranzano, Vermegliano- 
Campi Elisi Prisco, Itala San 
Marco-Pro Farra, Fossalon- 
Villesse, Fogliano-Mossa, Pro 
Romans-Torriana, Opicina 
Supercaffè-Aurisina, San 
Vito-Cima Adviser, San Gio- 
vanni-Libertas, Primorje-San 
Luigi For You, San Sergio- 
Olimpia. 


COPPA ITALIA 


Sabato in Viale Sanzio 
Edile Adriatica-Ponziana 


Il consiglio direttivo del Co- 
‘mitato regionale della Feder- 
calcio ha autorizzato l’antici- 
po a sabato due delle otto 
partite in calendario domeni- 
ca per il primo turno elimina- 
torio della Coppitalia dilet- 
tanti. Con ventiquattro ore di 
anticipo giocheranno Edile 
Adriatica-Ponziana e Corde- 
nonese-Fontanafredda. Il der- 
by stracittadino Si giocherà in 
viale Sanzio con inizio alle ore 
IT. 


ata 


Chi sono e cosa fanno questi snippisti 


Pubblichiamo un sintetico 

profilo di alcuni dei favoriti 
agli europei di Snipe, in corso 
di svolgimento sul golfo. 
, FLEMMING RASMUS- 
SEN: è il campione europeo in 
carica. 37 anni, consigliere 
economico di una importante 
ditta danese, corre in coppia 
con Keld Schultz, carpentiere 
in ferro. Rasmussen, un tipo 
serio, distinto, con una barba 
lunga e folta che incute rispet- 
to (e se la barba non basta, a 
fianco ci sono due spalle cp- 
sì...), corre in Snipe da 22 anni. 
Perché Snipe? Perché è la più 
numerosa, almeno da lui, in 
Danimarca. 

Dato il suo peso (ma nean- 
che Schultz scherza) si consi- 
dera un timoniere da vento 
forte, anzi, «solo da vento for- 
te». Bora? «Ne ho sentito par- 
lare, m’han detto che dopo 
una buriana come quella di 
oggi, viene la bora. Bene. Spe- 
ro di conoscerla presto: è 
l’unica mia speranza per con- 


servare il titolo. Se è una spe- 
cie di Mistral, voglio vederé io 
gli spagnoli...». È 
GIULIANO DEMATTE: 
campione italiano in carica. 
Corre con il figlio. Ma, ci tiene 
‘a dirlo, a bordo non litighia- 
mo mai: hanno fatto un patto. 
In barca non si discute, si fa 
regata. Poi a terra si vedrà... 
Giuliano, il padre, ha 43 anni, 
lavora sempre in quota, altez- 
za 2.000 metri: sui ripetitori 
della Rai. Porta il figlio in 
barca «da quando Diego ave- 
va 8 anni, ora ne ha 15», 
La barca con la quale parte-, 
cipano agli europei se la son 
fatta da soli, realizzando il 
sogno di tutti. Ha fatto molto 
sport, molto agonismo. Lo sci 
ad un buonlivello. n 
GIORGIO BREZICH: trie- 
stino, 42 anni, 13 volte cam- 
pione italiano, campione del 
Mediterraneo, campione del 
Sud-Europa e via via... E' la 
speranza più seria che ha 


l’Italia per conquistare, per la. | 


prima volta, il titolo europeo. 
«Regata» da 37 anni, da sem- 
pre, quindi. Tutte le volte che 


‘il lavoro (è impiegato in una 


ditta che commercia in legna- 
mi) lo lascia libero, va ‘in 
mare. 

Il primo Snipe s’è l’è 
costruito da solo, nel 1957, 
quando a Trieste esistevano 
solo gli Snipe, i beccaccini. Ha 
corso anche nell’half ton cup, 
a bordo del Balanzone; faceva 
le partenze e la tattica. E° 
dotato di un'eccezionale sen- 
sibilità: per questo quando il 
vento ‘è leggero ‘non c'è un 
altro che «viaggi» come lui. 
Corre in coppia con Marco 
Penso, studente in architet- 
tura. 

SERGIO MORIN: è .l’eterno 
rivale di Brezich. Loro due 
negli ultimi vent'anni si sono 
spartiti, un po’ ciascuno, il 
titolo. di campione italiano 
Snipe. Morin, infatti, l’ha vin- 
to sette volte. Fate voi i calco- 
li.. Fa il velaio, Anche lui 


«vela» da sempre. Il padre di 
Lussinpiccolo (con un titolo 
italiano Star soffiato a Strau- 
lino e Rode), è stato il suo 
primo maestro. In questo 
‘campionato corre a prua di 
Antonio Bari, trentino. 

La vela per lui è un ritorno, 
L’aveva abbandonata: s'era 
dato al calcio, militando nel- 
l'Inter, nel Napoli, nella Spal, 
enel Verona. Ha marcato (gio- 
cava mediano destro) tutti i 
più bei nomi di allora: Sivori, 
Schiaffino, Angelillo, Montuo- 
ri. Ma l'avversario più ostico è 
stato Selmonsson, detto «rag- 
gio di luna». 

«Non so perché; indubbia- 
mente Sivori e compagnia 
erano più forti. Ma Selmons- 
son mi andava via ogni volta, 
non riuscivo proprio a ’tappa- 
re”. Più bello il calcio.o la 
vela? Vela, senza dubbio. Da 
quando ho mollato il calcio 
non ho più messo piede in uno 
stadio». È cà 

Tullio Biasi 
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Altro che Tv, domani basket Nba dal vivo! 


\ 


Nove uomini d’oro sul parquet di Chiarbola 


Una selezione 


Le stelle arriveranno stavol- 
ta.in pieno giorno. Per le dodi- 
ci di stamane sono infatti at- 
tesi a Trieste i cestisti ameri- 
cani della selezione della Nba, 
che domani sera alle 21, al 
palasport di Chiarbola, af- 
fronteranno la Bic in un pre- 
stigioso appuntamento pre- 
campionato. E una data stori- 
ca perla pallacanestro triesti- 
na. Non era infatti mai.succes- 
so che una selezione profes- 
sionistica della massima lega 
‘americana giungesse fino a 
questi lidi. Il merito va ascrit- 
to ai dirigenti della Bic che 
sono riusciti a catturare per 
un paio di giorni questi auten- 
tici «marziani» del canestro e 
dirottarli in città per l’ultima 
tappa della loro breve tournée 
italiana. 

Non ci sono dubbi che do- 
mari sera il palazzetto sarà 
esaurito e il colpo d'occhio 
riuscirà quindi perfetto sugli 
spalti oltre che sul parquet. 
Per questo incontro i dirigenti 
triestini hanno infatti deciso 
di applicare i prezzi che saran- 
no poi in vigore nel corso del 
campionato, e cioè parterre 20 
mila, tribuna numerata 15 mi- 
la, gradinata 10 mila e curve 5 
mila. All’Utat di galleria Prot- 
ti continua la prevendita. 

L'attrattiva del favoloso ba- 
sket Nba è ormai irresistibile, 
tanto più che le immagini di 
quel campionato viaggiano 
ora nell’etere e sono seguitis- 
sime anche a Trieste, irradia- 
te da una televisione privata. 
Non più dunque raffinatezza 


L'altra selezione 


MILANO — È giunta ieri in 
Italia la selezione della Natio- 
nal basketball association 
che venerdì sera sfiderà a 
Milano i campioni d'Italia. 

Questo drappello di giganti, 
scelti tra i migliori del cam- 
pionato professionisti, com- 
prende anche Moses Malone, 
miglior giocatore dell’anno, al 
centro in questi giorni di un 
trasferimento record da Hou- 
ston a Philadelphia. Quest’ul- 
timo club gli garantirà tre 
miliardi di lire all'anno per i 
prossimi sei anni, la cifra più 
alta mai pagata nello sport, 


della massima lega professionistica Usa affronta in amichevole (ore 21) la Bic 


per palati fini, ma spettacolo 
per tutti. 

Il risultato logicamente non 
farà testo eppure c'è una certa 
curiosità di vedere come la 
Bic, reagirà al confronto coni 
funambolismi a stelle e stri- 
sce, tenuto anche conto che 
Dietrick e Robinson in quel 
campionato vi hanno milita- 
to, il secondo per un anno, il 
primo per molti di più e fino 
alla stagione scorsa. Un altro 
test dunque pur del tutto par- 
ticolare, dopo quello di ieri 
sera con il Bancoroma, anche 
perché fu lo stesso Rudy 
D'Amico, nei primi giorni di 
preparazione, ad affermare 
che la vera Bic avremmo ini- 
ziato a vederla proprio contro 
i professionisti Usa. 


Gli americani alloggeranno 
in un albergo ‘delle rive, e 
stasera, al Caffè degli Specchi 
saranno al centro di un cock- 
tail. L'attesa in città però cre- 
sce per la partita di domani 
sera. Il basket è già.in festa a 
due settimane e mezzo dall’i- 
nizio del campionato. 

S. 


Reggie Theus 


(Chicago Bulls) 


27, anni; 192 centimetri; ruolo: 
‘play-guardia; partite gioca! 2; mi- 
nuti giocati: 2.838; tiri in azione: 560 
su 1.194 (46,9%); liberi: 363 su 
449 (80,0%); rimbalzi offensivi 115, 
difensivi 197, totali 312; assists: 476; 
falli: 243; uscite per falli: 1; palle 
recuperate: 87; palle perse: 277; 
stoppate; 16; punti segnati: 1,508; 
media punti partita: 18,4; bottino 


| In poche 


righe 


personale massimo: 36. 


Pugilato: europei juniores 

SCHWERIN — Cinque su cinque: è il verdetto azzurro del primo turno 
dei campionati europei juniores di pugilato. Dopo il poker di vittorie colte 
domenica da Mannai (mosca), Bruno (welter), Stecca (gallo) e Cruciani 
(medi), l'altra sera è stata la volta del supermassimo Bortoloni che ha 
conquistato una splendida vittoria contro l'inglese Ferdinand per arresto 
del combattimento alla terza ripresa. 


Nuoto: traversata stretto di Messina 


VILLA SAN GIOVANNI — Antonella Dei, una studentessa di 15 anni, 
di Reggio Calabria, ha stabilito il nuovo record femminile della traversata 
a nuoto dello stretto di Messina. Antonella Dei ha impiegato 40117”, 


Auto: provano Andretti e Tambay 


MARANELLO — Entrambi i piloti della Ferrari saranno oggi a Fiorano 
per collaudare le tre vetture che saranno poi inviate a Monza per il Gran 
Premio d'Italia, penultima prova del mondiale F1. Si tratta di differenti tipi 
di vetture e cioè. con cambio allungato e con cambio trasversale. 


Mondiali di pattinaggio artistico 


ROMA — Dopo il successo’ ottenuto a Venezia (cinque medaglie 
d'oro conquistate: sulle sei messe'in palio ai campionati europei) la 
nazionale azzurra dell'artistico si ‘accinge alla difficile trasferta di Bremer- 
haven (Germania federale), dove dal 13:al 20 settembre, sì disputeranno i 
«mondiali» di questa specialità. Quasi ‘contemporaneamente, a Jesi dal 
12 al 14 settembre è a Santa Maria Nuova dal 17 al 19 settembre, si 
disputeranno i campionati europei di corsa su strada e pista. 


Baseball: l’Italia cede all’Olanda 


SEUL — Delusione al mondiale di baseball che si sta disputando in 


Corea. lerì l'Italia è stata battuta dall'Olanda alla decima ripresa per 12-11. 


nel corso di una gara drammatica che inizialmente sembrava Volgere 


facilmente a favore degli azzurri. 


Ciclismo: giro del Lazio 


ROMA — Partirà dal palasport dell'Eur, dopo una sfilata cittadina che 


prenderà il via da palazzo Valentini, 


la 42.a edizione del giro ciclistico del 


Lazio, trofeo Cassa di risparmio di Roma in programma sabato 18 


settembre. 


Boiga Jet, Buca, Bonci: lotta ad oltranza? 


Serata in onore delle testate gior- 
nalistiche stasera a Montebello dove 
il «clou», riservato ai puledri di 3 
anni, risulta intitolato al nostro gior- 
nale. Nel Premio «Il Piccolo», appun- 
to, scenderà in pista un quartetto che 
si confronterà sulla distanza del 
miglio allungato. Ì 

Se si eccettua Briofite, che sale di 
categoria con compito decisamente 
severo, gli altri tre in gara possono 
vantare possibilità di successo pres- 
soché identiche. Già protagonisti 
recentemente di confronto. similare 
(al posto di Briofite c'erano Begliano 
@ Brigitta che vinse in maniera ro- 
cambolesca) Boiga Jet, Buca e Bonci 
sì ritrovano in questa contesa che 
non dovrebbe risultare statica. 

Probabilmente, saranno ancora 
Boiga Jet (guidata dal suo proprieta- 
rio) e Bonci a interpretare i ruoli di 
movimentatori, mentre Buca preferi- 
rà rimanere alla ...finestra cercando 
semmai (come ha fatto l'altra volta) 
di sfruttare l'eventuale diatriba fra la 
figlia di Marengo Hanover e l'allievo 
di Toni Quadri, - 

Ancora lotta a oltranza? Lo spetta- 
colo ne guadagnerebbe senz'altro, 
‘anche se ciò potrebbe sconvolgere la 
disposizione tecnica della corsa co- 
me in effetti è accaduto la volta 
scorsa, con Brigitta e Buca venute a 
scornare Bonci e Boiga Jet che si 


erano, accapigliati per quasi l’intero 
percorso. 

Stavolta il ruolo dell'attaccante do- 
rebbe essere di Bonci che si avvierà, 
con il numero quattro, all'esterno di 
Boiga Jet ancorata alla corda. Prono- 
stico sottile, legato ovviamente allo 
svolgimento. Per la «pole position» 
diremo Boiga Jet, ma: Bonci sarà 
rivale determinato al massimo e Bu- 
ca la solita opportunista in grado di 
sfruttare le eventuali beghe altrui. 

_In un programma divertente (l'inî- 
zio è fissato per le 20.45) figurano a 
spalla della prova principale il Premio 
«Trotto Sportsman» e il Premio «La 
Gazzetta dello Sport». Nel primo, 
handicap a invito sulla media distan- 
za, Homerina, dopo la battuta a vuoto 
di domenica, cercherà l'immediata 
rivalsa pur dovendo rendere 20 metri 
‘a Urseleo, Germo, Sentiero, Nombe- 
rone, Granado, Coco Bill e Patrick. 
Saranno Urseleo, Sentiero e Granado 
gli avversari che Homerina dovrà 
temere di più. Nel secondo, invece, 
un miglio’ riservato. ai 4 anni, ci 
sembra che Akron d'Ausa sia maturo 
per ottenere un successo pieno. Del 
pupillo di Bragaloni, saranno Ambro- 
siana, Akito Bi e Ali Bey i rivali. 

In programma anche una competi- 
zione valida per il campionato gior- 
Malisti. Di. scena, distanza i 1660 me- 


Nate Archibald 


(Boston Celtics) 


33 anni; 184 centimetri; ruolo; 
play; partite giocate: 68; minuti gio- 
cati; 2.1 iri in azione: 308 su. 652 
(47,2%); tiri liberi: 236 su 316 
(74,7%); rimbalzi offensivi 25, difen- 
sivi 91, totali 116; assists: 541; falli: 
‘131; uscite per falli: 1; palle recupe- 
rate: 52; palle prese: 178; stoppate: 
3; punti segnati: 858; media punti 
partita: 12,6; massimo bottino per- 
sonale: 26. 


Kelly Tripucka 


(Detroit Pistons) 


‘23 anni; 202 centimetri; ruolo: ala; 
partite giocate: 82; minuti giocati: 
în azione: 636 su 1,281 
tiri liberi; 495 su 621 
rimbalzi offensivi 219, difen- 
sivi 224, totali 443; assists: 270; falli: 
241; uscite per falli: 0; palle recupe- 
rate: 89; palle perse: 280; stoppate: 
16; punti: 1.772; media punti partita: 
21,6; bottino personale massimo: 49. 


Herb Williams 


(Indi Pacers) 


23 anni; 205 centimetri; ruolo: ala- 
pivot; partite giocate: 82; minuti 
giocati: 2.277; tiri in azione: 407 su 
854 (47,7%); tiri liberi: 126 su 188 
(67%); rimbalzi offensivi 175, difensi- 
vi 430, totali 605; assists: 139; falli: 
200; uscite per falli: 0; palle recupe- 
rate: 53; palle perse: 137; stoppate: 
178; punti segnati: 942; media punti 
partita: 11,5; bottimo personale 
massimo: 26. 


Greg Ballard 


(Washington Bullets) 


30 anni; 204 centimetri; ruolo: ala- 
pivot; partite giocate: 79; minuti 
giocati: 2.946; tiri in azione: 621 su 
11,307 (47,5%); tiri liberi: 235 su 283 
(83%); rimbalzi offensivi 136, difensi- 
vi 497, totali 633; assists: 250; falli: 


204; uscite per falli: 0; palle recupe- 
rate: 137; palle perse: 110; stoppate: 
22; punti segna! 6; media punti 


partita: 18,8; bottino personale mas- 
simo; 33. 


Ray Richardson 


(New York Kniks) 


26 anni; 194 centimetri; ruolo: ala- 
guardia; partite giocate: 82; minu 
giocati: 3044; ti azione: 619 su 
11,343 (46,1%); tiri liberi: 212 su 303 
(70%); rimbalzi offensivi 177, difensi- 
vi 388, totali 565; assists: 572; falli: 
317; uscite per falli: 3; palle recupe- 
rate: 213; palle perse: 291; stoppate: 
41; punti segnati: 1.469; media punti 
partita: 17.9; massimo bottino per- 
sonale: 33. 


James Donaldson 


(Seattle. Supersonics) 


ri: 151 su 240 
(62,9%); rimbalzi offensivi 138, difen- 
sivi 352, totali 490; assists: 51; falli: 
186; uscite per falli: 2; palle recupe- 
rate: 27; palle perse: 115; stoppate: 
139; punti segnati: 661; media punti 
partita: 8,1; massimo! bottino perso- 
nale: 23. 


Kevin McHale 


(Boston, Celtics) 


25 anni; 209 centimetri; ruolo: 
vot; partite giocate; 82; minuti gio- 
cati: 2.332; tiri in azione: 465 su 875 
(53,1%); i liberi; 187 su 248 
(75,4%); rimbalzi offensivi 191, difen- 
sivi 365, totali 556; assists; 91; falli: 
264; uscite per falli: 1; palle recupe- 
rate: 30; palle perse: 137; stoppate: 
185; punti segnati: 1.117; media 
punti partita: 13,6; bottino personale 
massimo: 28. 


Alex English 


(Denver Nuggets) 


28 anni; 204 centimetri; ruolo: ala; 
îocate: 82; minuti giocati: 
in azione: 855 su 1,553 
; tiri liberi: 372 su 443 (84%); 
rimbalzi offensivi 210, difensivi 348, 
totali 558; assists: 433; falli: 261; 
Uscite per falli: 2; palle recuperate: 
87; palle perse: 261; stoppate: 120; 
punti segnati: 2.082; media punti 
partita: 25,4; bottimo personale 
| massimo: 38. 


POLEMICO INTERVENTO DEL PRESIDENTE DELL’UDINESE MAZZA 


La stampa sportiva si interroga: 
inaugurato il congresso a Lignano 


LIGNANO — Alla Terrazza 
mare di Lignano Sabbiadoro 
sono stati aperti ieri i lavori 
del XXXII Congresso nazio- 
nale dell’Ussi (Unione stampa 
sportiva italiana). Presenti le 
massime autorità regionali, 
politiche-amministrative e 
sportive, assieme alle delega- 
zioni delle regioni italiane con 
la presenza delle delegazioni 
della Carinzia, Baviera; Croa- 
zia e Slovenia. Il benvenuto 
alle autorità e ai congressisti 
è stato posto dal presidente 
regionale Italo Soncini. 

Il sindaco di Lignano, Steno 
Meroi, nel prendere la parola 
ha dichiarato ufficialmente 
aperti i lavori di questa im- 
portante assise, Il presidente 
dell’Azienda di Soggiorno, 
ing. Vittorio Zanon, ha sotto- 
lineato, alcuni degli ultimi 
successi sportivi in campo 
mondiale ottenuti dai nostri 
atleti, ricordando l’importan- 
za che riveste lo sport nella 
nostra regione. Ha preso poi 
la parola l'assessore regionale 
al Turismo, Adriano Bomben, 
che ha sintetizzato alcuni pro- 
grammi che la regione Friuli- 
Venezia Giulia intende attua- 
Te nel settore sportivo. 

Ha quindi preso la parola il 


tri, Zambesi (Alberti), Fiodor (Lucia- 
nelli), Batmeu (Avati), Vispes (Miha- 
lich) e Finaxa (De Grassi), con Finaxa, 
che sta attraversando un felice perio- 
do di forma, da considerare il cavallo 
da battere a onta del numero più alto 


di partenza. Mario Germani 


I NOSTRI FAVORITI 

Premio Il Cavallo: Clocia, Chiloe 
d'Ausa.. Premio Tuttosport; Char- 
meuse,, Innario, Paronar. Premio 
Sport Italia: Finaxa, Batmeu, Zambe- 
si, Premio Il Gazzettino: Codogno, 
Fascicolo, Delos d'Ausa. Premio Mes- 
saggero Veneto: Alina Bi, Armal, 
Adro. Premio «ll Piccolo»: Boiga Jet, 
Bonci. Premia Trotto Sportsman: 
Homerina, Urseleo, Sentiero. Premio 
La Gazzetta dello Sport: Akron d'Au- 
sa, Ambrosiana. 


MH PALLAVOLO — Cina- 
Italia 3-1 (15-12, 9-15, 15-4, 15- 
11) Durata set: 31’, 36, 227, 
23°. Arbitri: Ravanne e Cour- 
Chelle (Francia). Francia- 
Germania 3-0 (15-6, 15-7, 15-6). 
Durata set: 16°, 22°, 17’. Arbi- 
tri: Lotti (Italia) e Che Yuxin 
(Cina). Classifica: Cina punti 
8, Italia e Francia 4, Germa- 
nia Occ..0. 


presidente della Zanussi e 
dell'Udinese caleio, Lamberto 
Mazza. Forse profittando an- 
che del suo ruolo di sponsor 
(in effetti la «Z» aziendale 
‘campeggia quasi ovunque a 
Lignano) Mazza ha espresso 
con grande libertà la sua opi- 
nione sul livello di professio- 
Nalità dei giornalisti sportivi, 
opinione che non è del tutto 
positiva. 

Mazza ha ricordato quelli 
che a suo avviso sono i difetti 
‘maggiori: una certa prosopo- 
pea, la tendenza a cogliere gli 
elementi scandalosi nelle pie- 
ghe di ogni intervista, l’uso di 
un linguaggio aggressivo e 
fuori luogo. Lo sport, ha con- 


Olimpic club 


L'Olimpic club ha ripreso per il 23.0 
anno consecutivo la sua attività pre- 
paratoria ed agonistica con le varie 
sezioni di ginnastica femminile, ma- 
schile, preatletica generale, ginnasti- 
ca di base, ginnastica jazz, culturi- 
smo, potenziamento per atleti, yoga, 
karate e atletica leggera. 

Tutte le sezioni saranno dirette da 
insegnanti specializzati e seguite da 
un servizio di controllo medico. Per 
informazioni rivolgersi in via Pacinot- 
ti n. 2/A dalle 10 alle 12 e dalle 16.30 
alle 19.30, telefono 795470. ‘ 


cluso. Mazza; sta crescendo; 
‘anche economicamente, e ha 
bisogno di managerialità in 
ogni settore! 

.Il vice-presidente del Consi- 
glio regionale ha portato il 
saluto della regione. Sono in- 
tervenuti poi Arrigo Gattai, 
vice-presidente del Coni, Fa- 
brizio Matterlini, direttore ge- 
nerale della Sisal Sport Italia, 


ed infine Enrico Crespi, presi- , 


dente nazionale dell’Ussi. Nel 
suo stringato intervento Cre- 
spi ha compiuto un flash-back 
sugli interventi dei singoli 
oratori, cogliendo con preci- 
sione ed acutezza i lati positi- 
vi e negativi degli stessi, ac- 
cettando dei suggerimenti ma 
nello stesso tempo sottoli- 
neando diplomaticamente 
che certi episodi sporadici 
non possono coinvolgere la 
professionalità dell’intera 
categoria. 

I lavori veri e propri del 
Congresso sono iniziati alle 16 
del pomeriggio nella sala con- 
vegni dell’Azienda di soggior- 
no, con la discussione sullo 
statuto e altri argomenti di 
primaria importanza per la 
categoria. Stamane i lavori 
riprenderanno alle 9, sempre 


Domenica 
il «Città 
di Trieste» 


Domenica pomeriggio a Monte- 
bello si disputa il Gran Premio 
«Città di Trieste» riservato ai trot- 
tatori di ogni paese sulla distanza 
del miglio allungato. Fatto piutto- 
sto inconsueto, la. conferma da 
parte di tutti i ventidue cavalli 
iscritti all'atto del sorteggio dei 
numeri di partenza. 

E’ spettata. al biondo Lanson la 
«pole position», sistemazione que- 
sta che nelle corse sul miglio, ma 
specialmente in pista da ottocento 
metri, è ambita da tutti. 

Ecco comunque l’esito, del sor- 
teggio dei numeri di partenza. 
Gran Premio Città di Trieste, lire 
38 milioni, metri 1660: 1) Lanson, 2) 
‘Kerigan, 3) Forfar, 4) Gentile, 5) 
Ceox, 6) Foscherara, 6) Cat Cris, 8) 
Zardoz, 9) Fedone, 10) Pasubio, 11) 
Scaccomatto; 12) Song and Dance 
Man, 13) Coxey, 14) L’Esquirol, 15) 
Two Twenty Dream; 16) Prize Re- 
gal, 17) Sigo Hanover, 18) Child 
Power, 19) Super Crown, 20) 
O’Gail, 21) Our Dream of Mite, 22) 
Kawarta ‘Arctic. 


nella sala convegni dell’A- 
zienda di soggiorno. In serata 
tutti ì congressisti si trasferi- 
ranno con dei pullman a Trie- 
ste, per una cena di gala offer- 
ta allo Yacht club Adriaco dal 
Lloyd Adriatico. E 
E..F. 


Abbandono definitivo 


di Carlos Reutemann 


BUENOS AIRES — L'ex pi- 
lota di Formula 1, l'argentino 
Carlos Reutemann, ha confer- 
mato il suo definitivo abban- 
dono dalle competizioni, al 
suo ritorno in patria dove con- 
ta di trasferire la sua residen- 
za entro la fine dell’anno. 


«Provo ancora un po’ di no- 


stalgia, seguo le corse per te- 


levisione, ma per nulla al 


mondo tornerei sui circuiti», 


ha detto il corridore che deci- 
se di appendere il casco all’i- 


nizio dell’attuale, stagione 

Reutemann, che per questa 
sua avversa sorte è stato. 
soprannominato l’eterno se- 
condo, ha detto che sicura- 
mente il suo ex compagno di 
scuderia, il finnico Keke Ro- 
sberg. vincerà il campiona- 
to del 1982. 


SCONFITTE LE REGIONALI IN DUE COLLAUDI 


La Bic con il fiatone 


Bic Trieste - Bancoroma 74-75 


BIC: Robinson 12, Tonut A. 16, Floridan 2, Ciuch, Fabbricatore 12, 
Dietrick 12, Bertolotti 20; n.e.: Bobicchio, Tonut R., Agostinis. 

Bancoroma: Wright 19, Prosperi, Hughes 19, Gilardi 13, Polesello 8, 
Sbarra 6, Solfrini 6, Dalle Vedove 4; n.e.; Valenti, Scarnati e Sacripanti. 

ARBITRI: Mogorovich e Festini di Trieste. 

NOTE: tiri liberi: Bic 17 su 25, Bancoroma 15 su 19; usciti per 5 falli: 
Polesello e Dietrick al 19° s.t. (70-73). Tecnici a Polesello al 3'03” s.t. 
(47-45), alla panchina Bancoroma al 4'45” (49-49) a Bianchini al 17748” 


(69-71). 


Niente da fare per la Bic col 
Banco e niente da fare per il 
basket senza il brivido dei due 
punti in palio: è spettacolo 
penoso. A meno che non sia 
giocato ad alto, molto alto, 
livello o che comunque. sia 
rivestito di qualche altro sti- 
molo, individuale o collettivo 
che sia. Però le amichevoli 
servono, anzi sono indispen- 
dabili, per gli allenatori, per le 
squadre, al fine di tracciare 
confronti, verifiche del pro- 
prio lavoro, e in questa ottica 
devono venire accettate, in- 
terpretate. E così, in fondo, 
bisogna dire che non ci si può 
lamentare di quanto visto ieri 
a.Chiarbola tra Bic e Banco- 
roma, perché ci sovviene che, 
almeno per quanto riguarda 
la Bic, solo un paio di giorni fa 
D'Amico ha detto che la sua 
squadra attualmente si espri- 
me al cinquanta per cento. 
Gli crediamo senz'altro per 
quanto visto e severamente 
ha davanti a sé tanto spazio 
per progredire (è pressoché 
l’unico conforto della serata). 

Assente Valenti per una sti- 
Tamento al bicipide della co- 
scia, l’attrattiva più interes- 
sante della partita era il vede- 
Te impegnato Floridan a tem- 
‘po pieno nel ruolo di guardia 
accanto al play Fabbricatore. 
E invece, incredibilmente, 
niente; D'Amico ci ha negato 
anche questo, impiegando 
Floridan solo per parte della 
ripresa nel ruolo inedito per 
lui — e diremmo non consono 
— di regista a vedersela con lo 
smaliziato folletto Wright ex 
pro Nba. 

Per il resto abbiamo visto 
un Dietrik palesemente anco- 
ra a corto di condizione fisica, 
‘un Tonut che quando esce dal 
suo torpore inventa ottime 
cose, fantastiche, salvo ritor- 
nare in un. abulico; beato 
prassismo immediatamente 


dopo. 

Fabbricatore ha fatto vede- 
re tiro discreto ma imbarazzo 
a impostare fluidamente la 
‘manovre in una squadra che, 
su questo piano, su quello del 
costruirsi un proprio volto, 
pare ancora alle prese con le 
fondamenta. Robinson e Ber- 
tolotti,. gli. indistruttibili ed 
inossidabili di questa squadra 
hanno cercato di tenere vivo 
l'interesse ‘sulla partita e so- 
stenere il risultato con qual- 
che sprazzo del loro genio, ma 
‘anche loro non hanno potuto 
alfine evitare dal farsi irretire 
nel vortice di palle perse, di 
conclusioni forzate, di palloni 
lasciati bottino banale degli 
avversari nella propria area 
distrattamente custodita. 

Non poteva la Bic, in queste 
condizioni, non cadere preda 


del più esperto e più comple- 
mentare Banco, Molto attrez- 
zato. nel settore lunghi con 
Polesello e Delle Vedove, con 
Solfrini e Hughes, tagliente 
negli affondi con Wreight, e 
sostenuto dalle bordate da 
fuori di Gilardi. Sul piano tat- 
tico la Bic si è schierata sem- 
pre a zona con parecchi ade- 
guamenti. Per quasi tutto il 
primo tempo il Banco a uomo 
(Solfrini su Tonut, Gilardi su 
Bertolotti che giocava da 
guardia, stranamente Hughes 
su Robincon invece che su 
Dietrick, marcato invece da 
Polesello). 

La partita è stata sempre in 
equilibrio, con la Bic per lar- 
ghi tratti avanti, tre punti di 
‘media di vantaggio per gli uni 
o gli altri. Negli ultimi 7? però 
la squadra di D’Amico ha do- 
vuto sempre inseguire e nel 
minuto finale, dopo una sfar- 
zosa sagra dell'errore da en- 
trambe le parti, non ha avuto 
la forza di rimontare un punti- 
cino di svantaggio. Sospiro di 
sollievo all’invocato fischio fi- 
nale e tutti a nanna. Per fortu- 
na domani ci sarà qualcosa di 
sicuramente diverso. 

Piero Trebiciani 


S. Benedetto grintosa 


Ford Cantù-S. Benedetto 75-68 (36-34) 


FORD: Bargna 3, Cattini 3, Fumagalli, Bosa 4, Sala, Brewer 22, 
«Gilardi.1, Riva 15, Marzorati 9, Bryant 18. 

SAN BENEDETTO: Biaggi 13, Valentinsig, Vazzoler 8, LaGarde 13, 
Sfiligoi 8, Pieric 4, Mayfield 21, Nobile, Bianco 1, Bullara. 

ARBITRI: Spotti di Milano e Tallone di Varese. 

NOTE — Tiri liberi: Ford 11 su 21, San Benedetto 8 su 13. 


LECCO. — Ha avuto inizio 
ieri sera al ‘palazzetto dello 
sport di Lecco il torneo di 
basket che vede allineate 
quattro formazioni di serie A- 
1: San Bendetto, Ford, Berlo- 
ni e Peroni Livorno. Il primo 
incontro ha visto fronteggiar- 
sila quotatissima Ford Cantù 
con la neopromossa San Ben- 
detto. 

I canturini hanno iniziato 
con una certa disinvoltura e 
dopo pochi minuti si sono tro- 
vati in vantaggio di sette pun- 


OPEN USA AMARI PER LO SVEDESE 


Wilander eliminato 


Lendl inesorabile 


FLUSHING MEADOW — 
Anche il cecoslovacco Ivan 
Lendl, testa di serie 3, si è 
qualificato per i quarti di fina- 
le del singolare maschile ai 
campionati internazionali di 
tennis degli Stati Uniti, bat- 
tendo piuttosto facilmente il 
giovane asso nascente svede- 


i se Mats Wilander (n. 11) in tre 


see col punteggio di 6-2, 6-2, 

Lendl incontrerà nei quarti 
l’australiano Kim Warwick, 
vincitore del francese Yan- 
nick Noah (n. 9). 

Il risorto Nastase ha avuto 
la meglio su Krieck, testa di 
serie n. 5, battendolo in cin- 
que set (4-6, 7-6, 6-7, 6-3, 6-2). Il 
romeno, affronterà nei quarti 
Connors, vincitore di Arias 
per. 3-1 (6-4, 4-6, 6-4, 6-1). 
McEnroe ha eliminato Doyle 
(6-3, 6-4, 6-4) mentre Gene 
Mayer ha estromesso Boj 
Luts 6-4, 6-2, 6-1. 

Gli operi però hanno perdu- 
to la protagonista del tabello- 
ne femminile: negli ottavi di 
finale infatti è uscita clamoro- 
samente di scena Martina Na- 
vratilova che è stata battuta 
in tre set dalla statunitense 
Pam Shiver, testa di serie n. 7. 


CENTODIECI PESCASPORTIVI IN GARA SUL MOLO VII 


A Canciani la Coppa Benvenuti 


Domenica di gloria per Giu- 
sto Canciani del Dopolavoro 
poste che ha vinto la decima 
Coppa Nino Benvenuti, gara 
di pesca con canna organizza- 
ta dall'Ente autonomo del 
porto in collaborazione con la 
Fips. E 

La competizione si è svolta 
sul molo VII, per concessione 
dell’Eapt. e delle autorità 
marittime. Il fatto di gareg- 
‘giare sul molo VII ha permes- 
so ai 110 pescasportivi triesti- 
ni di realizzare discreti carnie- 
ri. La zona, di solito chiusa 
per questa attività, è infatti in 
questo periodo ricca soprat- 
tutto di cefali, suri e aguglie. 
Se non c'è troppa difficoltà di 
pescare i suri e le aguglie, 
bisogna davvero saperci fare 
con i mugili, pesce diffidente. 

La vittoria di Canciani met- 
te in risalto le qualità di que- 
sto atleta delle Poste, che — 
bisogna dire — troviamo qua- 
si sempre ai vertici delle clas- 
sifiche. 

Bella l'affermazione anche 
di Libero! Zaro (Poste). Sul 


finire della gara ha pescato 
due grossi cefali superando 
con il peso l'ottimo Fulvio 
Gattegno («de Stradi») che 
fino a quel momento era con- 
vinto di classificarsi al secon- 
do. posto assoluto. i 

1110 pescasportivi sono sta- 
ti suddivisi in undici settori di 
dieci concorrenti. C'erano due 
settori con concorrenti di pri- 
ma serie, due settori con con- 
correnti di seconda serie e 
sette settori con concorrenti 
di terza. Le serie si sono in- 
contrate fra di loro. ‘Questo 
per dar modo, a fine campio- 
nato, di nominare tre campio- 
ni provinciali, uno di prima, 
‘uno di seconda e uno di terza 
serie, come analogamente av- 
‘viene da tempo perla pesca in 
acque interne. | 

Grazie ai piazzamenti di 
Canciani, Zaro e. Granatelli 
(anche questo vincitore di set- 
tore come.i suoi compagni di 
squadra), il Dopolavoro Pt ha 
vinto in questa classica di 
pesca valida quale prova del 
campionato provinciale. 


L’abbondante pescato è 
stato devoluto dagli organiz! 
zatori al Villaggio del fanciul- 
lo di Trieste. 

I vincitori di settore: Maria 
Oliva (Italsider) punti 859, 
Trani (Apt) 644; Petruzzi 
(Arac) 472, Granatelli (Pt) 938, 
Giacomini (Sub Sea Club) 
1132; Santagati (Eapt). 567; 
Zaccaria («de Stradi») 1906, 
Manfredi (Italsider) 1925, Zaro 
(Pt) 3589, Canciani (Pt) 5942, 
Della Santa (Pupi triestini), 

Classifica per società: 1) 
Dopolavoro Pt, 2) Cral Nuova 
Italsider; 3) «de Stradi»; 4) 
Pupi triestini; 5) Cral Act; 6) 
Sub Sea Club; 7) Gmt-Ite- 
Cmi; 8) Arac; 9) Amici. del 
bunker; 10) Amatori; 11) Eapt. 

Pino Bolis 


MI CORSI — Anche quest'an- 

no si terranno al palasport i 
corsi di pattinaggio artistico 
organizzati dal Centro di ad- 
destramento federale di Trie- 
ste. I corsi inizieranno domani 
e proseguiranno ogni martedì 
e giovedì dalle 15 alle 17. 


Un campo 
da 20 mila 
spettatori 


Costruito in meno di un 
anno, tra il 1977 e il ’98, il 
Louis Armstrong Center 
Court è il più grande stadio 
tennistico del mondo. Si tro- 
va a metà strada tra l’aero- 
porto Kennedy e Manhattan. 
Contiene, comodamente assi- 
si in posti numerati, 19.500 
spettatori. Il campo centrale 
fa parte del National Center, 
un complesso di campi pub- 
blici a buon mercato. Oltre al 
centrale, il complesso ospita 
un «centralino» per 6 mila 
spettatori e intorno agli altri 
26 campi scoperti possono 
trovar posto altre 10 mila 
persone. Il record di presenze 
per l’Open Usa 1981 è stato di 
388.999 spettatori, 


TENNIS LOCALE 


Oggi le due finali 
del «Gerin sportivo» 


Sui campi di Conconello si 
concluderà questo pomerig- 
gio la: 5.a edizione del torneo 
regionale di tennis per classi- 
ficati valido per la 5.a edizione 
del trofeo «Gerin sportivo». 
La manifestazione, organizza- 
ta dall’Associazione tennis 
Opicina, avrà il suo epilogo 
conla finale del singolare fem- 
‘minile che avrà inizio alle 15 e 
alla quale farà seguito quella 
del singolare maschile. — 

In quest’ultima specialità si 
contenderanno il trofeo il trie- 
stino Luca Colombo e il mon- 
falconese Zacchigna. Il primo 
ha superato:in due set, nelle 
Semifinali, il favoritissimo Oli- 
vo con il punteggio di 6-1, 6-3; 
Zacchigna si è sbarazzato di 
Elia, la grossa sorpresa di 
questa manifestazione, con i 
risultati di 6-2, 6-2. 

La finale femminile vedrà 
opposte Malvolti e Castro, vit- 
toriose nel penultimo turno 
rispettivamente di Zozsler e 
Pagani. 

Dettaglio. Singolare ma- 
schile (quarti di finale): Elia b. 
‘Paolo Colombo 3-6, 6-4, 6-4; 
Olivo b. Bedrina 6-2, 6-0; Luca 
Colombo b. Basaldella 6-4, 6- 
4; Zacchigna b. Cossutta 6-3, 
6-2; (semifinali): Luca Colom- 
bo b, Olivo 6-1, 6-3; Zacchigna 
b. Elia 6-2, 6-2. 

Singolare femminile (semifi- 
nali): Malvolti b. Kozsler 6-3, 
6-4; Castro b. Pagani 6-4, 6-7, 
6-3. 


ti. La reazione goriziana è sta- 
ta vivace e sotto l'impulso di 
Mayfield le squadre si sono 
trovate dopo 6° sul 12-11. Pari- 
tà all’8' (16-16). 

Il quintetto canturino è par- 
tito schierando i due naziona- 
li Riva e Marzorati e i nuovi 
americani, inserendo al posto 
dell’infortunato Bariviera il 
nazionale juniores Bosa. I 
campioni d’Europa, forse alla 
ricerca di schemi più validi 
sono diventati anche un po’ 
leziosi e di questo ne hanno 
approfittato i goriziani che 
giocando con essenzialità 
sono riusciti a portarsi sul 
24-24 a 7’ dal riposo. Il primo 
tempo si è chiuso con la Ford 
in vantaggio di‘due punti, 36- 
34. 


Folgorante è stato l’inizio di 
ripresa dei canturini che nel 
giro di due minuti. si sono 
avvantaggiati di ben 7 punti 
(45-38). L’agilità di Mayfield 
ha rilanciato i goriziani che 
sono risaliti sino al 42-45 e 
poco dopo sono passati addi- 
rittura a condurre (48-45). 

Il calcolo ha lasciato in se- 
guito posto alla decisione e le 
azioni si sono susseguite a 
getto continuo, senza rispar- 
mio. Di nuovo in vantaggio i 
ragazzi di De Sisti (62-60) e 
ìnfine un gran serrate dei ra- 
gazzi di Primo che hanno con- 
cluso vittoriosamente, princi- 
palmente con le realizzazioni 
di Bryant. In ogni caso upa 
gran bella partita. 

Sergio Frigerio 


AMICHEVOLE 


Lebole Mestre 66 
Carrera Venezia 71 


LEBOLE: Dalla Costa, Milani 8, 
Lanza 2, Dorsey 14, Hollins 26, 
Teso 2, Arrigoni 2, Rigo 12. N.e. 
Facchin, Dimatore. 

CARRERA: Geron 12, Palumbo 


\| 6, Lambert 22, Seebold 8, Jackson 


29, Gianolla. N.e. Marzinotto, Va- 
lentinùzzi, Schiena, Bortolini. 

ARBITRI: Zanon e Cazzaro di 
Venezia. 

NOTE: TIRI LIBERI: Lebole 8 
su 12; Carrera 16 su 20. Usciti per 
cinque. falli: Arrigoni al 18° del 
secondo tempo. Spettatori 2.000. 


VENEZIA — Esordio uffi 
ciale a Mestre della locale for- 
mazione della Lebole in tono 
dimesso. La squadra mestrina 
‘ha suscitato alcune perplessi- 
tà in fase offensiva. La Carre- 
ra ha invece giocato puntan- 
do sui due americani, Lam- 
bert e Jackson, che hanno 
potuto concludere con facilità 
a canestro, sorretti, in fase di 
regia da Geron. La lebole, pri- 
va di Riva (costretto a riposo 
per un attacco influenzale) ha 
faticato parecchio a trovare 
un rendimento continuo e pe- 
netrazione verso .il canestro 
veneziano. La coppia Hollins- 
Dorsey ha mostrato una certa 
intesa che potrà essere ulte- 
riormente affinata. 


ALTRI RISULTATI 

Torneo Città di Castello: Italcable- 
Latte Sole' 85-69, Barcellona-Cibona 
95-91. Classifica finale: 1) Latte Sole, 
2) Barcellona, 3) Cibona, 4) Itaicable. 

Torneo di Taranto: Bartolini-Nova 
Rieti 90-88, Juve Caserta-Seleco 84- 
78. Classifica finale: 1) Bartolini, 2) 
Nova Rieti, 3) Juve Caserta, 4) Se- 
leco. 

Torneo di Matelica: Bancoroma- 
Honky 70-68, Ponterosso-Dalvin Spa- 
lato 109-105. Classifica finale: 1) Ban- 
coroma, 2) Honky, 3) Ponterosso, 4) 
Dalvin Spalato. 

Torneo di Portorecanati: Cantine 
Riunite-Cover jeans 84-82, Sacramo- 
ra-Acqua Brillante 101-74: Classifica 
finale: 1) Cantine Riunite, 2) Sacra- 
mora, 3) Acqua Brillante, 4) Cover 
jeans. 
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IL PICCOLO 


INIZIA DOMANI IL QUINDICESIMO CONSIGLIO INTERNAZIONALE 


Amnesty a Rimini fa il punto 


sulla crociata per la libertà 


Ventimila persone debbono la vita all’organizzazione Nobel per la pace 1977 


ROMA — Ventimila perso- 
ne debbono la vita a un’orga- 
nizzazione sorta ventun anni 
fa per iniziativa di due ideali- 
sti, gli avvocati Peter Benen- 
son e Sean Mac Bride. Tutto 
cominciò con un articolo sul- 
«Observer» in cui si accusa- 
va il regime di Salazar di tene- 
re in carcere due studenti por- 
toghesi rei di aver inneggiato 
alla libertà. Fu come toccare 
un centro nevralgico, La rea- 
zione si manifestò con un fiu- 
me straripante di lettere, di 
donazioni, di informazioni su 
migliaia di altri prigionieri di 
coscienza. 

Amnesty International, la 
più grossa organizzazione per 
i diritti dell'uomo, ha.incana- 
lato quella protesta, e ventun 
anni dopo, con le sue.denunce 
e le sue campagne, è ancora il 
terrore dei dittatori. A Rimi- 
ni, da domani a domenica, la 
benemerita istituzione sì riu- 
nisce per il suo XV consiglio 
internazionale, nel quale farà 
il punto sull’attività. svolta 
quest'anno. 

«Punteremo il dito sulle 
esecuzioni extra-giudiziali», 


‘annuncia il presidente della 
sezione italiana,. Cesare Po- 
gliano. «Ci riferiamo a quella 
pratica piuttosto diffusa «con 
cui vengono uccise delle per- 
sone al di fuori di qualsiasi 
contesto legale, con il consen- 
so ola complicità degli organi 
governativi». 

Spesso al centro di feroci 
controversie per certe sue po- 
sizioni (ha fatto la campagna 
per migliorare le condizioni di 
vita dei terroristi dell’Ira,e 
della frazione dell’armata ros- 
sa), Amnesty international so- 
stiene che la metà dei 154 
paesi aderenti alle Nazioni 
Unite hanno prigionieri di co- 
scienza, gente imprigionata 
per il suo credo o per le sue 
origini e che non usa o predica 
la violenza. Sessanta paesi so- 
no stati accusati di praticare 
la tortura e in altri cinquanta 
i cittadini possono essere ar- 
restati senza accusa: 

«Nel solo 1981 Amnesty in- 
ternational è riuscita a far 
liberare 1019 prigionieri dei 
1703 per i quali si è battuta», 
dice Pogliano. In tutto il mon- 


|. do, operano 325 mila membri 


dell’organizzazione (indivi- 
dualmente o raccolti in grup- 
pi), divisi in 14 sezioni nazio- 
nali. La loro arma è la pressio- 
ne morale, il loro obiettivo la 
libertà per ognuno di seguire 
ed esprimere i propri convin- 
cimenti. Chiedono processi 
equi e tempestivi, trattamenti 
non degradanti per i 4952 pri- 
gionieri di opinione che Am- 
nesty ha scoperto. * 

«Non sapevo che in Cina si 
potesse sparire così facilmen- 
te», ha osservato uno studen- 
te di legge della sezione italia- 
na, che conta. 6 mila soci divisi 
in 34 gruppi. Ogni gruppo si 
batte per la liberazione di tre 
prigionieri d'opinione: uno in 
occidente, uno oltre la cortina 
di ferro, uno nel terzo mondo. 
«Nessuna. sezione nazionale 
lavora per i detenuti del pro- 
prio paese», continua Poglia- 
no. «Questo per evitare l’ac- 
cusa di essere tra gli opposito- 
ti politici del proprio go- 
verno». 

Negli ultimi dieci anni il 
numero di questi «crociati» è 
quasi triplicato. La Germania 
federale detiene il record as- 


soluto con più di 600 gruppi. E 
con gli Stati Uniti e cinque 
paesi europei (Francia, Sve- 
zia, Svizzera, Gran Bretagna e 
Olanda), fornisce all'organiz- 
zazione l’85 per cento del suo 
bilancio, 2 milioni di sterline 
(circa 5 miliardiî di lire). Am- 
nesty spera di arrivare a mez- 
zo milione di soci nei prossimi 
due anni, e di raggiungere un 
bilancio di 8 milioni di dollari 
(oltre 11 miliardi di lire). 
L'informazione è l’arma e il 
tallone di Achille di Amnesty 
che per la sua opera ha avuto 
il Nobel della pace nel 1977. 
Quando un membro. finisce 
un’investigazione in un paese 
noto per lo scarso rispetto dei 
diritti dell’uomo, esso si rivol- 
ge prima al governo propo- 
nendogli, in cambio del silen- 
zio, la liberazione dei prigio- 
nieri illegalmente detenuti. I 
risultati sono diversi. La Co- 
rea del Nord, il Cile e l’Urss 
hanno definitivamente chiuso 
le loro frontiere ad Amnesty. 
Ma le cassette delle lettere dei 
dittatori al potere continuano 
a riempirsi di messaggi di pro- 
testa e di richieste di grazia. 


MALTRATTAMENTI 


I bambini 
ecuadoriani: 
due rinvii 
a giudizio 


TORINO — Con l’accusa di 
maltrattamenti nei confronti 
di due dei quattro bambini 
ecuadoriani da essi adottati, 
il giudice istruttore torinese 
dott. Aldo Cuva ha depositato 
ieri il rinvio a giudizio dei 
coniugi Anna e Armando Del- 
PUtri. 

La vicenda risale allo scorso 
anno, quando uno dei piccoli, 
Milton, di 4 anni, fu ricoverato 
in ospedale con tre costole ed 
un braccio incrinati; secondo 
i medici erano stati provocati 
da percosse. Lesioni furono 
poi riscontrate anche su un 
altro bimbo adottato, Hugo, 
di otto anni. Anna Dell’Utri 
venne poco più tardi arresta- 
ta e trattenuta in carcere per 
qualche settimana. L’inchie- 
sta, andata avanti per circa 
un anno, si, è ora. conclusa. 

I due coniugi torinesi non 
dovranno però rispondere 
dinanzi ai giudici delle lesioni 
provocate ai piccoli poiché 
tale reato è estinto per effetto 
dell’amnistia. 


Tokio — I giapponesi stanno 
interni, il treno del futuro. 


Come un razzo 
; di 


sperimentando, per i trasporti 
E’ sopraelevato, e viaggerà a 


velocità pazzesche su un cuscinetto magnetico che ha un 


attrito praticamente nullo. Il 


‘cinquecento chilometri orari. . 


mezzo è capace di Viaggiare a 
(Telefoto Ap) 


Mercoledì, 8 settembre 1982 


COME COMBATTERE LE NEUROPATIE PERIFERICHE 


UDINE — Chi soffre di qual- 
che forma di neuropatia peri- 
ferica può ora contare su nuo- 
Ve: possibilità di diagnosi, e 
quindi di terapia, grazie a un 
nuovo metodo. di indagine, 
che è stato elaborato dal Crad 
(Centro ricerca applicata e 
documentazione) di Udine, in 
collaborazione con i servizi di 
neurofisiopatologia e di fisica 
sanitaria dell'ospedale. civile 
di Udine, nel quale è corrente- 
mente impiegato. 

Il metodo, alla cui elabora- 
zione si applicano nel mondo, 
non più di tre o quattro grup- 
pi di lavoro, dei quali nessuno 
in Italia, se si accetta appunto 
quello di Udine, è stato. pre- 
sentato ieri al congresso mon- 
diale di ingegneria e fisica 
biomedica in corso ad Ambur- 
go, del quale è stato accettato 
per la sua importanza e l’ecce- 
zionalità delle ricerche con- 
dotte per metterlo a punto. 

Un riconoscimento quindi 
di altissimo livello al gruppo 
di lavoro udinese, soprattutto 
se si tiene conto che oggi pas- 
si avanti nella medicina si 
possono compiere dal punto 


di vista strumentale e di quel- 
lo delle indagini di base solo 
con il lavoro di un’équipe 
composta dal medico, dal fisi- 
co e dall’ingegnere, per arriva- 
re al perfezionamento dei si- 
stemi diagnostici e terapeu- 
tici. 

La medicina in sostanza è 
sempre meno arte e più scien- 
za, e in tal senso ad esempio 
l’impiego del calcolatore (co- 
Ime nel.caso che stiamo esami- 
nando) si rivela sempre più 
utile, spesso indispensabile. 

Il nuovo metodo di indagine 
per la diagnosi delle neuropa- 
tie periferiche costituisce un 
importante perfezionamento 
dell’elettromiografia, dell’esa- 
me diagnostico cioè che forni- 
sce una valutazione d’insieme 
del grado di efficienza di un 
nervo periferico. Un esame in 
sostanza che consiste nella 
stimolazione di un nervo con 
un impulso elettrico per con- 
sentire poi la misurazione, in 
base al tempo impiegato da 
questo «segnale» a coprire un 
certo tratto di strada dalla 
periferia al cervello e vicever- 
sa, la velocità con la quale 


‘ CONTINUANO NELL'ENTROTERRA NAPOLETANO LO SPARGIMENTO DI SANGUE E ALTRI DELITTI 


«Esecuzione» camorristica 
Un morto e un ferito grave 


In una farmacia di Casoria i «killer» sparano su due fratelli 


NAPOLI — Continua nel 
Napoletano ‘ad. allungarsi la 
catena di omicidi, L'altra sera 
in una farmacia di Casoria, 
vicino a Napoli, è stato ucciso 
con alcuni colpi di-pistola .il 
commesso farmacista Raffae- 
le Ferrara, «di 25 anni, ed è 
stato gravemente ferito il fra- 
tello Vincenzo di 33. 

E accaduto nella farmacia 


«Cappuccio», in via Principe 
di Piemonte, poco prima del- 
l’ora di chiusura. Sconosciuti 
sono entrati sparando a bru- 
ciapelo contro il commesso e 
il fratello che lo stava aiutan- 
do. Quindi i «Killer» sono fug- 
giti con una macchina guida- 
ta da un complice. E il cento- 
novantaquattresimo delitto 
compiuto nel Napoletano. 


Arrestati due taglieggiatori 


NAPOLI — Due giovani, Giuseppe Cozzolino, di 18 anni, e 
Pasquale Petrucci di 28, sono stati arrestati dai carabinieri 
del nucleo operativo del gruppo Napoli I, per una serie di 
estorsioni eltentativi di estorsioni ai danni dei propretari di 
numerosi negozi della zona di Posillipo. i 

I due, che facevano parte di un gruppo di una decina di 
persone, otto delle quali furono arrestate lo scorso mese di 
giugno, attuavano i loro piani criminosi facendo esplodere 
bombe e sparando colpi di arma da fuoco contro le vetrine dei 
negozi i cui titolari non volevano cedere alle minacce. 


INCONTRO CON L'UNICEF ALLA MOSTRA DEL CINEMA A VENEZIA 


L'Unesco intitolerà il 1983 
«Anno della comunicazione» 


VENEZIA — L'Unicef e V’U- 
nesco hanno avuto, in occa- 
sione del cinquantenario del- 
la mostra del cinema, un in- 
contro collegao alla decisione 
dell’Unesco di intitolare il 
1983 «anno della comunica- 
zione». All'incontro, svoltosi 
sotto la presidenza della re- 
gione Veneto, hanno parteci- 
pato, con giornalisti ed esper- 
ti, il presidente del comitato 
italiano di «Cinema for Uni- 
cef», Amoldo Farina; il presi- 
dente del «Conseil internatio- 
nal du cinema ed de la Tv» 
dell'Unesco, Enrico Fulchi- 
gnoni; Giancarlo Zagni e Ma- 
rianne Anderberger per l’U- 
nicef. 

La' stessa Anderberger ha 
sottolineato, a conclusione 
dell'incontro, «la grande di- 
sponibilità della mostra del 
cinema che, e non da oggi, è 


particolarmente sensibile al 
dibattito sul futuro del cine- 
ma nella società contempora- 
nea e sul.loro ruolo nei con- 
fronti del° pubblico. più gio- 
vane». : 

«La cosa ‘più importante 
emersa dall'incontro — ha ag- 
giunto la Anderberger— è che 
nel prossimo anno-il proble- 
ma della comunicazione au- 
diovisiva e dell'educazione, su 
questo piano, dell’infanzia, 
siano argomenti di stretta at- 
tualità ed è anche importante 
che si prenda coscienza. del 
ruolo che la rapida trasforma- 
zione delle tecnologie applica- 
tein questo.campo comporte- 
rà, sia nel pubblico sia nella 
scuola». . 

Due le principali caratteri- 

‘stiche dell'impegno dell’Uni- 
cef per il futuro: la decisione 
di concentrare lo sforzo di pe- 


netrazione del fondo interna- 
zionale su alcune aree di alto 
sviluppo in cui è particolar- 
‘mente necessario operare una 
sensibilizzazione capillare sui 
temi dell’attività dell’Unicef; 
la volontà di produrre, in col- 
laborazione con la cinemato- 
grafia pubblica e con le «cate- 
ne» televisive, programmi che 
riguardino da vicino al futuro. 
dell’infanzia nella società del- 
la comunicazione audiovi- 
ENNA e 

HI SOMMOSSA — «Sommos- 
sa» a Castel Condino, un pae- 
se di quattrocento abitanti a 
cinquanta chilometri da 
Trento. Tutta la popolazione 
è scesa in piazza per opporsi 
all'arrivo di un pregiudicato 
napoletano, Riccardo France- 
sco di 54 anni, inviato al confi- 
no a Castel Condino. La gente 
ha bloccato la strada di acces- 
so al paese. 


Le condizioni di Vincenzo 
Ferrara, ricoverato nell’ospe- 
dale «Pellegrini Nuovo». di 
Napoli, sono state giudicate 
molto gravi. 


Entrambi lavoravano nella 
farmacia «Cappuccio», il cui 
titolare dava loro piena fidu- 
cia. Secondo quanto è stato 
accertato dai carabinieri del 
comando di Casoria, poco pri- 
ma della chiusura si sono fer- 
mate davanti alla farmacia 
due autovetture. Da una.sono 
scesi due giovani a viso sco- 
perto i quali, entrati nel loca- 
le, hanno cominciato a spara- 
re contro Raffaele Ferrara, 
crivellandolo di proiettili. Il 
fratello ha tentato di fuggire 
agli aggressori, entrando in 
‘uno stanzino adibito a deposi- 
to, ma è stato raggiunto e 
colpito a sua volta. Credendo- 
lo morto — come il fratello — 
gli sconosciuti si sono'allonta- 
nati. 


Madrid: morto 
uno dei panda 
«gemelli» 


MADRID — Uno dei due 
panda nati venerdì nel giardi- 
no zoologico di Madrid è mor- 
to all’alba di ieri per edema 
polmonare, L’autopsia ha ri- 
velato che era una femmina. Il 
sesso dei cuccioli di panda 
infatti si può determinare solo 
con un ‘esame degli organi 
interni. 


Si tratta del secondo dei 
due cuccioli dati alla luce dal- 
la panda-Shao, che era stata 
sottoposta a inseminazione 
artificiale. Il primo, che alla 
nascita pesava 110 grammi, 
viene normalmente nutrito e 
trattato dalla madre, che ha 
del tutto ignorato il secondo, 
che pesava appena 75 gram- 
mi. Questo secondo animale 
fu posto in un'incubatrice e 
alimentato con latte speciale 
ma, alla luce delle sia pur 
rarissime esperienze prece- 
denti, le speranze di sopravvi- 
venza erano molto scarse. 

Lo zoo di Madrid ha due 
panda giganti, regalati dalla 
‘Repubblica popolare cinese 
al re Juan Carlos, quando 
questi visitò la Cina nel 1977, 


Rapina 

in garage: 
rubate 
due auto 


NAPOLI — Ancora una'ra- 
pina di automobili è avvenuta 
l’altra notte in un’autorimes- 
sa di Napoli. Tre banditi, tutti 
a viso scoperto ed uno solo 
armato di pistola, hanno fatto 
irruzione ‘nell’autorimessa 
«Addato», în via Consalvo, 
nella zona di Fuorigrotta. Do- ) 
po aver immobilizzato il gara- 
gista, del quale non è stata 
resa nota l'identità, i banditi 
lo hanno rinchiuso nel porta- 
bagagli dì una vettura. 

Si sono quindi impossessati 
di due automobili che erano 
parcheggiate all’interno del 
locale: una «Renault 18» di 
colore blu' metallizzata, ed 
una «Giulietta» di colore avo- 
rio, entrambe targate Napoli. 
I banditi si sono poi allonta- 
nati facendo perdere le 
tracce. x 

L'allarme è stato dato daun 
cliente recatosi a prendere la 
propria auto e che, richiama- 
to dalle invocazioni dî aiuto 
del garagista; ha provveduto 
a liberario. 


Forse sequestrato a Nola 


NAPOLI — Polizia e carabi- 
nieri stanno indagando sulla 
scomparsa di un ricco com- 
merciante e mediatore di. be- 
stiame, Carlo Nappi, di 61 an- 
ni, il quale da lunedì mattina 
non ha dato notizie di sé. 

Il commerciante è di Nola, 
grosso centro del Napoletano. 
I familiari, temendo che possa 
essere stato sequestrato a 
scopo di estorsione, hanno de- 
nunciato il fatto ai carabinieri 
del locale comando. 

Garlo Nappi era abitudina- 
rio: ogni mezzogiorno tornava 
a casa per il pranzo. Da anni 
faceva così. 

Sulla base delle dichiarazio- 
ni dei familiari sono intanto 
cominciate le indagini in tut- 
to il Napoletano. 

Fino a ieri i parenti non 
avevano ancora presentato 
‘una denuncia. «Per sentito di- 


Carlo Nappi 


Te, abbiamo appreso della 
probabile scomparsa di una 
persona; Carlo Nappi, nella 
zona di Nola — ha detto un 
investigatore — ma ufficial- 
mente non siamo stati ancora 
informati. Noi riteniamo co- 


munque che sia ancora pre-. 


un facoltoso commerciante 


Si parla d'una richiesta di riscatto di cinque miliardi 


maturo parlare di un seque- 
stro di persona». Gli investi- 
gatori infatti non escludono 
l'ipotesi, sempre che il com- 
‘merciante di bestiame sia 
davvero scomparso, che Nap- 
pi «possa essere rimasto vitti- 
ma di un agguato maturato 
nell'ambiente nel. quale la- 
Vora». 

Secondo indiscrezioni, ma 
non confermate né dai carabi- 
nieri né dalla polizia, i familia- 
ti di Carlo Nappi avrebbero. 
gia avuto un primo contatto 
‘con un.emissario dei rapitori 
del loro congiunto. Si parla 
anche di una richiesta di ri- 
scatto che si aggirerebbe sui 
‘cinque miliardi di lire. 
Secondo un funzionario della 
polizia, l'ipotesi più attentibi- 
le sulla scomparsa del com- 
‘merciante di carni è quella del 
rapimento. 


Da Udine nuove diagnosi 
per le malattie dei nervi 


Il metodo accettato da un congresso che si tiene ad Amburgo 


l'impulso si proroga. Ma se si 
analizza la forma dell'impulso 
con complessi metodi mate- 
Imatici (ed è questo il punto di 
partenza per arrivare al nuo- 
vo metodo), si attengono mol- 
te altre indicazioni, che per- 
mettono di sapere quante. e 
quali fibre che compongono il 
nervo sono malate, e in quale 
grado. 

E necessario a questo punto 
una semplicissima e semplici- 
stica definizione di nervo: per 
ricordare cioè che è formato 
da un insieme di 1000-2000 
fibre, quasi tanti fili cioè di 
microdiametro, che portano 
un segnale al cervello della 
periferia e viceversa. Questi 
«segnali» dal canto loro si ri- 
conoscono per la loro velocità 
e per il modo in cui vengono 
modulati nel tempo; con l’av- 
vertenza però che la modula- 
zione avviene nell’ordine del 
microvolt, per cui si rende. 
difficilissima la sua. rileva- 
zione. 

Quando un nervo'è malato, 
perde fibre, a caso ein manie- 
ra selettiva: l’apparecchiatu- 
ra usuale valuta in tal senso la 
velocità massima dell’impul- 
so nel nervo, e quindi nelle 
sue fibre, ma è impotente a 
ricavare in certi casi qualsiasi 
dato interessante perché 
alcune patologie non modifi- 
cano questa velocità. Da qui 
la necessità della stimolazio- 
ne per verificare come sì di- 
stribuiscono nella massa. fi- 
brosa anche le velocità non 
massime. 7 i 

L'analisi della forma del: 
limpulso è resa ora possibile; 
‘con il nuovo metodo appunto, 
grazie al collegamento degli 
ellettrodi di rilevazione ‘a un 
calcolatore; un, abbinamento 
questo nel quale siamo anco- 
ra ai primi passi, non essendo 
finora mai state sfruttate ap- 
pieno in questo sensole capa- 
cità del «cervello elettronico». 

Giorgio Verbi 


Turista disperso. 
in Alto Adige 


ritrovato vivo 


BOLZANO — Dopo tre gior- 
ni di ricerche è stato trovato 
stremato; ma vivo, il.turista 
tedesco -Heinrich.Knicker, 71 
anni, di Essen, che si era perso 
nella zona delle Alpi di Villan- 
dro mentre con la’ moglie e 
un’amica, stava compiendo 
un’escursione e cercava 
funghi: È 

L'allarme era stato dato sa: 
bato notte quando le due don- 
ne avevano perso contatto 


con l’uomo smarritosi, 


VENERDÌ NOTTE IL PRIMO LANCIO A PAGAMENTO DEL RAZZO EUROPEO 


«Columbia» e «Ariane» si fanno la concorrenza 


per lo sfruttamento commerciale dello spazio 


KOUROU — La gara spa- 
ziale fra Europa e Stati Uniti a 
chi si accapatra più satelliti 
da mettere in orbita (con\pa- 
gamento di decine di miliardi 
di lire) è giunta ad un momen- 
to importante. Venerdì 10 set- 
tembre, quando in Italia sarà 
ancora notte fonda, fra le 4.12 
e le 4.57, è in programma il 
primo lancio commerciale del 
Tazzo europeo ariane con due 
satelliti dell'Agenzia spaziale 
europea (Esa). 

Il poligono è quello equato- 
riale di Kourou nella Guyana 
francese, 60. chilometri dallo 
scomparso bagno penale del- 
la Caienna. I due satelliti sono 
il Marecs-B, per, telecomuni- 
cazioni marittime, e il Sirio-2, 
‘nato in Italia e adottato dal- 
l'Europa, con due esperimenti 
(raccolta e diffusione di dati 
meteorologici, sincronizzazio- 
ne al miliardesimo di secondo 
degli orologi atomici). L’ulti- 


UNA TRADIZIONE CENTENARIA LA COSTRINGE ANCHE A PIANGERE OGNI MATTINA PER UN ANNO LA SCOMPARSA DEL MARITO 


Dopo dodici mesi di angherie nella casa dei suoceri 


la vedova in Camerun risposa il prescelto dal clan 


YAUNDE — Seduta sul 
‘pavimento in terra battuta 
del domicilio coniugale, una 
giovane camerunese, testa 
bassa, cranio rasato în segno 
di lutto, è prosternata davan- 
ti alle spoglie del marito. Sce- 
na immutabile da ‘secoli, la 
giovane porta l'abito turchese 
che la situazione le impone: 
dovrà restar così, immobile, 
per due giorni, col divieto di 
guardare parenti e amici che 
vengono a raccogliersi l’ulti- 
ma volta davanti al defunto. 
‘Né può parlar con loro, prima 
del giorno della sepoltura. 

La morte del marito segna, 
per la camerunese, l’inizio di 
un difficile periodo, di anghe- 
rie e costrizioni, dopo il quale, 
un anno più tardi, dovrà (sei 
suoceri lo vorranno) sposare 
luomo che le avranno scelto. 
Tali costumi, fortemente radi- 
cati, non sono oggetto di vera 


contestazione. La donna ca- 
merunese infatti sa che il ma- 
trimonio è quasi inevitabil- 
mente l’esito di un accordo 
fra la famiglia:sua e quella di 
lui, e che dunque è moglie non 
d’un uomo, ma del suo clan. 

Poiché le nozze vengono 
considerate. «l’ampliamento 
indispensabile: del clan fami- 
liare», l’uomo che le sarà 
imposto 12 mesì dopo il deces- 
so del marito sarà solitamen- 
te il fratello minore del defun- 
to, o un suo cugino; lui può 
esser già sposato: lei diverrà 
la sua seconda.o terza moglie. 

All’indomani della sepoltu- 
ra, lei deve all'alba recarsi coi 
suoceri in riva a un ruscello 
dove, dopo essersi lavata, be- 
ve un decotto a base di piante, 
destinato a 'preservarla dai 
«cattivi spiriti» e a impedirle 
di vedere in''sogno il marito. 

Tornando a casa; la.fami- 


glia di lui le dà viveri, che lei 
deve subîto rivendere ai pa- 
renti prossimi e agli amici. 
Quest’unico gesto benevolo 
verso di lei è essenzialmente 
simbolico. È il presagio della 
sorte che l’accompagnerà nel- 
la sua nuova esistenza. Poî- 
ché in Camerun la morte non 
è considerata un'fenomeno 
naturale, la vedova è spesso 
accusata dai suoceri di aver 
ucciso il loro figlio ricorrendo 
alla stregoneria. E per 12 me- 
si lei non ha diritto di far 
visita alla propria famiglia. 
‘per non potersi vantare del 
proprio «successo». 

Inoltre è costretta per tutto 
il periodo di lutto a vivere 
presso i suoceri. Così può 
essere costretta a dormire per 
terra, a svolgere le mansioni 
domestiche più umili, a colti- 
vare i campi. In nessun caso 
può uscir: sola di sera. Per 


evitare che si ammali, ha il 
divieto di alcuni cibi, come la 
selvaggina, che in Camerun è 
molto diffusa. E ogni giorno 
all’alba deve piangere pen- 
sando al marito. La prima 
volta in cui percorre ilcammi- 
no da lui regolarmente segui- 
to, deve gettare sui suoi passi 
polvere di cortecce d’alberi, 
altro segno destinato « tener 
lontani dal defunto ì cattivi 
spiriti. Ù 

Un'importante cerimonia 
segna la fine del periodo di 
Tutto. La vedova, vissuta in 
reclusione i due giorni prece- 
denti; si presenta alla cerimo- 
nia con un abito nuovo, sim- 
bolo della nuova vita che per 
lei comincia. Di fronte a un 
ampio pubblico, prima di sa- 
pere il nome del marito nuo- 
vo, elogia ad alta voce il suo 
sposo antico « 

Conclusa la cerimonia, do- 


po un abbondante pasto pre- 
so insieme, la vedova lascia la 
casa dei suoceri per quella 
del nuovo marito. Solitamen- 
te scontenta della sua sorte, 
sa però che «il clan non cac- 
cia mai via una donna disob- 
bediente»: fino a pochi anni fa 
la faceva «sparîre per 
sempre». À 

Il camerunese non deve su- 
bire le stesse sofferenze quan- 
do sua moglie muore. La ve- 
dovanza di lui dura dai 4 ai 6 
mesi. E non vien mai accusato 
d'aver provocato. la morte 
della. sposa. Quale interesse 
avrebbe, dice la gente, visto 
che può sposarne liberamente 
un’altra? 

Se lui vuole risposarsi, può 
domandare e quasi. sempre 
ottenere la mano d’una sorel- 
la o d’una cugina della defun- 
ta. Con un limite; esse posso- 
no rifiutare una tale unione. 


mo lancio dell’Ariane è stato 
nel dicembre ‘81. 

Gli Stati Uniti risponderan- 
no con il primo volo a paga- 
mento dello Shuttle «Colum- 
bia» 111 novembre prossimo: 
due satelliti, ma insieme a 
tanto altro materiale per alcu- 
ne tonnellate. L’Ariane invece 
può portare in orbita, pet ora, 
1.700 chilogrammi. Il «Colum- 
bia» partirà da Cape Canave- 
rale atterrerà nel deserto cali- 
forniano. L’Ariane a tre stadi 
è ancora un razzo tradiziona- 
le: per lui c'è solo la partenza, 
ma si pensa di recuperare con 
paracadute il primo stadio, 
quello più importante, riuti- 
lizzarlo e quindi ridurre i prez- 
zi di lancio. L'Europa poteva 
avere un vantaggio di tempo 
maggiore sugli Stati Uniti. 

Il doppio lancio Marecs- 
Sirio era infatti in programma 
per il 23 aprile scorso. Il ritar- 
do è stato provocato da un 


rarissimo incidente al gemello 
del Marecs già lanciato in 
orbita: investito da scariche 
elettrostatiche per l’attività 
del Sole, il Marecs-A'ha avuto 
guai ai telecomandi. Si è 
dovuto rimandare fino a capi- 
Te cosa era accaduto ed a 
modificare il satellite gemello 
irrobustendo i circuiti elettri- 
ci e rendendolo più refrattario 
alle scariche. } 

Il Sole lo si può soltanto 
subire, a quelle quote. Il ritar- 
do non sembra aver pregiudi- 
cato l’immagine del razzo eu- 
ropeo che ha i 20 lanci com- 
‘merciali fino al dicembre 1985 
prenotati da 31 satelliti di or- 
ganizzazioni internazionali, 
francesi, arabe, australiane, 
brasiliane, svedesi, tedesche e 
anche statunitensi. 

L'ente spaziale americano, 
la Nasa, si è addirittura 
impressionata per lo «sprint» 
commerciale soprattutto dei 


francesi che pagano il 64 per 
cento dei 1.002 miliardi di lire 
che è costato lo sviluppo del- 
YAriane (l’Italia Y1,74). Le ac- 
cuse di. metodi commerciali 
non ortodossi (lanci sotto co- 
sto) di satelliti sono probabil- 
mente una «drammatizzazio- 
ne» interna per tutti i proble- 
mi che la Nasa deve affronta- 
re, fra le riduzioni dei bilanci 
da parte di Reagan e l’impa- 
zienza dei militari ad avere 
più voce in capitolo nella 
gestione dello «Shuttle». 

La navetta americana rima- 
ne ad ogni modo un mezzo di 
trasporto spaziale dalle ecce- 
zionali possibilità, irraggiun- 
gibili per gli europei. ; 

Il prossimo lancio dell’Aria- 
ne ha un altro aspetto delica- 
to: è il primo collaudo del 
sistema «Sylda» per il lancio 
di due satelliti alla volta. 
«Sylda» è un grosso «UOVO» di 
alluminio e fibre di carbonio 


BRUXELLES — Nonostan- 
te le proteste ufficiali dei go- 
verni olandese e tedesco occi- 
dentale e di numerose orga- 
nizzazioni ebraiche e antifa- 


no annunciato di non poter 
interferire in aleun modo nel- 
la decisione di un editore di 
Anversa di pubblicare «Mein 
Kampf», il libro .che Hitler 
scrisse nel 1923, durante il suo 
breve soggiorno:in carcere do- 
po il putsch di Monaco. 
Cinquemila copie della nuo- 
va edizione del volume do- 
vrebbero venire stampate in 
lingua olandese, per superare 
il divieto imposto dalla legge 
dei Paesi Bassi che impedi- 
scono 'la pubblicazione dello 
scritto del dittatore. nazista. 
Ciò ha suscitato la sdegnata 
reazione dell’Aia ela richiesta 
da parte del governo statale 
‘bavarese, il quale detiene tut- 


«Mein Kam 


sciste, le autorità belghe han- | 


tora il «copyright» sulla ver- 
sione originale del libro, di 
impedire tutta l'operazione 
editoriale, poiché essa si base- 
tebbe proprio su una, tradu- 
zione dal tedesco non autoriz- 
zata. 

Chi chiede il divieto della 
‘pubblicazione si rifà all’appli- 
cazione, lo scorso anno, di una 
‘simile misura, richiesta da un 
gruppo, di giovani. militanti 
ebraici, in occasione del ten- 
tativo di messa in vendita di 
«Mein, Kampf», tradotto in 
lingua fiamminga, da parte di 
‘un gruppo neo-nazista belga. 

Ma il procuratore del tribu- 
nale di Anversa ha rilevato 
come il caso attualmente in 
discussione non. sia previsto 
dalla legislazione, la quale 
vieta la diffusione di pubbli- 
cazioni di intonazione razzi 
stica, soltanto nel caso che 
queste vengano realizzate per 


fini politici e non commercia- 
li. L'editore interessato alla 
riedizione di «Mein Kampf», 
‘Alex Jonekx di Anversa, non 
risulta infatti legato a alcun 
gruppo eversivo filo-nazista e 
anzi, paradossalmente, in una 
delle sue tipografie viene pub- 
blicata la rivista settimanale 
realizzata dall’associazione 
Belgo-Israele.» 

Gli scopi esclusivamente 
commerciali dell’editore si 
scontrerebbero però con il dif- 
fuso timore per il sempre 
maggiore rafforzamento dei 
gruppi neo-nazisti soprattut- 
to all’interno del gruppo etni-. 
co-linguistico fiammingo, uno 
dei due maggiori del Belgio, e 
per la massiccia diffusione di 
libelli di propaganda antise- 
mita. Proprio in questi giorni 
ad esempio un, periodico di 
Gand riportava in prima pagi- 
na una fotografia di Hitler 


pesante appena 185 chilo- 
grammi, che ha come «tuorlo» 
un satellite (in questo caso il 
Sirio, pesante 420 chilogram- 
mi) e appoggiato all'estremità 
superiore il secondo satellite 
(il Marecs pesante 1006 chilo- 
grammi). 

Un eventuale fallimento, nei 
lanci commerciali potrebbe 
avere più rischi per gli europei 
che devono ancora imporre 
una tradizione spaziale di 
fronte alle centinaia di satelli- 
ti messi in orbita dagli Usa. 


HICANAPA INDIANA — 


Due giovani tedeschi sorpresi 
dai carabinieri con nove chili 
di hashish, hanno confessato 
di aver prelevato lo stupefa- 
cente in una grossa coltivazio- 
ne di canapa indiana esisten- 
te in Campania al confine tra 
le province di Caserta(e di 
Napoli. Lana 


INIZIATIVA PURAMENTE COMMERCIALE DI UN EDITORE DI ANVERSA 


Belgio: anche se tra numerose proteste 
pf» ritornerà nelle librerie 


corredata da una didascalia 
che definiva il dittatore tede- 
sco. un «grande riformatore 
della nostra epoca». nari 
Il governo belga appare 
quindi piuttosto in imbaraz- 
zo, ma non sembra poter far 
altro che confermare la deci- 


sione del tribunale di Anver- 


sa, la quale risulta pienamen- 
te conforme al dettato della 
legge belga risalente al' 1886, 
più volte messa in discussione 
da molti gruppi politici e reli- 
giosi. 

L'ultima misura in grado'di 
sospendere la pubblicazione 
potrebbe quindi essere la de- 
cisione del governo tedesco, 
su pressione delle autorità 
locali bavaresi, di perseguire 
l'edizione per la violazione 
della legislazione internazio- 
nale sui diritti d'autore. 

John Palmer. 
de «The Guardian» 
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«SEGNALI» ALLA RIPRESA PARLAMENTARE 


Defezione liberale|/n un arco di cinque anni 
uasi certa a Bonn 


Genscher passerebbe all’alleanza con la Cdu 


BONN — Con la riapertura 
del parlamento tedesco, dopo 
le:vacanze estive, aumentano, 
nella capitale della Repubbli- 
ca federale, le ‘voci. di una 
prossima imminente crisi del 
rapporto di alleanza tra so- 
cialdemocratici e liberali, la 
coalizione che da otto anni 
sostiene il governo del cancel- 
liere Schmidt. 

Quotidiani settimanali so- 
no pieni di indiscrezioni e di 
commenti, secondo «Die 

"Zeit» se si «osservano attenta- 
mente i vari segnali il ribalta- 
mento delle alleanze potrebbe 
avvenire da un giorno all’al- 
tro». Il settimanale filo- 
governativo «Der Spiegel» 
serive: «Schmidt è ormai pra- 
ticamente sicuro che il suo 
cancellierato, e con esso an- 
che tredici anni di collabora- 
‘zione con i liberali sono alla 
fine», mentre il giornale d’op- 
posizione «Die Welt» si chiede 
con un titolo di prima pagina: 
«Il governo sarà costretto a 
porre la questione di fi- 
ducia?». 

I maggiori responsabili poli- 
tici dei due partiti ritengono 
che l’unico modo per salvare 
l'accordo «lib-lab», e con esso 
il governo, sia un rapido chia- 
rimento per una definitiva so- 
luzione delle paralizzanti di- 
spute, all’interno della coali- 
zione intorno ai problemi eco- 
nomici.e ai rimedi contro la 
grave recessione che attana- 
glia la Germania. Lo stesso 
cancelliere sembra deciso a 
trovare una via d'uscita a 
questa impasse, anche se, af- 
‘fermano alcune fonti, tale ini. 
ziativa dovesse significare la 
fine della sua amministrazio- 
ne, egli sarebbe cioè risoluto a 
«cadere combattendo», piut- 
tosto di attendere impotente 
che qualcun altro decida le 
sorti del suo gabinetto. 

E.quel «qualcun altro» è in 
questo caso il ministro degli 
esteri e leader del partito libe- 


E intanto Schmidt 


riprende a fumare 


BONN — La tensione della 
Vita politica tedesca che s'è 
acuita in questi giorni per il 
crescente dell'incertezza sulla 
durata .della.coalizione di go- 
‘verno. socialdemocratico- 
liberale, ha fatto già una vitti- 
ma: è lo stesso. cancelliere 
Helmut Scmidt, che ha cedu- 
to improvvisamente alla. vo- 
glia di fumare, che era riuscito 
va dominare per circa, due 
Non è che abbia ricomincia- 
to a fumare come un turco, 
ma la «ricaduta» c’è stata. 
Almeno così l’ha definita il 
portavoce del governo Klaus 
‘Boellings, il quale s'è affretta- 
to a precisare che Schmidt, da 
un paio, di settimane, fuma 
‘solo. qualche sigaretta al 
Biorno. 
Schmidt, al quale nell’au- 
; bunno dell’anno scorso è stato 
| &pplicato un regolatore car- 
_diaco, aveva detto, all’inizio 
di Quest'anno, che la sua ri- 
nuncia al piacere del fumo era 
ormai definitiva. 

La tensione della vita politi- 
ca'di Bonn è stata, evidente: 
mente, più forte del suo pro- 
ponimento. 


rale, Hans-Dietrich Genscher, 
il quale da quando negli ulti- 
‘mi mesi le cose sono volte al 
peggio, sembra vagheggiare 
l’idea di un passaggio del suo 
Partito a una nuova alleanza 
con i cristiano-democratici 
(Cdu), che formano dal 1969 
l'opposizione nel Bundestag. 

Ma tre ostacoli l'hanno si- 
nora trattenuto dall'inoltrarsi 
lungo questa strada: innanzi- 
tutto, la profonda divisione 
tra gli stessi liberali su di una 
tale operazione, in secondo 
luogo il partito si troverebbe a 
dover smentire una coalizione 
per la quale aveva ottenuto il 
mandato dei suoi elettori e 
infine non appare ancora defi- 
nitivo l'orientamento dei te- 
deschi nel loro complesso, 
verso un rifiuto. della Jeader- 
ship socialdemocratica. 

La prova decisiva verrà dal- 
le ‘elezioni regionali in Assia 
del prossimo 26: settembre, se 
i votanti dovessero fornire un 
Chiaro segnale della loro di- 
sponbilità a un accordo tra 
liberali e democristiani, Gen- 
ssher non aspetterebbe un solo 
momento, 

Tutti gli occhi sono poi pun- 
tati sul discorso che giovedì 
prossimo Schmidt terrà al 
Bundestag sullo stato dei rap- 
porti con la Germania del- 

‘| L'Est, un appuntamento poli- 
tico di fondamentale impor- 
tanza anche per i suoi impor- 
tanti. influssi sul piano in- 
terno. 

‘Tale adempimento costitui- 
sce una carta decisiva nelle 
mani del cancelliere egli con- 

, sente di riacquistare l’iniziati- 
Va, poiché se le sue dichiara- 
zioni e le sue proposte otte- 

, Ressero un voto contrario e 

» Quindi la sfiducia, egli potreb- 

, be recarsi dal Presidente della 

,, Repubblica e chiedere lo scio- 
glimento del. parlamento e 

‘elezioni anticipate. 

Dan Van Der Vat 
» del «The Guardian» 


Rivelazioni 


di «Stern» 


sulla base dei Cruise 


BONN — Il settimanale te- 
desco «Stern» pubblicherà. 
domani un articolo nel quale, 
sulla base di presunte infor- 
mazioni in provenienza da 
Washington, si rivela, per la 
prima volta, l'ubicazione di 
una delle basi dove verranno 
dislocati i nuovi missili ameri- 
cani a medio raggio in Ger- 
mania. 

Secondo il settimanale 96 
missili atomici del tipo «Crui- 
se» verranno dislocati nei 
pressi di Bitburg nell’Eifel 
(Renania-Palatinato). 

La base americana, che co- 
sterebbe 200 milioni di dollari, 


accoglierà, dall'autunno 1983 


circa, 1500 specialisti ameri- 
cani e 24 attrezzature mobili 
per il lancio dei' missili. 

L'arrivo dei primi 16 «Crui- 
se» che, secondo la decisione 
della Nato del 12 dicembre 
1979, dovranno essere instal- 
lati nella Germania federale, 
sarebbe previsto per l’estate 
1984. 

Il ministro della difesa tede- 
sco non ha né confermato né 
smentito le notizie che lo 
«Stern» ha diffuso. Anche a 
Washington, riferisce l’agen- 
zia di stampa tedesca «Dpa», 
un portavoce del Pentagono 
non ha voluto prendere posi- 
zione, 


PRIME PROIEZIONI SUL TITANICO IMPEGNO DA AFFRONTARE 


la ricostruzione di Beirut 


Richieste di indennizzo a Israele e offerte di aiuti dagli Stati Uniti 


BEIRUT — Domenica scor- 
sa si sono incontrate nel mu- 
nicipio di Beirut le autorità 
politiche della città per discu- 
tere il piano di ricostruzione. 
Diverse e talvolta contrastan- 
ti, le opinioni dei convenuti 
sono state tuttavia unanimi 
su un punto: far tornare la 
capitale libanese alla norma- 
lità sarà un lavoro immane. 

«Con enormi sforzi forse riu- 
sciremo a ricostruire Beirut 
nell’arco di cinque anni — ha 
detto Chafik Sarduk, sindaco 
della città, al termine della 


| riunione —. Intanto dobbia- 


mo immediatamente far fun- 
zionare i servizi essenziali, ac- 
qua, elettricità, linee telefoni- 
che, e bonificare le strade dal- 
le macerie e dai proiettili ine- 
splosi». 

‘Secondo le autorità munici- 
pali, oltre il 25 per cento delle 
‘abitazioni a Beirut Ovest — 


un'area abitata da circa 600 
mila persone — hanno soffer- 
to danni che variano dalle 
vetrate infrante alla totale di- 
struzione. Si è già tentato ‘di 
fare una stima, sia pure al- 
prossimativa, dei danni, e la 
cifra tocca vertici da capogi- 
ro: soltanto per ripristinare le 
infrastrutture: essenziali si è 
parlato infatti di 25 miliardi di 
dollari. p 

Dopo la guerra civile del 
1975-76, il governo libanese 
istituì una commissione com- 
posta da 12 membri, che 
avrebbe dovuto occuparsi 
della ricostruzione. Ma, dal 
momento che la guerra civile 
non ha conosciuto, tregua, 
l'organismo municipale non 
ha mai iniziato a funzionare 
regolarmente. Ora, dopo l’in- 
vasione israeliana del giugno 
scorso, la commissione dovrà 


affrontare un problema ag- 


giuntivo particolarmente gra-. 


voso. Per dare la misura di' 


quale dramma abbia sofferto 
la polazione della capitale ba- 
sti dire che, secondo stime 
attendibili, sarebbero oltre 
700 mila i senza tetto e 47 mila 
i morti e feriti. 

Malgrado il governo non ab- 
bia ancora preso posizione 
formalmente, l’ex primo mini- 
stro Salaam e altri leader liba- 
nesi stanno facendo pressioni 
perché si chieda ad Israele di 
risarcire i danni di guerra pro- 
vocati dall'attacco. 

Per giustificare tale richie- 
sta si fa osservare che l’eserci- 
to libanese non ha preso parte 
direttamente agli scontri, e 
per tale motivo l'operazione 
«pace in Galilea» viene consi- 
derata alla stregua di un’ag- 
gressione gratuita alla sovra- 
nità libanese. 

Mentre Israele nicchia, Wa- 


IL VIAGGIO RINVIATO DI POCHE SETTIMANE, IMMUTATO IL PROGRAMMA 


I Papa sarà in Spagna a novembre 


MADRID — Giovanni Pao- 
lo Il visiterà prossimamente 
la Spagna, come era previsto, 
ma ritardando di alcuni gior- 
nî il viaggio, perché non coin- 
cida con la campagna per le 
elezioni politiche. del 28 ot- 
tobre... 

Lo ha confermato ieri il pre- 
sidente della Conferenza epi- 
scopale spagnola, mons. Ga- 
bino Diaz Merchan, al suo 
ritorno a Madrid da Roma, 
dove lunedì era stato ricevuto. 
dal Pontefice. Mons. Diaz 
Merchan, accompagnato dal 
Nunzio apostolico in Spagna 
mons. Antonio Innocenti e dal 
segretario della Conferenza 
episcopale, mons. Fernando 
Sebastian, ha dichiarato ai 
numerosi giornalisti che lo at- 
tendevano all’aeroporto che 
‘il'Papa’ verrà in Spagna con 
ogni probabilità nel pomerig- 
gio del 31 ottobre, e sicura- 


. mente dal: primo ‘novembre 


sarà ‘in Spagna. Il progtam- 
ma del viaggio rimane inalte- 


rato, anche se potranno es- 
serci piccole varianti tecniche 
dovute al cambiamento di 
data. 


|‘ Mons. Diaz Merchan e 
mons. Innocenti si sono subito 
recati a informare il primo 
ministro Leopoldo Calvo So- 
telo. Ad'ogni modo, ha preci- 


‘sato il presidente della Confe- 
renza, sia il governo spagnolo 
sia il Re erano stati informati 
lunedì del cambiamento di 
data, e avevano dato il loro 
assenso. 


Originariamente prevista 
per l’ottobre 1981, e formal- 
mente connessa con l’anno 


Dal governo e dai vescovi polacchi 


appello «alla calma e al dialogo» 


VARSAVIA — «Continuando il dialogo tra la chiesa e lo 
Stato si è riunita a Varsavia la conferenza mista governo- 
episcopato», in questo modo l’agenzia ufficiale di stampa 
polacca «Pap» annuncia che si è tenuta la riunione della 
commissione mista governo-episcopato. : 

L'Agenzia precisa che nel corso della commissione le due 
parti hanno affrontato un'analisi della situazione attuale nel 
paese sottolineando che la Polonia si trova «ancora di fronte a 
dei problemi difficili», le due parti, come scrive la «Pap» si sono 
dichiarate concordi nel ritenere che la soluzione di questi 
problemi «può avere luogo solo in. condizioni di calma e 


attraverso il dialogo». 


a elezioni politiche già concluse 


del quarto centenario della 
morte di santa Teresa di Avi- 
la, la visita venne rinviata în 
seguito all’attentato subito 
dal Papa. Era stata così fissa: 
ta per il periodo 14-22 ottobre 
di quest'anno, quando la deci- 
sione di Calvo Sotelo di anti- 
cipare le elezioni al 28 ottobre 
creò una serie di polemiche 
sull’opportinità che il Papa 
visitasse la Spagna nel pieno 
della campagna elettorale, in 
corso dal 6 al 26 ottobre. 
Critiche e perplessità, non 
Telative al Papa e alla sua 
visita pastorale, ma all’op- 
portunità della presenza di 
un capo di Stato straniero e 
‘per dî più capo della Chiesa 
cattolica, con la sua grande 
personalità e il suo carisma 
spirituale, erano. state solle- 
vate in ambienti politici di 
sinistra e centro-sinistra (il 
partito comunista, il partito 
socialista, Adolfo Suarez). Si 
criticava innanzi tutto Calvo 
‘Soledo, per aver fissato per 


«tattica dî partito» le elezioni 
al 28 ottobre anziché alla 
metà di novembre, come si 
prevedeva, e si esprimeva il 
timore che la visita sarebbe 
stata inevitabilmente stru- 
mentalizzata a fini politici ed 
elettoralistici. 

Anche il clero spagnolo era 
diviso. A disagio per le diffi- 
coltà che la decisione del pri- 
mo ministro aveva creato alla 
Conferenza. episcopale e al 
Papa, il clero mostrava opi- 
nioni differenti. Alcuni vole- 
vano mantenere il viaggio, al- 
tri rinviario. 

Il denso programma del Pa- 
pa comprende in 9 giorni visi- 
te e cerimonie in un gran 
numero di località: Madrid, 
Avila, Alba, De Tormes, Sala- 
manca, Barcellona, Montser- 
rat, Saragozza, Javier, Loyo- 
la, Valencia, Siviglia, Grana- 
da, Guadalupe, Toledo, Sego- 
via e Santiago di Compostel- 
la, da dove il Papa ripartirà 
per Roma. 


MENTRE PER NIXON UNA CINA FORTE È NEGLI INTERESSI DEGLI STATI UNITI 


L'imperatore del Giappone si dichiara 


disposto a recarsi in visita a Pechino 


TOKIO — L'Imperatore del 
Giappone, Hiro ‘Hito si è. 
dichiarato ieri disposto a 
compiere una visita in Cina. 
L'Imperatore ha 81 anni e il 
suo ultimo viaggio all’estero 
Tisale al 1975, quando effettuò 
‘una visita ufficiale di due set- 
timane negli Stati Uniti. 

Hiro Hito ha parlato della 
possibilità di un suo viaggio 
in Cina durante un’udienza a 
‘un gruppo di giornalisti giap- | 
‘ponesi prima di rientrare a 
Tokio dopo un soggiorno di 
due mesi nella residenza im- 
periale estiva di Nasu. 

Secondo fonti presenti alla 
conversazione, Hiro Hito ha 
detto che spetta al governo 
giapponese decidere su una 
sua eventuale visita ufficiale a 
Pechino, ma che egli sarebbé 
comunque disposto: a com- 
pierla. 


La dichiarazione dell’Impe- 
ratore fa seguito a un sensibi- 
le peggioramento delle rela- 
zioni tra i due paesi, originato 
da una controversia su alcuni 
testi scolastici di storia rive- 
duti in Giappone, secondo cri- 
teri giudicati. «filomilitaristi- 
ci» in Cina. 

A tale proposito, bottiglie 
incendiarie sono state sca- 
gliate ieri a Tokio contro le 
sedi del ministero della pub- 
blica istruzione e del Partito 
social-democratico, in atten- 
tati che la polizia ritiene ap- 
punto connessi con la contro- 
versia in corso da un mese e 
‘mezzo sui testi scolastici di 
storia. 


I tentativi compiuti a Tokio 
per sedare la controversia con 
la Cina sono stati finora re- 
‘spinti a Pechino :come insuffi- 
cienti ed evasivi, e lo stesso 


presidente del Partito comu- 
nista, Hu Yaobang, aveva de- 
nunciato la settimana scorsa 
gli «allarmanti segni» di un 
«complotto per resuscitare il 
militarismo in Giappone». 


Nel corso dell’udienza di ie- 
ri, secondolle fonti citate, Hiro 
Hito ha parlato a lungo della 
pace ed ha espresso rammari- 
co per i conflitti che si sono 
succeduti quest'anno nel 
globo, 


L'Imperatoré ha ‘aggiunto 
di aver sempre pregato perla 
pace mondiale e per il benes- 
sere dei popoli. 


Hiro Hito ha poi accennato 
anche a una prossima visita 
in Brasile del nipote e princi- 
pe ereditario Naru Hito, au- 
spicando che essa contribui- 
sca a rafforzare l'amicizia trai 
due paesi. 


Nonostante l'età avanzata e 
un. forte raffreddore alcune 
settimane orsono, l’Imperato- 
Te gode di buona salute: è sul 
trono da 57 anni e dal mese 
scorso, dopo la morte di Re 
Ngwenyama Sobhuza dello 
Swaziland, detiene il primato 
di regno tra tutti i sovrani 
viventi del mondo. 


‘ «È nell'interesse strategico 
degli Stati Uniti una Cina for- 
te in grado di contribuire a 
contenere la minaccia sovieti- 
ca». Lo ha affermato l’ex pre- 
sidente degli Stati Uniti, Ri- 
chard Nixon, giunto l’altra se: 
ra a Pechino. Nel corso di una 
cena di benvenuto cui era pre- 
sente il ministro degli esteri 
Huang Hua, Nixon ha sottoli- 
neato che due erano gli scopi 
del ristabilimento dei contatti 
Usa-Cina avvenuto dieci anni 


ci fa 


| Auto-bomba - 
nel centro 
di Teheran: 
numerose 
le vittime 


TEHERAN — Radio Tehe- 
ran ha riferito che una bom- 
ba situata in un’automobile è 
esplosa in una strada di Te- 
heran, presso il ministero de- 
gli esteri, provocando la mor- 
te di sei persone e il ferimen- 
to di altre settanta. 

Le vittime, ha aggiunto l’e- 
mittente iraniana, sarebbero 
invece una quarantina, tutti 
passanti e viaggiatori su un 
autobus investito dalla defla- 
grazione. La radio khomeini- 
sta ha accusato «mercenari 
americani» di avere provoca- 
to la strage. i «Mujeheddin» 
parlano invece di «un ulterio- 
re delitto del regime di Kho- 
‘meini che desidera giustifica- 

‘re i suoi crimini antiumani- 
tari, le 20.000 esecuzioni e la 
tortura di 50.000 prigionieri 
politici». 


è 


LA CRISI 


Coalizione 
in Danimarca 
di moderati 


e conservatori 


COPENAGHEN —Illeader 
conservatore danese Poul 
Schluter ha deciso di formare 
Un governo di coalizione «bor- 
ghese» ovvero non-socialista, 
ma pur sempre di minoranza. 
I quattro partiti della coali- 
zione, conservatori, liberali, 
democratici di centro e cri- 
stiano-sociali, occupano nel 
«Folketing», il Parlamento 
danese a Camera unica, 66 dei 
complessivi 179 seggi, 

La regina Margrethè ha 
conferito a Schluter l’incarico 
di condurre le nuove consul- 
tazioni per la formazione di 
un governo di minoranza, do- 
po che lo stesso leader conser- 
vatore le aveva comunicato il 
fallimento dei tentativi per la 
costituzione di un governo 
maggioritario. 

Quest'ultima ‘soluzione è 
stata resa impossibile dal ri- 
fiuto del partito radicale di 
collaborare con il Partito del 
progresso, di marca protesta- 
taria e qualunquista. 

L’appoggio i di questi due 
partiti è comunque, necessa- 
rio per la sopravvivenza del 
governo. 


VERSO IL RITORNO DI MARINA E AVIAZIONE NELL’ESECUTIVO 


La giunta militare argentina si riorganizza 


BUENOS AIRES — Mentre 
‘prosegue a ritmo sostenuto, il 
dibattito politico tra il Presi- 
dente .Reynaldo: Bignone e i 
partiti su vari aspetti del pro- 
gramma di governo peri pros- 
simi diciotto mesi, ‘le forze 
armate tentano di superare le 
divergenze interne sorte al- 
l'indomani della disfatta mili- 
tare alle Falkland. 

I comandanti in capo delle 
tre armi si sono riuniti per 
«esaminare le prospettive di 
ricomposizione della giunta 
militare», disciolta il 22 giu- 
gno scorso, in seguito al ritiro 
della marina e dell’aeronau- 
tica. 2 

Riunioni analoghe sono 
previste per i prossimi giorni, 
mentre alcune fonti assicura- 
no che l'annuncio sull’avve- 
nuta ricomposizione della 
giunta di governo dovrebbe 
essere fatto entro la fine di 
questo mese, 

Secondo'.gli osservatori, 
‘permangono ancora alcune ri- 
serve da parte della marina e 
dell'aeronautica che, prima di 
dare il «sì» definitivo, deside- 
rerebbero alcune garanzie sul 
programma di governo e sulla 


| situazione interna dell’eserci- 


to, colpito da profonde diver- 
genze che ne hanno minato la 
compattezza. 

‘E improbabile, tuttavia, che 
la crisi in cui si dibatte l’eser- 
Cito possa indebolire la posi- 
zione del comandante genera- 
le dell'arma, generale Cristino 
Nicolaides, il quale conta sul- 
l'appoggio unanime dei gene- 
rali di divisione, per cui è in 
grado di controllare quei ge- 
nerali di brigata e colonnelli, 
ancora ancorati a posizioni 
nazionalistiche analoghe a 
quelle dell'ex comandante 
dell'aeronautica, Basilio La- 
mi Dozo (sostituito dal gene- 
rale Augusto Hughes) e del 
comandante della marina, 
ammiraglio Isaac Anaya; che 
starebbe per annunciare il 
suo ritiro a favore dell’ammi- 
raglio Ruben Franco. 

Rinnovati così i vertici del 
potere militare, la ricomposi- 
zione della ‘giunta risulterà 
più agevole. 

Darilevare intanto una pro- 
testa di categoria che aggrava 
il disagio degli argentini, già 
provati dalla crisi economica. 
La carne bovina ha un ruolo 


primario nella loro alimenta- 
zione e per questo, quando 
essa comincia a scarseggiare 
sulle mense, la crisi assume 
una: particolare intensità. Il 
primo campanello di allarme 
si è fatto sentire lunedì, quan- 
do i macellai hanno abbassa- 
to le saracinesche per 48 ore 
in segno di protesta contro 
l’'esorbitante aumento dei 
prezzi, accusando di «oscure 
manovre» gli allevatori e gli 
intermediari. Secondo le pri- 
me valutazioni, l’ottanta per 
cento dei macellai hanno ade- 
rito alla serrata nelle maggio- 
ri città del paese. 
Sull’esempio, delle massaie 
di Buenos Aires che, in un 
popoloso quartiere della città, 
hanno deciso di sospendere 
gli acquisti di alimenti per un 
giorno alla settimana contro 
il carovita, i macellai hanno 
deciso la serrata perché, come 
ha dichiarato un commer- 
ciante, «si vende sempre me- 
no a causa degli alti prezzi». 
Recenti statistiche dell’as- 
sociazione rurale argentina, 
che raggruppa i grandi alleva- 
tori, registrano un calo verti- 
cale del consumo di circa il 30 


per cento, attribuito al mino- 
re potere di acquisto della 
popolazione. | 

Si apprende infine che il 
‘presidente della Banca cen- 
trale argentina, Julio Gonza- 
lez del Solar, ha smentito 
energicamente notizie circo- 
late a Buenos Aires nelle ulti- 
me ore, secondo cui il governo 
argentino sarebbe disposto a 
sospendere le sanzioni econo- 
miche imposte alla Gran Bre- 
tagna a causa del conflitto per 
le Falkland. 


MI IDENTIKIT — Londra è 
tappezzata da ieri di migliaia 
di grandi manifesti che ripro- 
ducono il volto dell’attentato- 
re dell’«Ira» responsabile del- 
le due. esplosioni che il 20 
luglio scorso hanno provoca- 
to, in due parchi, la morte di 
‘undici persone ed il ferimento 
di altre 59. 


BI GHEDDAFI — Il capo del: 
la rivoluzione libica, colonnel- 
lo Gheddafi, compirà nei 
‘prossimi giorni una «visita uf- 
ficiale di amicizia» in Cecoslo- 
vacchia. 


shington ha già fatto sapere 
che stanzierà 95 miliardi di 
dollari per aiutare la ricostru- 
zione. 

Ma in attesa che arrivino gli 
aiuti dall’estero, il popolo li- 
banese non rimane con le ma- 
ni in mano. Un uomo d'affari 
libanese, Rafik Al Hariri ha 
già donato l’uso dei bulldozer 
della sua società per sgombe- 
rare le macerie dalle vie di 
Beirut, e sono numerosi i 
commercianti che, riparato 
‘meglio il proprio negozio, 
hanno ripreso l’attività, senza 
per altro aumentare i prezzi 

David Lamb 
del «Los Angeles Times» 


E’ mancata ai suoi cari 


Andreina Schillani 


Ne danno il triste annuncio il 
suo VALERIO, il figlio STELIO 
con la moglie MARIUCCIA ed il 
nipote DIEGO, le sorelle ed il 
fratello unitamente ai parenti 
tutti. 

‘Un sentito ringraziamento al- 
la dottoressa DI BIAGIO, al 
dott. FONDA,.ai medici e perso- 
‘nale del Centro cardiovascolare 
e della III Medica. 

I funerali seguiranno domani 
9 corrente alle ore 12 dalla Cap- 

ella dell'Ospedale maggiore al 
la Chiesa di Cattinara. 


Trieste, 8 settembre 1982 


n associano al dolore le fami- 


glie: 
— VOUK e CEDIN 
Trieste, 8 settembre 1982 


Doo al lutto la famiglia 
MOMICH. 


Trieste, 8 settembre 1982 


t 


co mancato all’affetto dei suoi 


ci 


Giuseppe Janezic 


Addolorati lo annunciano la 
sorella MARIA con il marito 
MILOS GRAHOR, le figlie SO- 
NIA e IRENE col marito 
SERGIO. 

I.funerali seguiranno domani 
9 corr. alle ore 10 dalla Cappella 
di via Pietà. 


Trieste, 8 settembre 1982 


‘Partecipa al lutto: 
— MILENA MAZZOLENI 


» Trieste, 8 settembre 1982 


t 


È mancato ai suoi cari 


Benvenuto Mattietti 
(Uto) 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie NERINA, il figlio EMI- 
LIO con la nuora, la nipotina 
ANNA, i fratelli, le cognate, i 
cognati, i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 9 
settembre alle ore 13 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore di- 
rettamente alla Chiesa di San 
Giuseppe. 

Log, 8 settembre 1982 


ente] 


t 


Il giorno 7 corr. si è spenta 
serenamente 


Maria Verone 
ved. Di Luca 


Addolorati lo annunciano .il 
figlio, la nuora, i nipoti, la proni- 
pote e parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 9 
corr. ‘alle ore 9.15 dall’Ospedale 
maggiore. 


, Trieste, 8 settembre 1982 
RAI PSI A TT RI I 
RINGRAZIAMENTO 

La famiglia PERISSIN tingra- 
zia sentitamente quanti hanno 
partecipato al suo dolore per la 
‘perdita del caro 

Giulio 

Monfalcone, 8 settembre 1982 
CA E 

Si ricorda che una Santa Mes- 
sa in suffragio di > 


Anna Farnetti 
Ved. Cossini 


avrà Lora giovedì 9 settembre 
alle ore 18 nella Chiesa del Sa- 
So cuore di Gesù di via Marconi 


Trieste, 8 settembre 1982 
enni 


Nel V anniversario della mor- 
te di 


Walter Bello 


Domenico Bello 


i familiari li ricordano con im- 
mutato affetto. 


Trieste, 8 settembre 1982 
ener] 


GIUSEPPE MANSI ricorda 
commosso il collega e. maestro 


Nicola D’Accolti 


‘Trieste, 8 settembre 1982 


t 


Improvvisamente è mancata 
all’affetto, dei suoi cari 


Emilia Olenik 
nata Novak 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio ‘il marito MARIO, i 
figli MARIO, ESTERINA, NOR- 
MA, GRAZIELLA e NOVELLA, 
i generi, la sorella, i nipoti e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 8 
settembre alle ore ‘11.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 8 settembre 1982 


Si associano al lutto le fami- 
glie GORTAN CAPPELLARI, 
GIUSEPPE e UMBERTO. 


Trieste, 8 settembre 1982 


Le Ditte Cosulich partecipano 
al lutto‘ della collaboratrice 
ESTERINA..ZANCHIN per la 
morte della madre. 


‘Trieste, 8 ‘settembre 1982 


I colleghi tutti partecipano al 
REAL lutto di ESTERINA ZAN- 

'HIN per la morte della cara 
mamma. è 


Trieste, 8 settembre 1982 


+ 


Lunedì 6 settembre 1982 dopo, 
breve malattia è mancata all’af- 
fetto dei suoi-cari 


Paolina Hervato 
ved. Medeot 


di anni 74 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la figlia ONORINA, la 
sorella LINA,'il genero e il nipo- 
te ALESSANDRO. e parenti 
tutti. 

Le esequie verranno celebrate 
mercoledì 8 settembre alle ore 
17 nella chiesa parrocchiale di 
Mossa dove la cara salma giun- 
gerà dall’Ospedale Civile. di 
Gorizia. 

Si ringraziano anticipatamen- 
te tutti coloro che in vario modo 
parteciperanno alla mesta ceri- 
monia. 


Mossa-Gorizia, 
8 settembre 1982 


È Il giorno 6 settembre si è spen- 
a 


Lucia Zuban 


Ne danno il triste annuncio il 
nipote ALFREDO unitamente 

le famiglie PURINI, ZUBEL- 
LI, ZUANI e KULTERER. 

Un sentito ringraziamento ai 
medici e al personale della divi- 
sione del prof. BENNARI del 
sanatorio Santorio. 

I funerali seguiranno domani 
9 corr. alle ore 9 dalla Cappella 
di via della Pietà. 


‘Trieste, 8 settembre 1982 


Si associano al lutto, famiglie: 
— ALESSANDRI 
— ZADNICH 


Trieste, 8 settembre 1982 


t 
È mancato 


Mario Gori 
(Goriup) 


di anni 50 
Affranti dal dolore ne danno 
l'annuncio la moglie, i figli, i 


genitori unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani, giovedì 9 corrente, alle ore 
15.30 partendo. dalla Cappella 
dell'Ospedale, 


Monfalcone, 8 Settembre 1982 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari I 


Andrea Krizmancic 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie SABINA, .i figli STOJAN 
e DORA, la nuora, il genero, la 
FORO e parenti tutti. 

funerali seguiranno oggi 8 
settembre alle ore 12 dalla Cap- 
pela dell'Ospedale maggiore al- 

a chiesa di Basovizza. 


Trieste, 8 settembre 1982 
EI RA I VT RITIRI 
I familiari di 


Marino Kapelj 
ringraziano tutti coloro che in 
vario modo hanno preso parte al 
loro dolore. 


Trieste, 8 settembre 1982 
VIETA IEREAD DST RR i ENT ALI 
Vittoria Canziani 
(Toia) 


Sei e sarai serhpre nei nostri” 


cuori. Ti ricordiamo con immu- 
tato affetto. ì 

ot La figlia 
‘e parenti tutti 


Trieste, 8 settembre 1982 
8-9-1977 ©” 8-9-1982 


' DOTT. ING. d 
Marcello Frediani 


Teneramente la famiglia Lo 
ricorda a quanti. Lo amarono. 


Trieste, 8 settembre 1982 
VITRO LEI REINA DTA 


Nel II anniversario della 
scomparsa del nostro caro 


Ettore De Vito 


La moglie e i familiari lo ricorda- 
no con infinito rimpianto. 


Trieste, 8 settembre 1982 
AREA SRI RAI LE LR RIE STR NT 
IV ANNIVERSARIO 

NELLA ricorda con tutto l’a- 
more la mamma 


Nia Tenente 


‘Trieste, 8 settembre 1982 
VIRA ASTREA RITI 


Il prof, G. P.. MANDRUZZA- 
TO, i Medici ed il personale 
tutto della Divisione di Ostetri- 
cia e Ginecologia dell’Istituto 
per l'Infanzia, partecipano al 
grave. lutto per la scomparsa 
dello stimato 


PROF. 
Walter Galluzzi 


Trieste, 8 setternbre 1982 


La Direzione sanitaria dell’I- 
Stituto per l'Infanzia partecipa 
al lutto. per la scomparsa del 


PROF. 
Walter Galluzzi 


Trieste, 8 settembre 1982 


L'Ordine dei Medici della Pro- 
vincia di Trieste partecipa con 
rofondo cordoglio al lutto per 
‘a scomparsa del collega 


PROF. 
Walter Galluzzi 


Trieste, 8 settembre 1982 


I colleghi e il personale della 
Divisione otorinolaringologica 
partecipano commossi alla per- 
dita del 


PROF. 3 
Walter Galluzzi 


e ne ricordano le grandi doti 
professionali ed umane. 


Trieste, 8 settembre 1982 


I medici e il personale della 
Divisione di Neuropsichiatria 
Infantile dell'Istituto per l’In- 
fanzia si associano al dolore del- 
la famiglia per l’immatura per- 
dita del 


PROF, 
Walter Galluzzi 


Trieste, 8 settembre 1982 


T 


Dopo lunga malattia è manca- 
to all’affetto dei suoi cari 


Francesco Grison 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie ROSALIA, 
il figlio VIRGINIO con la moglie 
OLIMPIA, il figlio FERRUC- 
CIO con la moglie DARIA, le 
nipotine ANNA’ e CHIARA, i 
parenti tutti. 

‘Un grazie ai medici e persona- 
le del II Reparto Lungodegenti, 
un grazie particolare al profes- 
sor VALENTE ed al dottor 
QUARANTA perle cure presta- 
te e a tutti coloro che prende- 
ranno parte al nostro dolore. 

I funerali seguiranno giovedì 
alle ore 9.45 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 


Trieste, 8 settembre 1982 


’ 


Si associano le famiglie 
STOLFA, BENVENUTI, RE- 
BETZ e nonna LINA. 


Trieste, 8 settembre 1982 


t 


Il 3 settembre è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Antonia Travan 
ved. Mayer 


di anni 85 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la figlia 
IDA, il caro ARRIGO, la sorella 
e (assente) ed i parenti 

sutti. 

Si ringraziano sentitamente 
tutti coloro che, in vario modo, 
hanno partecipato al lutto. 


Monfalcone, 8 settembre 1982 


F 


In seguito.a grave incidente 
stradale è mancato 


Domenico Rumich 
di anni 65 
Affranti dal dolore ne danno 
l'annuncio la moglie, i figli uni- 
tamente ai parenti tutti. 
I funerali avranno luogo gio- 
vedì 9 corrente alle ore 11.30 


nella chiesa del Santissimo Re- 
dentore. 


Monfalcone, 8 settembre 1982 


t 


E’ mancato ai suoi cari 


Antonio: Crivici 
da Vallon di Cherso 
Ne danno il triste annuncio la 
moglie AUSILIA, nipoti e pa- 
renti tutti. 
I funerali seguiranno domani 
9 corrente alle ore 11 dalla Cap- 
‘pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste,.8 settembre. 1982 
n] 
I familiari di 


Lucia Roselli 


ringtaziano, vivamente quanti 
TREO voluto partecipare al loro 
re. 


Trieste, 8 settembre 1982 

Il Presidente, la Giunta, Il 
Consiglio Direttivo e il persona- 
le. dell’Associazione Commer- 
cianti. al Dettaglio partecipano 
al lutto che ha colpito il Consi- 
gliere ed amico SERGIO RO- 
SELLI per la scomparsa della 
madre 


Lucia. Pugnetti 
ved. Roselli 
Trieste, 8 settembre 1982 
IRIMALIRII IRIIDDE DAITARN 
8-9-1977 8-9-1982 

Nostro adorato 


Doriano Saracino 


’ sempre più desolati e consape- 


voli dell'immensa tragedia che 
ci ha così duramente colpiti, 
preghiamo per la Tua pace eter- 
na, nell'attesa ansiosa di rag- 
giungerti, ciao nostro unico 


sgrande amore. 


Mamma, papà 
e zia MERCEDES SALVAGNO. 
Casablanca-Trieste 


8 settembre 1982 
INTRO TT I 
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AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 -, MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
7259741090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D’Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — MAN- 
TOVA: corso Vittorio Ema- 
nuele 3, tel. 24495 — BOLZA- 
NO: via Portici 30/a, telefono 
23325 — ROMA: via Quattro 
Fontane 16, tel. 4755904 — 
TRENTO: piazza Londron 34, 
tel. 85000 — MERANO: corso 
Libertà 29, telefono 30315 — 
BRESSANONE: via Bastioni 
2, tel. 23335 — ROVERETO: 
corso Rosmini 53/15, tel. 
32499 —- NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 — SAVO- 
NA: via Astengo 1/1, tel, 36219 


-— SANREMO: via Gioberti 47, 
telefono 83366 — IMPERIA: , 
via Matteotti 16, tel. 78841 — 
SASSARI: Portici Crispo 3, 
tel. 275351-275428. 


La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non vefranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell'interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa. degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
.cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale, servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro —- offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d'occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
‘appartamenti e locali - richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 


reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 200, mumeri 16 - 24 lire 
450, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 500, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 600. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 


‘verranno pubblicati, con carat- 


tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. ... 34100 
Trieste; l'importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per decade, 
oltre un rimborso di lire 1.400 
per le spese di recapito corri- 
spondenza. La Publikompass 
S.p.a. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrispon- 
denza indirizzata alle cassette. 
Essa ha il diritto di verificare 
le lettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inol- 
tirando ogni altra forma di cor- 
rispondenza, stampati, circola- 
ri o lettere di propaganda. Tut- 
te le lettere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
assicurate o raccomandate. 


2. Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CONIUGI cercano prestaservizi 
referenziata capace cucina dai 
50 ai 60 anni d’età per 3 ore 
giornaliere mattino telefono 
‘722630 telefonare dalle 20 alle 
21. 10020/2 

PRESTASERVIZI pratica tutti 
i giorni cerca famiglia via Be- 
senghi tel. 760893. 10027/2 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


TT A ia 
OFFRESI infermiera’ generica 
assistenza non autosufficienti 
anche saltuariamente tel. 
7144828. 10006/3 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 8 settembre 1982 


GRANDE INIZIATIVA IVECO PER AGEVOLARE | TRASPORTATORI 


PER FARE | VOSTRI 


INTERESSI 


RIDUCIAMO | NOSTRI DEL 


Oggi che la congiuntura economica rende 
difficili gli investimenti, Iveco ha pensato di 
incentivare con una propria contribuzione gli 
autotrasportatori che hanno necessità di 
rinnovare o ampliare la loro flotta di automezzi 
medio-pesanti e pesanti, sia stradali sia da 


cantiere. 


Attraverso la Sava, il servizio per l'acquisto 
rateale dei suoi veicoli industriali, Iveco vi offre 
una grande opportunità: 

nel periodo che va dal 1° settembre al 31 
dicembre 1982, potrete acquistare modelli Fiat 
e OM della gamma 160, 180, 190 e 330, e 
modelli Magirus 360, 256 e 320, con la 
possibilità di risparmiare il 35% sul costo 


degli interessi dai 24 mesi in su. 


Si tratta di un notevole impegno 
finanziario che Iveco si assume per 
agevolare i suoi clienti di oggi e di 
domani. Nessun'altra casa di veicoli 
industriali vi ha mai offerto 
condizioni altrettanto vantaggiose. 

Non perdete tempo: consultate 
immediatamente il più vicino Concessionario 


Iveco. Un'occasione simile potrà 


non ripetersi più. 


82721 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A. SOCIETA leader settore 
cosmesi naturale cerca per 
Trieste e provincia ispettori/ 
trici. Chiedesi presenza, volon- 
tà, esperienza conduzione, 
studi superiori. Offresi fisso 
mensile L. 1.000.000 più prov- 
ron Inviare curriculum ca- 
sella postale 23-40016 San 
Giorgio di Piano. 193/4 

APPRENDISTA commesso se- 
dicenne referenze cercasi mo- 


bili Alabarda v. Rossetti 4.tel. - 


795783. 10016/4 
CERCASI venditore con auto 
minimo capitale. Telefonare 
0437-478247. 9905/4 
INDOSSATRICI tg. 42-44 bella 
presenza disposte viaggiare. 
Telefonare ore uff. 040/762457 
via Conti 9/4 Ri-Ma. 10034/4 
PROFESSIONISTA cerca am- 
bo-sesso ultracinquantenne 
pratico/a dattilografia per la- 
voro pomeridiano e mattina 
sabato telefonare dalle 9 alle 
10. Telefono 62905. 10020/4 
STUDIO commercialista assu- 
merebbe impiegata già prati 
ca settore Iva e contabilità. 
Telefonare al'773595. 10054/4 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


i 
A.A.A. SGOMBERIAMO gratui- 
tamente purché sia conve- 
niente appartamenti cantine 
soffitte eseguiamo trasporti 
telefonare 757376. 10012/6 


ARTIGIANI eseguono restauri 
facciate tetti poggioli corni- 
cioni lavori di giardinaggio ar- 
matura autoscala propria tel. 
195275. 10057/6 

GHERSEVICH parchetti rinfre- 
scatura pavimenti verniciati 
posa plastica moquettes tele- 

fonare 754229. 9738/6 


Istruzione 


CORSO di taglio Cozzi tel. 
1151635 modelli su misura. 


10 Acquisti 
d'occasione 


CIANFRUSAGLIE vecchie, abi 
ti antichi, soprammobili, libri, 
cartoline, biancheria della 
nonna, eccetera comperiamo 
contanti, discrezione telefona- 
re'793972 abitazione 941093. 

9980/10 


12 Commerciali 


A.A. ALTISSIME quotazioni ac- 
quistiamo oro, argento, gioiel- 
Jerie antiche. Realizzerete PIÙ 
VANTAGGIOSAMENTE 
GOLDMARKET via Roma 20. 

GIOIELLERIA Liberty acqui- 


ORO argento monete gioielli 
orologi acquistiamo a prezzi 
‘massimi oreficeria e numisma- 
tica Piccolo Gioiello via Gin- 


nastica 1. 9824/12 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
paga benissimo auto da demo- 
lire ritirandole sul posto. Tel. 
821378. 9923/14 


A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
ritira anche sul posto macchi- 
ne da demolire. Tel. 566359. 

10013/14 

A.A.A. CITROEN DS 23 iniezio- 
ne elettronica vendesi. Tel. 
821200. ku 2259/14 

ALFETTA ’78, 131 ’78, Ritmo. 
"78; 112 ’78, Honda CX 500 ’79. 


«Per informazioni via Gatterì 


13. officina. 10051/14 
AUTO Europa vende Mercedes 
300 diesel, Mercedes 240. die- 
sel, Mercedes:240 TD familia- 
re, Mercedes 200 diesel, vendi- 
ta rateale via Boccardi 5, tel 


‘732076. 10052/14" 


AUTO 3 Concessionaria BMW 
(via Cerreto 4/a Barcola) ven- 
de Mercedes 300 D 1978, Ja- 
guar 2.4 MK2 1968, Allegro 
1300 1977, Renault 14 TS 1981, 
Giulietta 1982 1.8. 10035/14 


AUTO 3 Conc. BMW (Barcola 
via Cerreto 4/A) occasioni 
BMW 315 1982, Citroen Athe- 
na CX 1980, CX Pallas 1979 


aria condizionata, Golf GTI ‘ 


1980. 10035/14 


COME E QUANTO SI RISPARMIA. ESEMPIO: 


Supponiamo di partire da un importo rateabile netto di lire 70 
milioni. E vediamo quanto risparmiate sugli interessi: 


35% 


in 24 mesi sconto di £. 8.610.000 
in 30 mesi sconto di £. | 1.01 1.000 
in 36 mesi sconto di £. 13.559.000 
in 42 mesi sconto di £. 15.638.000 
in 48 mesi sconto di £. |7.878.000 


Nel caso di un cabinato Fiat/OM 190.38 da acquistare a mezzo 
Sava con rateazione massima e durata 42 mesi, la riduzione del 
monte interessi che Iveco vi concede sulle rateazioni Sava può 

dunque raggiungere e superare l'importo di | 5 milioni. 


Pensateci! 


AUTO 3 Concessionaria BMW. 
(via Cerreto 4/a Barcola) occa- 
sioni BMW 320 80, 320 1976, 
316 1978, R 5 TS 1980, Alfetta 
1.6 1979, BMW 2002 aut. 1971, 
Audi 100 GL 1980. 10035/14 

AUTOSALONE FURIO GIRO- 
METTA tutta la gamma di 
autovetture nuove RENAULT 
e occasioni usato: A 11270 Hp, 
1312 porte, 131 4 porte, Panda 
45, Dyane 6, Volkswagen fami- 
liare, Renault 4 TL, 5 TL 14 
GTL, 18 GTS, BMW 520. Per- 
mutiamo usato per usato, pa- 
gamento rateale. Via Franca 
4/2 telefono 750749. —10023/14 

CAGIVA 250 1981, vari modelli 
come nuove, garanzia. Plahu- 
ta, tel, 813242. 9/14 

CONCESSIONARIA Renault F. 
Zagaria, piazza Sansovino n. 
6, tel. 725390. Vendonsi: Re- 
nault 20 TL 1976, Renault 14 
TS 1980, Renault 14 TL 1977, 
Renault 5 ‘Alpine 1980, Re- 


‘ nault 16 TX 1975, altre marche 


Fiat 132 1600 1978, Panda 30 
1981, Fiat 131 CL 1600 1978, 
Alfasud sprint 1979, Alfasud 
Super 1979, Peugeot 305 SR 
1979, Simca 1308 GLS 1979, 
Citroen furgoncino 1980, Car- 
go lungo vetrinato posti 5 ago- 
sto 1982 vera occasione, 8/14 
FIAT 131 1300 ottime condizioni 
5 marce con gancio trasporto 
anno 1976. Telefonare ore ne- 
gozio 830303. 9867/14 
FORD Escort L 5 porte anno 
1981 grigio metallizzato vera. 


occasione vendesi alla Con: 
cessionaria Renault F. Zaga- 
ria, piazza Sansovino n. 6, 
‘725390. 


I, 
8/14 


FUEGO GTX anno 1980 vendesi 
alla Concessionaria Renault 
F. Zagaria, piazza Sansovino 
6, tel. 725390. 8/14 


HONDA automobili Accord e 
Prelude nuove da immatrico- 
Jare visibili presso Citroen 
Plahuta, via Brigata Casale 1, 
tel. 813242. 9/14 

MOTOCICLETTE Honda d'oc- 
casione. Concessionaria Hon- 
da Plahuta, tel. 813242. 9/14 

OCCASIONE Alfetta 1600 76 
vendo. Tel. 64798. 10037/14 

OCCASIONE vendesi 128 berli- 
na quattro porte, impianto 
gas. Telefonare:747682 ore 17. 

3 10045/14 


‘PEUGEOT 104 ZS ottime condi- 


zioni vende privato visibile da- 
vanti Rai, Fabio Severo, tel. 
‘155991 ore ufficio. 19/14 
RENAULT 20 TS aprile 82 fattu- 
abile vendesi alla Concessio- 
naria Renault F. Zagaria, 
piazza Sansovino 6, tel. 
‘125390. 8/14 


SCIROCCO GT 1300 anno 1981 
km 9.000. Perfetto vendesi alla 
Concessionaria Renault F. Za- 

‘aria, piazza Sansovino n. 6, 
1. 725390. 8/14 

"TRIUMPH sprint. 1978, 26.000 
km, benzina/gas, ricambi valo- 
re 1.500.000 vendesi. Telefona- 
Te773005 dopo le 18. 009770/14 

VENDO Fiat 128 3 p. Telefonare 
‘al 941681 ore pasti. 10018/14 

5 ALPINE Coppa anno 1981 co- 
lore nero pochi chilometri ven- 
desi alla Concessionaria Re- 
nault F. Zagaria, piazza San- 
sovino n. 6. 8/14 


On, 


15 Roulotte 
nautica, sport 


AUTOCARAVAN Roller 36 die- 
sel camper Fiat Shango 238 
Uranio roulotte Polmot 127 
carrello moplen altre occasio- 
ni. Camper Trieste Strada per 
Basovizza 6. 10044/15 

OCCASIONISSIME Campeggio 
vende roulottes superaccesso- 
riate sconto 40% pagamento 
fino 36 mesi. 0421/66012 - 66274 
-66275. È 34/15 

ROULOTTE nuove di fabbrica, 
‘accessoriatissime, provenienti 
da fallimento, vendonsi con 
sconti fino al 25%. Pronta con- 
segna, Telefonare 0434/652434, 


17 Stanze e pensioni 
Offerte 


PA E n 
AFFITTASI stanza ammobilia- 
ta, Tel. 211260. 415/17 
AFFITTO stanza centrale con 
comodo di cucina e bagno. 
Tel. 65951. 10046/17 


IRR NOE 
18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


ANCONA n 
APPARTAMENTO affitto per 
due persone cercano studenti 
‘medicina. Tel. MESE 


CERCASI affitto casetta carsica 
anche da restaurare. Tel. 
53353 negozio. — 10056/18 

COPPIA senza figli cerca 2 stan- 
ze servizi serietà. Tel. 421789. 

9949/18 


IVECO 


DUE studentesse friulane di ot- 
' tima famiglia per ‘frequentare 
VERO LESrcanO mente 
appartamento po: 
sboto ‘e confortevole. Telefo- 
nare allo 0432/676030. 
FUNZIONARIO (OCODE, oa 
‘appartamen! E; 
Gouzia. Tel. 0428-905317. 253/18 


_ _____ 
19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


et li 
A.A.A. MONFALCONE affittasi 
CAPANNONI diverse dimen- 
sioni in zona industriale, Posi- 
zione interessante, Telefonare 
ore ufficio 0481-73250. ‘706/19 
BOX auto affittasi via Soncini. 
‘Tel. 766676. 19/19 
CAR 631192 affitta appartamen- 
ti soggiorno due stanze cucina 
bagno a non residenti periodo 
transitorio. 414/19 


120 Capitali 
Aziende 


ALPICASA vende bar-trattoria 
centrale avviatissima alcoolici 
e superalcoolici. Tel.733229. 

2519/20 

GRADO Centro cedesi attività 
profumeria cosmesi. Telefona- 
re ore pasti 0431/81741. 


O 
21 Case, ville, terreni 
Acquisti 
EN I LIDI dea 
ACQUISTO tramite privato ap- 
È ‘partamento 70-90 mq.. Tel. 
630120 mattina pomeriggio. 
129/21 


APPARTAMENTO prestigioso 
minimo 140 ma acquisto in 
zona Settefontane Ghirlan- 
daio. Tel. 733017 ore pasti. 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
Rotonda BOSCHETTO soleg- 
giatissimo 2 stanze cucina ba- 
gno poggiolo centralnafta 
ascensore. S. Lazzaro 10, tel. 


61712. 10041/21 
22 Case, ville, terreni 
Vendite 


AGENZIA MERIDIANA 
33275, zona Flavia cedesi 
contratto edilizia convenzio- 
nata pagamento dilazionato 
mutuo approvato consegna 
1983. 9954/22 

AGENZIA MERIDIANA 
7733275, zona Roiano seminuo: 
vo soleggiato stanza soggior- 
no-cucinino poggiolo servizi 
“separati. 9954/22: 

ALPICASA vende Cortina arre- 
dato salone camera cucina ba- 
gno 210.000.000. T'el. 733229. 

ALPICASA vende Roncheto vi- 
sta mare soggiorno cucina 2 
stanze bagno poggiolo. Tel. 
"133229. 25/9-22 

ALPICASA D'Annunzio salone 
2 stanze 2 bagni ottimo stato 
poggiolo. Tel.'733229. 25/9-22 

ALPICASA vende mansarde 
completamente praticabili 1-2 
stanze soggiorno bagno ri- 
strutturate. Tel.'733229.25/9-22 

APPARTAMENTO libero 170 
mq 6 vani doppi servizi autori- 
scaldamento ascensore adatto 
anche ambulatorio. Vendesi 
facilitazioni, visitare Scussa 5, 
IM ore 18-19.30. 9999/22 

APPARTAMENTO tipo attico 
vendesi viale D'Annunzio due 
stanze cucina bagno 75 mq. 
Telefonare 227228. 10055/22 

APPARTAMENTO occupato 
piazza Garibaldi 22.000.000, 
100 mq. I piano vendesi mini- 
mo contanti 7.000.000. Tel. 
"7166676. 19/22 

ATTICO primingresso zona 
Rossetti alta 110 mq vendesi 
con box auto possibilità 
mututo, Tel. 766676. 10028/22 

BAIAMONTI ultimo piano pa- 
noramico 2 matrimoniali sog- 
giorno cucinetta terrazzo 
40.000.000 rimanenze mutuo, 
Tel. 62043 Consorzio. _17/9-22 

GORIZIA vendesi, via Brigata 
Pavia, tricamere secondo pia- 
no 45.000.006, altro occupato 
‘primo piano. Telefonare 76396 
martedì e giovedì ore 12.30- 
13.30, 050792/22 

GRIMALDI 040/764952, Trieste, 
via Palestrina 10, 8.30-18,30 
Piazza Foraggi libero ultimo 
piano salone camera cucina 
balcone ripostiglio veranda. 

1000/22 

GRIMALDI 040/764952, Rossetti 
in costruzione proponiamo ap- 
partamenti soggiorno 3 came- 
re cucina doppi servizi balco- 
ne a partire da 102.000.000. 

1000/22 

GRIMALDI 040/764952, Appar- 
tamento libero in casetta di 
circa 100 mq adatto uso depo- 
sito 34.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 villa li 
bera bifamiliare su 3 piani 
composta da 5 camere 3 servi: 
zi taverna mansarda terrazzi 
box parco di 3.000 mq. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 via Co- 
stalunga terreno inedificabile 
di circa 750 mq 18.000.000. 

1000/22 

IMMOBILIARE CIVICA. vende 
ROZZOL in palazzina salone 2 
stanze cucina doppi servizi 
poggiolo centralnafta ascen- 
sore, S. Lazzaro 10. Tel. 61712. 

10041/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona ROSSETTI in palazzina 
3. stanze cucina doppi servizi 
terrazze riscaldamento ascen- 
sore box macchina, S. Lazzaro. 
10. Tel. 61712. 10041/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
SISTIANA in palazzina) stan- 
ze soggiorno cucinetta terrazzi 
posteggio macchina casa re- 
cente, S. Lazzaro, 10. Tel. 
61712. 10041/22 

IMMOBILIARE Nord-Est 0431- 
96640 vende Moraro villino 
schiera grezzo vera occasione 
50.000.000 trattabili, possibili- 
tà pagamento dilazionato. 

7132/22 

IMMOBILIARE Nord-Est 0431- 
96640 vende terreno con pro- 
getto zona residenziale Papa- 
Tiano. 7132/22 

MAGAZZINO 115 mq zona Dre- 
‘her 2 passi carrai libero vende- 
si adatto qualsiasi attività. 
Tel. 766676. 19/22 

MONFALCONE appartamento 
90 mq con due camere servizi e 
grande salone L. 62.500.000 
Leone-Paoletti, Tel. 471401. 

702/22 

MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA tel. 41569 vende 
OCCASIONE zona limitrofa 
VILLE SCHIERA: I70 mg;.3 
stanze letto doppi servizi ta- 
verna: grage giardino, 
105.000.000. Mutuo regionale, 
dilazioni pagamento. ESEN- 
TE MEDIAZIONE. 1/22 

MUGGIA Immobiliare Nord-Est 
0431-96640 vende casa con 
1.400 mq terreno. Meravigliosa 
posizione vista mare. 1132/22 

PERMUTEREI conguagliando 
mini appartamento signorile 
50 mq matrimoniale cucinino 
tinello bagno terrazzo cantina 
tutti comfort luminoso zona 
‘Tribunale con appartamento 
80-120 ma. Tel. 755991 DERE 


cio. 

PRIVATO compera apparta- 
mento 2.stanze cucina servizi 
pagamento contanti. Telefo- 
nare 168744, 10041/22 

PRIVATO vende appartamento 
zona «Burlo», Telefonare po- 
meriggio 752410. 10048/22 

RAFFAELLO Sanzio, apparta- 
mento seminuovo, saloncino, 
stanza letto, servizi, poggiolo. 
Tel. 726386, 17-19. 10042/22 

STABILE ricostruibili quattro 
piani, altro buone condizioni 
Vendonsi 55232 pomeriggio. 

9978/22 
TERRENO costruibile Sistiana 
1.500 mq 58.000.000 vende Im- 
mobiliare Boschetto 55232 po- 
meriggio. 1 9978/22 
VENDESI box zona via Paisiel- 
lo 27 mig. Telefonare dopo ore 
18.30 al 228702. 10053/22 
VENDO appartamento in via 
Udine a prezzo stracciato. 
(0432) 730127. 255/22 
VIALE XX Settembre (zona Po- 
liteama) appartamenti 150-170 
mq salone 4-3 stanze cucina 
bagno we vendonsi possibilià 
mutuo tel. 766676. 19/22 
15.000.000.mansarda 90 mq via 
Foscolo parzialmente occupa- 
ta vendesi minimo contanti 
5.000.000 tel. 766676. 19/22 
29.000.000 appartamento 0ccu- 
Rao 2 stanze stanzetta cucina 
Agno ascensore riscaldamen- 
to centrale vista Stadio Val- 
maura tel. 766676. 19/22 


24 Smarrimenti 


PORTAFOGLIO smarrito Ho- 
Staria ai pini Prosecco. Man- 
cia rinvenitore almeno docu- 
Menti. Tel. 52292 sera. 10036/24 


25 Animali 


REGALASI «Lassie» trovato 
pressi stazione Campo Marzio. 
Telefonare 576389. —10039/25 
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